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CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI 

PER CEREALI, LEGUMINOSE DA SEME, SEMI MINUTI (*) 

AL l° AGOSTO 19;)7 .. XV 

1. " Premessa. - Il censimento delle trebbia­
trici e delle sgranatrici occupa un posto del tutto par­
ticolare nel quadro elei censimenti delle industrie 
alimentari eseguiti l]el 1937. 

Lo speciale carattere dell'attività in parola, ba 
richiesto l'adozione (li norme dì rilevazione che so­
stanziahnen te si cJifieren ziano dai cri teri generali se­
guiti per gli altri censimenti, ed ampiamente i]]u­
strati in precedenti pubblicazioni (r). 

Le tre' unità statistiche fondamentali cui si in~ 

formano le altre rilevazioni: unità locale (o siabili­
'mento), unità tecnica (o esercizio), unità giuridico­
economica (o ditta) non possono, nel carnpo della 
trebbiatura e della sgrana tura dei cereali (e delle Iegu­
minose da seme e delle scrnenzine foraggere). essere 

l"" preSl'nte mOllogralìa è stata redatta dai l'ruL 
!',\OLO ,\LREWL\ruO, DirE'tton: Capo del Sen'izio ]V <! Sta­
tistiche c catasti agrari e forestali". 

(Il Cf L ISTITFTO CESTR"Lt: Dj S'L\TISTlC\, Censimento 
industriale e comnzerciale 1<)37'-4°. Relazione alta Coymnis­
simU! geilerale (cvitcri. metodi e norlJle per la esecuzione dc! 
censimento industriale) _ noma, u!3 7 ; A. ::vrOLJN ARI, L'.fsti­
trlio cnztrale di staJtsticil nd ](JJ7 (Nelaziullc al Consiglio 
Superiore), lì.oma, 1937; Censimenti industriali HJ3?; 
monografia n. l: L'industria dello zucchero. Jloma, 1938, 
lndustrie utill/ental'i, VaL l, pane 1. Tavole. A) Esereizi, 
addetti, OH, di lavoro e salari. forza motrice, mezzi di tra­
sporto. 1\oIlla 1939-X V III, 

Questionari e nonne per il censiniCnto i Il di.scorso SOl!O 
stati definiti da una Commissione della quale facevano parte 
i signori: nOSELLI dr. Brunu (Diretto]'r; Capo del S(èrvizio III 
del! '1 sti tu tu centrai e dì sta ti;,; ti ca ì Presidell tt'; S ,,>!IlA l\TE 

Pro!. :\Iario (Confederaziolle Fascista degli ind llstriaiì) ; 
V l':}(ON ESI: ProL Giacomo (Cunfeclerazio IlC Fascista dci 
cOl11merciantii; CEllDELLT dr. ~1rnberto (Confederazione 
Fascista degli agricoltori) ; DE C·\STJuJ ProL Diego (Confe­
derazione Fa>icista dci La"nratoTi (klrilldustria), ['ou­
CASTEl dr. Giovanni (Federazione Fascista acque' gassate, 
ecc): Hrccr dr. Emilio (Federazione Fascista industrie 
agricole ed alimentari \'arie); UNGAPO dr. Daniel" (Fede­
r~'zione }!ascista lIlugnai, pastai, ecc.) ; FASSl ,11'. Sal~aturc 
(esperto): Gll,\NL\ROL\ sig. Augusto (espertu); STEl.Le\ 

dr, 'rullHl (esperto): VENE1LDìI dr. Giorgio (esperto): 
FELlCETTT dL 1(cnato (esperto) : .ALHERTARW prof. Paolo 
(Direttore Capo dd SerTizlo IV dell'Istituto centrale di 
stati~tica) ; 'i\IEf<CATA NTI proL Pi,etro ICapo Sezione del 
Servizio III dell'Istituto centrale di statistlca):'i:lcARD 
ca'\'. lItI. H.enato (Capo Sezione del Sen'izio HI dell'Istituto 
centrale di statistica) : Lo GnJIHCE dr. j\J'ichele (Capo Se­
zione del Servizio Il T del! 'Istituto c(,n trai e eli statistica) ; 
BARBERl prof. Benedetto (LL Capo Sezione del Servizio Y 
dell'Tstituto centrale di statistica) : Z,L\-IBRA'JO dr. Calbto 
(U. Capo t:fficio del Servizio In dell'lstitut<l centrale di 
statistica) ; BXfL\N,\ proL Pietro (Capo UHìcio del Ser­
vizio III dell'Istituto centrale di st<JtÌstica): ZAXON 

dr. Bruno (Segretario de] Sen'. TII dell'[stituto centrale di 
statistlcai: C\IOLI dr. Ernesto (Capo Ufficio del Serv I [l 
ddl'lstitllto centrale di statistica), Segretario. 

Sf'mpre individuate ed isolate, trattandosi di Ulla 

attività a caratten' prettamente stagionale, curata 
dalla stessa azienda agricola o da proprietari di 
macchine che vendono il serv,;zio () sernplicemente no­
leggiano l'uso, delle dette macchinfò, e per i quali 110n 

sempre l'esercizio dell'impresa di trebbiatura o la pra­
tica del noleggio costituisce l'attività economicamente 
più importante. Non (\ dato, comunque, di poter par­
lare di unità locali (stabilimenti) in senso proprio. Si è, 
perciò deciso di far capo alla proprietà cii rnacchine dd 
particolare tipo, rilevando, in via principale, la con­
sistenza di queste alla data del censiul.ento, il ca­
rattere dell'impiego, il voillme di prodotto trebbiato 
nell'anno di censimento, Le rc Istruzioni particolari", 
det tate dall' [sii i u lo per j l censimen lo in parola, 
chiarivano, al riguardo: (i L'unità di censimento della 
rilevazione in questione è il proprietario di llna o più 
trebbiatrici o sgranatrìci, Slano esse azionate a 
mano o meccanicamente. J)evono quindi ccnsirsi 
tutti i proprietari, sia che impieghiuo le macchine 
per i lavori de] proprio fondo, sia che ìrnpieghino le 
macchine per lavori per conto terzi (prestando il ser­
vizio, cioè macchine c personale) sia che diano tali 
macchine a semplice noleggio, cioè senza il relativo 
personale l;. 

Così definito l'oggetto del censim.ento, nUSCIva 

anche piì! facile avere le notizie e i dati che si inten­
deva raccogliere con la parti cr)lare inclagine. 

Le unità di censirnento considerate nella presente 
rilevaziune saranllO pertanto denominate col ler­
mine generico di esercizi, fermo restando il chiari­
mento che ad ogni esercizio corrisponde un proprie­
tario di una o più macchine, che possono essere l1sate 
nelle forme dianzi richiamate, e quindi dando o non 
vita, a seconda elei casi, ad una vera c propria im-­
presa dì trebbiatura. 

Il censimento fu falto cadere al IO agosto e ciò 
nell'intento di cogliere la campagna di trebbia tura 
all'acme del suo svolgimento. 

2. - L'operazione della trebbiafura e della 
sgranatura. La dizione sgranatura è· riservata ;11 
mais. mentre il termine trebbùlllIra si usa per tutti 
gli altri prodotti, chI frumento al riso, dalla fava alla 
Hwclicl da seme. Con sgrallatllra E' trebbiatura ò 
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de fini ta l'operazione della separazione del seme dal 
. tutolo, dalla spiga, dall'involucro che lo contiene 
quando sia compiuta meccanicamente, in contrap­
posto a battitura, voce che contraddistingue l'opera­
zione fatta a mano, eventualmente con l'impiego 
del correggiato, oppure con il calpestamento degli 
animali, con o senza il sussidio di rulli. 

Sia gli sgranatoi che le trebbiatrici meccaniche 
possono essere azionati a mano o con motore ina­
nimato, del tipo più diverso. Nel primo caso si tratta, 
naturalmente, di macchine di modestissima mole e che 
si limitano, in genere, al solo distacco dei semi, senza 
alcuna operazi one di vagliatura e 'di cri vellazione. 

Nella nioderna trebbiatrice, azionata mecca­
nicamente, l'operazione essenziale si compie attra­
verso successi ve e dIstinte fasi. Esse possono così 
essere fissate: la battitura propriamente detta, 
la vagliatura e la puliturà dei semi; la selezione 
meccanica dei semi stessi. A ciò provvede l'azione 
di alcuni organi principali della macchina: il batti­
tore, il controbattitore, lo scotipaglia, il cassone, 
l'elevatore, il cassoncino. 

L'alimentazione è fatta immettendo il materiale 

lIenlila/ore 

ca,f,tOrlC Ino -1...---+ 

lJurallo circo/are 

e grandi, in numero di 6, nelle trebbiatrici piccole. 
A queste spranghe scanalate vengono sostituite 
punte speciali, con aspetto di raspe, allorchè si deb­
bano trebbiare semi minuti (foraggere), o punte sem­
plici quando la macchina serva per la trebbiatura 
del riso. Il battitore è l'organo più importante: dalla 
sua lunghezza si misura la potenzialità di lavoro 
della trebbiatrice. Nelle macchine azionate mecca­
nicamente parte, di norma, dai 48 cm. e giunge sino 
ai I7I cm. Avendo, le trebbiatrici, avuto la paternità 
in Inghilterra, è ancora consuetudine adottare la 
misura inglese per il diametro del battitore; così 
si spiega la particolare frequenza delle lunghezze 
6I cm., 75 cm., 9I cm., I07 cm., I22 cm., corrispon­
denti appunto a 2 piedi inglesi, a 2 1/ 2, a 3, a 3 1/2, a 
4 piedi inglesi, rispettivamente. 

Il contro battitore è formato da una serie di sbarre 
parallele, a guisa di griglia, ed il suo insieme non è 
disposto concentricamente al battitore; le distanze 
sono regolabili a vite e vanno da un massimo di 30 
a un minimo di 7 millimetri. Attraverso tale griglia, 
passano nel sottostante crivello ne, o grancrivello, 
gran parte del seme, la mezzapaglia, la pula ed i ma-

p/gno osci//an/'e 

GRAF. 1. - SCHEMA DI TREBBIATRICE IN AZIONE 

da trebbiare nell'apposita tramoggia o imboccato re : 
le spighe, o i gusci, vengono così prese, con azione di 
sfregamento e di compressione insieme, tra il batti­
tore e il contro battitore. Il battitore è costituito da 
alcuni anelli di ferro fissati, con robuste crociere 
radiali, ad un asse longitudinale che porta, esterna­
mente, la puleggia motrice: agli anelli di ferro sono 
connesse sbarre longitudinali o spranghe, scanalate, 
generalmente in numero di 8, nelle trebbiatrici medie 

teriali minuti, mentre la paglia passa sugli scuoti­
paglia, costituiti da una serie di gratelle a stecche di 
legno, che, a mezzo di alberi a gomito, vengono solle­
vate ed abbassate nel tempo stesso che assumono 
un movimento di va e vieni. Così, nel mentre la 
paglia intiera viene portata all'esterno, la parte di 
materiale minuto che ancora vi fosse rimasta fram­
mista, passando attraverso le stecche, cade nel sotto­
stante piano oscillante e viene condotta al crivellone 
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per unirsi al materiale cadutovi direttamente dal mente regolabili, dei semi secondo il peso specifico. 
controbattitore. Dal crivellone, cui è pure impresso Talora.il buratto manca ed i semi escono da una sola' 
un movimento di va e vieni, e che porta fori di 2-3 cm. bocca. Altrimenti, s'peciali bocche di raccordo, corri­
di diametro, il materiale minuto cade nel piano in- spandenti alle varie sezioni del buratto, permettono 
clinato e da questo è condotto nel cassone, insieme di far affluire i semi direttamente all'attacco dei 
di organi (cri velli e tramezzi inclinati ) oscillanti in sacchi o dei recipienti di raccolta distribuiti secondo 
senso contrario al piano. Nel cassone l'azione combi- la qualità del seme (Graf. n. I). 
nata di un primocrivello e di una forte corrente d'aria • 
proveniente dal ventilatore libera i semi dalla pula e 
dai ritagli di paglia ed al tre parti leggere: essi pas­
sano quindi ad un secondo crivelLo che trattiene pie­
truzze ed altri corpi pesanti pi ù voluminosi, e infine 
ad un terzo crivello, a maglie pi ù fitte, che trattiene i 
semi e lascia cadere la terra e il materiale estraneo 
minuto. Si compie così, nel cassone, la prima ventila­
zione e la pri'ma vagliatMa. I semi, a mezzo di un 
tubo a sezione quadrata, véngono condotti ad un 
elevatore a tazze per la sbarbatura e la brillatt~ra. Le 
tazze scaricano in un cilindro contenente più file 
di coltelli; è qui che avviene la sbarbatura; sullo 
stesso asse, in successivo tratto, è connesso un bat­
titore conico a stecche e là avviene la brillatura. 
II seme passa poi nel cassoncino, insieme di cri velli 
e vagli che prendono il moto oscillante, per connes-

Su un principio non sostanzialmente differente è 
basato, nella sua parte essenziale, il funzionamento 
della sgranatrice mossa da mezzo meccanico. Essa 
pure è costituita da un battitore e da un controbatti­
tore, tra i quali le p:ll1nocchie subiscono un'azione 
di violento sfregamento e di forte compressione che 
stacca le cariossidi dal tutolo. I semi cadono su serie 
di crivelli che Ii liberano dai tutoli: nel passaggio 
dai crivelli al cassoncino sono investiti da una cor­
rente d'aria, prodotta da un ventilatore, che li libera 
dalle impurità leggere. Talora le pannocchie sono 
portate all'imboccatore ancora da sfogliare: si parla 
allora di sfogliatrice-sgranatrice, che porta, in più 
della sgranatrice semplice, uno scuotitore, del tutto 
simile alIo scuotipaglia delle trebbiatrici, e che prov­
vede a condurre all'esterno i cartocci (Graf. n. 2) (I). 

(on/roba//i/ore 
-Iulo// 

GEAF. 2. - SCHEMA DI SGEANATEICE I?-< AZIONE 

sione, dal grande piano inclinato: crivellazione e 
ventilazione (prodotta, quest'ultima, da un ventila­
tore posteriore al cassoncino), liberano i semi dalle 
ultime impurità, dopo di che il prodotto stesso viene 
introdotto, per mezzo di una tramoggia, in un bu­
ratto circolare, costituito da anelli di filo di ferro i quali 
permettono il passaggio, negli interstizi, opportuna-

3. - Importanza e possibilità della trebbia­
tura meccanica in Italia. - E sufficiente un dato 
a porre immediatamente nella sua reale entità l'im­
portanza della trebbiatura meccanica nel quadro 

(I) Per maggiori dettagli, si veda, tra le numerose 'Pub­
blicazioni tecniche: G. VITALI, Le 'macchine nell'agrzcol­
tura. l'tet, Torino, 1929. 
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della nostra economIa agricola. N ell' anno con tem­
plato dal censimento, il 19]6, furono trebbiati mecca­
nicamente, ragguagliati Cl grano (Il, 46,7 milioni di 
q uin tali di prodotti (cereali, leguminose, foraggere). 
Ammesso un costo medio a quintale (per funzionamen­
to della coppia trebbiante e del personale più propria­
mente considerato di macchina) di 5 lire (2), si tratta 

(l) \"edasi pit! avanti, a pag, r6 (nota 5). i critc riadottati' 
p"r la riduzione a grano degli altri cereali, delle legumi­
nose da seme, (Ielle foraggere da seme, 

(2i Il dato dev(' essere giudicato soltanto largamente 
indicativo. ?<on ,è facile farsi una precisa idea di quello che 
può ('ssere il costo 7nedio eli trebbiatura del quintale di fru­
mento. o. pdJ genericamente, del quintale eli prodotto treh­
biato. Qui, parIando dì onere gravante su l'agricoltura per 
quanto concerne la particolare operazione. dovrehbe essere 
considerato, da una parte, il costo sostenuto dall'agricoltore 
che provvede direttamente alla trcbbiatura ciel suo prodotto; 
dal! 'altra parte, il prc:no pagato dall'agric()ltore cb, invece 
dipende da un'impresa di. trebbi.atura. ;-';"aturalmente, i 
due dati dovrebbero essere assunti, nel computo della media, 
per il peso corrispondente all'importanza della trebbiatura 
in proprio, l'uno, all'importanza della trcbbiatura per conto 
di terzi. l'altro. TI costo sostenuto dall 'agricoltore che ('t1ettua 
il lavoro valendosi della propria attrezzatura viene prati­
camente ad essere diverso eia azienda ad azienda. Ciò è 
Ilotorio. e non è neppure pensabile la possibilità di deter­
minare una media, per via diretta. l\l'a gli è che, anche nel 
più ristretto ambito dei rapporti tra agricoltore e hebbiatorc, 
la definizione degli estremi economici contempla, da luogo 
a luogo, tale varietà di clausole da rendere estremamente 
difficile il tentativo di 1l1J1(){;eneizzarc i dati al fine di cavarne 
una tar/tla media. Le consuetudini lucali sono talmente ra­
dicate ridIa comune pratica dei rapporti tra le due cate­
gorie (e in ciò è la pii! evidente dimostrazione della loro 
rispondenza alla particolarità delle condizioni, ambientali) 
che le stesse Organizzazioni sindacali, addivenendo alla 
stipulaz.Ìone di un "Accordo nazionale per la trebbiatura ", 
hanno ricollosciuto l'opportunità di limitarsi a llorme eli 
carattere generale, rimandando agli. usi locali la detinizione 
dci termini particolari. L' (, accordo ,) sottoscritto il 3 marzo 
1936-XlV in yigon., nell'anno di censimento, e non an­
cora disdettato .- nella premessa, rimt'tte a patti provin­
ciali, integra ti vi del patto nazionale, non ;';010 la determina­
zione delle "tariiIe di trebbiatura ". ma ancora l'accogli­
mento di .< altre eventuali clausole di carattl'n: economico 
c tecnico che siano gin,;ti1ìcate dalle particolari condizioni 
in cui si svolge il lavoro di trebbi,li:ura o da specia.li caratte­
ristiche dei rapporti fra i proprietari del grano c j trebbiatori i,. 
Inoltre, all'art. 1, su le modalità del lavoro, è eletto «La 
trchbiatura sarà eseguita sccondo gli usi e le consuetudini 
(ocaJi i,. E all'art. 2. su gli obblighi del trebbiatore. « "all,O 
l'atto o ul1Isueiudine dil'crsi;. sono a carico del trebbiatore .. ,>. 
E, infine. all'art. 3. su gli obblighi dell'agricoltore, <, Il pro­
prietario dcI granI). salvo patto o consuetudil1p dli"crsi. dovrà 
a sue cure e spese provvedere ..... i" 

Ora, basta lIna rapida scorsa ai testi dei patti provinciali 
per aver l'impressione del modo estremamente vari() con 
cui luogo pcr luogo sono regolati i rapporti tra gli agricol­
tori e g'li i nel ustriali della trebbiatura, Le tariffe, espresse 
in danaro () in una quota parte del prodotto lavorato, non 
pussono dare alcuna idea dell'et1ettivo prezzo del servizio 
offerto all'agricoltore se non vengono riferite a.lle specifiche 
condizioni in cui, caso pc,r caso, i] servizio i':: fOl:nito: il 
divàrio talora fortissimo dei valori si rivela allora in parte 
soltanto apparellt(~: gli estremi si avvicinano essendo 
gran parte dello scostamento imputabile al diverso numero 
di prestazioni che al servizio sono connesse. Qui. il trebbia­
tore prov\'ede soltanto il personale di 1/'/acckina ; là anche 
il personale d'ala; in un lungo, il combustibile è messo dal 
trebbiatore, alt1'O\'e t\ fornito dal proprietario del grano: 
in una località, l'agricoltore pro\'vc-cle al vitto del personale 
(li macchina. in altra località anche l'alimentazione del 
personale ù a carico del trebhiatore. (,dui, il prezzo è diverso 
il seconda che la trebbiatrice sia mossa da una locomobilc 
() da un motore a scoppio; ],\, non si dà alcun riguardo al 
tipo del motore a.ziouante. In UHa regiune, i prezzi SOIlO di-

di un' operazione che comporta un onere, per 1'agri­
coltura, di oltre 250 milioni di lire. 

Per quanto riguarda le attuali modalità di esecu­
zione della trebbiatura, e volendo limitarsi al campo 
della trebbiatura del grano, è notorio il lamento della 
sensibile perdita di prodotto che si verificherebbe 
per difetto costruttivo e di funzionamento delle mac­
chine. Alcnnì tecnici (3) hanno creduto di poter valu­
tare tali perdite non inferiori al 3 °ì6 del prodotto 
trebbiato, perdita che sarebbe sicuramente ricupera­
bile per alnl.eno j due terzi. tTn guadagno del 2 ~,~ 

(.S'cguito della. Nota (.7) 

versi a seconda che il prodotto è mietuto al collo o al piede, 
;;e si tratta di grano fenCl'O o di grano duro. se dì grano 
precoce. () di grano tardil'o, ecc., in altra regione queste di­
stinzioni non sono affatto contemplate. In qualche pro­
vincia si fanno prezzi divJ3rsi a seconda che la trebbiatura 
è praticata in territorio di montagna, di collina, di pianura; 
in altre proyince a seconda delle zone, piil o meno favore­
yoli, in cui il territorio stesso può essere diviso. Per solito, 
la tariffa varia col variare della quantità eli lavoro richiesto; 
ma diversissimi sono, da provincia a provincia, i limiti che 
segnano le variazioni di prezzo; qui, la distinzione è grosso­
lana, un prezzo per le partite sotto e un prezzo per le par­
tite sopra i 100 quintali: là si istituiscono dieci, quindici 
classi, e per partite superiori al limite ultimo si lascia alle 
parti la deflllizione del prezzo. 

In ll]] simile groviglio di clausole particolari, è apparso 
veramente problematico il tentativo di omogeneizzare i 
dati. (Si "l'da. a pago 45 (nota T). i risultati di un tentati­
vo di comparazione delle laj'iffe provinciali di trebbiatural. 
Comunque,il crit('rio seguito fa presumere che il costo 
indicato, in 5 lire al Cl uintale --- e che vuole esprimere il 
costo del "l'rvizio Più propn'arncnte di macchina, compren­
dente cioè le spese relative al funzionamento della coppia 
trebbiante e il salario e il vitto del personale di macchina 
non debba essere molto lontano dalla realtà. 

']'i; ella valutazione del costo totale della trebbiatura si ò 
creduto di poter assumere la presunta tariffa media di 
trebbia tura anche qua le costo del lavoro fatto direttamente 
dall'agricoltore. In linea di logica, detto costo dovrebbe 
essere stimato inferiore, dovendo ritenere che l'agricoltore 
provveda direttamente a trebbi arsi il proprio grano e011-
vinto di sobbarcarsi ad un onere minore di quello che gli 
deriverebbe dipendendo da un'impresa di trebbiatura. 
!\'clla realtà, questo non sempre si verifica: i dati che più 
avanti si riporteranno, sul voI urne di trebbiato per ogni 
macchina, denunciano come in molte province nna buona 
parte degli agrirol tori che trebbiano direttamente la 1'1'0-

duzioll e dei loro fondi debbano sopportare dei costi sensi­
hilme1lte superiori alle teuiffe praticate dagli industriali 
della trebbiatura. Questa considerazione ha fatto pensare 
che potesse essere am,messa l'estensione della tariffa ali 'in­
tera produzione trehbiata. Naturalmente. con tale COl1CCS-

,sione. si è arrivati ad ammettere che dalla fusione dei costi 
sostenuti dagli agricoltori, quelli degli uni inferiori, quelli 
degli altri superiori alla tariffa, uscisse un dato coincidente 
col medio prezzo richiesto dalle imprese industriali. 

(3) Su ciò convengono due eminenti studiosi eli meccani­
ca agraria, i proff. FEDERICO GlORDANO e GlOVAN~1 VIL\LI. 

11 primo. in f) ue problemi italiani nel campo delle trct­
hialrici (" L'ingegnere'>, anno X Il, n. 7) scriye: «Le per­
dite di grano derivanti dalla struttura e dall 'uso inadegnato 
delle màcchine sono di entità molto variabile: però nume­
rosi rilievi, eseguiti nelle condizioni effettive della pratica, 
fanno ritenere che le perdite indicate ammontino al 3-5 'X,. 
c che esse siano mediamente limitabili all'T °ò o poeo più. 

JI secondo, in Diretti<'c tecniche per il miglioramento delle 
trcbl'zatrici «< L·Italia agricola '>. annoI<J38, n. 9), accennando 
agli inconvenienti clelia trebbiatura meccanica "lualc oggi 
(' effettuata, parla di' « elevata perdita di prodotto, nella 
m.isura mai inferiore al 3 % specialmente trebbiando grani 
precoci " (' « di Ilna perdit;i di prodotto sicuramente eli­
minahile del 2 (:0 'i. 
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del grano trebbiato significherebbe una maggiore 
disponibilità di oltre un milione (1,15) di quintali. 

Ben maggiori sono, poi, le perdite che si verifi­
cano nella trebbiatura a mano o col calpestamento 
degli animali dei 20-25 milioni di quintali non lavo­
rati meccanicamente: convenientemente eseguita, po­
trebbe far risparmiare un 4 % del prodotto, circa 
un'altro milione di quintàìi. 

E evidente che, in tali condizioni, una riduzione 
anche modesta nel costo unitario del lavoro e una 
economia anche limitata negli sprechi, comporte­
rebbero sempre vantaggi cospicui (I). 

Un primo contributo alla conoscenza di alcune 
caratteristiche della trebbiatura meccanica quale 
viene effettuata nel nostro Paese, e limitatamente al 
grano, è stato offerto dalla coordinata utilizzazione di 
alcuni dati raccolti in occasione del censimento del 
grano trebbiato a macchina (2). I risultati della parti­
colare elaborazione, che ha considerate le coppie treb­
bianti che funzionarono nella campagna di trebbia­
tura del grano del 1935, sono stati pubblicati recen­
temente (3). Alcune conclusioni verranno qui riprese. 

(I) Lo Stato Corporativo ha perfettamente intesa l'im­
portanza del problema e già è intervenuto, con due primi 
provvedimenti legislativi, ad avviarlo verso la soluzione. 
Col R. D. L. 15 aprile 1937-xv, n. 694, è stata subordinata 
la concessione della licenza per l'esercizio della trebbiatura, 
tra l'altro, alla riconosciuta idoneità tecnica della macchina 
che allo scopo verrebbe usata. Col R. D. L. 5 settembre 
I938-xVI n. 1549 si è inteso incoraggiare la trebbiatura 
meccanica concedendo alle organizzazioni degli agricoltori 
che si provvedano di trebbiatrici o coppie trebbianti di 
fabbricazione nazionale un contributo sino a un massimo 
del 25 % del prezzo d'acquisto. 

Peraltro, l'intervento dello Stato non è sollecitato sol­
tanto da considerazioni economiche: il problema della 
trebbiatura meccanica riveste anche aspetti tecnici e so­
ciali, che ne accrescono la già cospicua importanza. Non è 
qui la sede per farne l'elencazione. Basterà accennare alle 
esigenze dell'odierna politica dell'ammasso del grano, ai 
rapporti tra agricoltori e imprese di vendita del servizio 
della trebbiatura. 

(2) Il censimento in parola è nato con finalità essenzial­
mente statistica: « Ritenuta la necessità urgente ed asso­
luta di imporre, ai fini del controllo statistico della produ­
zione, la obbligatoriet2. della dènuncia dei quantitativi di 
grano trebbiato a macchina ..... ~. « Chiunque eselciti la 
trebbiatura a macchir:a, sia su fordi propri che su fondi altrui, 
ha l'obbligo di denunciare le quantità di grano trebbiate, 
incominciando da quello del raccolto 1927» (I{. D. L. 
7 aprile 1927, n. 564). 

In effetti il provvedimento è andato in attuazione con 
la campagna 1928. 

(3) Nella nota in parola (Indagine sulle copPie trebbianti 
che hanno funzionato nell'anno 1935. « Bollettino di Stati­
stica agraria e forestale », aprile 1937) sono stati toccati i 
seguenti punti: La proprietà delle trebbiatrici, a seconda 
che appartenenti ad agricoltori o ad imprese di noleggio; 
la marca di fabbrica, la data di fabbricazione, la lunghezza 
del battitore delle trebbiatrici stesse; il tipo e la potenza 
dei motori. impiegati per l'azionamento delle trebbiatrici ; 
il rapporto tra potenza del motore azionante e lunghezza 
del battitore della trebbiatrice azionata. 

Al riguardo sono stati utilizzati i dati e le notizie conte­
nute nella domanda che deve indirizzare all'Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura colui che intenda esercitare la 
trebbiatura meccanica del grano, di produzione propria o 
di terzi. N ella scheda di denuncia deve essere di fatto indi-

'I 

La nuova rilevazione, estesa anche alle sgranatrici, 
e riguardante tutti i prodotti comunque lavorati mec­
canicamente, permette di approfondire maggior­
mente alcuni punti del complesso problema e di sco­
prime dei nuovi. 

Lo sviluppo che può assumere la trebbia tura mec­
canica è segnato dalla massa della produzione lavo­
rabile. Volendo limitarsi ai soli cereali, si tratta, 
stando ai dati dell'ultimo quinquennio 1934-38, di 
circa II9 milioni di quintali, 89 milioni di quintali 
da trebbiare, 30 milioni di quintali da sgranare. C'è 
poi da tener conto di quella parte della produzione 
di leguminose da seme, di semenzine foraggere, ecc., 
per la quale pure il problema della separazione mec­
canica del prodotto può imporsi sia sotto il riguardo 
tecnico che sotto l'aspetto economico (Prospetto n. I). 

Massa di lavoro, dunque, veramente imponente. 
La produzione di cereah può considerarsi tutta quanta 
lavorabile meccanicamente, in quanto l'operazione 
non pone, praticamente, limiti di tempo alla sua 
Esecuzione (e quindi la piccola e la media azienda 
sono messe nella condizione di attendere il momento 
più opportuno per acquistare il servizio della treb­
biatura dalla stessa contermine grande azienda agri­
cbla o da imprese ad hoc), e, in secondo luogo, perchè 
l'industria delle costruzioni meccaniche non ha tra­
scurato lo studio e la fabbricazione di macchine di 
minuscola mole economicamente utilizzabili anche 
per modeste lavorazioni annue (4). 

Il censimento ha accertato la consistenza delle 
trebbiatrici e delle sgranatrici al l° agosto 1937-xv e 
ne ha considerata l'attività nella campagna 1936. Tale 
annata non fu favorevole per il raccolto dei cereali 
estivi, eccezionalmente bassa risultò, in ispecie, la 
produzione del frumento: poco più di 61 milioni di 
quintali, di contro ad una media, per il quinquennio 
1934-38, di quasi 73. 

Del fatto va tenuto debito conto nel valutare il 
volume della produzione cerealicola che attualmente 
è trebbiata a rr.2.cchina. I risultati del censimento 
mostrano come si sia ancora lontani da un'integrale 
meccanizzazione dell' operazione della trebbiatura, 

(Seguito ddla ,,,la (J) 
cato, per il motore: il tipo, la marca di fabbrica, la potenza; 
per la trebbiatrice: il numero, la marca di fabbrica, l'anno 
di fabbricazione, la lunghezza del battitore, se è munita di 
gran crivello, se è munita di elevatore di paglia. 

(4) Le condizioni- di giacitura del nostro territorio, per 
quattro quinti di montagna e di collina, sono state forse 
efageratamer..te valutate tra le difficoltà ad una maggiore 
estensione della trebbiatura meccanica. Province per in­
tero in regione di montagna come Sondrio, Belluno, ecc. 
trebbiar:o meccapicamente i tre quarti, i nove decimi della 
loro produzione granaria. Si noti che in queste province; 
ad economia prevalentemente silvo-pastorale, la coltura 
del frumento ha limitatissima importanza e viene pra­
ticata quasi efclusivamente in aziende a conduzione fami­
liare, cOl~dizioni tutte che dovrebbero ·rappresentare un 
ostacolo all'estensione dell'impiego delle macchine. 
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Prosp. I - PRODUZIONE DI CEREALI E DI LE.GUMINOSE DA SEME (PER IL CONSUMO ALLO STATO SECCO) 
NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(Migliaia di quintali) 

--=-~~-~~~==-=-=-==-===========~~==~==F===-=~-=~-r==========~~~-=-=-=='~=-====~-

Il MEDIA 

VARIAZ. VARIAZ. 

A N N l % A N N I MEDIA ~~ 
1936 1936 

COI,'fIVAZIONI ANNUA SULLA COLTIVAZIONI ANNUA SULLA 

II~~~.I~I~[I_~~II~ 1934-38 
--~~---I 2 3 4 5 6 7 

M}<;DIA I MEDIA 

ANNUA 1934 I 1935 I 1936 1937 I 1938 1934'38 ANNUA 
1934-38 1-------'--1--- ~ __ . _' __ ___ ___ 1934-38 

,234 li 678 • 
REGNO Segue: ITALIA CENTRALE 

Prumento . 63.43° 76 .955 1 
1.582 
2.037 
5.185 
7·352 

61.II9 
I 322 
1.926 
4.783 
7.340 

80.636 
1.448 
2·333 
6.198 
7.91 3 

33.956 

72 .612lt I5,8 Fava. 7821 738 799 I. 008 

8o~ 
T,I 

IO,9 
IO,O 

I3,3 
I4,3 
I3,7 
20,0 

Segale I. 425 
Orzo 2.028 

1·432 
2.160 -

5. 4721 
7.128 + 

7,7 Pagiuoli 
rO,8 Ceci 

388 221 366 399 
37 29 44 48 

33 + 
40 + 
3 + 
14 + 

Avena 4 900 
Risone 6.170 
Granoturco 31.928 24.961 30·511 3°·144 + 

118.947 

I2,6 Cicerchie 
I,O Lenticchie 
I,o Lupini .. 

31 24 34 33 
14, 9 16 17 

130 96 133 125 1°3 I:~j+ TOTALE CEREALI. 109.881 
. Piselli 

10,0 Vecda 
26 12 12 12 

66 47 60 59 
II 

49[ 
56 + 7,I 

l'ava .. 4.379 
1.887 

4. 666 
1.370 

327 
45 
98 

43° 

5245 
I 891 

7.3°5 
1.9°3 

6.373 
1.397 

6,2 TOTALE LEGUMINOSE 

Pagiuoli ': I I2,O DA SEME 1.235 1·41 + 
Ceci 
Cicerchie 
Lenticchie . 1 

. Lupini .. '1 
Pisel~i I 

VeCCla .•.... Il 

TOTALE LEGUMINOSE 
DA SEME ••• 

399 
57 

106 
465 
214 
220 

Frumento. 
Segale 

.1 24.956 

Orzo 
Avena 
Risane 
Granoturco 

:i 1.141 

294 
896 

6.145 
23. 653 

186 
186 

7·,,08 

402 
63 

128 
575 
2 0 3 
161 

8.668 

4 14 
64 

139 
576 
202 
169 

ITALIA S~'TTENTRtONALE 

36 .597 
1.298 

325 
985 

7.342 
19.394 

24. 803 
1.1°4 

278 
806 

7·331 
22·554 

35·°93 
1.2°3 

286 
829 

7.897 
25·357 

3~161 
125 
534 
167 
14 ' 

91881 

3,6 
I2,5 
8,4 

II,4 
4,6 
8,0 

I9,4 
6,0 
8,3 
9,6 

I2,6 
I,,1 

Frumento. 
Segale 
Orzo 
Avena 
Risone 
Granoturco 

TOTALE CEREALI. 

Fava 
Pagiuoli 
Ceci 
Cicerchie 
Lenticchie 
Lupini .. 
Piselli 
Veccia 

ITALIA l\1'ERIDIONALE 

14.143 16.672 
182 183 
552 683 

2.643 2.961 
IO 4 

4.196 3.135 

2Ì .726 23.638 

1.310 

635 
170 

17 
52 

289 
137 

47 

1.5°7 
479 
137 

12 
52 

284 
127 

52 

13.404 
130 
601 

2.612 
2 

3.980 

20·729 

2.005 
736 
214 

18 
65 

395 
134 

59 

18.4°9 
148 
805 

3. 689 
7 

4. 102 

27.160 

2.273 
644 
218 

19 
74 

4°71 

65 

. 19 .67411 
159 
869 

3. 653 
II 

2·77 

27·13 

1.880 
455 
197 

16 
68 

383 
1°4 

52 

I8,6 
I8,7 
I4,4 
I6,I 
7I ,4 

9·4 

13·9 

TOTALE CEREAI.I. 57.085 65.941 56 .876 70 .665 9,8 TOTAI,E LEGUMINOSE 

1
38\' 

l'ava .• 
Pagiuoli 
Ceci 
Cicer('hie 
Itenticchie 
I .. upini 
Piselli 
Vcccia 

TOTALE I,EGUMINOSE 

161 
825 

30 
5 
I 

29 
21 
39 

DA 'sEME 1.111 

Prumento . 
Segale 
Orzo 
Avena 
Risane 
Granoturco 

TOTALE CEREAJ.I 

14. 021 
89 

253 
881 

5 
3·974 

19·223 

146 
744 

26 
4 
I 

29 
18 
33 

1.001 

ITALIA CENTRALE 

15·720 
88 

266 
870 

4 
2·321 

19.269 

12.201 

75 
240 
722 

4 
3.805 

17·047 

171 
828 

30 
5 
I 

26 
14 
35 

I. ilO 

14. 84° . 
88 

268 
977 

5 
4.391 

20·569 

136 15 
634 732 + 

25 28 _. 

4 " I I 

23 27 + 
l 16 + 
28 33 

'8~11 994 + 

15. 2~~\[ 
296 

1.003 
4 

3. 252 

19·91I 

4,6 
I,6 
7,I 

7,4 
I2,j 

0,7 

I5,3 
II,8 
9,4 

IQ,O 

7,2 

II,Z 

anche per i prodotti per i quali più larga ne dovrebbe 
essere la possibilità tecnica e più evidente la opportu­
nità economica. Al 1936 sarebbero stati tr?bbiati 
meccanicamente circa i due terzi (66,3 %) della pro­
duzione di grano, un abbondante quarto (27,2%) 
della produzione di segala, uno scarso quarto (23,0%) 
della produzione di orzo, quasi' i quattro quinti 
(78,0%) della produzione di risone. La sgranatura 
del granturco sarebbe ancora lImitata a poco più di 
un quinto (22,4 %) del totale. 

Anche volendo maggiorare i dati di un IO, di un 
15 per cento, onde tener conto del presumibile di­
fetto delle den';1ncie, lo scarto tra prodotto lavorato 
e prodotto lavorabile rimane sempre notevole. 

DA SEME •• 

Frumento. 
Segale 
Orzo 
Avena 
Risone 
Granoturco 

TOTAJ~E Cl<:;REALI. 

l'ava .. 
Fagiuoli 
Ceci 
Cicerchie 
'Lenticchie 
T ... upini 
Piselli 
Veccia 

TOTALE LEGUMINOSE 
DA SEME 

2.657 

10.310 

13 
929 
480 

IO 

105 

Il.847 

2.126 

39 
16. 

4 
39 
17 
3° 
68 

2.650 

ITALIA INSULARE 

7.966 
13 

763 
369 

III 

2.271 
39 

131 

6 
36 
21 

32 
57 

1 

2. 5931 

10·711 
13 

807 
643 

3 
172 

12·349 

2.295 
45 

n8 
7 

46 
18 
39 
9 

2577 

3838 

12.294 

9 
974 
7°3 

4 
106 

14·09° 

3. 853 
32 

Il8 
7 

47 
18 
38 
IO 

4. 123 

3·155 

13 .649 1 II 

982 
691 

4 
85 

15 ·422 

3. 646 
3 

133 
7 

45 
25 
42 
II 

3·937 

10'986!'~-12+ 
891 
577 + 

S­
II + 

12·58 

2,5 
8,3 
9,4 

II,4 
40,0 

48 ,.1 

r,9 

I9,I 
2I,6 
10,6 
16,7 

9, i 
10,0 

8,3 
7I ,o 

Lo sviluppo della trebbiatura meccanica, peral­
tro, è grandemente diverso da luogo a luogo. Cbme si 
vedrà meglio in seguito, ci sono territori ove pres­
sochè l'intera produzione di grano viene lavorata a 
macchina - così, ad esempio, in Lombardia - e 
ce ne sono altri, invece, purè a considerevole produ­
zione frumentaria, dove la trebbiatura è fatta, di 
massima, con sistemi primitivi - così, ad esempio, 
In Sicilia -. 

In considerazione anche del recente intervento 
dello Stato in favore dell'estensione della trebbia­
tura meccanica, appare interessante conoscere in 
quale misura si sià ricorso alla macchina nell'ultimo 
decennio. A tal fine possono essere utilizzati i dati del 

" 
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censimento del grano trebbiato a macchina, e piil 
precisamente il nnmero delle trebbiatrici che hanno 
funzionato nelle singolé campagne, e la quantità di 
grano trebbiata meccanicamente. Per non appesantire 
il prospetto, si riportano i dati relativi al 1929, al 
1932, al 1935, al 1938: si possono vedere, così, le 
tappe segnate dalla trebbiatura meccanica alla fine 
di ogni tl-iennio. Tra le due date estreme le trebbia-

Prosp.2 --- SVIIXPPO DELLA TREBBIATFRA :\rECCAXICA 

DEL GHAKO IX ALCU:'\1 ANNI DEL DECEXNIO 

192 9- 1 938 

ClRCOSCH1ZfONl 

ITALIA 
ITALlA 

lTAUA 

ITAl.iA 

ITALIA 
ITALIA 

ITALIA 
] TALlA 

~eMEl<() IH TREBllIATRICI "CTIUZZATE 

Al J)a,li asso!u/{ 

SETTENTIUO~ ALE 16.575 I J6. SI.') 17·917 
CENTRALE 5,7H6 6.Q.11 7·4°9 
:\-IERIDIO:-.'"ALE 3. I 0 5 3·414 3.9f)) 
I~SULAHE 433 i H' 639 

Rl,(;NO 25 899 27.622 29.990 

H) [lIdiCl 1<)2() -- TOO 

SETTE~TRIOXALE .11)0,0 10I, .1 ]08,3 
CENTRALE [orJ,O l20, I 

i 
I28, r 

J\.IRRIlllONALE lOU, o I10, (I T28·7 
INSPL'\RE ],)v,O : ,U,:J,I I Lli· 6 

Rl~G:KO ZQO,() Io6,7 rI5·." 

Q eINTALl DI ~a{ANO THEBHIATO .\IECCANH'Al\IEXTE 

A} Dati a::,,<,olloi 

i 1~. r6+ 
i 7.i 1 5 

.}.762 

991 

31. 635 

i 
IOy,o 
T33_ ? 

T'U·4 
22fj. (, 

IZ2,I 

[T,\T.1:\ SETTENTRIO~:\LE 

l·fAI.I;-\ CE:-ìTR:\LE 
29.122·4tlC . :)3.~30.61O; 30.029.550 
11 752.41U 13·.:!"o,h50, 13.7i7.770 

IT ALIA :vrERlnIO~/\ Ll~ 

IT:\LLA I~SfJLARE . . 

REGNO 

IT:\.tlA SET'IE::-;TRIOK.\LE 

ITALIA CENTRAI.E 

ITALIA :\IERlnIOXALt: 
ITALIA INSPL\RE 

REGNO 

5.12<1770 ;;.4+9.630 I 7·90 I.';C)o 

5"').oljU 8Eh.oKo: 1,075. t'io: ;~ .. )()3. j60 

loO.u J 38, t i 11){).8 
! 

J-I-!,7 
7(1/),11 JT'i.) IJ7,9 
[un,v I II.').; 167. 8 
IO'), () i .lO3,3 47J·I 

IOO.O IZ9A 148 .6 I49S 

PROLJT~ZIO:\'"E I.~O)ll'LE,"':'~I\';\ DI CH.I\KO (I) 

A) Dati cl\soluti 

ITALIA SETTENTHI();JALI~ 

ITALIA CENTR_-\LE 

IT,\UA ~1\'[ERlnIOKALE 

IT.\1.TA IX:-:'l'Lld{E • • 

ITALlA SETTENTRIUXALE 
ITALIA CEXTHALE 
fTAI L\ ::\IEHI1HOXAI E 
ITALli\ 1:Nl:if:;-1 ARE . 

REGNO 

33.r02.200 : 3Ù .51J1:Ì.Koo 
13.85:;.000 t 15.;20.200 l 
J7. [(1.072.000 ! 
I r 7./)f)/),400 

32,,)2].01 0 

15·271.6Ko 
19· 673·1)7° 
13. 649· I ."I 0 

66.681.085' 75.366.500 76955.4°0 80.917. 8 10 

B) Indic': lq::!l) = 100 

l(}{), () 

[Qo. 'J 

ll)(J, o 
10/) ,I) 

IOQ.O 

[uO. ? 
J r5,3 ' 

II3,O; 1I5.4 ' 

lIQ,] 

11 !ì~ 8 
j 14, 7 
1./IJ.J 

I2I,4 

PERl'E)iTO nr (}R:\:-:O TREBBIATO I\IECC.\~ICA;,rE};TE St:LLA l-'ROD1'7,I(r!\~E TOT;\LE 

T'L\UA SETTE~THIO~ALE 

T'li\LTA CE:,{TR.\I.E 

l'L\TIA MERIVIOXALE 

ITALIA I.NsrLARE 

RlèGNO 

T'L\I L\ SE1"rE~T[UON:\LE 

ITA1.LA. l'ESTRALE 

ITALIA ~'\rEln]HO~:\LE 

ITALIA l~:;nLARE 

88./; 
84,8 

, 

27<'> 
'i,5 

$4,4 6z,z 

I 2h9JJ! I.73I.9, 
r.722d! I.(J911 ,b! 
f.SI(1.6 i I..iOI,I 

r Z2T,9 I 2·0lI.5 

1.399.3, 1.697.5' 

~)2 •. ; i 
85,8 
:1",7 
I,j, '5 

70.0 

1.885·0 ; 
1.8rr),s 
I I 

5 

l. 795 ,2 

\1) l\ .. f r~1I1110 192~) ::'U11O ~lati assunti i dati dd Catu;:;tu agrario, 

()2, f) 

?O,() 

)0. z 
18,3 

66,9 

1.653·~ 
1·7150,7 
J ()59,') 
2, 5IR,.'i 

trici in attività aumentano di oltre un quinto (22,1%) 
il sensibile incremento (I) si manifesta abbastanza 
gradualmente nel tempo (Prospetto n. 2). 

Esso non si verifica, però, nella stessa misura nelle 
singole H.ipartizioni geografiche: cresce sensibilmente 
scendendo dal nord al sud. Tra il 1929 e il 1938 l'Ita­
lia centrale aumenta le macchine impiegate per la 
trebbiatura del grano eli un buon terzo (33,3 %), 
l'Italia meridionale di oltre la metà (53.-+ %»), le Isole 
di assai oltre il doppio (129,6 %). 

L'Italia settentrionale, invece, le ha accresciute 
soltanto di circa un decimo (9,6 %). Si tratta, in 
complesso, di 5.736 trebbiatrici in più, distribuite 
per il 27,7 % nell'Italia settentrionale, per il 33,6 % 
nell'Italia centrale, per il 28,9 % nell'lalia meridio­
nale, per il 9,8 % nell'Italia insulare. 

Ad un aumento di un quinto nel numero delle 
trebbiatrici ha fatto riscontro un aumento della 
metà (49,5 %) del volume del grano trebbiato mec­
canicamente (in dato arrotondato, da 36 a 54 milioni 
di quintali). C'è lln'intensilìcazione anche relativa 
della trebbia tura meccanica, perchè nel frattempo 
la produzione di grano cresce in misura minore; di 
poco piil di UI1 quinto, 2IA % (da 67 a 81 milioni 
di quintali). La proporzione del raccolto trebbiato 
meccanicamente sale dal 54,4% al 66,9%. S'eleva 
notevolmente, di conseguenza, la quantità di grano 
corrispondente ad ogni macchina usata: da circa 
T.400 quintali a L7T2. 

Anche sotto questi riguardi, sensibili appaiono i 
differenziamenti regionali, e nel valutarI i è opportuno 
considerare accanto ai dati relativi i valori assolnti. 
Le Isole quasi quintuplicano (373,1 % d'aumento) il 
volume del trebbiato: da 529 a 2.503 migliaia di 
quintali. 

L'Italia settentrionale " aumenta il volum~ dci 
trebbiato di poco più di due quinti (44,7 %) sol­
tanto, ma la quantità di grano trebbiato meccanica­
mente passa da 21 a :'lO milioni di quintali. 

;\' ell'Italia insulare il volume di trebbiato per ogni 
macchina si è più che raddoppiato nello spazio di 
un decennio: da 1.222 quintali a 2.519. Nell'Italia 
centrale, invece, l'accresciuto numero di macchine ha 
mantenuto quasi identico il volume unitario del 
trebbiato: nonostante la qnantità di grano treb-

(I) ]:; opportu no osservare, per la precisione. (e la con­
sideraziore ':ale arèche per i dati relativi al trebbiato) che 
l'aumento può eSfen' stato, in effetti, minore. Parte del­
l'aumento potrebbe essere, in altri termini, soltanto appa­
rente, in dipendenza del fatto che nei primi anni del censi­
mento, per la non completamente cftìciente organizzazione 
delle operazioni di controllo del censimento stesso, una 
parte delle macchine potrebbe essere sfuggita alla rileva­
zÌone. Tuttavia. il numero delle macchine nun censite non 
p11<'1 essere che modestissimo, per cui la conclusione cui si è 
pervenuti può restare nella sua sostanziale validità. 



biata meccanicamente sia salita da 9.965 a 13.738 
migliaia di quintali, la lavorazione per trebbiatrice 
è passata da 1.722 a 1.781 quintali. 

4. - Gli esercizi censiti. - Al l° agosto I937-xv, 
i proprietari di trebbiatrici e di sgranatrici, corrispon­
denti ad altrettanti esercizi, erano 29.134. E neces­
sario avvertire subito che la distribuzione regionale 
degli es'ercizi censiti ha scarso significato, specie se 
si volesse desumere da esse l'idea dell'importanza 
che, territorio per territorio, vengono ad avere la treb­
biatura e la sgrana tura meccanica dei prodotti agri­
coli. L'esercizio può infatti comprendere, o solo 
trebbiatrici, o solo sgranatrici, o ambedue le mac­
chine. Ogni tipo di macchina può essere, poi, rap­
presentato da un solo esemplare o da un numero più 
o meno grande di macchine. La detta indicazione può 
essere più correttamente desunta dalla distribu­
zione regionale del macchinario nella sua potenzia­
lità di lavoro. Dal prospetto n. 3 si. rileva che nei 
quattro quinti (80,4 %) dei casi l'esercizio compren­
deva soltanto trebbiatrici. La proprietà di sole sgra­
natrici figurava per il 5,9 % dei casi: il 13,7 % 
degli esercizi annoverava, a un tempo, trebbiatrici 
e sgranatrici. E naturale che localmente i rapporti 
d'importanza tra i singoli tipi d'esercizio (compren­
dente, o sole trebbiatrici, o sole sgranatrici, o treb­
biatrici e sgranatrici insieme) debbano dipendere 
dall'estensione che vi hanno le coltivazioni i cui pro­
dotti vengono lavorati meccanicamente e, altresì, 
dal carattere dell'economia aziendale in cui la colti­
vazione stessa è praticata. N elle Isole, in molti com­
partimenti dell'Italia meridionale - Calabrie, Lu­
cania, Puglie, per citarne qualcuno - la sgrana­
trice è pressochè sconosciuta. Ma la coltura del mais 
ha limitatissima importanza, e quella poca è essen­
zialmente coltura dell'impresa contadina. 

In Lombardia, compartimento ad elevatissima 
produzione di frumento, di risone e di mais, i proprie­
tari di trebbiatrici e sgranatrici sono poco meno 
(41,6 %' contro 46,9 %) dei proprietari di sole treb­
biatrici. In alcune province la contemporanea pro­
prietà di ambedue le macchine si ha nei due terzi, 
nei quattro quinti degli esercizi: così nel Manto­
V,lno (66,9 %), nel Cremonese (80,1 %). 

L'esercizio che disponga soltanto di sole sgrana­
trici non prende in alcun luogo notevole diffusione: 
n sede compartimentale non supera mai l'ottavo 
del complesso (Marche, 12,3 %) ; nell'ambito pro­
vinciale non glUnge in alcun caso al terzo (Asti, 
28,4 %). 

I 29.134 esercizi allineavano '43.055 macchine, 
e più precisamente 36.204 trebbiatrici, 6.851 sgrana­
trici. Il rapporto tra numero di. esercizi e numero di 

Prosp. 3 (*) - ESERCIZI CENSITI IN COMPLESSO E 

SECONDO IL TIPO DELLE MACCHINE POSSEDUTE AL 

l" AGOSTO 1937-XV 

ESERCIZI 

r!\'" COMPLESSO 

CIRCOSCRIZIONI 

l\. 

I 
I 

PIEMONTE I 3. i14 
I 

I 
di CHi: Alessandria 519 

Cuneo <')29 , 

Torino 1·144 3.1) 

Lrnrl<IA ;')U:; :l,p 

LOMBARDIA ~.81H !J.7 

di cui : Milano 
, 

846 2,9 , 

Pavia. ,s39 :2·9 

\"EXEZIA TRIDENTIN_"- -I.OH) 

i 

l.l. " 
di cui: Bolzano. 3· 584 I2, ; 

YE7'orETO :i.\)lj~ 13,{; 

di cui : Pallova J,J 
Royigo ::!, T 

Yicenza 682 2·3 

VENEZIA GleLIA E ZARA 1.104 4.1 

,11 cui : Gorizia 7E8 
i 

2,7 

EMILIA 2.HZO , 9.0 

TOSCANA 1.~';B 
I 

6,5 

)fARCHE 1.333 J ,6 

U)-lHRIA Ht12 : :i,() 

di c/li : Ilerugia 686 2.4 

LAZIO ] . fii) 5,7 

di cui: Roma 1,8 530 

! ABRt!ZZI E MOlISE ! 1.04(; .l.li 

CAMPANIA i H7H I ,l,O 
! 

PUGLlE. 1.045 ,1,6 

di clfi: Foggia 7°1 i 2.·1 

LCCA~IA :17" l .. ) 

C.'\.LABRIE. :ID:! 1,:; 

SrcILIA :rn 1,:; 

SARnE(~:KA ;Hr: : 
1 ., 

ITAlIA SETTENTRIOXALE ls \lil : 64 . .9 

lT"-I.IA CEKTRALE ;, 7~)1j ! ]U,8 

ITAl.lA :\IERIDIONALE :J 7:)~ 1!.8 

lTJ\LIA INSllLARE 71!) ! 2,.; 

REGNO 29 134 I 100,0 

(*) Clr. Tav. I 

I 

7·5,2 
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! 
5 l . 8 
78 ,5 i 
82.8 I 

97,8 : 

.J6JI 
i 

46 .9 
65·" 

9.9,~ 

IO!), () 

I 
70,0 

69,8 I 
6I,0 

9I ,8 

99,2 
r 

99,8 

67.,1 

81,7 I 
()[),5 

: 

83,6 

79,9 

I 91,1 
I 
I 

91 ,7 
! 

.41 J 7 

tì2,4 : 

99.6 l 
91)·4 ! 

Il 
97,4 ! 

,99,0 

I 
, 

i rJX,V 
i 

,i}rJ,.f 

ìu,3 i 

81,.9 : 

!J:; .. j 

!JO;:: , 

80·4 

sule 
sgraua­

trici 

11.6 

26.2 

i,5 
9,1) 

l',S 

1),2 

1.J • .! 

lO .. j 

TJ .7 
(),O 

5·0 

a,,, 
0, I 

;;,1 

2,.1 . 1" ? '-l') 

6.9 

8.6 

3,5 

l,I 

.,,2 

3 . .5 

0.1 

V,:! 

:!,1 

O.! 

(i.8 

,;,,r; 

:;,fi 

:l,O 

0.-1 
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13,,1 

.!.!,(j 

1./ .() 
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U,:! 

/9,:; 

l i, 5 
ìO.O 
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0,5 

o, I 

::7"i 

IIi.O 

18.2 
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1 1.5 

'cj .4 

7, .! 

D.1 

4.1 

0,4 

(j,-I-

O,i) 

1i.8 

0,:1 

".U 
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l:'!,,'j 

:l,l; 

(l,l 
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macchine dice subito che non è grandemente fre­
quente il caso dell'esercizio che possegga più di una 
macchina (Prospetto n. 4). 

N ell' ambito degli esercizi con sole trebbiatrici, 
la proprietà di I sola macchina figura per l' 87,6 % dei 
casi. La presenza di 2 macchine si ha nel 9,0 % degli 
esercizi. I valori cadono poi rapidamente: 2,2 % gli 
esercizi con 3 macchine, 0,6 % con 4 macchine, 
0,6 ~.~ con 5 macchine e piì1. Non vi sono esercizi 
con oltre 20 trebbiatrici: sono soltanto 5 quelli che 



4. - GLI ESERCIZI CENSIT! 9 

Prosp. 4 (*) - ESERCIZI CENSITI, SECONDO IL TIPO E IL NUMERO DELLE MACCHINE POSSEDUTE 
AL l° AGOSTO 1937-XV 

CON MACCHINE: 

(Dati tercentuali) 

ESERCIZI, CON SOLE TREBBIATRICI, 
CON MACCHINE: 

- I ESERCIZI, CO~ TREBBIATRICI 
ESERCIZI, CON SOLE SGRANATRICI, 1<; SGRANATRICI, 

CON MACCHINE: CON MACCHINE: l ESERCIZI, IN COMPLESSO, 

CIRCOSCRIZIONI -------------c----II------c-------

___ I_~11-2-L3-i-41 ~6_-IO 2 ~'12_ ~J~I~16.IOI o~t~e·II.-~--I-~-11-31-~1-5- ~j~~t~l~--l-~-i 4 ~_I(j-IO!cIIt~e 
1 2 3 I 4 I 5 i 6 7 8 9 lO 11 I 12 13 14 15 16· 17 18 19 20 21 1 22 23 2. I 2'. 26 07 i 2" 

PIEMONTE --------I~~,91J 4,0 2 •. ~I/,n 1,,1 0,211190,~1~2-]~~~~~I-o-,l95,8· 4,21 -148'9:1'114·.8~j'7 :,.; 1.2 
di cui: Alessandria 168,219,' 6.5 .>.31 I,7 l,O 0,2 8I,8 q,8 2.2 0,7 l''I-- 0.4, 98.5 "'I -I 5;, 624,6 I.l,l 5-1 4,4 

Cuneo 79,7 12 ,2 3,5 2,4 I,3 0,9 - 92,5 5,8 I,I -I 0.5 0,1 -I 95,~ 4,8 - 51 ,7 I9,o 1"7,2 6,9 5,2 
Torino ,87,8 7,4 2,8 0'91 0,4 0,4 0,.194,9 3,6 I.2 O.I -. 0,1 0.1 93,8 6,2 -! 52 ,425,0 IO,i 4,81 4,i 2,4 

I,IGURIA 113.4 5,2 0,7 0,.1 0,2 ._. 0,295,.5 .1,11 0,5 1),4 -, - --·1 -! 711 .. 9 7,7 -- 7,7 7,7 

r,OMBARDIA. fil,625,6 9,4 5,0 2,/1 4,8 1,087,7 8,5 2,6 0,0 0.2 Il.4i /l,II .9/.4 S,I) Il,li -14,9,619.4 /l,II 5,911) 2,4 

di cui: Milano 48,033,2 8,9 3,8 1,9 3,6 0,685,6 8,8 3,5 0,5 0,8 0.5 0_.:21' 84,6 15,4 -il 63,I 16,4 8,I 3,5 i,8 l,I 
Pavia 70,3 I6,2 5,6 3,7 I,9 2,3 - 90,3 7,7 I,8 0,2 - - 94,I 4,9 I,O -146,819,0 I5,8 8,4 10 ,0 

VENEZIA TRIDRNTINA 99,2 0,7 0,1 - - •. - 99,4 0,5 0,1 - - .• - 100,0 - -

dì cui: ,Bolzano. 99,6 0,4 .. - - -- - 99,6 0,4 .. - - - _I - --

VENETO •••• 

dt' cui: Padova . 
Rovigo. 
Vicenza. 

VENEZIA GrULlA E ZARA 

di cui: Gori zia . 

EMILIA .. 

TOSCANA. 

MARCHE 

UMBRIA 

di cui: Perugia . 

I .. AZIO •••• 

di cui: Roma 

ABRUZZI E l\fOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE .• 

di cui: Foggia 

LUCANIA. 

CALABRIE. 

SICILIA •• 

SARDEGNA 

ITAUA SETTENTRIONALE 

ITAlIA CENTRALE 

ITAI.IA MERIDIONALE 

ITALIA INSUI .. ARE 

REGNO 

(*) Cfr. Tav. II 

68,520,1 6,2 2,5 1,3 1,3 

70,620,6 5,2 I,7 
59,223,4 9,3 4,4 
83,6 IZ,O 2,6 0,7 

I,O 0,8 

I,9 I,6 
0,5 0,6 

97,6 2,1 0,2 0,1 - -

99,71 0,3 - - - -

55,8[21,910,2 

65,3117,9 8,2 

56,724,010,8 

5,1 3,1 3,6 

3,6 !!,O 2,7 

4,8 1,6 1,9 

63,822,7 9,1 2,7 0,8 0,9 

62,223,6 9,0 3,4 0,9 0,9 

84,61l,D 2,6 0,8 0,2 0,3 

80,4 I3,a 4,5 0,9 0,2 0,8 

84,810,8 2,D 1,0 0,6 0,3 

0,183,013,0 2,6 0,8 0,4 0,2 

D,I 83,4 :12,4 
0,2182,5 I2,2 

85,6 II,2 

98,U 1,8 

2,6 0,6 0,6 0,4 
3,2 I,3 0,8 -

2,4 0_'4 0_,2 0_,21 

0,2 I 

- 99,9 O,I - - - -

0,375,415,9 4,9 1,7 1,0 1,1 

0,377,214,3 5,1 1,7 1,0 0,7 

0,264,424,5 7,7 2,3 0,3 0,7 

- 68,123,7 6,8 0,8 0,3 0,3 

6,2 0,4 0,2 

.. 89,1 8,4 1,8 0,4 0,2 0,1 

- 86,4 9,5 3,3 0,4 - 0,4 

- 89,0 8,7 1,7 0,2 0,2 0,2 

88,8 8,8 1,3 0,5 O,D 0,1 - 93,7 6,6 0,4 0,2 0,1 -

89,9 7,7 1,3 0,9 - 0,2 - 90,3 7,6 1,0 0,9 - 0,2 

88,6 8,5 I,6 I,O - 0,3 - 88,9 8,5 I,3 I,O - O,) 

86,810,8 2,1 0,3 - -

.91,4 7,6 0,5 0,5 - -

89,8 8,4 1,3 0,5 - -

- 86,910,6 2,2 0,3 - -

- 92,0 7,2 0,3 0,5 - -

- 89,9 8,2 1,4 0,5 - -

-I UV.O ' 1,0 -1155,622,4 9,8 5,6 6,0 0,6 

=_1 I0980',03 I,7 - 66,9 I9,3 7,2 3,0 3,0 0,6 
98,2 I,8 - 52,7 24,7 ~I,8 4,9 5,4 0.5 

- 54,6 I3,6 9,I 9,I I3,6 

- 100.0 

- IOQ,O 

.. 97,7 2,3 

- 97,7 2,3, 

0,1 97,0 1,8 1,2 

-1 100 ,0 

~] IOO,o 

98,3 1,7 

- IOO,O 

- 97,1 2,9 

-

-I 64,5 3,222,6 3,2 3,3 3,2 

=1 100 ,0 
IOO,O 

- 100,0 

- 100,0 

- 100,0 -

-1 66,616,716,7 

-IIoo,o - -
- 40,425,2 14 ,3 8]1O~ 

1 

1,1 

=1 39 ,125,113,6 

37,0'28,817,7 7,4 8,3 0,8 

] 30,535,420,7 6,1 7,3 

1,7 7,313,2 

3I,7 35,4 21,5 5,I 6,3 

69,217,6 7,7 1,1 3,3 1,1 

63,22I,O 7,9 2,6 5,3 

54,718,917,0 7,5 1,9 

86,1 5,6 2,7 5,6 

25,0 n,o -
33,3 66 ,7 -

- 100,0 

-- 66,733,3 

-100,0 -

87,011,8 0,6 0,3 - - 0,387,611,5 0,6 0,3 - - - 50,0 - 50,0 

75,413,9 5,0 2,4 1,3 1,7 0,390,2 7,1 1,7 0,5 0,3 0,2 

68,718,2 7,3 2,9 1,2 1,6 0,177,115,8 4,8 1,3 0,5 0,5 

88,1 9,1 1,6 0,7 0,3 0,2 

/

188,510,0 1,0 0,4 - -

76,0,I4,0 4,9 "1.3 I,I I,5 

- 90,6 7,7 1,1 0,4 0,1 0,1 

0,188,8 9,8 1,0 0,4 - -

... 95,9 3,9 0,2 

•. 97,9 1,5 0,6 -

-I 84,0[Z,7 

- 100,0 -

9,4 1,3 1,3 1,3 

.. 95,71 3 •4 0,6 D,I D,I D,I 

49,221,612,2 6,4 9,1 l,D 

41,226,615,.1 6,4 9,6 1,1 

66,416,310,2 6,1 1,0 

1 66,7 - - 3.1,3 

-I 48 ,I "1"1,4 IZ,7 6.419,0 I.4 

ne posseggono più di IO; l'esercizio con maggior 
numero di macchine ne possiede 16. 

Altrove è quasi esclusivo l'esercizio con I sola 
macchina: nella Liguria (95,5 %), nella Venezia 
Giulia e Zara (98,0 %), nella Venezia Tridentina 
(99.4 %). La sua preminenza è sempre fortissima 
in tutto il Mezzogiorno (90,6 %). ~ anche notevole, 
superiore alla media del Regno, nel Piemonte (90,3%). 

Toscana, Emilia, Umbria, Marche, si segnalano 
per una maggiore importanza dell' esercizio con più 
macchine: la proporzione dei proprietari di I sola 
trebbiatrice scende al 7'7,2 %, al 75.4 %, al 68,1 %, 
al 64.4 % del totale, rispettivamente. N eUa pro­
vincia di Ancona i proprietari di I sola macchina 
sono poco più della metà (56,1 %), nella provincia 
di Pesaro e Urbino appena la metà (5°,6 %). 

Nel novero degli esercizi che dispongono di sole 
sgranatrici, la prevalenza della proprietà di I sola 
macchina è ancora. più accentuata: si ha nel 95,7 % 
dei casi. Le poche eccezioni sono rappresentate dalla 
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Campania, dalla Lombardia e dal Piemonte. Nella Prosp. 5 (*) - CONSISTENZA E STATO 
Campania oltre il terzo (35,5 %) degli esercizi tiene DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI CENSITE 
più di una sgranatrice; quelli con 5 macchine e più, 
rappresentano ancora il 6,5 % del complesso degli 
esercizi. In Lombardia, invece, la quasi totalità 
dei proprietari di più diI macchina, non ne ha che 2, 

così in Piemonte: comunque, la proporzione dei 
proprietari di I sola macchina è del 91,4 % in Lom­
bardia, del 95,8 % in Piemonte. 

Gli esercizi con maggior numero di macchine si 
trovano tra quelli che detengono, ad un tempo, 
trebbiatrici e sgranatrici. Nell'ambito di essi, la 
proprietà di 2 sole macchine è limitata a circa la 
metà (48,1 %) degli esercizi. La proprietà di 5 
macchine e più, è ancora rappresentata nel 16,8 % 
degli esercizi. Vi sono 57 proprietari di oltre IO mac­
chine; non mancano gli esercizi con 25, con 50, 
con 75 macchine. . 

Superfluo avvertire che, essendo piuttosto ecce­
zionale la presenza presso una stessa azienda agri­
cola di più di una macchina (di due macchine nel 
caso che si pratichi meccanicamente sia la trebbiatura 
che la sgranatura), negli esercizi con oltre I macchina, 
nel caso di proprietà di sole trebbiatrici ° di sole 
sgranatrici, e negli esercizi con oltre 2 macchine, nel 
caso di contemporanea proprietà di trebbiatrici e 
sgranatrici, si debbono identificare nella stragrande 
maggioranza dei casi imprese di trebbiatura. 

5. - Le trebbiatrici e le sgranatrici censite. 
Rapporto tra potenzialità di lavoro e lavoro ef­
fettivo delle trebbiatrici. - Delle trebbiatrici 
e delle sgranatrici il {;ensimento ha rilevato la con­
sistenza complessiva; la parte di essa in efficienza; 
la parte, infine, utilizzata nella precedente campagna 
di trebbiatura e di sgranatura, e cioè nel 1936. 

I tre dati possono essere convenientemente esa­
minati prima partitamente e poi nei loro rapporti 
(Prospetto n. 5). 

I .29.134 esercizi censiti disponevano alla data 
del censimento - come si è già vist-o - di 43.055 
macchine, e più precisamente di 36.204 trebbiatrici 
e di 6.851 sgranatrici. 

Delle 36.204 trebbiatrici esistenti, 35.152, il 
97,1 %, furono dichiarate in efficienza. La propor­
zione delle macchine giù d'uso, provvisoriamente o 
definitivamente, non è alta, nè presenta variazioni 
sensibili da luogo a hiogo: da un massimo del 3,4 % 
nell'Italia centrale a un minimo del 2,7 % nell'Italia 
meridionale. 

Come si vedrà più avanti, se ci sono territori nei 
quali la dotazione di macchin& è esclusivamente ina­
deguata anche alle più immediate necessità, ve ne 
sono altri dove già si lamenta il superamento di quel 

TREBBIATRICI 

al 
nel 1936 l° agosto 1937 

esi- in in 
CIRCOSCRIZIONI stenti efficienza attività 

-~ 

% % 
N. N. 

sulle 
esi- N. 

sulle 
effi-

stenti denti 
-~. ._~,~ -"- --4---~~ 

l 5 6 

PIEMONTE •• 4.260 4.106 I 96,4 3.949 96,2 

di cui: Alessandria 545 535 98 ,2 514 96,1 
Cuneo 935 901 96,4 854 94,8 
Torino .. 1. 208 1.142 94,5 I, III 97,3 

LIGURIA. 644 613 95,2 585 95,4 

I .... OMBARDIA 4.031 3.928 97,4 3.790 96,.5 

di cui: Milano 1.109 1. 069 96,4 1.027 96',1 
Pavia. 995 . 963 96,8 944 98 ,0 

VENI<:~IA TRIDENT •. 4.053 3.960 97,7 3.925 99,1 

di cui: Bolzano. 3·599 3·547 98,6 3·525 99,4 

VENETO .. 4.785 4.690 98,0 4.466 95,2 

di cui: Padova .. 1.076 1.051 97,7 989 94,I 
Rovigo. 813 800 98,4 757 94,6 
Vicenza .. 789 771 97,7 744 96,5 

VENEZIA G. I<: ZARA 1.219 1.169 95,9 1,093 93,5 

di cui: Gorizia. 788 768 97,5 774 -

EMILIA 4.229 4.111 97,2 3.932 95,6 

TOSCANA 2.895 2.803 96,8 2.695 96) 
I 

MARCH~ , .11.963 1.906 97,1 1.807 94,8 

UMBRIA ," . 1.213 1.172 96,6 1.137 97,0 

di cui:, Perugia. • 958 928 96 ,9 903 97,3 

LA~O .. 1.918 1.836 95,7 1.701 92,6 

"di cui: Roma 645 607 94,1 5311 88,6 

ABRUZZI E MOLISE • 1.193 1.168 97,9 1.065 91,2 

CAMPANIA. 941 886 94,2 810 91,4 

PUGLIE . 1.185 1.168 98,6 1.103 94,4 

di cui: Foggia . 810 800 98 ,8 754 94,3 

J ... UCANIA 428 421 98,4 372 88,4 

CALABRIE . 429 420 97,9 382 91,0 

SICILIA 414 402 97,1 333 82,8 

SARDEGNA .. 404 893 .97,3 324 82,4 

ITALIA SETT:ENTRION. 23.221 22.577 97,2 21. 740 96,3 

ITAUA CENTRALI<: 7.989 7.717 96,6 7.340 95,1 

ITALIA MERIDIONALE 4.176 4.063 97,3 3.732 91,9 

ITALIA INSULARE. 818 795 97,2 657 82,6 

REGNO. . ,36204135.152 97,1 33.469 95,2 

(0) Cfr. Tav. I 

SGRANATRICI 

al 
nel 1936 l° agosto 1937 

esi- in in 
stenti èfficienza attività 
-.-

r, I % 
sUl!e sulle 

N. N. eSt- N. effi-
stenti! cienti 

---J--7 8 9 lO 11 

1.014 976 96,3 

266 255 95,9 
192 187 97,4 
214 2°5 95,8 

20 20100,0 

2.166 2.091 96,5 

574 551 96 ,0 
350 339 96,9 

7 7 100,0 

- - -

1.333 1.271 95,3 

3°9 3°2 97,7 
265 243 91 ,7 
60 58 96,7 

9 8 88,9 

2 2 IOO,O 

971 948 97,6 

391 383 98,0 

441 422 95,7 

148 139 93,9 

144 135 93,8 

157 148 94,3 

45 44 97,8 

93 90 96,8 

70 66 94,3 

5 5100,0 

4 4 100,0 

lO 9 '90,0 

4 4100,0 

4 4100,0 

8 S 100,0 

5.520 5.321 96,4 

1.137 1.092 96,0 

182 174 95,6 

12 12100,0 

6.851 6.599 9 6 ,3 

953197,6 
252 98,8 

182197'3 204 99,5 

18 90,0 

1.981 1 94,7 

53° 96 ,2 

327 96 ,5 

4 57,1 

- -

1.201 94,5 

287 95,0 
223 91 ,8 
59 -

8100,0 

2 l~O,O 

1168 91,6 

353 92,2 

414 98,1 

133 96,7 

129 95,6 

145 98,0 

39 88,6 

87 96,7 

65 98,5 

4 80,0 

3 75,0 

9100,0 

4 100, 

3 75, 

8100, 

5.033 94, 

1.045 95, 

169 97, 

11 91, 

6.258 94, 

o 

o 
O 

6 

1 

8 

numero di macchine cui andrebbe a corrispondere 
la più economica utilizzazione delle macchine stesse. 
Questo fenomeno di saturazione, o addirittura di 
esuberanza, fra disponibilità e necessità, si è verifi­
cato specialmente in alcune provincie dell'Italia 
settentrionale; pertanto, qui più che altrove, si 
sarebbe dovuto trovare un certo margine tra il nu­
mero di macchine esistenti e il numero di macchine 
mantenute in efficienza. Il rapporto appare, invece 



pressochè coincidente con quello dei territori dove 
piìl grave è lo squilibrio tra il lavoro da eseguire e il 
macchinario che vi può essere adibito. Anche per le 
sgranatrici la proporzione delle macchine fuori uso 
è piuttosto bassa: 2.52 su 6.8.5I, il 3,7 %. 

N on meno interessante è l'esame dell' altro rap­
porto, fra macchine in efficienza e macchine usate. 
Nella valutazione del dato non può avere apprez­
zabile influenza il fatto che della macchina si con­
sidera lo stato al l° agosto 1937 e l'atti"ità nella cam­
pagna precedente. 

Secondo le denuncie, le trebbiatrici rimaste inat­
tive nell'anno 1936 sono 1.683, il 4,8% di quelle in 
efficienza alla data del censimento. 

Si è ricordato che, agli effetti della produzione 
del grano speciaIrnente, l'annata I936 fu pessima. 
C'è, però, da osservare che lo scarto tra macchine 
disponibili e macchine usate appare piuttosto sensi­
bile anche per territori dove la produzione cerealicola, 
nell'anno in discorso, fu normale od addirittura 
favorevole. La Sicilia ne porge l'esempio pitl appari­
scente: la produzione di grano toccò gli 8.874.280 quin­
tali, prod llzione coincide n te con la media annua del 
sessennio 19:)3-38, di 8.875.600 quintali. Nonostante 
ciò, il 17,2 delle trebbiatrici restò inoperoso; 
proporzione superiore, ad esempio, a quella, del­
l'Emilia, dove la produzione del grano fu nel I936 
inferiore del 25,7 %l alla media del sessennio. La 
Sardegna ha toccato il limite minimo nell'utilizza­
zione del macchinario disponibile, usando il solo 
82,4 % delle trebbiatrici in efficienza. Relatiwmtenfe 
modesto il grado di sfruttamento clelIa disponibilità di 
macchine in Campania (91,4 o/~) e nelle Calabri e 
(91,0 %). Questo fatto, del Mezzogiorno, specie l'In­
sulare, che ha poche trebbiatrici e che non lisa nem­
meno tutte quelle poche di cui dispone, merita di 
essere sottolineato. )J on è però facile spiegarsi il 
fenomeno. Se la situazione di fatto fosse rilevata oggi, 
si potrebbe pen~are ad un imposto mancato funzio­
namento, per la concorrenza di una o più di quelle 
condizioni che secondo il R. D. L. 1.5 aprile I937-xv, 
n. 694, possono non fare accogliere la domanda per 
la licenza di trebbiatura. ::VIa il provvedimento in 
parola è successivo, essendo andato in vigore nella 
campagna di trebbiatnra 1937 (I). 

(I) Il richiamatoR. D. L. affìda all'Ispettorato pro­
vinciale dell'agricoltura il rilascio della licenza per l'eser­
cizio della trebbiatura, sentita una Commissione la q nale è 
chiamata a dar parere: \' a) sull'idoneità fillanziaria del 
proprietario o gestore delle macchine adibite alla trebbiatura 
per conto terzi, nonchè sulla idoneità tecnica delle macchine 
e del personale addettovi; b) sul numero delle macchine 
adibite alla trebbiatllra per conto di terzi per le quali deve 
essere rilasciata la licenza, in relazione alle esigenze tecniche 
e colturali dell'agricoltura, allo sviluppo di questa e al tempo 
in CHi deve compiersi il ciclo lavorativo dei vari prodotti, 

Anche per le sgrana/rici si è verificata nel 1936 
la mancata utilizzazione di un certo numero di mac­
chine: S\l 6.851 esistenti, 6 . .599 furono dichiarate in 
efficienza, 6.258, il 94,8%, le usate nel 1936. Pure 
per queste macchine il grado di utilizzazione è ta­
lora sensibilmente diverso da luogo a luogo. In Pie­
monte, ad esempio, è rimasto inattivo il solo 2,4 % delle 
macchine; in Emilia la proporzione sale già all'8,4 ~~. 

Prima di considerare la ricchezza regionale in 
macchinario trebbiante, espressa come potenzialità 
oraria eli lavoro, può essere interessante uno sguardo 
alla distribuzione territoriale delle macchine, alla 
loro ripartizione secondo la forma di azionamento 
(a mano, () con motore meccanico) (Prospetto n. 6) 
e secondo la capacità di lavoro indicata dalla lun­
ghezza del battitore (Prospetto n. 7). 

Le trebbiatrici in efficienza alla data del censi­
mento ricadevano per quasi due terzi (64,2 %) nel­
l'Italia settentrionale; l'Italia centrale ne deteneva 
poco più di Ull quinto (22,0 %) e circa un nono 
(1 I,5 %) ne aveva l'Italia meridionale. Le Isole non 
disponevano che di un quarantacinquesimo (2,3 %) 
del totale. Nel Settentrione, Piemonte, Lombardia, 
Venezia Trielentina, Emilia possedevano pressochè 
un ugual numero di macchine: circa un nono del 
totale ogni compartimento. Il Veneto era in testa 
a tutti i compartimenti. con oltre un ottavo (1:'3,3 %) 
ddle macchine. 

La superiorità dell'Italia settentrionale era an­
cora maggiore per le sgranatrici: ne possedeva i 
quattro qninti (80,7 %). La restante parte figurava 
quasi per intero nell'Italia centrale (I6,.5 %). Nelle 
Isole l'importanza della sgranatura meccanica era 
del tutto nulla (12 macchine, su 6.599). 

Le piccole trebbiatrici azionate a mano erano 
rappresentate, nella massa, per circa un ottavo 
(12,4 ~{,) del totale. L'Italia settentrionale ne usa 
la grandissima parte, quasi i nove decimi (88,5 (lo). 
Esse figurano specie nelle province spiccatamente 
montuose, con scarsa e difficile viabilità, con pro­
duzione di grano modesta e molto frazionata. N ella 
Liguria la loro proporzione, sul complesso delle treb­
biatrici, supera già i due quinti (43,9 %), s'avvicina 
alla metà nella Venezia Giulia e Zara (49,3 %J)' la 
supera nella 'Venezia Tridentina (50,8 %). 

In provincia di Gorizi.a il 57,3 r;o delle trebbia­
trici sono mosse dalla mano dell'uomo. 

(St'guito della nota (l) 

ien Il te p resent i al (resì le esigenze dell' ind ustria della treb­
biatura" (art. 4i. 

Tn sostanza, insufficienza finanziaria dell'esercente l'in­
dustria della trebbiatura meccanica, inidoneità tecnica della 
macchina e del personale addettovi, eccessiva disponibilità 
eli trebbiatrici rispetto alla massa del lavoro cl<;t svolgere, 
possono costituire altrettante ragioni di limitazione (lei 
numero di macchine wutori.uatc. 
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Prosp. 6 (*) - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE 

TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI IN EFFI­

CIENZA AL l° AGOSTO 1937-XV 

TTEBBL\TRICI 

azionate 

in 

CIRCOSCRIZIONI complesso 
a l11ano 

K. 

o. " , 
sul 

Regno i 

K. i sul sul 

PIEMONTE : 4-. 

di cu[; Alessandria! 
Cuneo 

I totale Regllo 
--

.) i 4 i 

'.I 
17.1 lf) • .! 

18.111 :l.~~r' 
I 

520 ! 

'forino I. 510 -1-1-.7 11 ~~~I 
1 

:14-11 
I 

LIGURIA • (ìl:~1 2tHJ 

I~OMBARDIA :L fI:!.";: 11.2 

di cui: Milano 
Pavia. 

1.06<;: 3,(;i 

9('3 j .::, i 

di cui: Bolzano. 3.5471 

\TENETO . 

di cui: Padova 
Rovigo 
Vicenza. 

VENEZIA G. E 

di cui: Gorizia 

EMILIA. 

TOSCANA 

:vrARCHE. 

J6\lO, 

r.05I r 
800: 
77I' 

1.16Bi 576! 

768] 41°1 
4.1111 11.7; 6D 

2."0:1' S,O; lHI 

1.906 :;,4, 

UMBRIA 1 l. 172 ' 
di cui: Perugia . 928 1 

T • ..AZIO. 

di cui: Roma 

ABRUZZI :E ){OLISE 

CAMPANIA. 

PUGLIE 

di cui: Foggia 

I-fUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

I 
.1 
I 

I 

1.8:361 

607 1 

I.lt) 
I 

886' 

1.16) 

I 3(,)',~):.' SARDEGNA. , I 1,.1' 

ITALIA SETT:ENTRION.i22.577! 

ITALIA CENTRAL'E .1 7 . 7e'i 
ITALIA MERIDIONALE I ~.O()31 

64 ,,' l 8'0! '-1 : . ,l I 

:H7' 

11 "I 1461 
ITALIA INSULAR'E. 

RF,GNO 

; , 
. i "in;, I 2",1 8 1 

l, . i . 1 
I , . 

.[35. 1 52 1 IOo,oi 4.3571 

(*) Cfr. Tav. r 

o.:! 

.5(1,8' 

1,7
1 

0.3 
I 

17.11 
I 

4,.) ~ , 
3,61 

:l."IS! 

0,1 1.0651 
•• I g(n i 

46,Z! 1.H.t71 

I. 7071 

+ "90 1 

.u~ 'I 
1.051 ! 

~~~I 
59:)1 

IO,II 328! 
, ' 1 

1.6i 4.0+21 

S,.31 2.6GU 

0,41 l. 88()j 

O,l~ 1.166 1 

o Ii , I 
4,111. 659 1 

I,li 558 

O,5! l.H7 

2,.)! 777i 

0,111.163 1 

, . l' 79 8 , 

.. 1 420 
i 

I 
0",1 40S' 

! 3(,),-': 
O,2i I 

! :192 1 

I ' 
R8,5:1S.721 1 

" 91 - 'l-f)! (, 1(" ( 1 

3,41 3. 917 1 

1.0' 0,21 

I 1 

1 

I2,41 Ioo,o,30.7951 

lO 

;)761 ]4,8 

2551 
I871 
205 .'(. l 

I 
2°1 O,.j 

2.mnl .31,7 

55'1' 8,.1 
319 5, I 

I 
7

1 
0,1 

19,8 

0,1 

948' 14,4 

5,N 

6,4 

:: ,1 

2,0 

:! ,2 

1,3 

1,0 

0,1 

O, I 

0,1 

Il ,1 

Il,1 

0,1 

80,7 

16,5 

2,6 

0.2 

La sola Venezia Tridentina comprende quasi la 
metà (46,2 %) delle piccole trebbiatrici a mano; 
poco meno di un quinto (18,0 %) ne ha il Piemonte, 
circa un settimo la Venezia Giulia e Zara (13,2 %): 
in complesso questi tre compartimenti ne riuniscono 
oltre i tre quarti (77.4 %). 

Le trebbiatrici mosse meccanicamente ricadono 
per il 60,8 % nell'Italia settentrionale, per il 23,9 % 

nell'Italia centrale, per il 12,7 % nell'Italia meridio­
nale, per il 2,6 % nell'Italia insulare. 

Il numero maggiore è posseduto dal Veneto 
(15,0 %), seguito, a non molta distanza, dall'Emilia 
(13,1 %) e quindi dalla Lombardia 112,5 %) e dal 
Piemonte (10,8 %). 

Naturalmente - e come si è già avvertito -
anche questa prima grossolana valutazione della 
disponibilità locale di trebbiatrici sulla base del nu­
mero, presçindendo dalla considerazione delle spe­
cifiche caratteristiche del macchinario, e segnata­
mente della lunghezza dell'organo essenziale, il bat­
titore, ha significato molto limitato. A questo ri­
guardo si può osservare come siano veramente note­
voli le differenze regionali. Nel Mezzogiorno 
è nettamente prevalente la grande macchina. 
Nel Mezzogiorno continentale quasi la metà (45,6 %) 
delle trebbiatrici ha battitore di oltre 100 cm.; nelle 
Puglie ciò si verifica per oltre nove decimi (92,9 %) 
delle macchine. N elle Isole, invece, più che la gran­
dissima, è rappresentata la grande macchina: due 
quinti (4°,5 %) delle macchine hanno battitore 
compreso tra gli 81 e i 100 cm. di lunghezza; 
comunque, le macchine con battitore di oltre 100 
cm, figurano per il quarto (25,0 %) del complesso. 
N ell'Italia centrale la grandissima macchina, di oltre 
100 cm. di battitore, ha modestissima impor tanza : 
figura per il solo decimo (10,5 %). Media e grande 
macchina, intendendo per tali, rispettivamente, le 
trebbiatrici con 71-80 e 81-100 cm. di battitore, 
sono rappresentate in misura pressochè uguale, per 
i tre decimi circa ognuna (28,9 % e 30,8 %) e in 
proporzione quasi pari al quarto (23,8 %) figura la 
macchina piccola, con battitore da 51-'j'0 cm. Si­
tuazione ancora diversa dal Mezzogiorno e dall'Italia 
centrale presenta il Settentrione: limitata frequenza 
sia della piccola (battitore 51-70 cm., 10,0 %) 
che della media (battitore 71-80 cm., II,O %) mac­
china: posizione soltanto leggermente emergente 
della grandissima macchina, figurante per i tre de­
cimi (3°,5 %) del complesso, mentre posizione pres­
sochè pari, poco meno del quarto del totale (24,8 % 
e 23,7 %) hanno la macchina minima, con batti­
tore non superiore ai 50 cm., e la macchina grande, 
con battitore tra gli 81 e i 100 cm. 

Anche in questa Ripartizione geografica, come 
nelle altre, da compartimento a compartimento, e da 
provincia a provincia nello stesso compartimento, le 
differenze di caratteristiche appaiono talora profon­
dissime, e non ne è sempre facile la spiegazione. 
N ella Venezia Giulia e Zara e nella Venezia Triden­
tina il battitore dei tre quarti delle trebbiatrici 
(74,3 % e 76,5 %) non supera i 50 cm. : sono i com-



parti menti che usano prevalentemente trebbiatrici 
azionate a mano. In Emilia, oltre la metà (54,6 %) 
delle macchine ha battitore di oltre 100 cm. ; in pro-

Prosp. 7 (*) - TREBBIATRICI IN EFFICIENZA AL 

l0 AGOSTO 1937-XV CLASSIFICATE SECONDO 

LA LUNGHEZZA DEL BATTITORE 

CIRCOSCRIZIONI 

(Dati percentuali) 

su 100 TREBBIATRICI, 
AVEVANO IL BATTITORE DI CM: 

sino a 50 
da da da 

com- sino a 70 80 100 100 

plesso cm. 47 

in 1 di cui SI a 71 a 81 a oltre 

------::,-,------ --2~ ~3~ -.- -.- -6-' - --7-

PIEMONTE ••• 

di cui: Alessandria . 
Cuneo 
Torino 

LIGURIA •••• 

LOMBARDIA .•• 

di cui: Milano . 
Pavia .. 

VENEZIA TRIDENTINA • 

di cui: Bolzano. . 

VENETO •••••• 

di cui: Padova . . 
Rovigo .. 
Vicenza .. 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

di cui: Gorizia . 

EMILIA ••• 

TOSCANA .• 

MARCHE •• 

UMBRIA .. 

di cui ~ Perugia. 

LAZIO .••••• 

di cui: Roma . 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA •••• 

FUGLIE ••••• 

di cai: Foggia . 

LUCANIA. 

CALABRIE 

SICILIA •• 

SARDEGNA •• 

ITALIA SETTENTRIONA·I.E . 

ITALIA CENTRALE. • 

ITAJ;.IA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE • • 

REGNO. 

(·1 Cfr. Tav. III 

24,0 

),4 
27,9 
5I ,o 

70,6 

2,5 

0,8 
0,3 

76,5 

77,3 

1,7 

O,I 

0,4 
S,I 

74,3 

7,0 

1,4 

1,4 

I,7 

12,2 

9,7 

3,5 

13,9 

0,4 

0,5 

0,9 

3,8 

2.5 

0,5 

24,8 

6,0 

4,7 

1,5 

I7,8 

19,1 

2,8 
I9,2 
44,7 

43,9 

2,0 

0,4 
0,2 

4,6 

5,0 
4,5 
7,5 

20,7 

4,7 

6,0 
3,4 

50,8 18,9 

5I,9 I8,I 

'1,4 6,0 

5,7 
-, 4,3 

4,3 I2,9 

49,3 16,4 

57,3 9,4 

1,7 13,1 

5,1 22,2 

1,0 18,7 
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vincia di Ferrara tale tipo di macchina può dirsi 
quasi esclusivo: figura per il 93,5 % del totale. 
Nel Veneto, la provincia di Belluno quasi non conosce 

la grande macchina: i sette decimi (7°,7 %) delle 
trebbiatrici non superano, nel battitore, la lunghezza 
di 70 cm.; la provincia di Rovigo usa solo la grande, 
o la grandissima macchina: il 70,1 % delle treb­
biatrici ha battitore di oltre 100 cm. 

In Lombardia, le province di Milano e Pavia, 
ad economia agraria molto simile, posseggono treb­
biatrici di caratteristiche quasi analoghe: netta 
prevalenza di grandi e grandissime macchi~e. Nello 
stesso senso, notevole analogia presentano anche le 
macchine delle province di Cremona e di Mantova, 
la cui economia, invece, differisce sensibilmente. 
Da notare come nella provincia di Varese, essenzial­
mente collinare e montuosa, sia nettamente domi. 
nante la grande macchina (battitore da 81-100 cm., 
66,0 %) (I). 

Volendo avere un dato di sintesi di queste carat­
teristiche regionali delle trebbiatrici, nei riflessi della 
loro potenzialità di lavoro, si può far capo alla capa­
cità oraria media di lavoro per macchina. (Pro­
spetto n. 8). 

Si rileva allora come assai limitate siano le diffe­
renze per grandi circoscrizioni: da un minimo di 
8,4 quintali per l'Italia centrale, si sale a 8,7 per l'Ita­
lia settentrionale, a 10,1 per l'Italia insulare, a 
Io,8 per l'Italia meridionale; media generale, per il 
Regno, quintali 8,9. I dati già richiamati su la com­
posizione locale delle trebbiatrici per classi di batti­
tori permettono di distinguere, specie in sède compar­
timentale e provinciale, le medie che provengono da 
serie a valori relativamente vicini - prevalenza 
di un tipo di battitore - da quelle che originano dalla 
combinazione di valori disparati - contempora­
neo ricorso a Più tipi di battitore -. 

Nell'ambito delle province, lo scostamento dai 
dati estremi è assai elevato: dai 2,6 quintali per 
macchina-ora in provincia di Savona, ai 2,8 in pro­
vincia di Gorizia, ai 3,2 in provincia di Bolzano, ai 
3,5 nelle province di La Spezia e di Massa e Carrara 
si va, per gradi, sino ai 14,9 quintali in provincia di 
Ferrara, ai 15,1 e 15,2 in provincia di Foggia e di 
Brindisi. 

Come s'è già avvertito, il solo numero delle mac­
chine è strumento troppo imperfetto per la misura 
della disponibilità locale di macchinario trebbiante; 
specie nel caso in cui (come di fatto avviene) da luogo 
a luogo varia sensibilmente il tipo della macchina 
e il suo rendimento nell'unità di tempo. Dalla piccola 
trebbiatrice, mossa a mano, con trebbiatore di 20-
25 cm., si va alle trebbiatrici mastodontiche, com-

(I) L'indagine su le coppie trebbianti che funzionarono 
nell'anno 1935 - più volte richiamata - considerò anche 
la lunghezza del battitore in relazione alla marca di fab­

(Segue) 
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plete di tutti gli apparecchi per le lavorazioni ac­
cessorie, con trebbiatore di 137 cm.: da una produzione 
oraria di 1-2 quintali ad una di 20-25 quintali. Un 
certo sgrezzamento del dato semplicemente quantita­
tivo è stato già operato, affiancandovi il dato della 
frequenza dell'azionamento a mano e l'ordine di 
ripartizione delle macchine per lunghezza di batti­
tore. Ma ciò non è ancora sufficiente per un facile 
apprezzamento di sintesi della potenzialità di lavoro 
riassunta nel macchinario dei singoli territori. Se ne 
imponeva, pertanto, la determinazione diretta. La 

(Seguito della nota (I) a I ago precedente) 

brica della macchina. L'esame fu limitato alle trebbiatrici 
azionate meccanicamente. È stato al riguardo osservato: 
« Merita di essere rHevato il fatto che nessuna Casa costrut­
trice, nè tra le grandi nè tra 'le modeste, si è affermata su 
un'unica lunghezza di battitore' soltanto tre Case, la Fer­
riani, l'Italo-Svizzera e la De Morsier hanno mostrato una 
certa tendenza all'adozione di una lunghezza, fabbricando 
essenzialmente, la prima, trebbiatrici a battitore lungo 
(95,2%), la seconda e la terza, trebbiatrici a batti­
tore corto (92,7 % e 92,2 %) ; in alcune altre Case la ten­
denza è già meno pronunciata: la quasi generalità dei 
costruttori fabbrica trebbiàtrici con le più diverse lunghezze 
di battitore. 

valutazione precisa, condotta sommando le potenze 
rappresentate in ogni singola macchina, sarebbe 
riuscita esageratamente laboriosa. Si è creduto di 
poter semplificare notevolmente il calcolo, pur arri­
vando a risultati di soddisfacente approssimazione, 
adottando questo criterio. Le macchine sono state 
ripartite in sette classi, delimitate dalle seguenti 
lunghezze di battitore: fino a 47 cm. ; da 48 a 50 

cm.; da SI a 70 cm.; da 71 a 80 cm.; da 81 a 100 

cm; da 101 a 107 cm.; da 108 a 122 cm.; ed 
oltre. Per ogni classe si è assunta la resa oraria media 
della macchina con la lunghezza di batittore Più fre­
quente nei limiti definenti la classe stessa, e cosi si 
sono adottati i rendimenti orari di: q.1i 1,25 per le 

(Seguito della noia (I) 

... La marca italiana è più rappresentata nella produ­
zione a piccola e media lunghezza di battitore, che non nelle 
produzione a grande lunghezza. Difatti, nel complesso delle 
macchine con battitore sino a 70 cm., le nazionali figurano per 
il 68,2 % ; nelle macchine con battitore da 71 a 80 cm. per 
il 43,2 % ; nelle macchine con battitore da 81 a 100 cm. per 
il 44,2 % ; nelle macchine con battitore di oltre 100 cm. per 
il 25,4 % ~. 

Si riportano qui gli elementi quantitativi per le marche 
rappresentate per almeno 100 esemplari. 

LE TREBBIATRICI AZIONATE DA MOTORE MECCANICO, DISTINTE PER MARCA DI FABBRICA 

E SECONDO LA LUNGHEZZA DEL BATTITORE (*) 

(Dati percentuali) 

(a = % sul totale del Regno: b = % sul totale della marca di fabbrica; c = % sul totale della classe di lunghezza del battitore) 

LUNGHEZZA DEL BATTITOR)j; (cm.) 

N = NAZlO- TREBBIA-
% 

NALE TRIeI fino a 70 da 71 a 80 da 81 a 100 oltre 100 
MARCA DI FABBRICA sul -~~_ .. ~--

IN I di cui . I di cui I di cui I di cui da E=EsTERA 
COMPLESSO totale in totale da 61 m tot~ da75 in totale da 91 in totale 

I ~2-!~ 
a I b c a I b c a I b c a I b c C 

BACCOLlNI . N 422 I,6 I,3 I6,I 82,4 2,4 27.3 97,4 I,4 25,I 97,2 I,5 3I ,5 57,I 2I,8 
BALDUZZI E ROVIDA N 267 I,O 0,6 IO,9 69,0 I,O I7,2 97,8 I,6 44,9 99,2 0,8 27,0 84,7 I3,9 
BREDA N 1.556 5,9 3,6 I2,O 66,7 7,6 23,6 94,0 6,0 28,I 98 ,9 6,4 36,3 55,0 3°,4 
BUBBA N 506 I,9 3,0 3I ,O 44,6 2,I 20,2 P,4 2,0 29,0 9I ,8 I,I I9,8 78 ,0 I9,o 
CASAI,I ....... N 1·354 5,2 8,9 34,I 67,5 7,I 25,0 I2,7 5,8 3I ,7 59,4 I,4 9,2 44,8 ZZ,4 
CLA YTON -SHUTTLEWORTH E 980 3,7 0,9 4,8 3I ,9 I,4 7,0 68,I I,7 I2,6 83,7 8,4 75,6 20,I 40,9 
DE ANTONI N 413 I,6 0,7 9,0 32,4 I,4 I6,7 60,9 2,4 42 ,8 56,5 I,5 3I ,5 57,7 27,7 
DE lI10RSIER. N 179 0,7 3,2 9Z,2 38 ,2 0,2 5,6 50,0 .. 0,5 IOO,O .. I,7 66,7 -
FANTI. .......... N III 0,4 0,2 7,2 5°,° 0,5 zO,7 9I ,3 0,4 z5,z 85,7 0,6 46,9 6I,S 34,6 
FERRIERE UNGHERESI (R. R) E 343 I,3 0,2 Z,J - T', ° I3,4 I9,6 I,3 28,6 37,8 2,2 55,7 36,I 33,0 
GARRETT-SMITH E 3°7 I,2 O,I I,O - 0,5 8,Ì 96 ,0 0,7 I7,3 96,2 2,6 73,6 zz,6 45,I 
HOFHERR SCHRANTZ E 3·363 I2,~ 4,I 6,4 27,9 z2,5 32 ,I I7,4 I6,6 36,3 60,3 9,6 Z5,2 37,6 I5,0 
ITAI,O-SVIZZERA '. N 413 I,6 7,4 92,7 30,3 0,5 6,I 28,0 O,I I,O 5°,0 .. 0,2 - -
LANZ E 519 2,0 2,4 24,5 I2,6 I,I IO,6 67.3 2,2 3I ,6 88,4 2,0 33,3 57,2 24,3 
LEITNER. N 136 o, 2,4 93,4 I6,5 O,I 4,4 33,3 .. I,5 5°,0 .. 0,7 - -
M.A.I.S .. N 1·767 6,7 7,7 zz,6 43,4 8,9 24,z 57,5 9,I 37,9 46,3 3,I I5,3 46,I 34.3 
M.A.N.S.A.L. N 178 0,7 0,8 24,7 52 ,3 0,6 I6,9 56,7 0,6 23,0 75,6 0,7 35,4 47,6 34,9 
MARSHALL. E 3·323 IZ,7 3,0 4,7 7I ,0 II,Z I6,z 99,I I4,Z 3I ,3 95,2 I8,0 47,8 44,2 52,0 
MORZENTI. N 178 0,7 0,3 IO,I 77,8 0,8 ZI,3 8I,6 0,7 30 ,9 96,4 0,8 37,7 92,5 4,5 
ORINI. N 135 0, .. 0,7 - 0,9 3I ,9 97,7 I,I 6Z,2 IOO,O O,I 5,2 IOO,O -
ORSI N 717 2,7 I,O 7,4 4I ,5 2,2 I4,9 6,5 4,8 49,I 67,6 2,3 28,6 67,8 I5,6 
RAMSOME8. E 432 I,6 O,I I,4 50,0 0,5 6,0 9z ,3 0,8 I4,I IOO,O 3,8 78 ,5 Z7,I 49,6 
ROBEY E 149 0,6 O,I 2,7 z5,0 0,6 I8,I IOO,O 0,4 22,2 93,9 I,O 57,0 27,I 37,6 
RUSTON. E 3.133 I2,0 2,4 4,0 66,4 II,I I6,9 98,I IO,8 25,3 96,8 I9,I 53,8 43,5 27,3 
S.A.M.A. N 156 0,6 0,7 25,0 76,9 0,4 IO,9 5,9 0,7 32 ,7 37,3 0,6 3I ,4 57,I 24.5 
KINZ E 239 0,9 4,4 95,4 I6,7 0,2 3,8 - - - - .. 0.8 - -
ALTRE - 4·900 I8,7 4°,5 43,2 ZO,O I3,2 I2,9 5I ,I I4,6 zI,8 78 ,3 IZ,4 Z2,I 53,9 I9,4 

TOTALE Z6.I76 IDO,O 100,0 I9,9 35,I 100,0 I8,4 56,9 roo,o Z8,I 77,0 100,0 33,6 44,3 3 I ,9 
di cui .' 

di marca nazionale . 9.214 36,2 45,6 25,8 48,4 38,8 20,2 56,7 39,5 31,6 70,9 23,5 22,4 58,6 25,7 
di marca estera .. 13 298 60,8 21,2 8,3 32,2 51,1 18,4 58,1 49,8 27,6 81,6 69,0 45,7 37,9 35,4 
di marca non specificata 3.664 14,0 33,2 47,2 18,8 10,1 13,3 51,5 10,7 21,4 78,4 7,6 18,1 58,8 18,8 

(.) Cfr. ISTITUTO CENTRAI.EDI STATISTICA: Indagine su Ile copPl'e trebbianti che hanno funzionato nel/'anno 1935, Roma 1937. 
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Prosp . .') 

CIRCOSCRI· 

ZIONI 

Alessandria 
Aosta 
Agli . 
Cuneo. 
]\;'(Ivara 
Torino 
"efedH 

Genova 
Imperia 
l.a Spezia 
Sayoua . 

Hergatn l ) 

Bres,,~ia. . 
Como .. 
Cr("mona. 
::\'tantova. 
J.filuuo 
Pavia 
Sondriu 
\'arese 

Bolzano. 
Trento . 

BdIlltlO .. 
Friuli .. 
Padova. 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

C'arnaro 
Gorizia 
Istda .. 
Trie~tt" 
Zara .. 

Bologna, 
Ferrara 
Forlì .. 
::\fodt:'uH.- . 
}Jarma 
Piacenza, 
Ravenna 
Reggio 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto. 
l,ivorno 
l,acca. 
l\Iassa c Carr. (I) ~ 
Pisa .. 
Pistoia 
Siena. 

./\nconn. 
Ascoli Pief'Ho 
:\lul'er:'ì.ta 
Pf'saro e 

Perugia 
Terni. 
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CIRCOSCRI-

ZlONI 

" Benevento 
~apl.llì 

Salerno 

I Bari 
: Rrìndisi 

Foggia 
IOllio. 
Lecce 

ì'lalera 
Potenza. 

CatalJZarO 
COSt'lvm 

Reggio di 

Agrìgento 
Calta.ni5~et tu 
Catania. 
Enna .. 
Messina. 
PalenDo 
H.,agusa 
Sir~('usa 
Trapmli 

Cagliari 
?-Ju-orn. 
Sassari 

Pit-11l0Ilt(' . 
Li.guria 
LOlllbardia , 

; \' ellt'zia 
Vendo .. 

PROIHTZIONF: ORARIA 

TE()Rl\...~A 

--,-

III edia i in com plesso 
per 

, l11a,C­

dlÌllll 
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f1. 1 i 
Il,1 

I 

q 

Y{~ll, G. e ZarLl.~ 

Hmilia 
Toscana. 
)farche 
{}mbria . 
Lazio 
. ..-\hruzzi c 'J-Iolise 
Campania 
Puglie. 
l,ucania 
Calabrie < 

Sidlia, . 
Sardeglla. 

lTALL\ AET'L. 

ITALIA CENTR 

! ITc\LrA 

f'L\IJA lNsr::-L 

RnGNO .. , 

~~ sul Regno 
d.ella produ­
ZlOUC cerea-

Giornate dì la­
voro (di 12 ore) 

teoricamente 

Giornate di 
lavoro (di t:! 

ore) teorica­
mente neces-

, " 
3 I 

(I) Con R, n, 'I,. r(, dkt:mbtc TQ.38··X\'II, IL r86(J, a:-;:.-unta la Ùt'flUllJ.illazlollf di :\plIHnia. 
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trebbiatrici della prima classe (I); q.li 3,]5 per le treb­
biatrici clelia seconda classe e, via via, q.li (); q.li 8; 
q.li IO; q.li 13; q.li 16; rispettivamente, per le 
macchine delìe altre classi, corrispondenti alle mac­
chine con lunghezza di battitore di 40 cm.; 49 cm.. : 
61 cm. ;75 cm.; 91 cm.; IO] cm. ; 122 cm. (2). 

Il computo avrebbe dato in 312.692 quintali-ora 
la capacità di lavoro della massa di trebl)iatrici che 
si trovava in eftìcienza alla data del censimento. 

Una prima, sorprendente constatazione: tale ca­
pacità oraria di lavoro è distribuita tra le quattro 
grandi circoscrizioni presso a poco nel rapporto se­
condo cui vi figurano distribuite le macchine. L'Italia 
settentrionale, col 64,2 % delle trebbiatrici, dispone 
del 62,8 % della capacità oraria di lavoro; così, 
per le altre Hjpartizioni, i rapporti sono: Italia cen­
trale: 22,0 % delle macchine e 20,6 % della capa­
cità oraria di lavoro; Italia meridionale, rispettiva­
mente, II,5 (;lo e 14,0 (% ; Italia insulare, 2,3 % e 
2,6 %. Il vantaggio del Mezzogiorno, per quanto 
riguarda la disponibilità di lavoro, è dunque appena 
accennato. Ma si deve subito prendere nota che tale 
coincidenza di valori è spessissimo mancante già 
nell'ambito del compartimento. Nel dato deUa Ripar­
tizione geografica le singolarità delle caratteristicht, 

(I) Anche nelle trebbiatrici a lunghezza minima di bat­
titore preYalgono alcune lunghezze. -La lunghezza minore 
accertata è quella di 13 cm. Le lunghezze comprese tra questo 
primo estremo e l'ultimo, di 47 cm., sono risultate per­
centllalmente distri.buite per classi come è in appresso in­
dicato : 

trebbiatrici con battitore sino a .30 cm. :l,(' 
da:lI ,) 35 5,7 

,) 36 .) ..J.O 22,0 
» 4 1 ') 45 54,0 
~} 46 ») 47 14,7 

100,0 

Le lunghezze più diffuse sono apparse in ordine decre­
scente, le seguenti; e per l'importanza percentnale di rap­
presentazione a fianco di ognuna segnata: 

trebbiatrice con battitore da 47 cm. (),4% 
"45 4..J..oeyo 
.} 40 20,Io'~J 

» 35 5·o <\} 
30 2,4 (,\) 

(2) È~ forse superHuo ricordare che il rendùilento di una 
trebbiatrice è in dipendenza di tutta una serie di fattori, 
Anche quando ci si 'riferisca al frumento, molt" sono le cause 
che possono far variare la produzione oraria ddla macchina, 
e sono cause della natura la più cliversa: dalla razza del 
grano alle modalità di alimentazione del battitore, dalla 
lunghezza della paglia al tipo dci motore che aziona la treb­
biatrice, dallo stato di maturazione e di umidità del pro­
dottu alle caratteristiche costitutive e fUllzionali della 
trebhiatrice, ecc L'oscillazione eli rendimento, per mac­
chine, beninteso. della stessa lunghezza di battitore, può 
essere anche notevole. I dati q ui assunti vogliono essere 
considerati dati di grande i1lcdù", corrispondenti alle più 
comuni condizioni della pratica. Essi espri.mono il rendi­
mento alla trebbiatura del gr(tnn " peso di granella ottenuto 
in un'ora di l10rmale funzionamento della n1acchina. Al 
rendimento in gra.nù sono state poi opportunamente ripor­
tati, col criterio di cui si dirà più avanti, le produzioni uni­
tarie normalmente conseguite nella ttebbiatura degli altri 
cereali, delle legnminose da seme e delle semenzine foraggere, 

compartimentali sono il plU delle volte annullate; 
nella stessa guisa che nel dato del compartimento 
possono andare comprese le più disparate condizioni 
provinciali. La Lombardia è ben diversa, anche per 
i caratteri dell' ambien te e dello economia aziendale 
che possono influire su lo sviluppo della trebbiatura 
meccanica, dalla Venezia Tridentina; la provincia 
di Milano non può essere paragonata alla provincia 
di Sondrio, Queste profonde differenze di aspetti 
vengono occultate q nando il fenomeno viene visto 
per vasti territori. Nei compartimenti, e ancora nelle 
province, le differenze vengono in rilievo. La Vene­
zia Tridentina allinea l'II,] % delle trebbiatrici, ma 
ad esse non corrisponde che il 4, I 0;) della capacità 
oraria di lavoro: domina la piccola macchina. L'Emi-
lia COll'II,] delle trebbiatrici dispone del 15,2 

della capacità oraria di lavoro. Così in Puglia, dove 
pure prevale la grande macchina: ::L3 % delle treb­
biatrici, 5,6 % della potenzialità di lavoro. 

La provincia di Aosta, col 0,6 % delle macchine, 
ha il 0,3 della potenzialità oraria di lavoro; ]a 

provincia di Bolzano, col 10,1 (}~ delle trebbiatrici, 
il 3,6 % della capacità di lavoro; mentre per la 
provincia di Rovigo si hanno questi rapporti: 2,3 % 
e :-),3 %, rispettivamente; per quella di Ferrara, 
1,9 % e 3,2 ; per quella di Foggia, 2,3 % e 3,9 %. 

Questi, naturalmente, non sono che esempi, 
dell'accennata mancanza di coincidenza dei valori 
provinciali che esprimono, rispettivamente la fre­
quenza delle trebbiatrici e la capacità uran:a di la11oro 
delle stesse. 

N el prospetto richiamato (Prospetto n. 8) ai dati 
su la distribuzione percentuale per singoli territori 
della complessiva potenzialità di lavoro del macchi­
nario trebbiante sono contrapposti i dati su la ripar­
tizione regionale, sempre in percento, della produ­
zione cerealicola I936, nel volume totale (produzione 
teoricamente trebbiabile a macchina), prima, nel vo­
lume di fatto trebbiato a macchina, dopo. La pro­
duzione cerealicola è espressa tutta come jnimento : le 
produzioni di orzo, di avena, di segale e di risone sono 
state ragguagliate a frumento sulla base dello specifìco 
rendimento alla trebbiatura (3), 

(3) La necessità di omogeneizzare ì dati è evidente, Al­
trettanto evidente la necessità di basare l' omogeneù:,aàone 
sul rendimento alla trebbiatrice dei diversi proÙotti. in con­
fronto al rendimento del frumento, assunto quindi comc' 
rendi/nenta tipo. La determinazione delle equivalenze è riu­
sci ta molto la boriosa. l:{ ell'inten di mento di avere elementi 
pil'l sicuramente controllati, vennero interpellati numerosi 
tecnici, Ill-,l campo del.lo studio, dell'industria costruttrice 
delle macchine e dell'industria clelIa trebbiatnra. :vra si 
ebhero dati non sempre concordanti, talora contraddittori. 
Il più delle volte ciò dipendeva dal fatto che l'interpellato 
non riusciva a far astrazione, nel giudizio, delle condizioni 
pa.rticolari a lui più note. Si ò visto così l'opportunità di 
attenersi alle indicazioni fornite dal ProL G, VITALI, cui è 
unanimamente riconosciuta una notevolissima conoscenza 

(Segua) 
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C'è, così, gla modo d'avere, luogo per luogo, 
una prima impressione del rapporto tra efficienza di 
attrezzatura meccanica e quantità di lavoro da ese­
guire, nei limiti attuali della trebbiatura meccanica 
e in quei limiti cui l'operazione stessa potrebbe es­
sere portata qualora la si meccanizzasse intera­
mente. ::\la il rapporto s'affina e la comparazione dei 
valori regionali diviene più facile stabilendo, su la 
base dei dati, sul numero e la potenzialità delle mac­
chine, da una parte, sa la massa di prodotto teorica­
mente lavorabile o effettivamente lavorato, dall'al­
tra parte, il tempo necessario per espletarE' l'opera­
zione. Nel prospetto B questo è indicato come nu­
mero di giornate di 12 ore di lavoro, tale essendo, 
di norma, la durata della giornata lavorativa du­
rante la princiFale canlpagna di trebbiatura, quella 
del grano. 

I risultati dell'elalwrazione appaiono di parti­
colare interesse. Con il macchinario trebbian te dispo­
nibile alla data del censimento, l'intero raccolto di 
cereali avrebbe potuto essere trebbiato nel breve 
spazio di tempo eli circa 20 giornate di 12 ore di lavoro. 
La. quantiti1 di esso raccolto che in quell'anno in 
efjettivamente t ebbiata a macchina ,nrebbe richiesto, 
~. pieno funzionamento del macchinario, circa 12 gior· 
nate di Il. ore. 

In queste condizioni non si può veramente par­
lare, nel complesso elelRegno almeno, di insufficienza 
di macchinario. Occorre ora vedere se alla stessa 
conclusione si può pervenire sulla scorta dei valori 
regionali. Questi, oscillano tra estremi amplissimi. 

Per trebbiare tutta la produzione cerealicola 1936, 
le macchine in efflcienza al l° agosto 1937-x\', avreb­
bero dovuto lavorare 13 1/ ~ gi ornate nell' Italia setten­
trionale, 16 3/.1 nell'Italia celltrale, 301/2 nell'Italia 
meridionale, 1241 ,j nell'Italia insulare. In sede di 
compartimento (trascurando quelli con modesta pro­
duzione cerealicola), si va da meno di dieci giornate 
(Venezia Tridentina 3 I Liguria, 8, Veneto, 81/2) a 
centinaia di giornate (Sicilia, 216 1;2)' Nell'ambito 
delle province, da Gualche giornata (Bolzano, 2, 
Gorizia 3 l .1, Genova, 4 3;'j, La Spezia, 6, Rovigo e 
Padova, 7 ;. Ferrara, 9 1/ 2 , Roma, IO) a un 111igliaio 
eli giornate (Erma 1015). 

Questo, se la trebbiatura meccanica fosse stata 
estesa ,dI'intera produzione. La massa di prodotto 

(Seguito della nota, (3) a pag. prt'Cc?doltr) 

pratica del problema oltrechè la rigorosa preparazione 
scientifica. Secondo tali indicazioni. da una trebhlatnce di 
determinata lunghezza di battiture che possa trebhiare 
indiHerentemente frumento .... , risone, . . . .. fava .... 
medica .... , di eontro ad una prolluzione oraria di frumento 
di I. se n'avrebbe una: aucora di l pcr la segale e 
l'orzo; Ulla eli 1.5 per l'avena; una di 1,75 per il risollc; una 
di 2,50 per il fagiolo e la fa va; una di 0,20. IWT la medica 
cd il trifoalio. I volumi delle' sHlgole prOdUZ1Ol1l sono state 
pertanto r':toltiplicati, al fine di ragguagl~aTJi afrllmento, per 
i coefficienti I; 0,70; 0,60; 0,40; 5, nspettJvamentc. 

che di fatto fu trebbiata avrebbe potuto essere lavo­
rata con Il 1/, giornate di attività del macchinario 
localmente esistente ed in efficienza nell'Italia set­
tentrionale, con giornate 15 111 nell'Italia centrale, 
con giornate II 1;2 nell'Italia meridionale, con gior­
nate 13 1/ 2 nell'Italia insulare. 

Omettendo sempre il riguardo a circoscrizioni a 
produzione cerealicola non importante, o con limitato 
sviluppo della trebbiatura meccanica, si rileva, ad 
esempio, come nel \' eueto per trebbiare i 5 milioni 
circa di prodotto lavorato meccanicamente nel 1936 
sarebbe stata sufficiente poco piìl di una settimana 
lavorativa (7 3/ 4 giornate). In alcune province, sia 
del Nord che del Sud, la trebbiatura avrebbe po­
tuto essere completamente espletata, data l'attrez­
zatura disponibile, in qualche giorno, 4-5 giorni (Ro­
vigo, Catania, Enna, Siracusa, ecc.). Si possono fa­
cilmente immaginare le ripercussioni di una così li­
mitata utilizzazione delle macchine sul loro costo di 

esercizio. Ciò sì potrà più direttamente valutare al­
lorchè si prenderà in considerazione il volume eli pro­
dotto trebbiato per ogni macchina, riferendolo alla 
rispettiva capacità di lavoro. Non mancano, però, 
territori dove le condizioni economiche d'impiego -
per quanto dipende dal grado di sfruttamento della 
macchina--~ non sono così sfa vorevolì. N elle Marche 
ogni trebbiatrice avrebbe avuto lavoro, nel 1936, 
per circa 20 (19 3/ 4 ) giornate. Un discreto lavoro si 
sarebbe avuto anche negli Abruzzi e Molise (15 3/ 4), 

in Lombardia (I5),1n Umbria (14 1/ 2), in Piemonte 
(14 1 1), nel Lazio e in Sicilia (14). Le punte provin­
ciali non si elevano molto al disopra degli estremi 
testè citati per i compartimenti. Al disopra delle 
20 giornate di lavoro - macchina - anno si sarebbero 
tenute soltanto sei province: Bergamo (22 3/'1), Forlì 
(21 3/4)' Ancona (20 3/'1), Macerata (20 l!~), Agrigento 
(25 3/J), Caltanissetta (24). Degno di rilievo il talora 
notevolissimo differenziamento dei valori provinciali 
nell'ambito dellO stesso compartimento, e spesso per 
province contermini. In Lombardia, le trebbiatrici 
della provincia di Brescia ebbero lavoro per 18 3/ 4 

giornate, quelle di Cremona per 13]/2; nel Veneto, 
quelle di Verona per II giornate, quelle di Vicenza 
per 6 ]!~; in Emilia, quelle di Forlì per 2I SII giornate, 
q uelle di Ferrara per 8 \2' 

Vi frollte ad una complessiva più che adeguata 
dotazione dì macchinario trebbiante (adeguata an­
che quando si ricorresse totalitan:amente ·alla treb­
biatura meccanica) ci sono dunquer apporti regio­
nali sperequa tissirni tra fabbisogno e disponibili ti 
di macchine. Molte sono le province in cui il fab­
bisogno trovasÌ piìl che saturato, la disponibilità di 
macchine essE'ndo stata portata assai al dì là del limi­
te che poteva garantire un impiego economicamente 
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favorevole delle macchine stesse. Ci sono, d'altra 
parte, province in cui 1'odierna dotazione di macchi­
nario è ben lungi dal corrispondere alle attuali esi­
genze, tanto più lontana dal corrispondervi se si de­
terminasse, in dette province, 1'auspicata estensione 
della trebbiatura meccanica. 

In questo stato di cose, viene di domandarsi se 
una migliore distribuzione delle macchine già in ser­
vizio non potrebbe, in parte almeno, risolvere contem­
poraneamente l'anormahtà di ambedue le situazio­
ni ; o se questa soluzione del problema - del com­
penso delle deficienze coi superi - non meriti di essen~ 
considerata accanto all'altra, dell'importazione di 
nuove macchine laddove se ne manifesta la scarsità, 
soluzione che oggi è l'unica prospettata e in attua­
zione. 

Laddove pill grave (': la sproporzione tra il nu­
mero di macchine in esercizio e la massa di lavoro 
che ad esse è offerto, si cerca, specie da parte delle im­
prese di trebbiatura, di estendere l'impiego della mac­
china portandola anche fuori provincia, possibilità 
che si presenta particolarmente quando non coin­
cidono, nelle province in cui si determinano questi 
movimenti, i limiti di decorso della campagna di 
trebbiatura, Purtroppo, nelle province verso le qua­
li si dirige questa singolare emigrazione, le condizioni 
economiche in cui si svolge la trebbiatura, spesso, 
non sono migliori di quelle proprie alle province 
dalle quali l'emigrazione muove: di qui la reazione 
degli interessati, che talora hanno ottenuto dalle 
Autorità competenti il divieto d'ingresso per trebbia­
trici provenienti da altre province, appoggiandosi 
appunto ai danni che sarebbero andati a subire qua­
lora fosse intervenuto un'ulteriore divisione del già 
modesto lavoro. (r). 

(I) Le prime disposizioni sul censimento del grano treh­
biato a macchi.na consideravano il passaggio di trebbiatrici. 
da provincia a provi.nci.a unicamente ai fini della rilevazione 
statistica. Era sancito al ri.guardo « II trebbiatore può eser­
citare la trebbiatura anche in province diverse da quella in 
cui la licenza è stata rilasciata, prevÌ,o il visto del Direttore 
della Cattedra Ambulante di Agricoltura della provinci.a 
dove intende spostarsi. Tale yisto deve essere appost() a 
tergo della licenza >'. 

Col H. D. L. T 5 aprile '937-xv, n. 694. la questione è 
vista essenzialmente sotto l'aspetto della disciplina tecnico­
economica della trebbiatura. All'art. 2 si afferma (, La li­
cenza di trebbiatura ha valore soltanto per la macchina o 
le macchine trebbiatrici ... nell'ambito della provincia per 
la quale è stata ri.lasciata. Il trebbi.atore che intenda impie­
gare le proprie macchine nel territorio eli altre province 
deve fornirsi di altrettante licenze, da rilasciarsi dagli. Ispet­
tori provinciali dell 'agricoltura competenti per territorio '>. 

In altri termini, ci.b che pri.ma costituiva U11 semplice 
,'isto di controll() statistico, è clinmuto una vera t' propna 
richi.esta di llllo\'a licenza, e la concessione di questa è 
subordinata, naturalmente, al giudizio di tutte le condizioni 
che la legge vuole' considerate c, tra le altre. (, il numero 
delle macchine adibite alla trebbiatura ]ler conto di terzi 
per le quali deve essere rilasciata la licenza, in relazione alle 

Il fenomeno del 'movimento interprrn'inciale di 
Jnacchi1w ha tuttora una certa estensione: nel 1938 
furono 2 -48 I le macchine che passarono da provin­
cia a provincia, il 7,8 % del totale. Pur essendo feno­
meno quasi generale, l: soHanto in alcune località 
che esso prende manifestazione degna di rilievo. Ci 
sono province, però, in cui un quarto, la metà e 
piil delle macchine che vi lavorano, provengono da 
altre province. Ciò si \-erifica anche in territori dove 
già esiste sovrabbondanza di macchine, il che da­
rebbe fondamento alla preoccupazione delle locali 
imprese di trebbiatura di veder chiuse le porte allo 
ingresso di nuove macchine da altre province. (Pro­
spetto n. 9). 

In provincia di Alessandria il 38,0 (l,;) delle mac­
chine che trebbiarono nel I938 erano jorestiere: la con­
sistenza del macchinario locale era tale da richie­
dere 20 :', giorna te di I2 ore di lavoro per effettuare 
la trebbiatura del solo grano. iVla tale proporzione, 
30, 7 o~) di macchine provenienti da altre province, si 
ha anche, ad esempio, in provincia (li Potenza, la cui 
attrezzatura locale avrebbe consentito di portare a 
terminE' il lavoro in II !', giornate. 

6. - Motori impiegati per l'azionamento delle 
trebbiatrici e delle sgranatrici. - Come si è 
visto, 1'87,6 ,delle trebbiatrici è 8zionata meccani­
Glmente. Lo sono, poi, tutte le sgranatrici. Il pro­
~petto n. IO dà il quadro delle forze motrici impiegate. 
Di proposito se n'è voluto l'analisi piuttosto minuta. 
Si tratta, in complesso, eli 35.139 motori, per una 

(Segl1it:J della notu (1) 

esi.genze tecniche l' colturali. dell'agricoltura, allo sviluppo 
di questa e al tempo in cni deve compiersi il ciclo lavora­
tivo dei \'ari prodotti, tenute presenti altresì le esigenze de!­
f'i17dustda della trebbiatum (Art. 4 del H. D. L. richiamato). 

Il legislatore, però, non ha fatto che sanzionare e genera­
lizzare, sia pure in termini di massima, ciò che in pratica era 
già, avvenuto in alcune province. lnfatti. il problema della 
limitazione del numero di. macchine immesse nella campa­
gna di hebbiatura era già da qualche anno agitato in non 
poche province che più avevano a lamentare un'esuberanza 
di trebbiatrici nel confronto delle poosibilità locali di utiliz­
zazione'. Inizialmente, si cercò talora di coprire la vera 
ragione del divieto di ingresso ai trebhiatori di. altre pro­
vince sollevando la questionc della inidoneit,'t tecnica della 
maggi.or parte delle macchine provenienti .dal di fuori .. 
l'ill tardi non si esitò a dlmunciare il vero motivo del prov­
vedimento, e questo fu riconosciuto di cosÌ evi.dente neces­
sità da provocare l'intervento dE'ilo stesso Partìto. A. deter­
minarne il primo intervento fu la si.tuazi.one parti.colarmente 
critica delle prodnce eli RaVenlJél e di Forlì, e la soluzione 
fu tale da investlJ'e tutti i complessi aspetti del problema, 
come risulta dalle disposizioni allora date: a) facoltà della 
trchhiatura del proprio prodotto limitata al proprietario 
al quale è intestata la licenza; b) limitazione del numero 
delle rimanenti macchine in relazione alle esigenze della 
produzi.one e del lavoro; c) verifica preventiva, e ove 
necessario, complementare della efficienza tecnica delle 
macchine: d) deterrniuazione delle zone; (;1 fissazione del 
tasso di macchina «' Foglio di disposizioni ", n. 235 del 
:2 3 aprile xu). 

L'anno successivo era ammessa l'aùoziune di pro\'vedi­
menti del genere anchc- nelle ·altre· province. 
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Prosp. 9 - E wfrrA , ASSOLUTA E RELATIVA, DEL MOVIMENTO Ii'iTERl'ROVINCIALE DI THEBBIATRICI 

i'iELLA CAMPAGNA 1931'\ DELLA TREBBIATURA DEL GIUu',O 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandrìa . 
Aosta . 
Asti .. 
Cuneo , 
Novara, 
Toril1o . 
Vercelli. 

Genova. 
Imperia. 
I .. a Spezia. 
Savona. 

Bergam.o 
Brescia. 
Como ' 
Cremona 
Mantova 
:M'ilano . 
Pavia . 
Sondrio, 
Varese . 

Bolzano 
Trento. 

.Belluno. 
Friuli .. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Cantaro 
Gorizia. . 
lstria .. 
Trieste . 
Zara 

Bulogna 
T'erraTa. 
Forlì .. 
lv!odella. 
l>arnla . 
J:liacenza 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia. 

TREBBIATRICI 
CIlE HANNO Fl!NZIO~ATO 

in 

~. 

13.'1 
Il7 

<li cui 

3 I 

15 

3~,O 

17. 0 
Jo,6 
8,3 

I2.8 

8.8 
6.7 

L7 
26. I 

1,5 

6.3 

CIRCOSCRIZIONI 

Arezzo. 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno. 
I~ucca . 
l\fassa e Carrara (l ') 
Pisa .. 
Pistoia, 
Siena ..... 

Ancona .. , . 
AScoli Piceno , 
~Iacerata 
Pesaro e T}rbiuo. 

Perugia, . 
Terni, 

l"tùsinone . 
LiUoria. 
Rieti. 
Ronla .. 
\'iterbo. . 

Aquila degli Ahruzzi . 
Catn pohasso 
Chieti . 
Pescara. 
Teramo, . 

Avellino. 
Benevento 
Napoli 
Salerno. 

Bari 
Brindisi. 
Foggia 
Ionio 
Lecce. . 

Matera . 
Potenz.c'1. 

Catal1zaro. 
Cosenza .. 

Il.} Reggio di Calabria. 
3·9 
(I, R Agrigento .. 
0.8 Caltanissetta 
4,I Catania_ 

204 
294 
205 

3 1 5 

14° 
Z21 

57 
9°7 
100 

35 

68 
(lo 

97 

54 
gI 
13 
38 
LI 
21 

54 
22 

54 

45 
41 
86 
21 

79 
43 

7 

II 

26 
21 

38 
35 
IO 

42 
16 

17 
06 
22 

IOì 

74 

9 
·1 
3 

II 

I2,6 

'4,9 

(J ,9 
"3· I 

L3~ 6 
I3,I 

8,9 

l'o,4 
[0,9 
It),2 

5,2 

1,6 

5. l 
4·4 
-/·5 

18,Q 
lI.Q 

3.4 
::!O~5 

5, [ 

;;!._l 

22,0 

:.'8,0 
3°;! 

1,3 

CIRCOSCRIZIONI 

EnlJa .. 
~Ie~sina . 
Pa1ernlo 
R.agusa . 
Siracusa 
Trapani. 

Cagliari. 
Nuoro 
Sassari 

.Piemonte. 

I,.iguria .. 

Lombardia 

Venezia Tridentina 

Veneto. 

Venezia Gìutia e Zara 

Emilia 

Toscana 

~Ta.r('he . 

Umbria. 

_Lazio, . 

Abruzzi e lYfolise 

Canlpania. 

PugHe . 

I-fucania 

Calabrje 

Sicilia. 

Sardegna 

, 
1rAI,lA SE1'l'EXTIUONALE i , 
ITALIA Cl'.:NTR.\LE • 

:: ~ 5 ITALIA l\!ERIIHONAI.E. 

ITAUA IN~CL.'\RE • 

l f,3 ]{ EGKO 

TREBBIATRICI 
C'HE HANNO FUNZIONATO 

in 

2 _ ~45 

5 1 5 

3·662 

.I .()14 

3. 894 

3. I23 

I.6fir 

1.05 I 

I.8Ro 

] .309 

1.020 

1-337 

623 

-1-73 

550 

4H 

di cui 
provenienti da 
altre 

49,1 

10,4 
33,3 

IR,3 

8,3 

4,5 

3,5 

10,8 

7,] 

5,.! 

291 r 

1"°15 

]0, I 

5,8 

(1) Con R. D. I ... 16 dicembre I::nf3-X\'lI, H. 11160, as:-:.ullt.a la llltOVa dnlOlllìllaziol1e di Apuania. 

complessiva potenza di 46S.7II cavalli vapore. Sono 
rappresentati i più svariati tipi di motori: dalla 
ruota idraulica al motore elettrico. La posizione di 
dominio è tenuta dal motore a scoppio, che figura 
per oltre i sei decimi (61,2 %) del totale. Il motore 
a scoppio ha soppiantato il motore a vapore, che un 
tempo, neppure molto remoto, teneva quasi incon­
trastato il campo e che non costituisce, ormai, che 
un quinto --- 20,7 ~o - del complesso. La trat­
trice, più PltÌstica, meno pesante, di più facile sposta­
bilità, di più rapida messa in marcia, e sopratutto 
di minor costo, ha sosti tuito sempre più largamente, 
in questo ultimo ventennio, la locomobile. Concor­
renza al motore a vapore ha mosso, in periodo re­
cente, anche il motore elettrico: esso aZlOna il 

I2,8 % delle macchine. Un'insospettata importanza 
conserva tuttora la ruota ad acqua, che muove quasI 
un ventesimo delle macchine. 

Quest' ordine d'importanza delle diverse forze 
motrici cui si ricorre per l'azionamento delle treb­
biatrici e delle sgranatrici è la risultante di situazioni 
regionali disparatissime. Ci sono territori dove la 
prevalenza di un tipo di motore è nettissima. N ella 
Sicilia, l'azionamento delle trebbiatrici e delle sgra­
n atri ci è fatto in nove decimi dei casi (89,9 %) con 
motore a scoppio. Elevatissima la frequenza del 
motore a scoppio anche nell'Italia centrale: vifi­
gura per oltre i tre quarti (76,9 %) del complesso. 
Vi si ricorre Iarghissimamente anche in Liguria, in 
Campania, nelle Calabrie (74,3 ,'71 ,3 %' 74,3 %). 
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Prosp. 10(*) NUi\IERO, POTENZA E NATL'RA DEI MOTORl IMPIEGATI PER L'AZIONA 

A) (Da,ti 

CIRCOSCRIZIONI 

3 
4 

PIEMONTE ... 

(h cui: Alessandria. 
Cuueo. 
Torino. 

6 I .. OMBARDIA... 

7 
R 

di cui: "Milano. 
l)avia . 

9 VENEZIA TRIDE:Nl'INA . 

lO di cm:: Bolzano 

II ·VENETO. 

12 

13 
14 

15 

r6 

di (ui: Parlava 
Rovigo 
,'icenza 

GIFLIA E ZARA 

lh cui: Goriziu 

17 E!\HLIA. 

19 

:20 F.M:HRIA. 

2r di cu i: Perugia 

22 

23 di cui: Roma . 

24 ABRUZZI E MOLISE. 

25 CAMPANIA. 

26 l'nOLIE. 

di cui: Foggia" 

28 LUCANIA 

29 CAI,ABRIE 

30 SICILIA. 

31 SARD]~GNA 

32 ITALIA SETTI~~TRIONALR 

33 ITALIA CENTRALE • • 

34 ITALIA :\I:ERIIJIONALE . 

35 ITALIA INSULARE. 

(') Cfr. Tav. IV 

REGNO 

8 

:\01 

(I) 142 
(2) 137 ! 

72\J i 

(3) 717 

210 

20 ' 

ii 

2 

1,548 

LI 

1.557 

r .099 
1.3°1 

1.07H 

1,°75 

.n02 

106 

Hi 

L5 

4,7 

8, l 

0,7 

0.7 

W.O 

4.0 

3,0 

5.7 

H.O 

16H 

228 

in COIl1plf-sso 

5.704 

1.07<i 

1.230 i 
796 i 

8t.1 i 

\).757 

3.204 

.~H4 

1. 057 : 

1.8g8 ! 

J . 5 fil 

5351 5 ! 

7,6 i 

tì .4 

8,:1 

lO.f; 

l)JI 

]0,2 

20.iJ 

23.3 

l\IOTORI A VAPORE 

57 

lU; 

20(\ 

49I I 

75 

7 . .ti!) 

1. 34<1 : 
1.446 

5.4M 

1.028 

1.192 

754 

8.H20 i 

4.00\) ! 
! 

570 I 

1.()7!l 

45 8 

810 i 

1.GUa I 
7.302 

4 ·475 

1.401 

1.070 

1:!.070 I 
i 

1.321 

d i c u i 

H ,il 

0,7 

6.8 
7,7 
5·1 

S,H 

G,8 

f).0 

O.H 

24,0 

:J2 ' 

l:l 

15 

H2 

lH 

l.a77 

Hi7 

320 

1.917 

(I) Compresa una ruuta ad acqua della quale non si conosce la potenza s,viluppata. (2) hl. per 11. 18 ruole ad acqua. (,,) Id. per n. 137 ruole ad acqua. 

Vi sono provlTIce m cm non SI usa che motore 
a scoppio: così, ad esempio, Reggio di Calabria, 
Caltanissetta, Enna, H.agusa. 

La diffusione del motore a vapore è in alcuni casI 
in diretta funzione della diffusione del motore a 
scoppio, là dove non vi è concorrenza di altre fonti 
di energia, o questa è limitatissima. Così, nell'Italia 
centrale, dove ruote ad acqua, motori idraulici, 
motori elettrici, altri motori all'infuori dei motori 

a vapore e dei motori a scoppio figurano in propor­
zione trascurabile (il 2,5 %, del totale) : il motore a 
vapore è rappresentato da un quinto (20,7 %) del 
complesso dei motori. N ell' Italia settentrionale, in­
vece, la locomobile ha risentito in misura sensibile 
dell' allargarsi dell'impiego dell' energia elettrica: i 
motori elettrici costituiscono già il r8,2 % del com­
plesso; i motori a vapore sono ridotti a poco meno 
di un quinto del totale (19,0 (%); i motori a scoppio 

8,8 I 
10.6 : 
8.2 ; 

(,.2 

ii,O 

7,0 

5,0 

13,7 

12,0 

7,0 

1 i.7 

13,2 

n,7 

11,4 

17,7 
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MENTO DELLE TREBBIATRICI E SGRANATRICI CENSITE IL IO AGOSTO 1937-XV 
assoluti) 

MOTORI A SCOPPIO ALTRI MOTORI 

lj 

1 a petrolio d i IC_-_U_i_a-,-O_li_o_pe_sa-,n_te ___ II_-,---;in_co_m_PI_es,S_o ______ d-,i;--C_U_i _id_r_aul-,-,ic_i __ .II ____ IN-,-C_O_MP_L_E_S,SO___ ~ i? complesso 

potenza potenza potenza I potenza I potenza potenza ~ 
tnediaper mediaper/ mediaper mediaper mediaper mediaper ~ 

N. cav.vap. motore N. cav.vap. motore N. cav.vap. motore N. 1 cav.vap. motore N. cav.vap. motore N. cav.vap. motore ~ 
cav. vap. cav. vap. cav. vap. cav. vap. cav. vap. cav. vap. 

--1-5- -1-0- --1-7---1-8- --19- --2-0- -2-1- 22 23 -2-4---2-5- --2-6---27-j--2-8- --2-9- 30 -3-1-- --3-2-1 33 

2.066 32.262 

556 8.660 
389 5·347 
375 4.667 

243 

2.933 

730 
625 

76 

59 

3.813 

1.002 

816 
477 

276 

2.866 

1.740 

1.729 

849 

668 

1.541 

46.525 

12.978 
10.100 

461 

189 

59.901 

'5.55 ' 10.882 
7·492 

3.637 

610 

54.877 

29.352 

26.860 

13.895 

10.665 

1. 569 20.715 

470 7.408 

951 17.229 

630 9.176 

443 10.258 

29 1 

271 

319 

399 

316 

6.265 

5.321 

4.899 

9.101 

7.163 

12.273 199.204 

5.887 90.822 

2.616 46.883 

l 715 

21·491 

16_264 

353·173 

15,6 

15,6 
13,7 
12,4 

6,3 

15,9 

17,8 
16,2 

6,1 

15,7 

15,5 
13,3 
15,7 

13,2 

15.3 

19,1 

16,9 

15,5 

16,4 

13,2 

15,8 

18,1 

14,6 

23,1 

21,5 

19,6 

15,4 

22,8 

22,7 

1.456 23.155 

361 5. 61 3 
318 4.313 
214 2·3°2 

142 

2.536 

653 
545 

25 

IO 

3.558 

936 
733 
462 

226 

18 

2.179 

1.492 

1.124 

582 

471 

1.167 

39.241 

II .713 
8.971 

314 

48 

54.989 

14·377 
9·405 
7·333 

3.084 

394 

38.778 

25.732 

16.073 

9.748 

7.480 

1.344 17.805 

433 6.750 

502 

535 

383 

258 

246 

286 

371 

228 

9.601 

7.631 

8.252 

5.188 

,\.583 

4.421 

8.281 

4.721 

16,2 10.122 160.728 

15,4 

17,9 

22,7 

4.542 69.358 

1.952 34 488 

599 13.002 

15,9 

15,5 
13,6 
10,8 

8,2 

15,5 

17,9 
16,5 

12,6 

4,8 

15,5 

15,4 
12,8 
15,9 

13,6 

21,9 

17,8 

17,2 

14,3 

16,7 

15,9 

13,2 

15,6 

19,1 

14,3 

21,5 

18,6 

15,5 

22,3 

20,7 

339 

109 
38 

106 

2 

219 

37 
35 

2 

176 

46 
52 
5 

21 

5 

589 

206 

566 

255 

191 

188 

25 

431 

82 

48 

20 

22 

21 

27 

86 

7.491 

2.571 
783 

2. II2 

29 

5.601 

891 
779 

6 

6 

4.195 

I~005 

1.202 

90 

372 

III 

15.358 

3.228 

10.339 

4.034 

3. 151 

2.499 

448 

7.429 

1.408 

1.627 

733 

673 

383 

817 

2.382 

15,9 1.348 33.052 

15,3 l. 215 20.100 

17,7 

21,7 

16,1 

604 11.520 

. 113 3.199 

3·280 

22,1 

23,6 
20,6 

19,9 

14,5 

25,6 

3,0 

3,0 

23,8 

21,8 

23,1 
18,0 

17,7 

22,2 

26,1 

15,7 

18,3 

15,8 

16,5 

13,3 

17,9 

17,2 

17,2 

33,9 

36 ,7 

30,6 

18,2 

30,3 

27,7 

921 11.398 

53 755 
47 085 

2II 1.865 

64 653 

l. 136 15.204 

387 5.204 
358 5·223 

1.490 3.627 

551' 7.287 

47 63 1 

12 241 

58 481 

57 700 

25 277 

116 2.709 

64 745 

49 792 

11 94 

8 68 

55 

39 

122 

29 

47 

32 

15 

2 

2\) 

48 

1.104 

824 

2.338 

485 

958 

72 3 

372 

25 

404 

1.203 

24,5 4.335 41.578 

1(j,5 

19,1 

28,3 

20,7 

17\) 

215 

77 

2.735 

4.178 

1.607 

50.098 

12,4 

14,2 
12,4 
8,8 

10,2 

13,4 

13,4 
14,6 

2,4 

2,5 

13,2 

13,4 
20,1 

8,3 

12,3 

II, I 

23,4 

11,6 

16,2 

8,5 

8,5 

20,1 

21 J I 

19,2 

16,7 

20,4 

22,6 

24,8 

12,5 

13,9 

25,1 

9,6 

15,3 

19,4 

20,9 

56 

2 

7 
5 

28 

9 
15 

56 

55 

99 

7 

9 

6 

2 

3 

1 

4 

1 

245 

6 

920 

26 
64 
80 

392 

II3 
216 

104 

102 

1.615 

80 

94 

141 

17 

30 

45 

109 

5 

3.172 

92 

114 

16,4 

13,0 
9,1 

16,0 

14,0 

12,6 

14,4 

1,9 

1,9 

16,3 

23,5 

8,5 

10,0 

45,0 

4.280 52.319 

776 10.587 
833 8.095 
853 8.385 

327 

5.630 

I.5Iti 
'-376 

2.290 

5.448 

I.229 

989 
726 

351 

80 

4.074 

2.726 

1.906 

1.107 

876 

2.402 

72.481 

20.808 
18.250 

5.173 

4· 174 

74.884 

17.367 
12·353 
8.932 

4.469 

92 7 

67.411 

35.407 

28.344 

15.283 

II.790 

1. 921 23.732 

621 9.064 

27,3 '1.233 20.596 

5,0 884 11.513 

1.244 19.197 

848 1'-763 

430 7.165 

429 

444 

415 

5.903 

9.840 

9.592 

12,9 22.400 279.139 

15,3 7.660 102.766 

22,8 4.220 64.374 

859 19.432 

12,21 I 

13,6 2 
9,7 3 
9,8 4 

7,3 5 

12,9 6 

13,7 7 
13,3 8 

2,3 9 

2,2 IO 

13,7 II 

14,1 12 

12,5 13 
12,] J4 

12,7 15 

II,6 16 

16,5 17 

13,0 18 

14,9 19 

13,8 20 

13,5 21 

1~,4 22 

'4,6 23 

16,7 24 

13,0 25 

15,4 26 

13,9 27 

16,7 28 

13,8 29 

22,2 30 

23,1 31 

12,5 32 

13,4 33 

15,3 34 

22,6 35 

figurano, però, per poco più della metà (54,8%), e non 
per oltre tre quarti (76,9 %), come nell'Italia cen­
trale. C'è un compartimento in cui il motore a va­
pore - e segnatamente la locomobile - tiene an­
cora vittoriosamente testa agli altri tipi di motore: 
nelle Puglie, vi è rappresentato per i sei decimi 
(60,4 %) del totale. Il motore a vapore regge ancora 
bene in Lllcania, in Toscana, in Emilia. In alcune 
province la sua importanza relativa è segnata tut-

tora da valori' elevatissimi: nelle province di Cuneo, 
Bologna, ecc., entra nella massa per più di due quinti 
(44,9 %, 40 ,3 %). Interessante notare le differenze 
notevoli d'importanza da provincia a provincia 
anche nell'ambito dello stesso compartimento: in 
provincia di Aquila degli Abruzzi il motore a vapore 
figura in proporzione quasi quadrupla di quella che 
ne segna la frequenza in provincia di Campobasso 
(27,8 % e 7,5 %), in provincia di Matera in propor-
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Segue Prosp. IO (*) - NUMERO E POTENZA DEI MOTORI IMPIEGATI PER :L'AZIONAMENTO DELLE TREBBIATRICI 

E SGRANATRICI CENSITE IL l° AGOSTO 1937-XV 

~ -

CIRCOSCRIZIQNI 

l 

PIEMONTE ..••• 
di cui: Alessandria 

Cuneo 
Torino 

I.IGURIA 
LOMBARDIA 

di cui: Milano 
Pavia 

VENE~IA TRIDENTINA 
di cui: Bolzano 

VENETO ..... 
di cui: Padova 

Rovigo 
Vicenza 

VENEZIA GIULIA E ZARA 
di cui: Gori?:ia 

EMILIA 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA . 

di cui' Perugia 
LAZIO ..... . 

di cui: RonlU . 
ABRUZZI E MOLISE 
CAMPANIA .•• 
PUGLIE 

di cui: Foggia 
LUCANIA 
CALABRIE 
SICILIA • 
SARDEG~A 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE . . 

PIEMONTE •••.. 
di cui: Alessandria 

Cuneo 
Torino 

I.IGURIA 
LOMBARIHA 

di etti: Milano 
Pavia 

VENEZIA TRIDENTINA 
di cui: Bolzano 

VE"ETO ••.•. 
di cui ~ Padova 

Rovigo 
Vicenza 

VENEZIA GIUJ~IA E ZARA 
di cui: Gorizia 

EMILIA 
TOSCANA 
MARCHE . 
UMBRIA . 

di cui: Perugia 
I.AZIO ..... . 

di cui: Roma . 
ABRUZZI E MOLISE 
CAMPANIA .•• 
PUGLlE 

di cui: Foggia 
LUCANIA 
CALABRIE 
SICILIA . 
SARDEGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITAI.IA INSULARE . . 

REGNO 

(*) Cfr. l'avo IV 

B) (Dati percentuali) 
--

I 
MOTORI A VAPORE I MOTORI A SCOPPIO ALTRI MOTORI 

RU01.E di c u i di cui IN 

AD ACQUA 

I 
in in in di cui COMPLESSO 

complesso complesso a complesso idraulici 
locomobilì locomotori a petrolio olio pesante 

I cav. I I cav. I cav. I cav. I cav. I cav. I cav. I cav. I cav. I I cav. I~~:P. ~ vap. ~ vap. N. vàp. ~ vap. ~ vap. N. vap. ~ vap. ~ vap. ~ vap. 
-8-1-9- ~I~ 

6,5 
I,O 
2,8 
6,8 
2;4 
5,3 
9,4 

IO,O 
31,4 
37,3 
3,9 
I,6 

4,8 
4,9 

I/J,7 
0,2 

0,2 

6,9 

0,1 

0,1 

18,0 
0,5 
I,S 
3,7 
0 •• 5 

19,3 
9,I 
8,8 

46,2 
46"I 
13,5 
I.3 

2,2 
1,1 
I,O 

0,5 
0,1 
0,2 

0,4 
0,3 
0,1 
0,1 

.99.1 

0,7 

0,2 

100,0 

4 5 I 6 7 lO 11 12 13 

a) % sul totale di ogni circoscrizione 

5,9 
I,D 

2,I 

8,0 
5.0 
3,5 
5,3 
7,I 

20,9 
25,81 

~l~' 
4.3 
0,1 

0,1 

0,1 
0,2 

0,1 

3..2 

0,1 

Jl 
34,5 
I,I 

I,9 
7,5 
1,3 

28,5 
I2,3 
I4,6 
12,1 
I2,0 
21,3 
I,2 

I, 

0,6 
0,4 
0.8 
0,2 
0,3 

0,3 
0,2 

0,1 

23,7 
20,5 

44,9 
24,5 
3,7 

22,4 
I6,9 
I8,6 
0,2 
0.2 

16.0 
I3,0 
I6,3 
2I,5 
0,3 

26,6 
.13,8 

6,5 
223 
22;8 
15,1 
I7,2 
12,9 
25,2 
60,4 
6I,9 
33,5 
25,2 
3,6 

12,3 

19,0 

20,7 

32,8 

7,8 

13,9 
2,2 
S,I 
2,9 
0,2 

17,3 
3,5 
3,5 
0,1 
O,I 

12,0 
2,2 
2,2 
2,I 

14,9 
12,6 
1,7 
3,4 
2,7 
4,0 
I,S 
2,2 
3,0 

10,3 
7,2 
2,0 
1,6 
0,2 
0,7 

10,6 
IO,I 

24,6 
I4,I 
3,7 

11,3 
7,3 
8,9 
0,1 
O.I 
7,7 
6,2 

IO,O 

8,9 
1,8 

14,5 
15,0 
2,3 
8,5 
9,0 
8,0 
9,0 
5,0 

16,0 
41,6 
40,6 
20,5 
16,6 
3,4 

12,8 

10,6 

8,9 

20,7 

8,0 

10,4 
2,0 

3,7 
2,2 
0,2 

15,3 
2,9 
3,0 

10.8 
2,0 

2,3 
I.S 
0,2 

18,2 
9,9 
1,3 
2,,4 
2,0 

3,5 
I,S 
1,9 
3,5 

14,9 
8,9 
2,8 
1,8 
0,6 
2,3 

99,1

1 

58,4 65,1 

0,8 21,7 17,1 

0.1 19.0 24,9 

Ioo~~1 Io:::1 co::: 

20,5 
I6,S 
40,5 
20,4 
2,8 

21,0 
I5,8 
I7,5 

15,1 
I2,3 

I5,7 
20,2 

25,2 
25,2 
5,5 

14,5 
I5,0 
8,1 
9,2 
9,4 

233 
5Ù 
57,9 
32,1 
23,1 
2,7 

10,4 

17,li 

14,5 

29,7 

6,4 

18,0 

9,1 
7,7 

2I,9 

II,7 
3.1 

10,3 
6,5 
7,9 

7,3 
5,9 
9,6 
8,4 

13,1 
Il,3 
2,0 
5,8 
6.3 
4,5 
5,I 
3,9 

14,4 
38,0 
38,0 
19,6 
15,1 
26 

1Ù 

9,5 

6,4 

18,7 

6,8 

10,0 

0,9 
2,2 
I,2 

0,9 

0,6 
0,5 
0,2 

0,2 

0,2 

0,3 

0,5 
0,6 

0,5 
0,6 
0,3 
0,3 
0,2 
0,7 
1,4 
0,6 
0,2 

0,7 

0,5 

0,3 

0,7 

0,3 

0,71 
I.71 

:~:;' 0,6 
0,6 

0,1 
O,I 

~:~I 
08' 
0:3 

0,2 
0,3 
0,2 
0,2 

0,1 
0,7 
1,1 
0.3 
0,1 

0,6 

0,5 

0,2 

0,5 

0,3 

48'31 71 ,7 
46 ,7 
44,0 
74,3 
52,1 
.;8,2 
45,4 
3,3 
3. I 

70,0 
8I,6 
82,5 
65,7 
78,6 
50,0 
70,4 
63,8 
90,7 
76,7 
76 ,3 
81,7 
75,7 
77,1 
71,3 
35,8 
34,3 
63,0 
74,3 
8.9,9 
76,1 

54,8 

76,9 

62'°1 83,2 

6r,:z 

61,7 
8I,8 
66,I 

55,7 
64 1 
64:2 
62,4 
55,4 
8,9 
4,5 

80,0 
89,6 
88,1 
83,9 
81,4 
65,8 
81,4 
82,9 
94,8 
90,9 
9°,4 
87,3 
8I,7 
83,7 
79,7 
53,4 

. f~:~ 
83,0 
92,5 
74,7 

34,0 
46 ,5 
38 ,2 
25,I 
43,4 
45,0 
43,I 
39,6 
1,1 
0,,5 

65,3 
76 ,2 

74.I 
63,6 
64,4 
22,5 
53,5 
54,7 
59,0 
52,6 
53,8 
70,0 
69,7 
W,7 
60,5 
30,8 
30,4 
57,2 
66,7 
83,6 
54,9 

71,3 45,2 

88,4 59,3 

72,8 46,3 

83,7 69,7 

44,3 
53,0 
53)3 
27,5 
48,6 
M,l 
56,3 
49,2 
6,1 
I,I 

73,4 
82,8 
76 ,I 
82,1 
69,0 
42 ,5 
57,5 
72,7 
56,7 
63,8 
63,4 
7b,0 
74,5 
46,6 
663 
43:0 
44,1 
64,0 
74,9 
84,2 
49,2 

57,6 

67,5 

53,6 

66,9
1 

59,61 

7,9 
I4,0 
4,6 

I2,4 
0,6 
3,9 
2,4 
2,5 
0,1 
0,1 

3,2 
3,7 
5,3 
0,7 
6,0 
6,3 

14,5 
7,6 

29,7 
23,0 
2I,8 
9,8 
4,° 

35,0 
9,3 
3,9 
2,4 
5,1 
4,9 
6,1 

20,7 

6,0 

15,9 

14,3 

13,2 

b) % sul Regno 

13,8 
2,0 

5,3 
2,7 
0,1 

18,7 
3,8 
3,8 

13,0 
2,4 
2,4 
2,3 

16,2 
10,9 
1,7 
2,5 
2,I 

2,4 
0,9 
1,8 
32 

1I:0 
7,8 
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zione di un terzo in più che in provincia di Potenza 
(38,2 % e 26,3 %). 

Il motore elettrico -- rappresentato nella massa 
per il 12,8 % _.- ha, come si è visto, una certa im­
portanza nell' Italia settentrionale, toccando il 18,2 %, 
del totale. Nelle Isole figura per 1'8;'7 %' nell'Italia 
meridionale per il 4,9 %. Importanza del tutto tra­
scurabile esso ha nell'Italia centrale (2,1 %). 

Per trovare casi di applicazione molto estesa del 
motore elettrico, occorre scendere alle circoscrizioni 
compartimentali e provinciali. Si rileva, così, come nel­
la Venezia Tridentina la sua proporzione costituisca 
poco meno di due terzi del totale (62,6 %); come in 
alcune province, che usano essenzialmente piccole 
macchine, il motore elettrico costituisca il motore 
quasi esclusivo di azionamento delle particolari mac­
chine: così, nelle province di Sondrio (90,9 %), di 
Trento (94,3 %), ecc .. 

Degno di rilievo, però, il fatto che il motore elet­
trico figura in notevole proporzione anche in provin­
ce che usano in prevalenza medie e grandi macchine, 
e come vi ci si trovi in concorrenza con più sorgenti di 
forza motrice; il che proverebbe che il problema 
dell'elettro agricoltura ha sicure possibilità locali di 
5Oluzione. Si vedano le frequenze per le province di 
Novara (34,0 %), Vercelli (39,3 %), Milano (24,9 %), 
Friuli (.:)8,6 %), Aquila degli Abruzzi (32,2 0/c)), ecc .. 

I valori medi di potenza risultano: 16,4 cav. vap. 
nel motore a scoppio, 7,3 cav. vap. nel motore a va­
pore, 10,2 cav. vap. nel motore elettrico (I). 

(I) Xon si è creduto opportuno, dato anche il suo no­
teyole costo, ripetere ]' elaborazione dei dati per singole 
potenze, già operata per i 2(,.I76 motori considerati neJla 

7. - La forma di utilizzazione delle trebbia­
trici e delle sgranatrici.- Il censimento ha an­
zitutto dimostrato, al riguardo, come limitatissima, 
del tutto tr ascurabile, sia l'importanza del semplice 
noleggio delle macchine: nell'anno di censimento, i 
proprietari che hanno ceduto a terzi l'uso delle mac­
chine furono II4, per un complesso di 172 trebbia-

(Seguito della, 12cta (I) 

i ndagine più volte richiamata. Tanto pill prevedendo che la 
nuova elaborazione non avrebbe potuto spostare la sostanza 
delle conclusioni cui già si era pervenuti. In tale occasione 
i motori, nell'insieme e per singolo tipo, furono distribuiti 
in quattro classi di potenza, definite da questi limiti: sino 
a IO cavalli-vapore; da Il a 20 ; da 21 a 30 ; di oltre 30 
cavalli-vapore. Si osservava allora, a commento dei dati 
riportati nel prospetto che si riproduce: « Numericamente, 
nel complesso del Eegno, le anzidette classi sono rappre­
sentate secondo questi rapporti: 38,3 %, 34,0 %, 22,8 %, 
4,9 %. I rapporti mutano ove Yenga considerata la com­
plessiva potenza corrispondente: 14,6 ~~)' 35,5 %, 38,2 %, 
12,0 %. È soltanto nell'ltalia insulare che le proporzioni 
indicate non ~i mantengono, ~i spostano l1oteyolmente a 
vantaggio delle grandi potenze; il solo motore da 21 a 30 
cav.-vap. figura per la metà (48, 7(~;») circa dei motori e riassume 
quasi i due terzi (62,3 %) della potenza. Ciò non toglie 
che nell'ambito della stessa ripartizione, e tanto più se dal 
compartimento si scendesse alla provincia, si abbiano si­
tuazioni diversissime. Valga, per tutti, l'esempio della 
stessa Italia insulare: in Sicilia il motore da [I a 20 cav.- vap. è 
rappresentato in una propurzione di poco più della metà 
di (juella che ne segna la frequenza in Sardegna (26,6 %, 
45,l) %l : al contrario, il motore da 21 a 30 cav.-vap. figura 
per una proporzione quasi doppia (63,8 % e 37,8 %). 

Qualche Yolta, però, la coincidenza manca soltanto per 
quanto riguarda la frequenza dei singoli tipi di motori, 
non per quanto concerne la parte di forza disponibile da 
essi rappresentata. Nelle Marche il motore da II a 20 cay.­
vap. figura per il 54,1 %, nell'lTmbria per il 44.7% : ma im­
pegna nei due compartimenti la stes8a parte eli forza dispo­
nibile: 49,4 ~.~ e 48,0 %. 

I nove decimi (89,2 %) dei motori a vapore non superano 
i JO cay.-vap. di potenza, e comprendono i tre quarti (75,2) dei 
ca valli-\apore disponibili presso i motori elcI particolare tipo. 
Li mitatt' l e differenze tra Italia settentrionale e Italia cen trale. 
Nell'Italia meridionale, nel quadro sempre dei motori a 
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trici e di 16 sgranatrici: proporzioni dunque, l'una 
o l'altra, assolutamente insignificanti (I). 

La quasi totalità degli esercizi utilizza direttamen­
te, dunque, il macchinario di cui dispone. E tre sono 
- com'è noto - i casi possibili. La macchina può 
essere di proprietà di un'agricoltore che se ne serve 
esclusivamente per i bisogni del suo fondo. All'altro 
estremo, macchina di proprietà non di un agricoltore 
e della quale il proprietario vende, agli agricoltori, 
il servizio. Tra i due estremi il caso dell'agricoltore 
che con la propria macchina trebbia, o sgrana, oltre 
il prodotto della sua azienda, la produzione di terzi. 
Con ciò l'agricoltore in.tende assicurare alla macchina 
quel minimo volume di lavoro annuo che ne renda 
sopportabile il costo unitario. Si può ora vedere 
quale frequenza segnasse nel 1936 la ricordata casi­
stica: quante siano state, cioè, le macchine usate 
esclusivamente per conto dell'agricoltore proprie­
tario; quante le macchine usate ad un tempo nel­
l'interesse dell'agricoltore proprietario e di terzi; 
quante, infine, le macchine usate esclusivamente per 
la trebbiatura e la sgranatura di produzione di terzi. 
Nel confronto delle trebbiatrici, le tre possibilità 
avevano, alla data richiamata, la stessa, precisa 

(Seguito della nota (1) a pag precedente) 

vapore, l'importanza delle piccole potenze, pur restando 
preminente, s'attenua (sino a IO cav.-vap. 70,0 % dei 
motori e 53,2 % della potenza). Nell'Italia insulare i rap­
porti si invertono: il motore sino a IO cav.-vap. non figu­
ra che per un decimo del numero e per meno di un ventesi­
mo della potenza; la frequenza del motore da 21 a 30 cav.­
vap. sale al 45,0 %, comprendendo il 52,0 % della potenza. 

In alcuni compartimenti - la Liguria, la Venezia Tri­
dentina - nessun motore a vapore supera i IO cav.-vap. 
Anche nell'Umbria - e il fatto merita particolare rilievo 
- si ha una situazione del genere. 

I rapporti indicati per il motore a scoppio, e relativa­
mente al complesso del Regno, presentano notevoli varia­
zioni da territorio a territorio. Va rilevato sopratutto la 
grande importanza della grande potenza, oltre che nelle 
Isole - che usano prevalentemente grandi potenze, con 
ogni tipo di motore - in Piemonte, in Lombardia, nelle 
Puglie. Il motore da 21 a 30 cav.-vap. figura per la metà 
o più del totale, sia come numero che come potenza. Nelle 
Puglie quasi i nove decimi della potenza sona forniti da 
motori di oltre 20 cav.-vap. 

Disparatissimi, poi, i valori relativi al motore elettrico. 
La frequenza del motore di piccola potenza, sino ai IO cav.­
vap. scarta fortemente scendendo dal nord al sud: figura per 
una proporzione della metà nell'Italia settentrionale, di 
un quarto nell'Italia centrale, di un ventesimo nel Mezzo­
giorno. Ma, come potenza disponibile, nell'Italia setten­
trionale prevale il motore di media potenza (motore da I I 

a 20 cav.-vap., 56,5 % della potenza). Nell'Italia insulare, 
specie nella Sardegna, è particolarmente elevato il valore 
relativo alla grande potenza: i tre quarti circa di cavalli­
vappre disponibili figurano in motori di oltre 20 cav.-vap. 
N otevoli i valori anche per le Puglie. Di particolare rilievo 
il dato per l'Emilia: il 50,6 % della forza disponibile è 
presso motori di oltre 30 cav.-vap. ,). 

. Sono riportati a pagina precedente i dati per compar­
timenti, Ripartizioni geograficbe e Regno. 

(I) In particolare, si ebbero 99 casi di noleggio di I treb­
biatrice, IO casi di noleggio di 2 trebbiatrici, 2 casi di no­
leggio di 3 trebbiatrici, I caso di noleggio di 4 trebbiatrici, 
I caso di noleggio di IO trebbiatrici, I caso di noleggio di 
33 trebbiatrici. Le 16 sgranatrici furono noleggiate da altret­
tanti proprietari. 

estensione: un terzo (33,5 %) delle macchine era 
al solo servizio dell'agricoltore-proprietario; un terzo 
(33,5 %) al solo servizio di terzi; un terzo (33,0 %) 
al servizio, contemporaneamente, dell'agricoltore pro­
prietario e di terzi. 

Questo nel complesso del Regno. Già in sede di 
Ripartizione geografica i rapporti si modificano anche 
in opposto senso. Le differenze regionali si fanno an­
cora maggiori nell'ambito dei compartimenti e delle 
province. Ciò è evidente riflesso delle profonde va­
riazioni delle condizioni ambientali: ordinamento 
colturale, condizioni di giacitura del suolo, appode­
ramento fondiario, rapporti tra impresa e mano 
d'opera, disponibilità di mano d'opera agricola, ecc. 

Nell'Italia settentrionale i due quinti (40,5 %) 
delle trebbiatrici sono nelle mani di agricoltori che 
se ne servono unicamente per le necessità delle ri­
spettive aziende. Si riduce invece la proporzione 
delle macchine di agricoltori usate, a un tempo, in 
proprio e per conto terzi: arrivano appena ad un 
quarto (25,0 %) del totale. Nell'Italia centrale e nel­
l'Italia meridionale si verifica il fenomeno inverso: 
diminuisce l'importanza dell'impiego esclusivamente 
in proprio; è praticato per il solo quinto (20,1 % e 
19,3 %) delle macchine; .si estende, parallelamente, 
l'impiego misto, in proprio e per conto terzi a un 
tempo, che è fatto per circa la metà delle macchine 
(46,1 % e 50,1 %). In tutte e tre le Ripartizioni, 
comunque, la proporzione delle trebbiatrici usate 
esclusivamente per conto terzi si mantiene pressochè 
allo stesso livello, il terzo del totale (dal 30,6 %, 
nel Mezzogiorno, al 34,5 % nel Settentrione). Fa 
eccezione l'Italia insulare, dove l'impresa di trebbia­
tura - esclusivamente impresa di trebbiatura ~ non 
figura che per il 15,6 % delle macchine. 

Anche nel compartimento possono andare con-
. fuse le condizioni ambientali le più diverse, per cui 
i dati d'insieme sono lontani dal poter riflettere la 
singolarità di caratteristiche locali. Nel Piemonte, 
ad esempio, i caratteri dell' ordinamento aziendale 
dell' Aostano non hanno nulla di comune con quello 
dell' Astigiano, e l'uno e l'altro differiscono profon­
damente da quello del Novarese. Si spiegano, così, 
i diversissimi rapporti tra eserCIZIO in proprio, 
esercizio per conto, esercizio in proprio e per conto 
insieme, che la trebbiatura meccanica trova nelle 
tre province. Nella .provincia d'Aosta le trebbiatrici 
che lavorano esclusivamente per conto' di terzi non 
sono che il 13,3 % del complesso; nella provincia 
di Asti la loro proporzione sale alla metà circa (48,0%); 
nella provincia di Novara esse sono rappresentate 
per poco più di un terzo (34,8 %). D'altra parte, 
le macchine usate nel solo interesse degli agricoltori 
proprietari sono il 49,0 % in provincia d'Aosta, il 
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2,2 % in provincia di Asti, il 58,9 % in provincia 
di Novara. 

In alcune province l'impresa non agricola che· 
vende il servizio all' agricoltore ·ha una posizione ve­
ramente dominante; cosi, in provincia di Brescia 
(70,8 % delìe trebbiatrici), in provincia di Cremona 
(79,2 %), in Lombardia; nelle province del Friuli 
(56,7 %) e di Verona (58,4 %), nel Veneto; nelle pro­
vince di Reggio nell'Emilia (63,2 %) e di Bologna 
(64,0 %), nell'Emilia; nelle province di Bari (52,4%) 
e di Brindisi (53,1 %), nelle Puglie. Altrove si è note­
volmente affermata l'utilizzazione combinata della 
macchina in proprio e per conto terzi. Limitando 
l'indicazione a province nelle quali la trebbiatura mec­
canica ha notevole importanza, Alessandria, Padova, 
Vicenza, Lucca, Ascoli Piceno, Macerata, Perugia, 
Terni, Frosinone, Rieti, le province degli Abruzzi e 
Molise e della Campania, Lecce, Catanzaro, Ca­
gliari, Nuoro, sono tutte province nelle quali oltre la 
metà delle macchine trebbiano, oltre il prodotto del 
proprietario, prodotto di terzi. L'uso esclusivo da 
parte dell'agricoltore proprietario è maggiormente 
esteso (volendo escludere le province dove si usano 
in grande prevalenza trebbiatrici azionate a mano) 
in regime di grande azienda ad economia prevalen­
temente cerealicola: cosi nelle province di Novara, 
Torinò, Vercelli, Milano, Pavia (grano, riso) ; Gros­
seto, Foggia, Palermo (grano, avena), la metà o più 
delle trebbiatrici sono utilizzate solo nell'ambito 
dell' azienda dell' agricoltore proprietario. 

Nel campo delle sgranatrici da granoturco l'utiliz­
zazione della macchina per i soli bisogni dell'azienda 
agricola proprietaria si riduce molto, per la non fre­
quente possibilità che il volume di lavoro che alla 
macchina è chiesto sia tale da poter suddividere suffi­
cientemente le spese fisse e da rendere economica­
mente compatibile il costo di esecuzione meccanica, 
in concorrenza con la lavorazione a mano o col calpe­
stamento degli animali. 

Nel complesso del Regno, le sgranatrici utiliz­
zate per le sole necessità dell'agricoltore proprietario 
non sono che il 16,3 % del totale; di contro al 
53,9 % che lavorano esclusivamente per terzi, e al 
29,t) % che vengono usate a un tempo per l'azienda 
del proprietario e per conto di terzi. 

In Lombardia e in Emilia la proporzione di sgra­
natrici usate solo per conto terzi sale a circa i due 
terzi (66,4 % e 63,7 %) del totale: nel primo com­
partimento, però, a differenza che nel secondo, è ab­
bastanza rappresentata anche l'utilizzazione esclusi­
vamente in proprio (18,2 %, di contro al 6,7 %). 
L'utilizzazione limitata alle necessità dell'azienda 
segna la maggiore estensione nel Veneto, che è noto­
riamente il compartimento a più forte produzione 

maidica, ma non quello che possiede il maggior 
numero di sgranatrici: le macchine usate solo nel­
l'azienda del proprietario rappresentano il 28,4 % 
del totale. 

In Piemonte - che comprende un migliaio di 
sgranatrici, il 15,2 % del totale - il caso della mac­
china utilizzata per i soli bisogni dell'azienda ha limi­
tatissima frequenza, interessa un venticinquesimo 
(4,0 %) delle macchine. Ha. estensione piuttosto 
notevole, invece, il caso dell'agricoltore che usa della 
sua macchina anche per il prodotto di terzi: 41,9 % 
delle sgranatrici; per cui le macchine appartenenti ad 
imprese di trebbiatura non rappresentano che poco 
più della metà (54,1 %) del totale. 

In Toscana - che possiede, però, poche centi­
naia (351) di macchine - uso esclusivo da parte del­
l'agricoltore proprietario, uso interamente per conto 
di terzi, uso a un tempo per conto dell'azienda pro­
prietaria e per conto di terzi sono rappresentati 
quasi nella stessa misura: per un terzo circa delle 
macchine, 33,6 %, 36,2% e 30,2%' rispettivamente 
(Prospetto n. II). 

8. - Quantità di prodotto lavorato nell'anno 
di censimento. - Secondo le denuncie, nel 1936, 
con l'impiego di 33.279 macchine sarebbero stati 
trebbiati: 40,5 milioni di quintali di grano, 443 mila 
quintali di orzo, 360 mila quintali di segale, 1,5 mi­
lioni di quintali di avena, 5,7 milioni di quintali di 
risone, 84 mila quintali di leguminose da seme, 
155 mila quintali di semenzine da prato, 90 mila 
quintali di altri prodotti; con l'impiego di 6.241 
macchine sarebbero stati sgranati 6,8 milioni di 
quintali di granturco. 

E doveroso ripetere qui la riserva su la possibilità 
di una piena accettazione dei dati in parola. Il ti­
more che l'indagine potesse avere, magari indiretta­
mente, conseguenze sfavorevoli di carattere fiscale 
- preoccupazione purtroppo sempre diffusa nono­
stante le esplicite assicurazioni in senso contrario -
non può non aver indotto parte delle aziende censite 
a ridurre i dati della loro attività. Se è pacifica l'am­
missione, quanto mai incerto è stabilire di quanto i 
dati stessi possono essere in difetto. Da qualche con­
trollo saltuario operato al riguardo, seIl}.brerebbe di 
poter vedere l'evasione contenuta tra il IO ed il 15 
per cento del denunciato: certo essa non dovrebbe 
raggiungere il 20 per cento. Questo per quanto con­
cerne il complessivo volume del trebbiato. Si può 
ragionevolmente pensare che il gra-do di attendibilità 
delle dichiarazioni non sia lo stesso per tutti i pro­
dotti: pel frumento, pel quale il censimento ha 
ormai una tradizione, dovrebb'essere maggiore che, 
ad esempio, per l'orzo. Come pure è da ammettere 
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Prosp. II (*) - FORMA DI UTILIZZAZIONE DELLE TREBBIATRICI E SGRANATRICI USATE 

NELLA CAMPAGNA I936 

-------=-7======------=--~-----------========~======.=T============~-============ 
TREBB1ATRlCI SGRANATRICI TREBBIATRICI Il 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria 
Aosta. 
Asti . 
Cuneo .. 
Novara. 
Torino ., 
Vercelli 

Genova. 
Imperia .. 
La Spezia. 
Savona. 

Bergamo 
Brescia. 
Como .. 
Cremona 
Mantova 
Milano . 
Pavia .. 
Sondrio. 
Varese . 

Bolzano. 
Trento . 

Belluno. 
Friuli • 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Venezia. 
Verona . 
Vicenza. 

Carnaro . 
Gorizia 
Istria . 
Trieste 
Zara . 

Bologna. 
Ferrara. 
Forli .. 
Modena. 
Parma. 
Piacenza 
Ravenna ... 
Reggio nell'Emilia 

Arezzo . 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno. 
Lucca ..... . 

I 
:/ ., 
:1 

'1 

Massa e Carrara (l). 
Pisa . 
Pistoia 
Siena. 

Ancona. 
Ascoli Piceno . . 
Macerata .•.. 
Pesaro e Urbino. 

su 100 in in 
complesso erano utilizzate complesso 

I per conto: 
01 

;~1 j pro-
N. 

Re- pro- di I prio 
gno prio terzi e di 

terzi 
-2- -8-~ -.- -ii 

512 
196 
223 
853 
397 

I. III 
618 

30 6 
23 

144 
98 

252 
480 

60 
433 
515 

1.027 
943 

15 
49 

I,5 6,0 
0,6 49,0 
0,7 
2,6 
I,2 
3.3 
I,9 

2,2 
27,7 
58 ,9 
6I,2[ 
49,0 

39,5 
r3,3 
48,u 
44,3 
34,8 
zo,8 
4 I ,6 

0,9 30,7 5,6 
D,I 34,8 30,4 
0,4 9,7 2,8 
0,3 36,7 9,2 

0,8 Ij,I 49,6 
I,4 Ij,4 70,8 
0,2 8,3 66,7 
I,3 6,2 79,2 
I,6 I4,8 6Y,7 
3,1' 48,3 40,3 
2,8 52,6 42,9 

I3,3 53,4 
D,I ~8,6 40,8 

I 
54'51 37,7 
4y,8 
28,0 

6,3 
IB,o 
9,4 

63,7 
3·/,8 

87 ,5\ S4,r 

g:J!' 25,0 
I4,6 
I5,5 
If ,4 

4" 
33,3 
30 ,6 

3.521 IO,6 97,$ o, Z 2,3 
397 I,3 7I,j 7,6 20,.9 

53 0,2 60,4 3,8 35,sl 
386 I,2 8,3 56,7 35,0 
982 2,9 I5,6 29,9 54,5 
756 2,3 27,4 39,0 33,6 
440 I,3 8,2 44,5 47,3 
412 I,2 39,I I8,4 42,5 
678 2,0 I4,2 58,4 27,q 
735 2,2 9,I 32,7 58,2 

2 

774 
288 
25 

373 
606 
395 
121 
188 
69 

349 
124 
457 

491 

380 
422 

508 

2,3 92 ,I 
0,9 13,2 
D,I 40,0 

2,I 15,8 
I,9 3.3.,5 
I,6 9,5 
I,3 7,8 
I,4 4,5 
I,I 9,3 
I,3 13,0 
I,I 4,8 

I,I 13,1 
1,8 34,8 
1,2 49,4 
0,4 40,5 
0,6 I5,9 
0,2 30,4 
I,O 35,5 
0,4 I2,I 
I,4 35,5 

1,5 5,7 
I,I I,I 

1,3 3,8 
I,5 3,2 

50,0 50,0 
2,5 5,4 
6,y 79,9 

ZO,O 40,0 

64,0 20,2 
54,0 IZ,5 
56 ,8 33,7 
,'iI,6 40,6 
jI,I 44,4 
56,7 34,0 
55,8 3I,2 
63,Z 32,0 

38,9 48 ,0 

43,9 :lI,3 
30,6 30,0 
32,2 27,3 
9,6 74,S 

II,6 58,0 
4[,0 23,5 
4I,9 4 6 , 
31,5 33,0 

47,5 46,8 
48,4 SO~5 
44,5 5 I ,7 
48,4 48 ,4 

N. 

252 
32 

II3 
182 

28 
203 
142 

12 

I04 
327 

24 
326 
320 
530 
327 

I 

19 

4 

2 

27 
287 
223 
143 
Il6 
342 
59 

2 
I 

5 

153 
127 
26 

155 
149 . 
84 
62 

Ila 

37 
62 
41 

48 
24 

2 

75 
27 
35 

93 
l,P 
130 
50 

% 
sul 
Re· 
gno 

D,I 

0,2 

I,7 
5,2 
0,4 
5,2 
S,I 
8,5 
5,3 

0,3 

D,I 

D,I 

2,5 
2,0 

0,4 
3,5 
2,4 
I,3 
I,O 
I,8 

0,6 
I,O 
0,6 
0,8 
0,4 

I,2 
0,4 
0,6 

I,S 
2,3 
2,I 
0,8 

su 100 
erano utilizzate 
------

per conto: 

pro· 
pro- di prio 
prio terzi e di 

.terzi 

3,6 

3,5 
2,3 

7,I 
5,9 
4,9 

IOO,O 

8,3 

ZI,2 

IS,6 
4,2 
6,4 

II,6 
3Z ,6 
I5,3 

IOO,O 

26,3 

Z5,0 

IOO,O 

88,9 
25,I 
2I,I 

39,I 
66,4 
II,7 
37,3 

IOO,O 
IOO,O 
IOO,O 

9,2 
I7,3 
II,5 

4,5 
2,7 
3,6 
8,I 

lO 11 

4o ,I 
46,9 
4I ,6 
64,3 

. 89,3 
54,2 
70 ,4 

8,3 

44,2 
73,I 
58 ,3 
77,9 
74,7 
53,8 
69,4 

47,4 

3,7 
35,S 
49,3 
29,4 
I5,5 
65,2 
35,6 

68,6 
69,3 
57,7 
60,0 
55,7 
63,I 
54,8 
73,6 

56 ,3 
53,I 
54,9 
33,5 
3,6 

39,9 
24,7 

34,6 
II,3 
37,5 
15,7 
r3,7 
I3,6 
I5,3 

7,4 
39,4 
29,6 
3 I ,5 
I8,I 

23,I 
27,I 

22,2 

I3,4 
30 ,-8 
35,5 
4I ,6 
33,3 
37,I 
26,4 

CIRCOSCRIZIONI 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti 
Pescara. 
Teramo. 

Avellino. 
Benevento. 
Napoli 
Salerno. 

Bari 
Brindisi. 
Foggia 
Ionio 
Lecce 

Matera 
Potenza . 

Catanzaro. 
Cosenza _ 
Reggio di Calabria. 

Agrigento. 
Caltanissetta . 
Catania. 
Enna 
Messina. 
Palermo. 
Ragusa. 
Siracnsa . 
Trapani. 

Cagliari. 
Nuoro 
Sassari 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Venezia Tridentina . 
Veneto 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia 

Toscana. 

Marche 

=~:~ Umbna. 

29,3 
7,4 

65,7 

3,2 
I,4 
6,2 
6,0 

3I,7 Lazio 
29, I Abruzzi e Molise. 
5°,0 
50,0 Campania_ 
26.7 Puglie 
48 ,2 

4 I ,91 
56 ,0 

47,7 
58 ,0 

Lucania. 
Calabri •. 

Sicilia 

Sardegna 

SGRANATRlCI 

----,----1---==----
in 

complesso 
su roo in 

erano utilizzate complesso 
su 100 

erano utilizzate 

per conto: per conto: 
~~ ---~---- % ~-._-~--

N. snl pro· I sul pro-
Re· pro· di prio I N. Re- pro- di prio 
gno prio terzi e d~'1 gno prio terzi e di 

terzi terzi 
'~2~1-3---4--5--6- -7-1-g 9 ~l-O- 11 

0,2 

0,2 

- IOO,O 

25,0 75,0 

192 
202 
265 
145 
259 

0,6 5,7 ZI,4 72,9 
0,6 rO,4 23,3 66,3 
0,8 2,3 33,6 64,1 
0,4 4,I 26,9 69,0 
0,8 I,I 37,I 6r,8 

12 
I 

59 0,9 
- ]00,0 

42 ,4 57,6 

107 
184 
359 
128 

235 
32 

753 
62 
19 

225 

145 

60 
32 
69 

6 
13 
71 

5 
14 
60 

0,3 7,5 24,3 68,2 
0,5 13,0 15.8 7I,2 
I,I 4,7 27,3 68,0 

0,4 20.3 28,9 50,8 

0,7 20,4 52,4 27,2 
D,I 2I,9 53,I 25,0 
2,3 42,0 36,0 22,0 
0,2 ZI,O 45,2 33,8 
.. 26,3 2I,I 52,6 

0,7 38 ,7 35,5 25,8 
0,4 24,8 33,8 4I,4 

0,7 19,1 7,3 73,6 
0,3 25,7 30,I 44,2 
D,I I3,6 IR,2 68,2 

0,2 43,3 21,7 35,0 
D,I 3I,3 28,1 40,6 
0,2 53,6 8,7 37,7 
.• 83,3 - I6,7 
.. 23,1 

-/-2,2 
•. 60,0 
., 78 ,6 

15,0 

0,2 

0,2 

-- 76,9 
45,I 

- 49 ,0 

- 2I,4 
28,3 56,7 

171 0,5 24,6 T2,3 63,I 
23 0,1 8,7 26,I 65,2 

128 0,4 IO,2 16,4 73,4 

2 

l' 
4 2 

4 

3 

9 

7 

0,2 

0,7 
O,I 

0,1 

8,3 
II,9 

25,0 

33,3 

.. 100,0 

O,I II,I 

50 ,0 
.. IOO,O 

.. IOO,O 

.. IOO,O 

O,I IOO,O 

3.910 II,8 40,5 34,3 25,2 952 IS,2 4,0 

571 I,7 26,6 6,5 66,9 18 0,3 38,9 

3.774 II,3 32 ,6 54,4 I3,01.978 P,7 I8,2 

3.918 II,8 94,9 l,O 4,1 4/ D,I 35,0 

4.442 I3,3 r7,6 38,7 43,71.199 I9,2 28,4 

1.089 3,3 69,9 4,·T 26,0 8 D,I zoo,o 

3.917 II,8 I3,7 56,9 29,4, 866 I3,9 6,7 

2.682 8,I 3I,y 34,9 33,2 351 5,6 33,6 

1.801 

I. 132 

1. 698 

1. 063 

778 

I. IDI 

370 

381 

330 

5,4 3,6 47,2 49,2 

3,4 12,3 33,I 54,6 

5,I 24,2 18,4 57,4 

3,2 4,4 29,4 66,2 

2,] 9,7 24,4 65,9 

3,3 35,3 40,3 24,4. 

l,I 33,2 34,9 3I,9 

L,I 20,7 14,7 64,6 

I,O 40,6 16,4 43,0 

4 14 

133 

145 

87 

60 

4 

9 

4 

3 

6,7 

2,I 

2,3 

I,3 

I,O 

D,I 

D,I 

O,I 

O,I 

II,7 

5°,° 
II,I 

75,0 

IOO,O 

8 D,I 87,5 

5°,0 
I6,7 
45,2 
5°·,0 

33,3 

33,3 

5°,0 
75,0 
42,9 
25,0 

33,3 

55,6 

5°,0 

__ IOO,O 

54,I 4I ,9 

5,5 55. 6 

66,4 I5,4 

- 75,0 

43,I 28,5 

63,7 29,6 

36,2 30,2 

45,6 50,5 

48,9 43,6 

20,0 55,2 

36,8 63, 

40,0 48 ,3 

25,0 25,0 

33,3 55,6 

-- 25,0 

ITALIASETTENTRION. 21.621 65,0 40,5 34,5 25,05.025 80,5 I6,2 57,7 26,I 

Perngia. 
Terni .. 

Frosinone. 
Littoria. 
Rieti •• 
Roma .. 
Viterbo. 

903 
229 

40 3 
133 
201 
537 
42 4 

2,7 I2,0 32,3 55,7 
0,7 I3,5 36,3 50,2 

1,2 4,0 
0,4 4Z,1 
0,6 7,5 I,61 4o ,2 
I,3 25,5 

8f1,8 
37,6 
68,I 
4 I ,9 
48 ,3 

129 
4 

68 
II 

l 

39
1 26 

2,0 

O,I 

6,2 
50 ,0 

l,I 4,4 

0,.2'1 72,7 IOo,ol 
0,6 59,0 
0,4 3,8, 

II,8 

IS,41 
57,7 

43,4 
5°,0 

ITALIA CENTRALE 7.313 22,0 20,1 33,8 46,II.043 16,7 

ITALIA MERIDIONALE 3.693 II,O 1Q,3 30,6 50,I 164 2,6 

ITALIA INSULARE. 652 2,0 29,3 15,6 55,I II 0,2 

(0) Cfr. Tav. V ) 
(I) Con R. D. L. 16 dicembre 1938·XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

17,3 39,3 43.4 

7,9 36 ,6 55,5 

9,I 

29,8 
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che l'evasione, per lo stesso prodotto, non sia uguale 
per tutte le zone. A parte la diversa comprensione 
che da luogo a luogo può aversi delle finalità del cen­
simento, differente è la possibilità di controllo della 
veridicità delle denuncie di cui dispongono gli Uffici 
che alla periferia seguono le rilevazioni: nel Mezzo­
giorno, già per le stesse difficoltà di carattere topo­
grafico, dette possibilità di revisione critica delle 
dichiarazioni sono minori che altrove. 

Tutto ciò va tenuto presente nella valutazione 
dei dati. Nell'apprezzamento delle quantità regionali 
del trebbiato, non va dimenticato che la denuncia 
veniva rilasciata nel Comune di residenza del pro­
prietario della macchina, che può non essere il Co­
mune in cui la trebbiatrice o la sgranatrice ha lavo­
rato. Il non tenerne conto potrebbe alterare il giu­
dizio dell'importanza relativa che luogo per luogo 
ha raggiunto la trebbiatura meccanica, espresso dal 
rapporto tra la produzione trebbiata meccanica­
mente e la produzione totale. Qui, però, essendo i 
dati presentati per provincia, il disturbo nella reale 
rappresentazione del fenomeno non dovrebbe essere 
grave. 

N onostante le accennate insufficienze, i risultati 
delle denuncie si prestano a rilievi di notevole in­
teresse pratico, perchè pongono in luce aspetti tecnico­
economici dell'attività in questione la cui cono­
scenza è di grande importanza anche se non definita 
nella sua assoluta esattezza. Ciò vale anche per le 
considerazioni che più avanti si avranno a fare sul 
grado di utilizzazione delle macchine. 

Si può anzitutto osservare come, stando ai risul­
tati delle denuncie, nel 1936 sarebbero stati trebbiati 
meccanicamente i due terzi (66,3 %) della produ­
zione del grano, uno scarso quarto (23,0 %) della 
produzione di orzo, un abbondante quarto (27,2 %) 
della produzione di segale, quasi un terzo (31,9 %) 
della produzione di avena, quasi i quattro quinti 
(78,0 %) della produzione di risone. La sgranatura 
del mais sarebbe stata eseguita meccanicamente per 
solo poco più di un quinto (22,4 %) della produzione 
totale. Non meno interessante è vedere l'importanza 
relativa che la trebbiatura meccanica ha regional­
mente. C'è un enorme distacco tra Nord-Centro e 
Sud; nel Mezzogiorno, tra Continente e Isole; nelle 
Isole, tra Sicilia e Sardegna. N elI' Italia settentrionale 
e nell'Italia centrale la trebbiatura meccanica è 
portata ad oltre i nove decimi (91,5 % e 92,1 %) 
della produzione di grano; nell'Italia meridionale ai 
soli due quinti (4°,2 %), nell'Italia insulare al solo 
nono (rr,3 %), nella Sicilia a un quattordicesimo 
(7,0 %). Nell'Italia settentrionale sono numerose le 
province che trebbiano meccanicamente l'intera pro­
duzione di grano; nella Sicilia non mancano le pro-

• 

vince in cui pressochè tutto il lavoro di trebbiatura 
è fatt~ con sistemi primitivi: Enna e Ragusa ne 
offrono l'esempio. 

Differenze notevoli, nell'importanza della treb­
biatura meccanica, si rilevano da provincia a pro­
vincia nell'ambito dello stesso compartimento anche 
là dove non gioca poi tanto la diversità di caratteri­
stiche nella condizione di giacitura del suolo: la 
provincia di Foggia trebbia meccanicamente i due 
terzi della produzione di grano (65,7 %), la provincia 
di Lecce il solo ottavo (12,9 %); qui influiscono, evi­
dentemente, la diversa organizzazione aziendale e la 
diversa importanza del grano, e in generale dei ce­
reali, nel quadro dell'attività colturale. 

Elevata ovunque la proporzione di risone treb­
biato meccanicamente: sui tre quarti, i quattro 
quinti del totale. 

Si spiega facilmente la scarsa importariza della 
lavorazione meccanica nella trebbia tura della segale 
anche nel Settentrione, ov'è concentrata la gran 
parte, oltre i quattro quinti della produzione: si 
tratta di coltivazione essenzialmente delle zone di 
montagna e propria della piccola azienda, condizioni 
naturalmente contrarie alle possibilità di una larga 
app1icazione della macchina in sostituzione del lavoro 
dell'uomo. 

Nella trebbiatura dell'orzo la macchina ha im­
piego piuttosto limitato: nelle Isole, dove vengono 
raccolti i due quinti della produzione totale, non se ne 
trebbia meccanicamente che la ventesima parte 
(4,8 %). Nel Mezzogiorno continentale la propor­
zione si porta già verso il quinto (19,1 %). Nell'Italia 
settentrionale e nell'Italia centrale si supera la metà 
(54,0 % e 56,7 %) ; ma da qui non proviene che il 
quarto della produzione. 

Per l'avena v' è a rilevare che il censimento denun­
cia un errore della statistica agraria nella stima della 
produzione. Non è difatti ammissibile che l'Italia 
settentrionale, che segna per tutti gli altri cereali la 
più alta proporzione di prodotto trebbiato a mac­
china, si trovi, nel confronto della sola avena (colti­
vazione, poi, essenzialmente della pianura), ad avere 
estesa la lavorazione meccanica a circa il terzo sol­
tanto (33,2 %) della produzione, limite di poco supe­
riore a quello raggiunto dall'Italia meridionale 
(28,2 %). Evidentemente il dato di produzione pecca 
per eccesso (Prospetto n. 12). 

Il prospetto mostra come sia qualitativamentè co­
stituita, luogo per luogo, la massa del prodotto trebbia­
to. Ci. sono compartimenti dove le macchine non treb­
biano, praticamente, che grano; esso figura nel com­
plesso per i nove decimi e più (Abruzzi e Molise, 96,5 %; 
Umbria, 96,9 %; Marche, 98,0 % ; Sicilia, 98,0 %). 
In altri compartimenti la proporzione del frumento 
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Prosp. 12 (*) QUANTITÀ DI CEREALI TREBBIATI O SGRANATI MECCANICAMENTE NELL' ANNO 

DI CENSIMENTO E PE'RCENTO SULLA PRODUZIONE TOTALE 

FRUMENTO ORZO SEGALE AVENA RISONE GRANOTURCO 

CIRCOSCRIZIONI quantità 

trebbiata 

% % % % % 
sulla quantità sulla quantità sulla quantità sulla quantità sulla quantità 

trebbiata 

'i 

% 

produ· trebbiata produ· trebbiata produ- trebbiata produ- trebbiata produ-
sulla 

produ· 
zione 
totale 

zione zione zÌone zione zione 
q totale q totale q totale q totale q totale 

----------1-------- --2--·I---:-a- --4---1--5- --6:----1--7-- 1---a--!t--9- 1---1-0--11-1-1-- ---c1-=-2--
13 

Piemonte 
Liguria .' . 
Lombardia. 
Venezia Tridentina 
Veneto ...•... 
Venezia Giulia e Zara. 
Emilia. 
Toscana. 
Marche 
Umbria 
Lazio. . .. . 
Abruzzi e Molise. 
éampania 
Puglie. 
Lucania 
Calabrie . 
Sicilia. 
Sardegna 

ITAI.IA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA. INSULARE. 

REGNO 

(*) ,Cfr. Tav. VI 

4. 104.40 9 
128.397 

5.946.473 
57.362 

4 797.694 
224· 6II 

7.425. 627 
3.266.886 
3.928.151 
1. 64°.205 
2.4°5. 163 
1. 871. 330 

702. 284 
1.825.876 

569. 167 
413.378 
618.893 
596 .577 

22. 684.573 

II.24°·405 

5.382.°35 

1.215 ·470 

88,4 
60,0 
94,4 
33,4 
96 •1 

7°.5 
9 I • 8 
85.7 
93,2 
89,9 

I02,3 

'3.3 
31 .7 
50,6 
30 ,6 
19,3 
7,0 

33.5 

91 .5 
92 ,I 

4°,2 

II,3 

10·455 
30 6 

4.786 
10·570 
3. 846 

14 .. 01 2 
106.266 
69. 611 
32 .575 

9·750 
24. 233 
14. 255 
12. 819 
56.925 
21.540 
12.673 
4. 646 

34·°47 

150.241 

136 . 169 

n8.212 

61,4 
34,4 

IZS,3 
18.5 
19. I 
33.7 
88.7 
94,4 
4l,2 
16,9 
82,4 
38,7 
ZI,I 

19.9 
19.5 
13.6 
0,9 

II,I 

23,0 

nella massa del trebbiato si riduce ai due terzi, a poco 
più della metà: entra in concorrenza, princi palmente 
il risone, come in Lombardia (69,0 % frumento, 
28,4 % risone) e in Piemonte (-58,2 % fru mento, 

Prosp. 13 (*) - COMPOSIZIONE QUALITATIVA DELLA 

PRODUZIONE TREB~IATA NELt'ANNO DI CENSI-

MENTO (Dati percentuali) 

Su 100 QUINTALI DI PRODOTTO TREBBIaTO: 

CIRCOSCRIZIONI colza l'::!t 

'::~to orzo avena segale risone ra~iz- n~:e 
semi altri 
da pro-

prato dotti 
zone seme 

---------I---c- --3- --4- --5-· -6- --7 - --8- --9 - --10-

Piemonte . 58,z 
Liguria. . 67,I. 
Lombardia 69.0 
Venezia Tridentina. 53,3 
Veneto . . . . . . 94.9 
Venezia Giulia e Zara 88,4 
Emilia . Q •• 6. 
Toscana. . 88,8 
Marche. . . .. 98.0 
Umbria. . . .. 96.9 
La2io. • . . .. 9Z,I 
Abruzzi e Molise. 96,5 
Campania. 92,8 
Puglie . 76,0 
Lucania. 83.3 
Calabrl'e. 85.1 
Sicilia. . 98, {) 
Sardegna 84,S 

ITALIA SETTENTR.. 77.4 

ITALIA CENTRALE • 93.7 

ITALIA MERIDIONALE 85.9 

I~ALIA INSULARE. 90,9 

REGNO.. 82.9 

(*) Cfr. Tav. Vl 

O.I 

0,2 

0.1 

9. 8 
0.1 

5.5 
I,] 
1,9 
0.8 
0,6 
0,9 
0,7 
1.7 

l,O 

1.3 
l,I 

8,2 
003 
2.8 
0.8 
7. 0 

0,3 
1,2 

5.9 
3.6 
4.7 

3,7 
1.4 
0,9 

26,I 
0.3 
',1 O,, 
0,.2 

O," 
0.1 

'D,I 

37,6 
29,0 

.8.4 
0,1 

4,1 
0,9 

~:~ I 
0,5 

0.1 

0,1 I 0,1 I 
D,I 0,4 
O,I 0,2 

0.1 

0,2 

0.1 

0,2 0,4 
0,8 0,8 
D,I 0,8 
0,3 I,O 
D,I 0,2 
O,I 

0,2 

0.5 
0,2 

2.4 
0.1 

0,2 

0,3 
o." 

0,1 

0.7 
2,4 2I,4 O,I D,I 
3,2 I3,4 - O,I 
2,6 8,7 2,5 0,3 - 0,8 
0,8 0,9 0,3 
4,8 \ IO,5 0,2 

I 
0,5 0,9 I,I I9,5 

I,I 3,7 O,I 0,2 

II,8 I o,z 

;:: I o·.~ I 

D,I 0,3 0,2 

0,4 0,7 o,i 

0,1 

O,I 

0,2 

0.1 

0.1 

0.2 

190 .692 
2.736 

80. 289 
28.040 
13·987 
5. 246 

12·507 
6.131 

II3 
571 

5.III 
921 
812 

4 

12.206 

12 

333·497 

II .926 

13·943 

12 

359.378 

33. 8 
73. 0 

32 ,2 

I5,z 
39,6 
I7,(} 
48 ,8 
IO,I 

II,2 

14.7 
53,8 
II,O 

1,9 
-

3°,2 

15,9 

IO,7 

0,1 

67. 019 
2·457 

98 .997 
8.841 

16. 619 
7·173 

66.242 
257.149 

11.507 
19·554 

153·554 
5°·371 
35.467 

515.574 
91. 581 
4 2 .332 

5·734 
73·993 

267.348 

441.764 

735 ·325 

79·727 

1. 534 . 164 1 

33,2 

6I,2 

28,a 

Ia,4 

3 I ,9 

2.655.924 
55.600 

2.449.336 
Il5 

2°4. 178 
2·3°0 

328.867 
10·925 

5. 696 .320 

23·961 

1.450 

73,2 

82,5 

7.6 ,6 

77,7 
6I9,I 

76,6 

78,0 

996 . 0 46 
10.467 

3.428.926 
832 

1.052.101 
16.762 

535·072 
252·444 
254·790 

55.565 
95.318 
45.980 
74 .. Il8 

501 

3.741 
1.745 

107 
9.650 

6.04°.206 

658. II7 

126.085 

9·757 

6.834.165 

37,6 % risone), oppure la segale, come nella Venezia 
Tridentina (53,3 % frumento, 26,1 % segale) (Pro­
spetto n. 13). 

La produzione, di cereali, di leguminose da seme, 
di semenzine foraggere trebbiata meccanicamente 
nel 1936 poteva rappresentare, ai prezzi di allora, 
un valore di circa 5.730 milioni di lire. Altrove si è 
creduto di poter indicare in 250 milioni di lire il 
costo, in quell'anno, della trebbiatura. Il costo della 
particolare operazione equivarrebbe, pertanto, ad un 
ventitreesimo (4,4 %) del valore di mercato della 
produzione lavorata. 

9. - Le trebbiatrici secondo la natura del 
prodottò trebbiato. La qualità del prodotto 
lavorato è il primo aspetto sotto il quale può essere 
vista l'attività delle trebbiatrici nell'anno di censi­
mento. E questo un carattere della particolare atti­
vità economica sin qui completamente ignorato e che 
ha un indubbio interesse pratico. E stata isolata una 
casistica abbastanza ampia, distinguendo le trebbia­
trici a seconda che nell'anno di censimento abbiano 
trebbiato: solo frumento; frumento e avena; fru­
mento risone ed àvena; altre combinazioni di ce­
reali; frumento e semi da prato; cereali e semi da 
prato; altre combinazioni (Prospetto n. 14). Relati­
vamente notevole la proporzione delle trebbiatrici 
usate soltanto per il grano: superano il terzo (35,5 %). 
Solo leggermente superiore, pari ai due quint 

• 
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Prosp. 14 -- TREBBIATRICI SECONDO LA NATURA 

DEL PRODOTTO TREBBIATO NELL' ANNO DI CENSI­

MENTO 

(Dati percentuali) 

TREBBIATRICI, su 100, CHE NELL'ANNO DI CENSIMENTO 
HANNO TREBBIATO: 

CI R COSCRIZI ON I solo 
fru- fru-

Ulento mento 
fru-

mento 
e 

avena risane 

fru- I ce~eali I fru­
mento CO:bi- mento 
risane nazioni e semi 

e non da 
avena specif. prato 

cereali altro 
. prod. 

e selUI singolo 
da o in 

cambi­
prato nazione 

-----1---- --2- --3- --4-- --6-- --6-- --7-- --8-- --9--

I 
PIEMONTE. • 16,5 3,1 4.6 2,0 63,4 0,6 1,6 8,2 

di cui: Alessandria 38,4 5,5 3,3 Z,I 33,7 3d 3,9 9,8 
Cuneo 20,9 2,5 6].8 0,7 I,2 IO,9 

Torino r6,I 4,3 0,2 D,I 70.9 I,3 7,I 

I-IIGURIA •••• 88,0 2,0 8,8 0,2 

I,OMBARDIA • • 27,1 9,4 7,5 7,3 35.9 1,2 3,1 

1,0 

8,5 

6,3 
7,7 

di cui: Milano .. r6,8 7,0 I4d I9,I 31.7 0,3 I,3 
Pavia ... II,O 3,3 8,9 6,9 6r,4 o,J 0,5 

VENEZIA TRIDENT.. 9,8 Z, 7 

di eu.i: Bolzano.. 7,6 2,8 

VENETO. • • • •• 71,6 7,1 

di cui: Padova.. 84,7 4,9 
Rovigo.. 79,9 7,I 
Vicenza.. 77,3 7,9 

VENEZIA G. E ZARA. 16,9 2,9 

di cui: Gorizia . II,8 3,5 

EMILIA .• 36,2 5,7 

TOSCANA • 34,3 13,4 

MARCHE. • 41,8 1,2 

UMBRIA. . I 36,1 17,0 

di cui: Perugia.. 35,8 I4,4 

I,A7.IO . • • • • ., 46,3 16,3 

di cui: Roma .. 34,8 22,7 

ABRUZZI ~ MOLIS~. 55,2 13 ,0 

CAMPANIA •••• 

PUGLIE .•••• 

5801' 16,4 

5,4 47,2 

di cu'Ì: Foggia .. 6,5 5I,3 

I,UCANIA • 14,0 22,6 

0,7 

O,I 

0,7 

0,8 

CALABRIE • 34,3 20;4 0,3 

SICILIA •• 78,2 6,0 

SARDEGNA •• 20,1 14,0 I 

ITALIA SETTENTR.. 34,0 5,4 2,4 

ITALIA CENTRALE. 39,2 11,6 

ITALIA MERIDIONALE 34,9 25,6: 

ITALIA INSULARE. 48,S 10,0 

0,1 78,0 

0,1 10,6 2,9 

3,2 3,7 
7,7 . I,I 
6,3 4,6 

61,.5 

6I,4 

36,7 

0,3 

1,0 

0,5 

0,5 

2,4 

4,4 

.1,8 

2,1 

8,9 

9,I 

4,6 

2,0 

2,8 
3,9 

14,0 

I9,5 

17,5 

33,0 0,6 1,7 17,0 

29,9 0,8 2,0 24,3 

22,5 OJ 1,1 22,6 

25,9 D,I 0,2 23,6 

30,0 0,4 0,7 6,3 

34,7 0,2 0,9 6,7 

29,5 0,1 0,7 1,5 

24,0 

44,1 

61,3 

38,ì 

15,2 

62,2 

1,7 43,9 1,1 

29,9 0,6 

36,8 

39,0 

0,2 

0,6 

2,0 

1,5 

0,3 

0,3 

0,9 

3,1 

2,0 

2,1 

6,3 

0,6 

3,1 

9,5 

17,2 

2,4 

1,9 

REGNO.. 35,5 9,I I,6 I,I 39,9 0,9 1,7 10,2 

(39,9 %), la proporzIOne delle macchine che treb­
biano combinazioni di cereali non specifì'Cate, combi­
nazioni che possono essere relativamente semplici, a 
due cereali, come ad esempio frumento-segale, fru­
mento-orzo; ma anche relativamente complesse, 
a cinque-sei cereali, come, ad esempio, frumento­
avena - segale - risone - orzo; frumento - avena -
segale - risone- orzo - miglio; ecc. La combinazione 
frumento-avena è discretamente rappresentata, per 
circa un undicesimo (9,1 %) delle macchine: frequente 

specie nel Mezzogiorno, e segnatamente nelle Puglie 
(47,2 %). Limitatamente diffuse le combinazioni 
frumento-risone e frumento-risone-avena: per 1'1,6 % 
la prima, per l'l,I % la seconda: anche queste 
hanno una importanza prevalentemente locale, in 
alcune province del Piemonte e della Lombardia. 
Nel complesso, le trebbiatrici che lavorano soltanto 
cereali sono quasi i nove decimi (87,2 %). 

I riportati valori, che si riferiscono àJ complesso 
del Regno, provengono da serie a termini discostis­
simi. Nei dati regionali è riflessa la caratteristica del­
l'ordinamento colturale del luogo, che può, appunto, 
essere più o meno complesso. Cosi, la proporzione 
delle trebbiatrici utilizzate esclusivamente pel fru­
mento, sale già oltre la metà negli Abruzzi e Molise 
(55,2 %) e in Campania (58,7 %) e sui sette decimi 
(71,6%) nel Veneto, s'avvicina ai quattro quinti 
(78,2 %) in Sicilia, punta verso i nove decimi (88,0%) 
in Liguria. D'altro canto, in Piemonte, adibita alla 
sola trebbiatura del grano, non c'è che un sesto (16,5 %) 
delle macchine; ancora minore, circa un settimo 
(14,0 %), la proporzione in Lucania: nelle Puglie si 
scende a poco più di un ventesimo (5,4 %). Cosi, 
nessuna particolare osservazione richiamano i dati 
sulle frequenze regionali delle combinazioni specifi­
cate, essendo evidente la stretta dipendenza col 
carattere locale della coltura. Per quanto concerne, 
piuttosto, la valutazione del dato relativo alle com­
binazioni cerealicole non specificate, occorre tener 
presente la considerazione già fatta sul carattere più 
o meno esteso che luogo per luogo può assumere la 
combinazione. 

Si è creduto opportuno indagare se vi sia un 
rapporto tra grado di specializzazione del lavoro 
della macchina e potenza della macchina stessa. Da 
un punto di vista generale verrebbe di pensare che la 
grande macchina non concili, salvo casi eccezionali, 
con la specializzazione dell'uso; l'impiego nella lavo­
razione di più prodotti, specie se a periodo di matura­
zione diversa, dovrebbe significare più estesa possi­
bilità di utilizzazione della. trebbiatrice. 

I risultati della particolare elaborazione, per il 
complesso del Regno, sembrano confermare la sup­
posizione, pur comprendendo qualche eccezione (Pro­
spetto n. 15). Ma più interessante è l'esame dei dati 
regionali, che sono l'espressione delle più diverse con­
dizioni ambientali. Si veda, a titolo d'esempio, nel 
caso dell'u.tilizzazione della trebbiatrice per il solo 
frumento: nel Veneto, la potenzialità di lavoro 
della macchina non ha alcuna influenza: treb­
biano solo frumento i tre quarti circa delle mac­
chine sia a piccolo che a grande battitore nelle 
Marche, la proporzione delle macchine che treh­
biano solo frumento va sensibilmente crescendo col 
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" ;il 

CIRCOSCRIZIONI 

--_"_'_'_-~-.- -------~'"--

2 
" -_.--_.- ------ ---- - --
i 

--PIEMO::-;rTE • 

di cui: A1essandria. 
3 I Cuneo. 

solo frutnenlo 

Prosp. 15 --- THEBBIATURA DI UK SOLO O DI PIÙ 

(Dati 
-- -------~,_ . . -._--

TRE:B1~I.A,.TRIC 

frmnento ('. aveua 

CON DATTI 

4 I Torino. 20, (, 1'3,5; 1'4,} 1,2 

LIGURIA .• 

6 J~OMBARDIA 

di cui: l\filano. 
Pavia. 

9 VENEZIA TRIDENTINA . 

IO di cu·i: Bolzano 

Il VENETO. 

12 di cui: Padova 
13 Rovigo 
14- Vicenza 

I5 VENEZIA GIULIA E ZARA 

di cui: Gorizia 

17 EMILIA. 

18 TOSCANA 

'9 MARCHE, 

20 UMBRIA. 

2 I di cui: Perugia 

22 T .. AZIO •• 

23 di cui: ROlua • 

24 ABRUZZI E l\fOLISE . 

25 CAMPANIA. sa .. "! 

su .0 ,}1.3 

27 di cui: Foggia, 75·0 4.1',; 

28 I,.UCANIA 50.0 31,9 

29 CALABRIE 64,3 57,1 

30 SICILIA. 6(J,7 81,C 

31 SARDEGNA, 1,1; 

32 ITALIA SETTENTRIONALE 

33 l l'ALIA CENTRAI,E , . 71,2 Li.l 

34 ITALIA l\:fERIDIONAIJE . ~l ,O tiO,4 

35 ITALIA INSULARE. 70,() :!4,5 
, 

REGNO , i 26,6 i 3 8 .I 

crescere della lunghezza del battitore: dal 19,2 %, 
nelle trebbiatrici con battitore eli SI-70 cm" a163,0 %' 
nelle trebbiatrici con battitore di oltre 100 cm,; 
nelle Puglie, si verifica l'inverso; la proporzione 
delle macchine impiegate soltanto nella trebbiatura 
del frumento scema con l'aumentare della lunghezza 
del battitore, dal 31,3 % al 3,9 %, corrispondente­
mente ai sopradetti limiti di lunghezza di battitore, 

Si è voluto considerare a parte il caso della treb­
biatrice usata esclusivamente per la lavorazione dei 
semi mimtti (Prospetto n. 16), 

2ti,1 

5°.(; 

46Jj 

1.9 ,2 

G3.0 
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57, l 
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1.6 i 
! 

2,4 

GJ) 

i ,ò' 
J _' ,(j 

5· 6.3 

Il.8 
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1'6,7 

2S,d 

1;j,7 

1,4 

[",9 

1.1.3 
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47.1 

53. 8 

10,2 

16,'/ j Il,/) 

l'!.1 5,': 

g,l 11,8 

11,8: lG,;: 

7.4 ' 

I 
6,6 

]-5,3 

0,8 

fi.:; 

n,J 

6, l 

1:!,2 i 
i 

~::~, o 

2,:"; 

7·[ 

}0.7 

6,6 

lJ ,~ 

7.6 

1S,2 

37.1 

8 la Il,:: 

0,:: 

0,:2 

0.·/ 

0.2 ~ 2,6 

Si deve presumere che si tratti di macchine co­
struite per il particolare scopo, non di trebbiatrici 
cornUnl adattabili alla lavorazione di semenZlIle 
foraggere (I), L'indagine ha rivelato un' inaspettata 

(I) Contrariamente all'aspettati\'a, il numero delle mac­
chine adibite esclnsivamenttè alla trebhiatura di semenzÌne 
foraggere è superiore al numero delle macchine che treb­
biano anche semenzine foraggere: le pri me. costituiscono 
il 5 % del totale; le seconde, il 2,6 %' Le macchine 51'1'­
cùdizzale per la trebbiatura delle sernenzine foraggere sono 
circa la metà (4<),2 %) delle trebbiatrici comprese sotto la 
voce c' ?I:facchine che hanno trebbiato altri prodotti (già 
non specificati) singoli o in combinazione i>. 
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del caso m 

macchine elle 

purola, e:,senclo risultate 
nell'anno di censimenlo 

trebbiarono soltanto foraggere eh seme, distri­
buite in proporzioni pressochè uguali tra Italia 
settentrionale c Italia centrale e particolJ.rmente 
diffuse nel cornpartimentì dove la panicolare 
produzione 11:1 maggiore importanza: Emilb, Pie­
monte c Lombardia; :\Iarchc, Cmbria, Toscana. 
Degno di nota il fatto del relativameJlte largo im­
piego anche della grande macchina. Circa due quìnlì 
(42,5 0;)) delle tretlbiatrici hanno batti tore dì oltre 

/ ~j /,D 4,S -3,1 31 

1.1 ii ".9 1,Y I JI ~; .. )' ì.:)" W,[! I l:!,·) 9/; 

l,O i U,:I l, O,Ò I l.O I f.J ,~,~'] ::7,1 JfìJJ 1,l..'J 13,6 :P 
i 

U,1 o.; 0.1 S,O l.ti I (l.,\; 8,J-i ; 3.~ 

{] ,8 10,0 1, I Il ,Y l,V 

I,6' o/I 0,8 ' I,I 1.8 2,6 r,6 

80 cm., qua,;] un sesto (15,9%) battiture di oltre 
roo cm. Pressochè eselus;:>" Hlvece, la macchina a 
battitore minimo; le trebbiatrici con trebbiato re 
';1\10 a. 50 Cm, non sono che 3I, proporzione del 
t Il Ho trascurabile, 

In Piem.onte c in Emilia la grande macchina, 
considerando tale q llclla con trebbiatore superiore 
a So cm, è pre,'alentc, benillteso nell'impiego esclusivo 
per la Ìzrvoraziune di semi da prato. Altrove, specie 
nell'Umbria, prevale la macchina a media lunghezza 
di battitore, 
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Prosp. 16 - TREBBIATRICI CHE, NELL' ANNO DI CENSIMENTO, TREBBIARONO SOLO SEMI DA PRATO 

IN TREBBIATRICI co~ BATTITORE DI CM : 

CIRCOSCRIZIONI COMPLESSO 

N. sino I da 5 I l da 7 I I da 8 I : oltre 
a 50 a 70 a 80 I a 100 I 100 

1 2 3 
---"40 

•• ---- ----5--\-- 6--- !--7---

I Alessandria 

I 
37 - 5 • 13 14 5 

Aosta. 4 - - I 2 I 
Asti - -15 4 2 9 
Cuneo. l 48 I 2 7 18 20 
Novara. 9 I I 3 2 2 
Torino 

I 
27 I - 3 7 16 

Vercelli . 23 - I 5 IO 7 

Genova l 3 - - - I 2 

Bergamo 
I 

3 - - 2 I -
Brescia 37 - IO II II 5 
Cremona 

I 
56 - 6 IO 30 IO 

Mantova 27 - 5 4 14 4 
Milano 2 - - - - 2 
Pavia. 15 - 2 3 7 3 
Varese I - - I - -

Friuli . 25 - 2 14 8 I 
Padova. II - - I 8 2 
Rovigo 12 - - 2 6 4 
Treviso. 8 - - 4 3 I 
Venezia. IO - 2 4 3 I 
Verona 22 - 4 4 5 9 
Vicenza. 8 - - Z 4 2 

Bologna . 78 3 IO 20 22 23 
Ferrara. '4 - - 2 2 IO 
Forli 103 3 42 15 29 14 
Modena . 37 I 3 9 16 8 
Parma 77 - 23 13 23 18 
Piacenza 45 - 20 16 8 I 
Ravenna 55 2 9 5 7 32 
Reggio nell'Emilia 38 - 5 IO 9 14 

Arezzo 16 - 6 2 7 I 
Firenze SI 4 9 16 II II 
Grosseto II - 3 5 I 2 
Livorno. 8 - 2 3 2 I 
Pisa 28 - II 6 7 4-
Siena • 54 - 7 30 II 6 

lO. - Le trebbiatrici secondo la quantità di 
prodotto trebbiato. - Com'è noto, il costo di fun­
zionamento di una trebbiatrice nell'unità di tempo 
(come il costo di qualsiasi altra macchina) risulta com­
posto di due elementi: la spesa viva, sostenuta, cioè, 
in quanto della macchina si faccia uso, e che è rap­
presentata dal salario del personale di macchina, dalla 
manutenzione e dall'ammortamento - per la parte 
relativa all'imPiego della macchina - dall'importanza 
dei combustibili e lubrificanti, ecc. ; e una quota del 
complesso di spese cui dà luogo, nel corso dell'anno, 
il tenere disponibile e in efficienza la macchina stessa, 
e precisamente interesse del capitale investito, manu­
tenzione e ammortamento per la parte indipendente 
dall'impiego della macchina, assicurazione, prezzo 
d'uso del locale di ricovero. Naturalmente, questa 
quota è in diretta relazione anche con il grado di uti­
lizzazione della macchina: l'ammontare delle spese 
è quello che è, essendo indipendente dall'intensità 
di impiego della macchina; il quoziente diminuisce, 
quindi, tanto più si estende il numero di ore per il 
quale la macchina è utilizzata. 

I dati che vengono ora presi in esame consentono 
di arrivare alla misura dell'incidenza che sul costo 

lOO':~'oll 
TR:EBBlATRICI CON BATTITORli: DI CM : 

CIRCOSCRIZIONI 
sino 

1 __ ~a;~I I da 71 l da 81 I oltre 
a 50 a 80 a 100 100 

1 3 1--5---6--
7 

I 
m l\ 

l 

l 

Ancona. I - 33 43 36 5 
Ascoli Piceno ! 68 I I 31 26 IO -
Macerata 

, 
36 l 9' 

l 

2 27 24 2 
Pesaro e Urbino. I 130 2 74 34 16 4 

! 

Perugia. 183 80 76 9 17 I 
Terni. 28 I I 

I 
II I4 I I 

Rieti 8 - 2 2 4 -
Roma. I4 - 3 4 6 I 
Viterbo. 8 - I I 5 I 

l 

Aquila degli Abruzzi I I - - - I -
Chieti ....... I I - I - - -
Teramo. I 3 - 3 - - -

I Cagliari I - - - I -
I 

I 
Piemonte l 163 3 9 36 55 60 
Liguria 3 - - -- I 2 
Lombardia 141 -- 23 31 63 24 
Veneto 96 - 8 31 37 20 
Emilia 447 9 II2 9° II6 120 
Toscana 168 4 38 62 39 25 
Marche 406 5 165 127 98 II 
Umbria. ZII IO 91 90 18 2 
Lazio. 30 - 6 7 15 2 
Abruzzi e Molise 5 - 4 - r -
Sardegna I - -- - I -

ITALIA SETTENTR •. 850 12 152 r88 272 226 

ITALIA CENTRALE 815 ! 19 300 286 I70 40 

ITALIA MERIDIONALE 5 - 4 - I -

ITALIA INSULARE. I - - - I -
i 
l 

REGNO l 
1 671 l 31 456 474 444 :.66 

I 

di un'ora di lavoro della trebbiatrice (o sul costo di 
trebbiatura di un quintale di prodotto) vengono ad 
avere le cosidette spese costanti. Consentono di per­
venire a questa nozione in quanto costituiscono l'ele­
mento del computo che sin qui mancava: l'attività 
della macchina, espressa o come ore di lavoro effet­
tuate nell'anno o come massa di prodotto lavorato, 
sempre nel corso dell' anno (1). 

N on ha certo bisogno di essere sottolineato l'in­
teresse squisitamente pratico del dato. Questo in­
teresse non deriva soltanto dal fatto che solo con 
questo elemento, per la prima volta accertato, ci si 
può rendere conto dell' effettivo costo di produzione 
del lavoro della trebbiatura meccanica, qual'è soste­
nuto nella pratica comune coi singoli tipi di macchina, 
ma ancora dalla possibilità, che la serie di dati offre, 
di stabilire, luogo per luogo, quale tipo di trebbia-

(I) Nel determinare il costo dell'ora di lavoro di una 
coppia trebbiante, infatti, nessuna difficoltà presenta la 
definizione dei singoli titoli di spesa. Non è certo il computo 
dell'annua spesa d'interesse sul capitale investito, o del 
consumo orario di combustibile, ecc., che può mettere in 
imbarazzo. L'incertezza sorge quando si deve stabilire il 
numero di ore di lavoro tra cui dividere il totale delle spese 
annue fisse. 
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trice (il tipo defìnito dalla lunghezza del battitore) 
trovi condi7,ioni più favorevoli di utilizza7,ione. 

Nello studio delle condi.zioni economiche in cui 
si svolge nei singoli ambienti il lavoro di trebbiatura, 
il dato del volume di prodotto trebbiato, in media, 
da ogni macchina, dice, evidentemente, ben poco, 
in quanto diversissima può essere, da luogo a luogo, 
la potenzialità di lavoro del macchinario impiegato. 
Per ragionare su elementi veramente espressivi, sia 
per valutazioni di carattere assoluto - esempio, 

massa di lavoro mediamente compiuto da ogni mac­
china-- sia per valutazioni di carattere compara­
tivo --- esempio, massa di lavoro compiuta da mac­
chine dello stesso tipo in diverse località, o massa di 
lavoro compiuta da macchine di diverso tìpo nella 
medesima località -- occorre riferirsi a tipi ben defi­
niti di macchine, a trebbiatrici di determinato bat­
titore. 

Pertanto, per le elaborazioni in parola, non poteva 
pii1 rispondere sufficientemente la considerazione del 

Prosp. 17 -- VOLUlVIE MEDIO DI TREBBIATO, PERlVIACCHINA DI DETERMINATO BATTITORE, 

XELL'AN!\O DI CENSIMENTO 

THEBBLìTlUCI E QCIN'L\LI DI PRODOTTe) (r) TRBHHL1TO, r.!\~ ~'mDIA, DA l\TACCHINr~ CON BATTITORE DI Cl\!.: DI PRO­
DOTTO (1) 

CJRCOSCHI%lONI 

l'IEMOXTE .•• 

,l;: cui: ..:-\1t·ss<lndria 
Cuneo 
TorincJ 

I,lG-"CJdA ~:(); 

t~OMBAl{DIA . 

d:: fui: .\Iilauo 
l\J,via. 

YE~EZIA TRIDI·:NTDL'\ 

tUI: Bolzano. 

di cui: Padova 
Rovigo 
Vicenza. . 

V}<~XE7.L\ GII'::-L1.\ E ZARA 

di cui: Gorizia . 

:I\fARC'HE 

Fl\IllRIA 

di et! i: Perugia, 

l .... AZIO ••••• 

di t:rti; Roma 

AEH({iZ7.1 B J\IOLlSE 

Pr:m,IE. 

di (ui: Poggia 

LCC\XL\. 

CALAHlUL" 

SIClLL\ . 

1TA1.L\ SETTEXTRIONAI.E 

ITALL\ CEXT}C\LE 

I 
.1 

·i 
., 

(I) Ragguag1ialt) a frUllH:'utO. 

'!2Z,bi 

·12H .1' 

:->00,0 

10 3 ·7 
i 

1 

ì,OI .3(;~~,Oi 

60, 850,1, 

11 ,S; 

7-:fA,n 

1.:jH,7 

.S:)!).;2 
i 

.1(\0, 7 ~ 
I 

S:::ìO.tì 
I 

83; 1 4284: 

iG,O! 1.81:-5.'1 

18,r 1.934.3 

(::::) risate nel 19361 cOlnpn:S(' le noh_'i;giatc () quelle ~enL;,{ l'inÙicazlt.HlC della destinazione. 

b,!) :!.340,;J 

14.U 1.70',.:; 

I2,S 1.952.0 

---~--"-'-'-ii IN MEDIA 
% sulle i q. DA TUTTH 

treb- di treb~ LE MAC-

biatrici biato CHINE 

64,9 

67,0 

;)2,2 

57.4 

61,6 

65,9 

55,0 

per Fi'iATE 

1936 
Q. 

lG 

1.522,S 

2.122,{ 

1.382,7 
937, I 

293,4 

2.024,0 

1.712,3 
1,979,4 

.122,5 

955, I 
y69~O 
79~,6 

2.U3H,1 

1. 36H,:j 

921,1 

I·951,I 

1.7(jl,6 

1.2:31.4 

1.8fJO.7 

2.109,8 

I.IJ20.0 

I 396,6 
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grande disparità elei valori, e sopratutto limiti 
raggiunti dagli estremi. Ha ragione eli impressionare 
tanto la modestissima attività della grande macchina 
in alcuni territori, quanto i relativamente elevati 
volumi di lavorazione che raggiungono, in altri ter­
ritori, la piccola o la media trebbiatrice. 

La grande macchina non tocca in alcuna pro­
vincia valori molto alti: la trebbiatrice con 122 cm. 
di battitore arriva al 3.000 quintali (188 ore di 
lavoro, 16 giornate di. 12 ore) nella sola provincia 

stesse condizioni è la Sardegna; circa i sette decimi (68,2 0.;,) 
delle macchine non s\wefa i IO anni. Nelle Puglie in tale 
Limite d'età non rientrano che puco più dì un quartc) (19,0 %) 
delle macchine; la più parte dclle trebbiatrici, i sei decimi 
(59,6 %) conta più di 20 anni, più cli un quinto (22,C) 
delle macchine supera i ,,0 anni d'età. Di macchinario pre­
valentemente giovane, se non essenzialmente gic}vanissimo, 
dispongono le Calabrie, gli .Abruzzi c 1\lolise, il Lazio: le 
macchine che superano i 20 anni d'età sono poco più di 
un decimo soltanto. In condizioni particolarmente sfavo­
revoli si. trovano, invece, alcune pro\'ince, del Pie.monte 
e d.el Veneto specialmente: in provincia di Torino i 20 anni 
d'età sono toccati eia quasi i due h~rzi (64,ì %) delle treh­
biatrici; ultre il quarto (28,.') ~~<)) delle luacchine supera i ,,0 anni cl' età ; in provincia di H,ovigo le macchine di età 
superiore ai anni sono i tre decimi (30,8 %) e circa sei 
decimi (.')0,0 sono quelle di età non inieriore aiw anni. 

di Cuneo (I) la trebbiatrice con battitore di 107 cm. 
supera tale limite di lavorazione soltanto nelle Mar­
che, quintali 3.668. Per ambedue i tipi di macchina, 
molti sono i compartimenti e le province in cui non 
si toccano i 2.000 q uintali. Non pochi sono i territori 
con volumi eli lavorazione, sempre per la grande mac­
china, estremamente bassi. Un esempio, per tutti: 
llella provincia eli Rovigo, la trebbiatrice con batti­
tore di 122 cm., che figura rappresentata per un 
terzo (32,1 (;,~) delle macchine, non ha trebbiato, nel­
l'anno di censimento, che un migliaio di quintali 
di prodotti: 1.051 quintali, il lavoro di 65 ore, 
poco più di 5 giornate di 12 ore. Così dicasi per la 
trebbiatrice con 107 cm, di battitore: in provincia 
di l\;lilano ha superato appena i millecinquecento 
quintali (1.529), nelle province di Padova, Rovigo, 
Vicenza, ecc. ha raggiunto appena i mille quintali 
(1.007, 1.009, 1.038, rispettivamente). 

Discreto lavoro ha invece svolto in non pochi 
territori la trebbiatrice con battitore da 91 cm.: 

(1) Tale limite di lavorazione è raggiunto anche in Li­
gllTia, ma non si tratta che di 2 macchine, del tipo consi­
derato. 

TREBBL\TRICI CHE P;\RTECIPAROYO ALL.I" CAMPAGNA TREBBI;\TUEA GRANO 1935, E PER LE QUALI FU POTUTO STABILIRE 
L'ANFO DI 1"AB13RICAZIONE, SECONDO L.\. CLASSE D'ETA (*) 

CIRCOSC 1{ lZ1U.l"\I 

PIEJ\IOKTE .••••• 

dì cui: Ales!'iandrla 
Cuneo. 
Torino 

I{IG1JRIA • • • • 

T ... O:LWB.AROIA • • 
di : }.-riJanu 

Pavhl, . 
\'Ej\j EZIA TRID:t:NTI::-<A. 

(h ('lI. i : Bolzano . 
,:'E)J'ETO 

dI (Id: Padova . . 
R(}'\'jgù •• 

ViC(~llZa . , 
\"ENEZ-L\ G1C1,1I\ B Z.-U:.,\. 

di eu';: C;'orizia, 
F,MIU,-\ . 

TUSCAKA. 

J\L1RCI-lE 
Cl\lfHUA. 

rh citi: 1J erugia 
l"AZ!O • 

di cui: Roma _ 
AURl1ZZ1 E l\IOU~E. 
C-\;o;IP~\.:-;rA . 
Pt:TOLIE 

111' : Foggia 
LFCA~IA 

CAL.i\BRIE > 

SrcH.IA . 
SARnE(.}X.t\ 

ITALIA SETTEXTRIONALE 
I TALL\ Cr'':NTHALE .• 
l T~\LV... ),lERII}!O:::-;; ùLE 

JTALL\ T!\fSULARE 

1:2. :);»; 
;). '11f:-: 
~~ . 20;) 

r)iS 

21.594 

(Dati percentuali) 

l'RI<;BBIATRTCJ, su 100. CHe RISUI:J'ARONO FABBRICATE NEGU ANNI, 

18.3 
T7,6 
l.)', o 
I91 8 
4.6 

l.t,O 
9,1 

"5, r 
1<1,2 
15·,5 
U; ,Il 
1"ì,l 

L',1 [6 . .r 
2.(,: 
6,il 
5,7 

17,3 
13.7 
n,4 
16,7 
J.8, r 

7.7 
9,S 
7,r} 

.10.2 
14,6 
"'1,:; 
Il Jf} 

8.1 
.; ,4 

10.9 

W.O 
IJ ,8 
IO,'? 

8,,3 

4·7 i 4,6 I4,I 

dal 19T6 dal I9:.?I dal 1926 dal 1931 
al 1920 al 1925 al 1930 ed oltre 

lO 11 
---~ ... -~-_ .. ------,---._-~ 

LI ,9 
,?, ,7 

],) :) 

ii,1) 
9.8 
8, I 
6,9 
'7.9 
R: 5 
S .0 
7,3 
4,4 
:1,6 
1,6 
7 ~ 1 
:! ,.) 
j,l 

1l.4 
H ,8 
13,·) 
.) ,2 

9,6 

(J,7 
D,l 

14,6 
17.5 
18,7 
7,9 

I5,O 

18,1 
24,9 
1-1. 6 
I:J,6 
23.[ 
20,2 
21,4 
20,7 

J.'i,7 
[2,,"Ì 

W.;; 
1"5:_,\' 

10,7 
I6,o 
34,;; 
45,; 
15,3 
:l/LO 
26,6 
26,8 
<5·5 
.10,5 
26,0 
2SA 
2,'f,':; 
15,9 
[4,4 
15,8 
30,5 
,')5,.3 
34.4 

]8,4 
20 J 9 
22 J 4 
34.0 

2I,6 

12.3 
2;,1,8 

4,4 
6,2 

20,6 
15,1 
L/,I 
I7,I 
6,3 
,i,H 

12.8 
"3,4 
I!),5 
4,'; 

22,8 
28,6 
1fi.l 
15.3 
10.2 
8.6 
R,6 

29.0 
27,8 
19 ,~ 
,31;0 
l.i .1 
14,2 
2.9,7 
29.2 
46.11 
3,),8 

n.v 
lì .4 
21.6 
3.9,7 

I6,7 
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III alcune località ha superato i volumi di lavorazione 
raggiunti dalle trebbiatrici di battitore supenore: 
così, ad esempio, III Sicilia: 2.608 quintali, di contro 
a 1.715 (della trebbiatrice con 107 cm. di battitore), 
a 998 (della trebbiatrice con 122 cm. di battitore), 
III provincia di Milano 2.027 quintali, di contro 
a 1.528 e a 1.843, rispettivamente. 

In Piemonte, III Lombardia, III Umbria, negli 
Abruzzi e Molise, la trebbiatrice con battitore di 
91 cm. ha superato, sia pure di poco, i 2.000 quintali 
di lavorazione, III Sicilia ha toccato, come Si è visto 
i 2.600 quintali; nelle Marche è giunta a circa 2.800 

quintali. Quasi ovunque la sua attività ha tenuto 
testa, se non l'ha superata, all'attività delle trebbia­
trici con battitore di 107 e di 122 cm. 

La trebbiatrice con battitore di 75 cm., che nel 
complesso è quella che segna le condizioni di utiliz­
zazione più favorevoli, è anche la trebbiatrice per 
la quale si hanno i più accentuati scarti d'attività. 
Ci sono provlllce III cui ha trovato impiego vera­
mente buono, superando i 1.500 quintali di trebbiato, 
raggiungendo i 2.000, toccando, nelle Marche, i 2.140 

quintali. Raggiungere i 2.000 quintali significa lavo­
rare 250 ore, 21 giornate di 12 ore. E vero che Si 
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hanno province dove la macchina in parola non ar­
riva a trebbiare i 1.000 quintali, province nelle quali 
sono appena superati i 500 quintali, ma è anche vero 
che in detti territori la trebbiatrice con battitore di 
75 cm. figura per un valore di rappresentazione molto 
modesto, un ventesimo, un venticinquesimo del 
totale. 

Anche la trebbiatrice con battitore di 61 cm. non 
manca di buone utilizzazioni, specie in quelle regioni 
dove è abbastanza rappresentata nella massa del 
macchinario trebbiante: arnva a volumi di lavora­
zione di 1.200-1.500 quintali. 

IL VOLUME DI TREBBIATO NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

percentuali) 

c o N BATTITORE D l CM: 

91 I07 

Si può chiudere 1'esame dei dati contenuti nel 
prospetto con una considerazione. Incidentalmente 
il concetto è stato già toccato, associando la valuta­
ZIOne critica del dato di lavorazione alla frequenza 
della macchina cui il dato stesso SI riferisce. Qui il 
concetto può essere ripreso ed ampliato, al fine di 
apprezzare nella sua piena indicatività l'importanza 
pratica degli elementi presi in considerazione. Il fatto 
è questo: Cl sono - come s'è visto - territori 
in CUI la macchina grande lavora, anche In termini 
assoluti, meno della macchina media, o in cui la 
macchina media lavora meno della macchina piccola 
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e, nonostante ciò, la macchina grande nel primo caso, 
la macchina piccola nel secondo, sono, numericamen­
te, le più rappresentate nel complesso del macchinario. 
Ciò denuncia un evidente errore commesso dalla prati­
ca nella soluzione del problema concernente la scelta 
del tipo di trebbiatrice più rispondente alle caratteri­
stiche d'impiego. Più frequentemente, pur non essendo 
la più rappresentata, non c'è rapporto tra quella che è 
e quella che dovrebbe essere, in funzione della corri­
spondente utilizzazione, la diffusione di un determi­
nato tipo di macchina. In provincia di Rovigo la 
macchina con battitore di 122 cm. fa, praticamente, lo 
stesso lavoro della macchina con battitore di I07 cm., 
e il lavoro dell'una e dell'altra non si scosta di molto, 
di circa un quinto soltanto, dal lavoro della macchina 
con battitore di 91 cm.: eppure la prima macchina 
è rappresentata per circa un terzo (32,I %) del 
totale, la seconda per circa il quarto (23,8 %), la 
terza per circa il decimo (Io,3 %) ; i rapporti vanno; 
dunque, in senso inverso a quello secondo il quale 
dovrebbero muoversi. Cosi, in altri territori, nelle 
Puglie, in Lucania, ecc.: non è affatto conveniente 
affermarsi su la grande macchina se a questa è chiesto 
praticamente il lavoro che può essere svolto dalla 
macchina media, o piccola. 

Ai fini delle deduzioni che, dal punto di vista 
pratico, si possono trarre dai dati su l'utilizzazione 
quantitativa delle macchine, giova osservare da quali 
termini sia formata la media di lavorazione annua di 
cui si è sin qui ragionato. Ciò si può fare vedendo 
come si ripartiscano le trebbiatrici di determinato bat­
titore per grado di attività, avendo delimitato que­
st'ultimo cosi: sino a 500 quintali di lavorazione an­
nua, da SOl a 1.000, da LOOI a 2.000, oltre 2.000 quin­
tali. I risultati della particolare elaborazione sono 
raccolti nel prospetto n. 18. 

Le trebbiatrici con battitore da 9I, da I07, da 
122 cm. segnano - come si è già rilevato - un 
volume medio, generale per il Regno, pressapoco 
uguale, sui 2.000 quintali. I dati portati ora al­
l'esame mostrano un curioso fatto: presso tutti 
e tre i tipi di trebbiatrici le quattro classi di produ­
zione sono rappresentate nella pressochè identica 
misura; le macchine che hanno superato i 1.000 quin­
tali sono poco più dei due quinti (4I,2 %, 4I,I %, 

4I,8 % rispettivamente), un terzo le macchine con 
volumi di trebbiato compreso tra LOOO e 2.000 quin­
tali (33,7 %, 34,0 % , 33,6 %, rispettivamente) un 
sesto circa le macchine con lavorazione annua tra 
i. 500 e i 1.000 quintali (I5,7 %, 17,3 % , 16;3 %). 
Le lavorazioni minime, sino a 500 quintali, sono rap­
presentate, presso i tre tipi di macchina, per circa un 
decimo (9.4 %, 7,6 % , 8,3 %, rispettivamente). 

Regionalmente si hanno le più diverse combina-

zioni di valori. La stessa media unitaria può prove­
nire da una serie statistica a termini più o meno 
discosti. Non è. evidentemente la stessa cosa che 
2.000 quintali di lavorazione media provengano da 
macchine che si tengono tutte quante su quel volume 
di trebbiato, o da macchine che per una metà treb­
biano 1.000 quintali e per l'altra metà 3.000 quintali. 
Nel prospetto c'è modo appunto di rilevare come la 
media di compartimento e di provincia sia, da luogo 
a luogo, diversamente costituita. Qualche esempio: 
nelle Puglie e in Lucania le trebbiatrici con batti­
tore di 122 cm. hanno toccato, nell'anno di censimento, 
una media di lavorazioIt'e pressochè uguale: 2.172 
e 2.262 quintali; ora, le classi di lavorazione sono 
rappresentate nei due compartimenti in proporzione 
quasi identica: le macchine che hanno superato i 
2.000 quintali sono state, rispettivamente, il 48,7 % 
e 55,8 % ; le macchine con lavorazione compresa 
tra i LOOI e i 2.000 quintali, il 35,8 % e il 36,8 %. 

N elle province di Rovigo e di Vicenza, sempre la 
macchina con battitore di 122 cm., ha segnato il me­
desimo volume di lavorazione, 1.050 e 1.059 quintali, 
ma, mentre nella prima provincia circa un decimo 
(8,2 %) delle macchine ha superato i 2.000 quintali, 
nella seconda provincia nessuna macchina raggiunse 
tale livello di lavorazione; all'incontro, la lavora­
zione di LOOI-2.000 quintali, mentre non fu toccata 
che da un terzo (33,3 %) delle macchine nella pro­
vincia di Rovigo, fu segnata da oltre la metà (52.4% ) 

delle macchine nella provincia di Vicenza; mentre 
alla lavorazione di 50I-LOOO quintali si tenne, nelle 
due province, una quasi uguale proporzione di 
macchine, la lavorazione minima (sino a 500 quintali), 
limitata nella seconda provincia al solo 7,9 % delle 
macchine, interessò ancora il 20,6 % delle macchine 
nella seconda provincia. 

In Campania la trebbiatrice più rappresentata 
è quella con battitore di I07 cm. : essa ha raggiunto 
una media lavorazione di LI90 quintali; oltre i due 
quinti (43,6 % ) delle macchine hanno trebbiato da 
LOOI a 2.000 quintali; in quasi pari proporzioni -
12,8 o/0 e IO,I % - sono le macchine che hanno 
toccato il livello di produzione della classe inferiore 
(sino a 500 quintali) e della classe superiore (oltre 
2.000 quintali). 

E la citazione di situazioni particolari potrebbe 
continuare. 

E piuttosto interessante rilevare ancora come le 
elevate lavorazioni, di oltre 2.000 quintali, non man­
chino di essere rappresentate, sia pure in modeste 
proporzioni, anche presso le piccole macchine. Tale 
limite di lavorazione è ancora superato da oltre un 
quinto (23,8 % ) delle macchine con battitore di 
75 cm., e da oltre un ventesimo (5,5 %) delle mac-
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chine con battitore di 61 cm. In Sardegna, dove 
la trebbiatrice con battitore da 61 cm. è ancora ben 
rappresentata - 10,5 % -, i 2.000 quintali di la­
vorazione sono stati superati dal 29.4 % delle mac­
chine. 

N on si è voluto rinunciare a misurare su un dato 
di sintesi l'intensità di sfruttamento che le trebbia­
trici a battitore tipico trovano nei singoli territori 
in confronto alla media nazionale. Ciò è stato fatto 
contrapponendo al voz'ume medio di trebbiato risul­
tante per il Regno i singoli volumi medi di Riparti-

Prosp. 19 - INTENSITÀ REGIONALE DI SFRUTTAMENTO 

DELLE TREBBIATRICI A BATTITORE TIPICO 

~--~----

VOLUME MEDIO 
POND~RATO DIFFI>RI>NZI> 

VOLUME SE I SINGOI.I 
MEDIO TIPI DI 

PONDERATO TREBBIATRICI ASSOLUTE PERCEN~ 

CIRCOSCRIZIONI AVESSERO (col. 2- TUALI DI TREBBIATO IL 
TR}i;BBIA'l'Ù VOLUME ~DIO col. 3) (COl. 4 ) 

DEL RI>GNO col. 3;:< 100 

q q q 
l 2 3 4 6 

PIEMONTE. 2.061,8 1.810 ,3 + 251,5 + 13,9 

di cui: Alessandria. 2. <73.3 1.845,6 + 42 7,7 + 23,2 

Cuneo. 2.001,6 l. 793,3 -1 208,3 + II,6 
1"orino. I. 988,6 1.731 ,5 ~- 257,1 -c 14,8 

I~IG-URIA 50J,5 806,3 -- 301,8 - 37,4 

LOMBARDIA. 2.127,0 1.846,0 + 281,9 + 15,3 

di cui: Milano. 1.714,6 1. 798,S - 83,9 - 4,7 
Pavia 2·°39,8 1.862,8 + 177,0 + 9,5 

VENEZIA TRIDENTINA 50,0 644,9 - 594,9 -- 92,2 

di cui: Bolzano 27,1 621,1 594,0 -- 95,6 

VENETO 1.140,1 1.838,7 - 698,(; .- 38,0 

di cui: Padova 950,6 1. 847,6 - 897,0 - 48,5 
Rovigo 952,1 1. 879,2 -- 827,1 - 49,3 
Vicenza 866,6 1.716,3 - 849,7 -- 49,5 

VENEZIA GIULIA E ZARA 631,2 722,8 - 91,6 -- 12,7 

di cui: Gorizia 272,3 384,8 - 1I2,5 --- 29,2 

EMILIA. 1.923,9 1. 760,4 + 163,5 +- 9,3 

TOSCANA 1.497,2 1.614,4 -- 117,2 ---- 7,3 

MARCHE 2 583,0 1. 711,3 + 871,7 50,9 

UMBRIA. 1.668,7 1.539,0 + 129,7 +- 8,4 

di cui: Perugia r .689,6 1. 553,4 -1- 136,2 + 8,8 

LAZIO 1.457,2 1.560,8 -- 103,6 -- 6,6 

di cui: Roma • 1.48 (,7 1. 835,8 - 351 ,1 -- 19,1 

ABRUZZI E MOLISE. 1.825,0 1.609,7 + 215,3 + 13,4 

CAMPANIA. 1.070,7 1.663,1 - 592,4 --- 35,6 

PUGI"IE • 2.099,3 1.952,2 + 147,1 + 7,5 

di cui: Foggia. 2. 01 3,4 1.951,7 + 61,7 + 3,2 

LUCANIA 1.917,4 1. 730,3 + 187,1 + 10,8 

CALABRIE . 1. 379,6 1.623,6 -- 244,0 - 15,0 

SICILIA. 2.136,9 1. 745,6 -+ 391,3 + 22,4 

SARDEGNA 2.025,9 1. 731,3 + 294,6 + 17,0 

ITALIA SETTENTRIONALE 1.667,4 1. 736,0 - 68,6 - 4,0 

ITALIA CENTRAL:E 1. 777,3 1.615,1 I- 162,2 .j 10,0 

ITALIA MERIDIONALE. 1. 727,0 1.748,6 _. 21,6 -- 1,2 

ITALIA INSULARE 2.079,4 1. 736,7 + 342,7 + 19,7 

zione, di compartimento, di provincia, calcolati 
tenendo conto del peso dei vari tipi di trebbiatrice 
nel complesso del macchinario regionale (Prospetto 
n. 19). 

L'indice (1) che se ne ricava vieIJ.e ad esprimere 
per i singoli territori, di quanti quintali il volume di 
trebbiato è superiore o inferiore al volume di 
trebbiato che si avrebbe qualora il volume medio 
di trebbiato di ogni tipo di trebbiatrice fosse quello 
medio pel Regno. Notevolissime appaiono le diffe~ 

renze regionali. Tradotte in differenze percentuali, 
si va da un supero di circa la metà, come nelle Marche 
(+ 50,9 %), ad una diminuzione del terzo e più ·in 
sede di compartimento, come in Campania (- 35,6%) 
e nel Veneto (- 38,0 %), di ciréa la metà in 
sede di provincia, come nelle province di Padova 
(-48,5 %), Rovigo (- 49,3 %), Vicenza (-49,5 %). 
N ella situazione più sfavorevole si trova la Venezia 
Tridentina, con uno scostamento in meno del 92,2 %. 

L'attività delle trebbiatrici può ora essere con­
siderata sotto un altro aspetto, in funzione di quella 
che è stata chiamata la torma di utilizzazione della 
macchina, a seconda, cioè, che la macchina sia stata 
usata da un agricoltore che se n'è servito unicamente 
per la trebbiatura della produzione del suo fondo, 
o sia stata usata da un'impresa di trebbia tura, che 
ha lavorato quindi per terzi, agricoltori, o, infine, 
sia stata usata da un agricoltore che se n'è valso per 
trebbiare il prodotto di altri agricoltori oltre che la 
produzione del suo fondo. Teoricamente il volume di 
lavorazione - per lo stesso tipo di macchina - do­
vrebbe nel secondo caso essere superiore che nel primo, 
essendo logico pensare che se l'agricoltore non prov­
vede direttamente all' operazione è perchè ritiene che 
incontrerebbe un costo superiore al prezzo cui può es­
sere acquistato il servizio dall'impresa di trebbiatura, 
e ciò, essenzialmente, per la relativamente troppo 
limitata quantità di lavoro che dovrebbe essere 
chiesto alla macchina. L'agricoltore che si trasforma 
anche in trebbiatore - terzo caso considerato -
rappresenta appunto il tentativo di ridurre il costo 
unitario della lavorazione estendendo l'impiego della 
macchina, passando cioè a trebbiare il prodotto di 
terzi una volta trebbiato il prodotto della propria 
azienda. Per questo caso non è prevedibile, a priori, 
in quale rapporto il volume medio di lavorazione 
possa essere con il corrispondente dell'impresa di 
trebbiatura vera e propria, che lavora esclusivamente 
per terzi. 

(I) Differenza tra la media ponderata regionale dei 
volumi medi di trebbiato per tipo di trebbiatrice e la media 
ponderata regionale se i volumi medi di trebbiato fossero 
quelli del Regno. 
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Prosp, 20 VOfXME :MEnIO DI TREBBlATO, è\ELL'AXNO DI CE\:SIl\1ENTO, PER MACCHINA DI 

CiRCuSCRIZIONI 

di cui: Ale<.;sandria. 
3 
·f 

Cuneo. 
Torino. 

6. ; LuMBARDIA 

7 
b 

di cH.i ~ :Milano. 
Pavia. 

q ; YE);EZIA TRIDENTINA . 

lO fÙ cui; Bolzano 

Il VENETO. 

12 di cui: PadU\T(l 
13 Rod~o 
Ll- \'ict"flZa. 

15 VEXEZIA GrULIA E Zi\r.!A. 

IO CorÌzÌa 

J 7 F;i\IILIA 

18 TOSC:A:-.rA 

19 :.\:[ARCUE. 

proprio 

-- --"- - --~- ._---,. 

i 
'I 

1 

20 U:!vtTIRIA. ti 1':-,.0 

2I! di cui: Perugia 

23 di cui: Roma. 

24 AnR tZ.ZI R lVIOLISE . 

25 C A:UPAXIJ\ . 

z(i PVGLIE . 

di cui: Foggia. 

di terzi 

4 

203,+ ] 7l ,,) 

3.) ,-1 

2,!)nl,0 

!1H,O 318,8 

12,j.0 502 J~' 

139,0 

4GO.G 

·'4-5°,0 

1.000,0 423.:3 

200 )0 20:3,4 

3()l) ,o 
3°0.0 

26 ,~) 

25 _,6 

~4Lf) ! 
900 ,0 I 

9,0 

l, Ù07 ,l 

03D ,(i 

(l\:-l7.8 

1.02<) ,0 

2.1;),0 

1.0G8,O 

1, 164,0 

5°,0 

rl-l t.D 

'530.8 
50'] ,l 

4-79,1 

l,OdO ,0 

L1Ul,1 

1140,(1 

1 ,U!lfi ,.1 

"1.039,8 

H32,2 

(i2() ,R 

.:3·W,J 

:3\)::),0 

3(18 ~o 

Cl n l : .. T i\ L I ]) l P 1< o D o T T o (1) T R E Il 

570 ,7 

77G.;-) 

1.0fl4. ,f) 

:i:47.J 

1.1~,:),1 

1. 10b d 

1,2(;7,2 

(172,0 

.s10 ,:J 

8~7,3 I 

77J;0 ! 

8(j7,6 

775,5 

311,7 

1.070 _,o 
4"1.5 :0 

5 27;0 , 

200,0 

1.3J4,9 

2.:W±,{ 

1,248,Q 

1.88,0 

36M, r 

50.0 

S:J4,5 

75 

. ~HiO ,.~ 

1. 7(11 ) 7 ' 
r .{jUI,O 

2,OlXl,O : 

(ì6r ,::; 
506 ,ti 
759,9 

,383,8 

1.010,5 

l.4UO ,li 

2,2H4,.1:, 

1.Jlfi,Z 

1,.1 2 5,6 

J ,2G6,8 

5~~5 )0 

28 LUCAXIA HD,O 1.4l'lO,O 7-17 ,v 1,.182,] 1, 72A,8 

29 CALABRIE 

30 SICILIA . 

31 SARDEGNA. 

32 lTALIA SETTENTIHONAU;: 

33 ITALIA CENTRALE . . 

34 ITALIA l\JERIDION_'\LE . 

35 ITALIA INSULARE .. 

(Il Raggua.gliat.o a fnnuc-nlo. 

Ai q uesiti accenna ti rispondono i da ti con ten u ti 
nel prospetto n. 20, che indicano appunto, per ogni 
tipo di macchina, il volume eli lavorazione toccato 
nell' anno di censimento nelle tre forme eli 11 tilizza­
zione della macchina, N a turalmen te, la valu tazi one 
di tali dati non può prescindere dall'importanza che 
luogo per luogo riveste e l'impiego di quel tipo di 
macchina e quella forma di utilizzazione della mac­
china, chè sarebbe fuor luogo insistere nel sottoli­
neare situazioni e fatti quando avessero carattere 
del tutto sporadico od eccezionale, Per questo si è 

3().J- ,5 483,7 1.253,') 

1..180,:1 

.IlK,3 1,6fi2,B 86G,7 

218,1 l,OOS,H 7G7, l .328,u 

426,;-) l ,OS7,11 

,1013,2 (H2:ì 

·J-I"J,D 

! 

2 67,9 ; 

creduto far seguire il l)fospetto Il. 2I nel quale è 
indica to, per ogni territorio, il numero di macchine 
per ogni singola lunghezza di battitore e le propor­
zioni secondo le quali tali macchine vanno divise 
tra le tre forme di utilizzazione, 

Nelle poco pill di 18 mila trebbiatrici a battitore 
tipico, l'agricoltore è rappresentato per il 22,9 ~;) 

delle macchine, l'impresa di trebbiatura per il 41,8 
l'agricoltore-trebbiatore per il 35,3 0I<J' Qui, più che 
le variazioni. che detti valori subiscono nei singoli 
territori --- fenomeno altrove considerato - è in-

1.:'!b;>3 ,3 

2,28,(, J 

:1 . H 1<'3 ,H 

J . (i;:~;3 ,ti I 

1. 51:3 _,0 ! 

2.152,3 

1,530,2 



IO. LE TREBrlL\TRICr SECO.'lDO L\ qU,\XTlTÀ 1)[ PRODOTTO THEBBIATO 

DETERMINATO J3:\TTITOì~E E SECO\TDO LA FORMA DI UTILIZZAZIONE DELLA MACCHIXA STESS.\ 

H I A T O , I N !\I E D I A, Il A ì'l1 .. \CCUTNC l' () N B:\TT!TURE D I 

i 
[-

proprio 

J 2 

.GOO.:) 

,2 

U(iO,O , 

1.~11U,Z 

I. [8'),5 I 

1.;101,,) 

:ZI .0 

1.207,:2 

l. ';"(J2 ,:> 

1.753 )S 

I. l '2~} ,0 

"7HO,; 

1,OJ2,3 

BiO ,0 

1.] 7:2,7 

751 Jì 

1·554·2 

di terzi 

2.574. I 

z. 

2.5"3.2 
2.552 d 

.270.3 

~)2-1 .6 
.0 
," 

.004,2 

l. 9g,s.2 

I ,21,1 

~.l;il ,~ 

2.3-1-(; ,7 

1 .t;I3G,~ 

J .-191 ,7 

2.0:31.1 

1. 729.G 

l, ~ì:!2,J 

2.074·3 i 

proprio 
t' di tcrxì 

'4 

2.151. 1 
2.0UU,I 

I . .)4.'5.j 

:no .0 

2J)07,ii: 

1.(HO.7 

1. 04·1 ,ti I 

l.:]:ll,!-l 

l. 50fi,4 

2.22:-j ,7 

I.KO' ,O 

.) ]q() .. , ;: - .. I, 
l . 7U:3 ~ 7 I i 

proprio 

! ~) 

1 .,-';G~ ,7 

2. [<)~}.O 

A77,1 

t. ~ 1:2,1 

T .o:;r,J 
I. 09~,2 

9.1 r ;~: 

J . (i;")8./ 

1.MIlS,7 

a. in:·).O 

1.Kt:(i . .1 

2.710,-t 

l.JGi" ,o I 

l.i5i,J 

1.-kS·-i- ,2 

di 

IO/, 

2. 

2 ,ùu':;;.u 

2. SoG.b 

')77 .. ; 
.-i I 

., I 

~ J!;2.d 

2- ,OZI).5 

~ Oit ,8 

;1.:1(1!) .1 

2.·j·SO ,H 

2.::;7-1,0 : 

2. 7D~ ,0 

l.:2:""i;) ,5 

2.0:3O,x 

T'L~ .1 

2. J9+.51 

2.33.1.] I 
I 

'~.OOO ,0 

.} .027.7 

Z.fiOU,.::! 

I.SOO,Q 

:2 :Z7~1 J) 

! . G2~),4-

I 885.7 

teressante vedere le yanaZlO111 di importanza delle 
singole torme di utilizzazione delle macchine (uso 
esclusiyamcnte in proprio, uso esclusivamente per 
conto terzi, uso in proprio e per conto terzi ìnsiem.c) 
l!l dipenclenzJ della lunghezza di battitore delle m.ac­
rhine stesse. Nel cOln.plesso, ed escludendo le due 
lunghezze estreme di battitore, la minima (4K cm.) 
e la massima (I22 cm.), si osserva come l'impresa di 
trebbiatura vada sempre maggiormente aHerman­
dosi col crescere della mole della macchina: fìgura 
pel 29,6 % delle maccbine nel no\'ero delle trebbia-

C [\1 : 

J.rpo,O 
!i()O,O 

2. S6'-:::5 

:3.000.0 

2. li1, 1 

I, (j27,:) 

:n·t,9 

L lìH.:) 

1. r3 i . .s 
T. T2.J. ,0 

I .005.U 

l 7~12A 

;3. 70lJ ,0 

2.)·p ,o 

L. 7\)7.6 

1·76n,o 

.G8G,.1 

I,fJ07,."i 

1 .Dlò .ii 

877. i 

1.S0:";,:) 

] nn,(l 

l.4n •. K 

I 651.2 

122 

di t.rfzi 

".7';, .0 

3. n21-,6 
:z. 411 ,.) 

1 .~lS'± 

l. 083 ,J 

997· R 
r o)o,'J 

_ [(HA 

1.n~.1 

2.·t01.1 

2! 232,0 I 

proprio 
f~ di terzi 

i. 7uO.H 

:.2. 2~I .5 
1. u43.7 
:2 .Q.30,0 

- !i 
~ .;);)~) ,O 

1.733 <; 
,tf:~ .0 

1.022.) 

T .015 ,T 

1. 1°3.7 

2.I:l3A 

10].:3 

1.1:;0.3· 

2.2·1-0 ,H 

;\(lO,O 

1>21 ,ti 

2.00:; .H 

~.-t38 ,O 

r .927.9 . 

proprio 

21 

l 3IH,O , 

., 
1. In t i 

h5i ,o 

] .::WO,~ i 

1.137. 2 , 

1.-'15...'·b : 

21 ,~ 

20U ..I 

'LI 

.ti04- .6 

;:.O~2, I 

l. ;")77 ,G ' 

1·562, r 

lA2J ,1 

1.OIH ,Cl 

[ .. '532·5 

. 7HL.~ 

i.O~O.7 

1. fi:,!1l ,5 

l.i"J\HL"7 1 

1.77+ ,0 

1.260.2 i 

:~. f ~J7 ,·f 
2.Gzr,o 

r. L~) ,0 ! 

L . ID:! ,o 
91 0 ,7 

1. i8~ ,ti 

2.100,0 ' 

LU77.1 

] .103,0 

1 AfoO.7 

r. (i7 r ,7 

] . 1M';" ,/ 

l.U1;' ,:l 

2..177,2 

2.535 d 

:! (Hl] ,o 

i .7(,,'\,7 

1.Otl-l.3 

HH,;J 

_. r2~ì·3 
2.017 ,.~ i 
;':.303 ,t) 

·1;3{J ,~} i 5 

~:n ,I 14 

02D,7 l 15 

J. r/<'2.1) r(1 

l A~().~ r8 

T 750,.:j ZI 

1,476 ,o 2'~ 

1.4 gb .7 21 

1.0aO,!) 2:" 

~.1:2t;,0 26 

2.()oh,o '27 

J.327,7 ~) 

.t.:-:lti{t A· 33 

1. (i07 ,·1· 34 

2.2fi(),7 35 

1·709·6 i 

trici con battitore di 6r cm., pel 39>4 % 111 seno alle 
trebbiatrici con battitore di 75 cm., pel 45,3 %) tra 
le trebbiatrici con battitore di 91 cm .. , pe1 47,0 % 
nell'ambito delle trebbiatrici con battitore di 107 cm. 
Chi cede parallelarnente terreno è quasi sempre 
]'agricoltore-trebbiatore: rappresentato per il 4Ù,3% 
nelle macchine con battitore con 61 cm., non compare 
più che per il 33,3 delle macchine in seno alle 
trebbiatrici con battitore di 107 cm. La proporzione 
delle macchine usate dall' agricoltore esclusivamente 
per 1 bisogni del propri o fondo discende dal 24, r 1Jo, 
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Prosp. 21 - TREBBIATRICI DI DETERMINATO 

(Dati 

1:09 I l' 

TREBBIATRICI 

CIRCOSCRIZIONI 48 
1 ___ --,-____ 6_1 _______ i ___ -c--___ 7_5 ________ _ 

~ N. su 100, usate in: .11 N. I su 100, usate in: Il N. SU 100, usate in : 

--;1;-1--------=2------- --::-s--I--C-'·4;-P-. _I c·5t. 1 c.:. t.!I'_-=7 __ ---=;-1--=;:-1 c. ~~ t. 1:--:1-=-1--1 C'l :' l_c_~_3t_. _I c. ~~ t. 

--I~-P-IE-M-O-N-T-E-.--------------------~I-----1-7~--1~0-0-,0-7--~---~--~-----~--~1--04~---5-1-,-9~---1-8-,3~----29-,-8~1~---36-6~----22-,-1~-

2 di cui: Alessandria. - - - - 13 7,7 30,8 61,5 47 6,4 
3 Cuneo. 2 IOO,O - - 25 I6,0 32,0 52,0 102 

4 Torino. 12 IOO,O - - 51 80,4 5,9 I3,7 48 

5 I,IGURIA. 

6 I,OMBARDIA 

7 di cui: Milano. . 
8 Pavia. 

9 VENEZIA TRmENTINA . 

IO di cui: Bolzano . 

II VENETO. 

12 di cui: Padova 
13 Rovigo 
14 Vicenza 

15 VENEZIA GIULIA E ZARA. 

16 di cui: Gorizia 

17 EMILIA 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

2Q 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

TOSCANA 

MARCHE. 

UMBRIA. 

di cui:' Perugia 

I,AZIO . 

di cui: Roma . 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA . 

PUGLIE .• 

di cui: Foggia. . 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE • 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

25 

2 

181 

163 

106 

. 93 

8 

8 

3 

2 

I 1 

I 
13 1 

6 

7 

3 

340 

26 

17 

20,0 

95,0 

98 ,2 

100,0 

84,0 

95,7 

37,5 

50,0 

33,3 

14,3 

33,3 

100,0 

83,5 

15,4 

23,5 

100,0 

76,3 

20,0 

J7,5 

12,5 

33,3 

23,1 

100,0 

16,7 

14,3 

,)3,3 

2,4 

19,2 

17,7 

60,0 

100,0 

5,0 

1,8 

16,0 

4,3 

62,5 

50,0 

66,7 

50,0 

roo,o 

76,9 

50,0 

71,4 

100,0 

33,3 

14,1 

65,4 

58,8 

19,5 

47 

74 

25 
7 

292 

247 

151 

38 
25 
54 

53 

8 

242 

266 

105 

132 

238 

19 

91 

78 

5 

4 

34 

58 

12 

34 

963 

741 

266 

46 

2.016 

6,4 

35,1 

72 ,0 

57, I 

92,1 

98 ,0 

7,9 

2,6 

5,6 

15,1 

IDO,O 

9,1 

15,0 

1,0 

5,3 

4,8 

5,0 

26,3 

3,3 

1,3 

80,0 

75,0 

26,5 

10,3 

50,0' 

8,8 

40,9 

8,1 

8,6 

19,6 

10,6 83,0 12 

48,7 16,2 390 

28,0 

42 ,9 

2,4 

41,1 

5,7 

49,2 

45,1 

49,5 

46,2 

44,2 

18,5 

31 ,6 

29,7 

21,8 

20,0 

23,5 

19,0 

11,8 

26,1 

37,4 

24,1 

8,7 

2 9 ,61 

5,5 

1,6 

51,0 

55.3 
36 ,0 

64,8 

79,2 

41,7 

39,9 

49,5 

48,5 

5I ,0 I 

76,5 

50,0 

70,7 

50,0 

79,4 

33,0 

54,5 

67,3 

71,7 

181 

105 

14 

IO 

354 

62 
32 

IlO 

15 

3 

233 

451 

221 

180 

144 

141 

25 

181 

79 

9 

4 

30 

34 

53 

21 

1.384 

993 

333 

74 

2.784 

20,8 

8,3 

40,5 
I 

43,1 i 
64,8 

64,3 

9°,0 

4,0 

1,6 
6,3 
5,5 

6,7 

3,9 

35,9 

4,5 

13,9 

13,9 

16,3 

28,0 

0,6 

5,1 

33,3 

25,0 

23,3 

11,8 
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nelle trebbiatrici con 61 cm. di battitore, al 19,2 %, 
nelle trebbiatrici con battitore di 75 cm.: questa 
proporzione è mantenuta anche in seno alle trebbia­
trici delle due lunghezze successive di battitore. 

Nelle macchine a battitore minimo, di 48 cm., l'im­
presa di trebbia tura è pressochè esclusa: oltre i tre 
quarti (76,3 %) delle trebbiatrici sono in possesso di 
agricoltori che ne fanno uso esclusivo. L'agricoltore 
torna ad essere sensibilmente rappresentato anche 
nell'ambito della grandissima macchina: delle treb­
biatrici con battitore di 122 cm., quasi un terzo 

(31,2 %) è usato da agricoltori limitatamente alle 
esigenze della propria azienda: in seno alle trebbia­
trici a media e a grande lunghezza di battitore l'im­
portanza di rappresentazione di tale forma di utiliz­
zazione della macchina era ridotta, come si è visto, 

d , . t (0/ 0/ 0/ a meno l un qmn o 19,2 /0' 19,0 /0' 19,7 /0' 

nell'ambito delle macchine, rispettivamente, di 75, 
91, 107 cm. di battitore). 

Degni di nota i differenziamenti regionali, vera­
mente notevoli. Ogni compartimento, ogni provincia, 
ha, si può dire, la sua caratteristica. In Lombardia, 
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ad esempio, l'impresa eli trebbiatura è ben rappresen­
tata 111 tutti Ì tipi di macchina: da un minimo del 
46,2 '~~) -- trebbiatrici con battitore di 75 cm, -­
~t 'm massìm.o del ()3,8 ~{) -- trebbiatrici con bat­
titore eh 107 cm. '--, e in ogni tipo di trebbiatrice 
relativamente modesta l'importanza di rappresenta­
zione dell'agricoltore-trehbiatore: non raggiunge il 
sesto (16,2 %), nell'ambito delle trebbiatrici con 
battitore di 61 cm" scende a meno di un tredìcesimo 
(7,6 %) nelle trebbiatrici con battitore di 122 cm .. 
In Piemonte, invece, l'impresa di trebbiatura SI 

orienta maggiormente verso la media c la grande 
macchina: figura per il 18,3 % delle macchine in 
seno alle trebbiatrici da 61 cm. di battitore, per il 
5h,9 % nell'ambito delle trebbiatrici con battitore 
di 122 cm.; inoltre, in questo compartimento, è 
largam.en te esteso il caso dell' agricoltore- trebbia tore: 
il 42,1 % delle trebbiatrici con battitore di 75 cm. 
è nelle mani di agricoltori che trebbiano il prodotto 
di terzi oltre che il proprio. Caratteristica dell'Emilia, 
la pressochè nessuna importanza di rappresentazione 
dell'agricoltore, specie nelle trebbiatrici a piccola e a 
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media lunghezza di battitore: esso figura in propor­
zione apprezzabile, un quinto delle macchine (20,5 %) 
solo in seno alle trebbiatrici con battitore di 122 cm .. 
Una condizione di questo genere è offerta anche dal 
Veneto e dagli Abruzzi e Molise. In questi, come in 
altri territori, ad esempio nel Lazio, nelle Calabrie, 
in Sardegna, in pressochè tutti i tipi di macchina, 
l'utilizzazione combinata, in proprio e per conto terzi 
insieme, appare la forma più rappresentata: estesa 
alla metà, ai due terzi, ai tre quarti delle macchine. 
Diverso ancora il caso delle Marche, in cui impresa 
di trebbiatura e agricoltore-trebbiatore si dividono 
quasi a perfetta metà il numero delle trebbiatrici. 

Uno sguardo d'insieme, anzitutto, ai dati per il 
complesso -del Regno. Una prima constatazione: 
anche nella forma di utilizzazione più intensa della 
macchina, non si raggiungono volumi particolar­
mente elevati di lavorazione; è superata di poco o 
non è superata affatto la lavorazione media per le 
tre forme di utilizzazione delle trebbiatrici. N elle mac­
chine con battitore di 122 cm. si sale da 1.972 a 
2.232 quintali (+ 13,2 %) ; nelle macchine con bat­
titore da 107 cm., da 1.952 a 2.165 quintali (+ 10,9%); 
nelle macchine con battitore di 91 cm., da 1.934 a 
2.074 quintali (+ 7,2 %) ; nelle macchine con bat­
titore di 75 cm., da 1.428 a 1.530 quintali (+ 7,1 %) ; 
nelle macchine con battitore di 61 cm., da 850 a 
1.048 quintali (+ 23,3 %). 

Seconda constatazione: di massima, l'attività 
maggiore è spiegata dall'impresa di trebbiatura, la 
minore dall'agricoltore che trebbia unicamente la 
produzione del proprio fondo; quasi sempre la massa 
di lavoro svolta dall'agricoltore che si trasforma in 
trebbiatore si avvicina molto al volume di trebbia'to 
raggiunto dall'impresa di trebbiatura esclusivamente 
per conto di terzi; talora (trebbiatrice con battitore 
di 75 cm.) gli è leggermente superiore. La quantità 
di prodotto trebbiato dall'agricoltore che lavora 
unicamente la sua produzione è, in generale, sensi­
bilmente inferiore a quella lavorata dall'impresa di 
trebbiatura specializzata: di un quarto all'incirca 
inferiore, sia per le trebbiatrici con battitore di 
122 cm. come per le trebbiatrici delle tre precedenti 
lunghezze di battitore, di 107, di 91, di 75 (rispetti­
vamente, -26,0 %, - 28,1 %, - 25,1 %, -28,3%). 
N elle trebbiatrici con battitore di 61 cm. lo scarto è 
amplissimo: da 268 a 1.048 quintali (-74A %). 
In questo specialmente, ma anche negli altri casi, 
la posizione di inferiorità economica dell'agricoltore 
che non lavora che la propria produzione è evidente. 
Nell'impiego della macchina di 122 cm., per quanto 
concerne il riparto sulla massa del lavoro com­
piuto, trebbiare 2.232 -quintali (come fa l'impresa 
di trebbiatura) anzichè 1.651 quintali (come fa 

l'agricoltore che non lavora che la propria produ­
zione) significa avere un aggravio di spese costanti 
attinenti la sola trebbiatrice e per quintale di pro­
dotto, di lire 3,10, anzichè di lire 4,20. Nell'uso della 
macchina di 61 cm., la quota delle predette spese 
sull'unità di prodotto lavorato scatta da lire 9,30 a lire 
2Ao. Nel primo caso il costo del lavoro - e sono circa 
500 le macchine che non superano tale limite di lavo­
razione -va a toccare un livello veramente proibitivo. 

La situazione di fatto, illustrata dai dati per il 
complesso del Regno, è lungi dal trovare sempre ri­
scontro nelle situazioni regionali: spesso la media gene­
rale proviene da serie statistiche a valori diversissimi. 

Si può fissare l'attenzione, a titolo semplicemente 
dimostrativo delle differenze talora notevoli delle 
condizioni locali d'impiego della stessa macchina. nelle 
tre forme di utilizzazione, su alcuni casi particolari. 

per la trebbiatrice con battitore di 122 cm., si 
possono esaminare i dati relativi a due compartimenti 
nei quali l'impiego di essa è abbastanza diffuso: il 
Veneto e le Puglie; là i volumi di trebbiato non dif­
fenscono di molto: 1.180 quintali presso l'agricol­
tore; 1.218 presso l'impresa di trebbiatura, 1.095 
presso l'agricoltore - trebbiatore; qui gli scarti sono 
molto ampi: da 1.686 quintali a 2.557, a 2.172. Nelle 
Puglie l'impresa di trebbiatura è proporzionalmente­
più rappresentata che nel Veneto. 

N ell'impiego della trebbiatrice con battitore di 
107 cm., non mancano i casi in cui l'agricoltore tocca 
livellI di lavorazione assai superiori a quelli raggiunti 
dall'impresa di trebbiatura; ma sono particolar­
mente frequenti i casi in cui l'attività dell'agricoltore­
trebbiatore sovrasta quella del primo e della seconda. 
Il Piemonte ne offre il primo esempio. Segue la Lom­
bardia: quivi l'agricoltore-trebbiatore lavora una 
quantità di prodotto quasi doppia dell'agricoltore 
che trebbia unicamente il suo prodotto (quintali 
2.739, di contro a 1.477) e supera l attività dell'impresa 
di trebbiatura (quintali 2.635). 

In altri compartimenti, ad esempio nelle Marche, 
l'attività dell'agricoltore-trebbiatore distanzia note­
volmente, più che l'attività dell'agricoltore che si 
limita alla trebbiatura della sua produzione, l'attività 
dell'impresa di trebbia tura specializzata: in detto 
compartimento si raggiungono livelli di lavoro vera­
mente cospicui: 4.028 quintali, di contro a, rispetti­
vamente, 3.769 e a 3.309 quintali. 

Molti i luoghi pei quali grave è la condizione d'in­
feriorità dell'agricoltore nei confronti dell'impresa 
di trebbia tura : in provincia di Milano le 105 mac­
chine (sempre con trebbiatore di 107 cm.) degli agri­
coltori lavorano circa la metà delle 83 macchine 
(della stessa lunghezza di battitore) delle imprese 
di trebbiatura: 1.089 quintali, di contro a 2.005. 
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CosÌ accade, ad esempio. in provincia di Foggia: 1.095 
quintali, di fronte a 2.143. 

Nel Veneto l'attività dell'impresa di trebbiatura 
sovrasta sia quella dell'agricoltore che lavora solo 
per sè come quella dell'agricoltore che lavora anche 
per terzi: ma il divario non è forte: 1.366 quintali, 
di contro a 1.212 e a 1.129, rispettivamente. Caratte­
ristiche non molto dissimili si rilevano nell'impiego 
della trebbiatrice con battitore di 9I cm.: la diffe­
renza sta quasi esclusivamente nella maggiore affer­
mazione che prende la trebbiatura esclusivamente 
per conto terzi, sia perchè si fa più frequente il caso 
in cui l'impresa di trebbiatura appare come la forma 
di utilizzazione che sfrutta maggiormente la mac­
china, sia perchè si accentuano ancora piiI i distacchi 
con l'attività dell'agricoltore che trebbia esclusiva­
mente la sua produzione. A quest'ultimo riguardo si 
può rilevare come in provincia di Milano le 130 treb­
biatrici degli agricoltori non lavorano che 1.190 quin­
tali, di fronte ai 2.583 quintali delle 160 trebbiatrici 
degli industriali. N elle Marche le trebbiatrici con 
battitore da 91 cm., presenti in numero di 568, lavo­
rano assai più presso l'agricoltore che presso l'im­
presa di trebbiatura: 3.282 quintali, contro 2.605. 

N ell'impiego delle trebbiatrici con battitore di 
75 cm., l'agricoltore-trebbiatore torna a tenere quasi 
ovunque testa al trebbiatore, spesso distaccando net­
tamente, beninteso con superiorità quantitativa di 
lavoro, l'agricoltore: in Lombardia, ad esempio, 
lavorando circa 2.000 quintali, in luogo di 850 circa. 
Non mancano, però, i compartimenti nei quali i dati 
di lavorazione si tengono molto vicini: in Umbria, 
ad esempio, 1.415 quintali l'agricoltore-trebbiatore, 
1.599 quintali il trebbiatore, 1.249 quintali l'agricol­
tore. Lo stesso fatto si ripete nella Toscana, e ancora 
in altri territori. 

Le situazioni regionali più disparate sono indub­
biamente presentate dalla trebbiatrice con battitore 
da 61 cm .. In alcune località, Veneto, Emilia, To­
scana, U mbria, Lazio, ecc. la macchina segna volumi 
di lavorazione pressochè uguali presso le tre forme 
di utilizzazione. In altre appare particolarmente 
basso l'impiego presso una forma di utilizzazione, 
e questa ora è rappresentata dall'agricoltore che si 
serve della macchina per la lavorazione della sola 
sua produzione; cosÌ, in Piemonte: 102 quintali, 
contro 884 toccati dall'impresa di trebbiatura, 1.054 
dall'agricoltore-trebbiatore; cosÌ, negli Abruzzi e Mo­
lise: 215 quintali, contro 1.349 e 1.254 quintali, rispet­
tivamente; ecc.; altra volta è rappresentata dal­
l'agricoltore-trebbiatore; cosÌ, in Lombardia: 408 quin­
tali, di contro a 1.153 raggiunti dall'impresa di treb­
biatura e a 596 toccati dall'agricoltore; solo eccezio­
nalmente è rappresentata dall'impresa di trebbiatura. 

._------_ .. - -~_._----~~~-

Per quanto concerne l'entità dei valori assoluti, 
non si può non rilevare il meschinissimo volume di 
lavorazione effettuato, con la trebbiatrice conbat­
titore di 61 cm., dall'agricoltore: 27 quintali (di cori­
tro a volumi, pure bassi, ma sempre grandemente 
discosti, di 190 per l'agricoltore-trebbiatore, 369 
per il trebbiatore) (I). 

(I) La quantità di lavoro eseguito dalla macchina nel 
corso dell'anno costituisce - com'è noto - uno degli 
elementi che maggiormente influisce sul costo unitario del 
lavoro stesso: più cresce la massa del prodotto trebbiato, 
e minore diventa la quota di spese fisse (interesse; ammor­
tamento e manutenzione per la parte indipendente dall'uso; 
prezzo d'uso del locale di ricovero, premio d'assicurazione) 
che grava l'unità dilavoro- quintale di prodotto trebbiato-o 

Disponendo di tale dato, veniva spontanea la curiosità 
di vedere se le tariffe provinciali praticate dalle imprese di 
trebbiatura siano in relazione con l'intensità di sfruttamento 
che localmente trovano le macchine, per constatare, cioè, 
se ad un'elevata utilizzazione delle trebbiatrici coriisponda 
una bassa tariffa e viceversa. Come si è avvertito, il volume 
annub di lavoro è uno degli elementi influenti sul costo, non 
il solo. Non è, quindi, che si debba vedere i due valori legati 
da un rapporto come di causa ed effetto; ciò non toglie, 
però, che l'esame delle due serie di dati possa suggerire in­
teressanti deduzioni. Le province in cui nell'anno di cen­
simento, il 1936, le Organizzazioni di categoria avevano sti­
pulato un accordo complementare al ricordato accordo nazio­
nale, erano poco più di una trentina. Per quasi tutte si è 
riusciti, attraverso ad una laboriosissima e cauta conside­
razione critica degli obblighi contemplati dal patto per le 
due parti contraenti, e correlativi agli estremi economici 
definiti nell'accordo stesso, ad omogeneizzare le tariffe, per cui 
i dati che più sotto si riportano sono sufficientemente com­
parabili. Essi indicano il prezzo chiesto all'agricoltore per 
la trebbia tura di I quintale di frumento nel caso in cui !'im­
presa metta: la coppia trgbbiante; il combustibile o il carbu­
rante o l'energia elettrica e il lubrificante; il personale di mac­
china (meccanico e imboccatori). Qualora il compenso era 
espresso in natura (misura fissa o proporzionale) se n'è fatta la 
traduzione in denaro sulla base del prezzo di mercato. Sono ri­
portate le tariffe per le partite di lavorazione: sino a 30 quintali 
da 31 a 100; da IOI a 300 ; da 301 a 400; oltre 400 quintali; 
una siffatta classificazione risultò come obbligata volendo 
dare la maggiore estensione al confronto, nel senso che tali 
delimitazioni di volumi figuravano in quasi tutte le province. 

Un primo sguardo alla serie di dati fissa subito la relati­
mente ampia oscillazione dei valori: da qualche lira, 2-3, 
a una decina di lire. 

Considerando i dati per Ripartizione geografica non si 
può dire che in qualcuna le tariffe siano piuttosto basse, 
o comunque minori, e in qualcun'altra piuttosto alte, o 
comunque maggiori. Tanto nell'Italia settentrionale che 
nell'Italia centrale, come nell'Italia meridionale vi sono pro· 
vince con tariffe basse e province con tariffe elevate. Degno 
di rilievo, ancora, che diverso è, da luogo a luogo, la ridu­
zione del prezzo unitario col crescere del volume della par­
tita di prodotto da lavorare. In alcune province la quantità 
del lavoro richiesto all'impresa di trebbiatura non ha, ad­
dirittura, alcuna influenza sul prezzo: la tariffa è unica. 
In altre la riduzione è concessa, ma in limiti molto modesti: 
di un 5, di un IO per cento, tra i due estremi. In altre 
ancora lo scarto è invece sensibile: già per la media partita 
è domandato un prezzo che è talora la sola metà di quello 
preteso per il piccolo volume di lavorazione. 

Venendo al fenomeno che più particolarmente è all'esame, 
si rileva come sia difficile provare l'esistenza di un rapporto 
tra volume unitario di trebbiato e tariffe di trebbiatura. 
Troppe sono le eccezioni per poter parlare anche soltanto di 
tendenza. Nel Veneto le macchine - anche quelle delle 
imprese di trebbiatura -lavorano assai meno,circa la metà, 
che in Lombardia: per alcune province dei due comparti­
menti le tariffe sono pressochè uguali o addirittura inferiori 
là dove dovrebbero essere superiori: si veda, a titolo d'esem­
pio, per Milano e Rovigo. Lo stesso può dirsi, nell'Italia cen­
trale, per le Marche e la Toscana: i volumi di lavoro unitario 

(Segue) 
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Cllneo ......• 

Torino 

I~IGURL\ • . • • • • • • • . . 

6 T .. OMBARDIA.. • • • • • • • • 

7 di cu-i : !\Hlano. . . . . . . 

Pavia ...... . 

9 VENEZIA 'rRIDENTINA • • • • . 

lO di cui.' Bolzano . . . . . . 

II VEl"OETO ••••••••••• 

12 di cui: Padonl. . . . . . . 

13 Rovigo ......• 

Vicenza 

15 V1iNE7.L\ G. E ZARA. • • • . • 

I (j di cui: Gorizia. . . . . . . 

17 l~"nLIA. . . . . . . • . . . . 

18 TOSCANA.. • • • • • • • • • 

c.p.; lliO.O 
~.t. 100.0 
c.p,t.! Si),! 

C.p. 
C.t. 
"·.P.L i IlIO,U 

40,0 

100,0 

;'$,0 

IL, 

- I 

17,ti 

6(jJ 9? Q 
'I<J,'J 

40,0 :20,fI 

100.0 
2.5.0 

9U.7 
,16.8 
;;:;,.) 

Il)0.0 

/(10,0 
60,11 
f;9,i! 

46,2 
47,2 
66,7 

44,4 
14.3 

75. 0 

tì9,r; 
,'1,4 

ZOO,O 

99,6 
IOr),O 

JOo"!() 

66,1 
611,0 
;;:)!:! 

66·7 
50~o 

4°,0 

100,0 
33,.) 
.3i} ,"7 

100,0 

45 ~4 
2.5.2 
22,8 

J2":; 
10.8 
17,fJ 

i 

NOTA .. -.-- C.p. ::c~ per conto proprio j c.t. per conto di terzi; c.p.t. = per conto proprio e di t.erzi. 

J7 ·5 

SO,O 

2,7, l 

2,';-
lOO,O 

2,)',6 

25,0 

44.5 
42 .9 

25,0 

0,4 
2R,6 

25,0 
45,2 
30.1 

IOO,O 

25 . .c.· 
J4,J 

43,7 
44,4 

33,3 
5°,0 
5I ,4 

33.3 

9,2 
,9,2 

27,'; 

25,0 
33,3 
26,4 

('I 

jO,O 

11 <'i 

30 .7 

42,8 

4IJ.lI 
J:! .8 

11,5 
J·3,9 
S ,;J 

Ir, I 
<{2,8 

,).l,J 

S ,S 
4.8 

Il,7 

12,5 
lr)_,O 

8.6 

aG,i 
Z,~ ,6 

31,8 
.52,1 
J2JJ 

,,5,0 
64,2 
.50,.9 

oltre 
2.000 

IO 

10.5 
12,9 

25,0 

12 5 
T,,4 

2.r; 

22.2 

66.7 

2.4 

l,J .6 
1.) .:l 
fi .Y 

7 Jj 
1,7 
5,7 

TREBE ATRI Cl 

75 

.l3.I 

[6. I i ,2 

25·5 6,+ 
IO,lj I8,e! 

4°,0 4°,0 
1'5,';' 1"5,4 
4,n 24,0 

100.0 

44,,; 2:?,2 

.1:;.5 .Ja, 1 
6 " ,I lO.1i 
I ,i l,I 

:)2,I 37,2 
2,8 L!,I 
6,2 9,4 

.l3,8 36 ,8 
.5,7 II,4 

ZOO,O 
2.5.0 

]00,0 

4'.!,U 85,7 
28,0 51,1 
:34,7 41,.9 

36 ,0 48 ,0 

33-,3 58,.) 

50 ,0 SO,O 

52 ,,/ 42 ,8 
44,4 55,6 

66.7 33.3 
3 r ,9 6I,J 
2X,.r 43,8 

1110,0 
25,0 

lO, O 30,0 

50~O 

44,.5 11,1 
26,8 .1,9 
17,5 8,3 

21,0 21,6 
7,0 30,4 

14,.5 17,a 

CHE HA"XNO 

IG,O 

53,8 
5J! (I 

2') ,;) 
"'l'''' 

24J 
.17 :2 
4O,. 

"5,6 
-12,3 
5°,0 

27,9 
42 ,9 
5o , 0 

50,0 
lOO,1I 

14,8 
lì ,a 
:!';,3 

1'00,0 

16.0 

8;J 

/iO,O 
30,0 

50 ,0 

11 ,1 
·1.1,1 
,,7.1 

40,1 
.51,2 
49,6 

10 ,Q 

15,4 
20,0 

100,0 
11.1 

·Lì 
45,5 
44,2 

S·I 
40 ,8 
14,4 

1,5 
4°,0 
5°,0 

2,5,0 

100,0 

ì' ,1 
,~ ,.1 
.5,1 

r ,8 

2j),0 
30,0 

IOfJ,fJ 

33,:1 
;·W,2 
.;7,1 

11,8 
11,4 
18,.3 



IO. - LE TREBBIATRICI SECONDO LA QUANTITÀ DI PRODOTTO TREBBIATO 

TREBBIATO E LA FORMA DI UTILIZZAZIONE DELLA MACCHINA NELL' ANNO DI CENSIMENTO 
percentuali) 

47 

==========~~====~~============================-===========================r= CON BATTITORE DA CM; 

I 9 1 Il 107 Il 122 Il 
--~----------------------~----------------------~----.----------------~-----------------------

IN COMPLESSO 

TREBBIATO QUINTALI: 

14,9 
5,8 
4,0 

3,4 
3,0 

50,0 
50,0 

10,8 
4,4 
4,0 

I6,z 
I,9 
2,3 

6,4 
2,I 

6,7 

100,0 

IOO,a 

19,5 
11,3 
8,6 

28,6 
I8,4 
I5,o 

66,7 
23,5 
I5,8 

3,6 
IB,a 

23,5 
15,5 
13,4 

12,3 
8,4 
6,1 

20,7 
7,1 
5,9 

9,3 
IO,3 

2I,I 

5,2 
IB,a 

100,0 

50,0 

34,4 
4,1 
4,0 

36 ,I 

5,0 
7,0 

37,2 
2,8 

20,0 

34,5 
30,5 
37,3 

42 ,9 
53,0 
44,3 

I6,7 
5°,0 
63,2 

35,7 
IB,a 
24,3 

25,0 

5,9 
10,1 
4,2 

14,3 
18,1 
11,8 

43,7 
30,7 
34,0 

62,5 
30,9 
45,6 

IDO,O 
42 ,6 
32 ,8 

68,4 
34,5 
39,4 

50,0 

35,9 
25,1 
23,2 

32 ,3 
27,5 
27,9 

33,3 
44,1 
45,5 

35,7 
63,6 
56 ,8 

62,S 
42,9 
63,6 

33,3 
5°,0 

52,9 
28,0 
34,li 

36,9 
48,2 
50,5 

20,7 
56,4 
56,1 

IZ,5 
59,3 
45,6 

IO,5 1 

56,9 
39,4 

18,9 
66,4 
68,8 

.66,7 I7,3 I 
60,0 

12,7 
14,1 
8,6 

7,I 
4,I 
0,9 

I6,6 

2,6 

25,0 

12,5 
57,1 
36,4 

66,7 
50,0 

17,7 
46,4 
47,9 

36,5 
25,3 
31,6 

7,8 
9,9 
7,1 

I6,7 
3,7 
6,9 

I2,3 
IO,6 

I3,9 
9,5 

10,5 
4,4 
3,3 

II,Z 

2,0 

100,0 

IOO,O 

9,9 
7,2 
6,8 

I2,I 

9,I 
6,0 

Iz,8 
8,I 

r6,4 

3,7 
3,5 

10,6 
12,1 
4,4 

9,6 
2,1 

13,1 

21,1 
5,6 
3,0 

I5,I 
4,3 

I,2 

I,5 

27,5 
2,8 
2,2 

38 ,I 
IO,8 
I2,5 

r6,9 
I,3 

31,5 
30,8 
44,1 

39,4 
50 ,0 

5°,0 

4I ,O 

55,4 
52 ,2 

25,6 
7,4 

42 ,I 

33,3 
4,4 
7,6 

12,3 
14,9 

7,9 

38,9 
25,6 
20,1 

I6,6 
I6,7 
I5,3 

33,3 
3I ,4 
26,S 

40,2 
22,7 
25,3 

44,8 
39,7 
3 I ,3 

34,8 
26,I 
I5,4 

49,4 
47,5 
43,7 

62,8 
66,7 
49,I 

20,0 
50,0 

25,0 

22,7 
33,9 
27,0 

34,3 
40,4 
31,6 

.12,2 
58,9 
69,8 

50,0 
79,6 
77,8 

37,0 
53,2 

66,7 
53,5 
62,5 

21,8 
70,1 
69,2 

5,7 
47,0 
43,7 

9,2 
14,5 
5,4 

I,I 

0,6 

7,7 
6,8 

II,6 
22,2 

5,3 I 

100,U 
80,0 
50,0 

75,0 
IOO,O 

33,4 
49,6 
61,U 

43,8 
42,6 
47,4 

7,7 
8,3 
8,2 

33,3 
7,7 

II,I 

4,5 
4,0 

6,8 
3,5 
3,6 

5,6 
2,7 

6,7 

IOO,O 

100,0 

100,0 

IOO,O 

IOO,O 

17,1 
11,7 
11,0 

2I,4 
IO,O 

ZO,8 

2,7 

4,5 

33,3 

8,1 
7,2 
7,2 

2,4 
55,6 
22,2 

13,5 
2,2 
2,4 

II,I 

IOO,O 

2,3 

I3,3 
3,3 

16,2 
6,6 

25,0 
I3,5 

I3,3 

33,9 
40,6 
41,3 

42 ,9 
60,0 
46 ,I 

29,4 
45,0 
4°,9 

ZI,6 
4°,0 
59,I 

33,3 

24,3 
5,6 
6,3 

14,6 

22,2 

9,6 
26,5 
16,5 

7,7 
II,I 

I3,6 
20,0 

IJ,] 

43,3 
I3,j 

35,1 
23,.5 
28,6 

33,3 
5I ,4 
66,7 

28,9 
3I ,6 

38,0 
38,1 
41,3 

32 ,6 
32 ,5 
35,2 

62,2 
5°,0 
3 I ,8 

66,7 

42,4 
34,4 
26,1 

46,4 
22,2 
55,6 

69,2 
63,0 
72,9 

79. 6 
76 ,0 

100,0 

41,9 
66,4 
67,8 

5I ,I 
68,4 

11,0 
9,6 
6,4 

I.],O 

5,0 
5,6 

I3,5 
IO,O 

4,6 

66,7 

-I 

25,2 
52,8 
60,4 

36,6 
22,2 

25,3 
9,4 
8,1 

I9,I 
6,7 
9,6 

66,7 
I3,6 
IO,6 

66,6 
64,3 
69,2 

15,4 
5,5 
7,1 

I8,5 
2,5 
5,2 

I3,5 
2,3 
6,5 

99,8 
54,5 
96,4 

99,8 
50,0 

IDO,O 

17,3 
14,4 
12,8 

I8,7 
r8,3 
I5,O 

23,7 
3I,3 
ZO,I 

90,0 
5,3 

35,3 

Ino,o 

45,4 

15,1 
14,4 
12,4 

15,6 
8,7 

12,0 

f9,O 
3,6 
4,6 

II,I 

9,2 
IO,6 

IO,I 

5,0 
IO,7 

16,7 

16,9 

30,7 
5,0 
4,5 

36 ,3 
9,8 
8,2 

29,0 
2,8 
9,7 

0,2 
18,2 

0,2 

33,0 
35,8 
41,0 

4I,9 
50,3 
45,8 

1,8 
5,2 

24,7 

23,6 
6,4 

10,2 

16,9 
24,1 
16,4 

30,5 
29,5 
31,1 

22,2 

3I ,5 
34,9 

21,4 
10,8 

34,1 
25,1 
26,2 

33,5 
36 ,0 
38 ,I 

34,3 
29,I 
r6,I 

18,2 
3,6 

39,3 
38,5 
39,9 

30 ,3 
2I,8 
35,2 

4,6 
42,1 
29,4 

25,0 
27,3 

35,1 
34,4 
32,7 

37,8 
49,2 
48,6 

22,1 
53,9 
53,5 

28,6 
65,5 
54,3 

45,7 
43,9 

20,2 

5°,9 
56,4 

16,7 
14,3 
3,1 

19,8 
64,4 
62,2 

23,2 
65,8 
67,7 

9,1 

50,0 

10,4 
11,3 
6,3 

4,4 
I,8 
I,2 

II,5 
4,0 
2,6 

3,6 
47,4 
10,6 

75,0 
27,3 

26,2 
44,8 
44,7 

29,7 
18,0 
23,0 

4 

6 

8 

9 

lO 

II 

12 

13 

15 

16 

17 



CENSIMEN1'O DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL IO AGOSTO [937' 

Segue: Prosp. 22 - TREBBIATRICI DI DETERMINATO BATTITORE, SECONDO IL VOLUME 
(Dati 

=T=================~-======================-=======~~========================~ TREBBIATRICI 

CIRCOSCRIZIONI 

MARCHE. l e.p, 
e.t. 
e.p.t. 

l C.p. 
2 UMBRIA C.t. 

e.p.t. 

l c.p. 
3 di cui: ~erugia. c. t. 

e.p.t. 

l c.p. 
4 I~AZIO c.t. 

e.p.t. 

l c.p. 
5 di cui: Roma e. t. 

e.p.t. 

l c.p. 
6 ABRUZZI E MOLISE C.t. 

e.p.t. 

l c.p. 
7 CAMPANIA e.t. 

e.p.t. 

l C.p. 
8 PUGLlE e.t. 

e.p.t. 

9 I c.p. 
di cui: Foggia e.t. 

e.p.t 

lO I,UCANIA. 

II CALABRIE 

2 SICILIA. 

3 SARDEGNA 

4 ITALIA SETTENTRIONALE . 

5 ITALIA CENTRALE. 

6 ITALIA MERIDIONALE 

7 ITALIA INSULARE • 

I 

l C.p. 
e.t. 
e.p.t. 

l c.p. 
e.t. 
e.p.t. 

l C.p. 
C.t. 
e.p.t. 

I c.p. 
c .t. 
e.p.t. 

l C.p. 
C.t. 
e.p.t. 

l 
l 

C.p. 
e.t. 
e.p.t. 

C.p. 
C.t. 
e.p.t. 

l' c.p. 
e.t. 
e.p,t. 

l c.p. 
REGNO e.t. 

. c.p.t. 

sino 
a 500 

100,0 

100,0 

IOO,O 

33,.1 
80,0 

IOO,O 

100,0 

66,7 

100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

IOO P 

100,0 

100,0 

100,0 
62,5 
83,3 

75,0 
40,0 
70,6 

100,0 
33,3 
80,0 

100,0 

99,7 
5°,0 
80,0 I 

da 501 
a 1.000 

I 

=\ 
100,0 

100,0 

66.7 
10,0 

100,0 
33,3 

100,0 

14,6 

25,0 
60,0 
23,5 

66,7 
10,0 

0>3 
31,2 
·r6,0 

61 75 I .' 
CHE HANNO 

oltre 
> 2.000 d: ::~~~ I ~~~~~ \ :i~~o ~"r.~~~ I d: ::~~~ Il ~~~~~ :i;~o I ~aI.~~~ I d: 2I.~~; I 

v --6--1 --7-- "--8-- 9 --1-0--1 --1-1--1--1-2-- --13-- ---H--

10,0 

100,0 

25,0 
2,1 

5,9 

10,0 

12,5 

100,0 
34,6 
19.2 

28,6 
16,4 
17,2 

4°,0 
I9,6 
I8,9 

33,3 
22,7 
42,9 

100,0 
7,4 
4,9 

100,0 
52.9 
36,7 

100,0 

IOO,O 

44,5 
12,5 
23,5 

83,3 
63,6 
31,7 

66,6 

66,7 

66,7 
25,0 
11,1 .. 
90,8 
37,4 
44,3 

33,3 
18,4 
29,0 

56,5 
31,2 
23,5 

66,7 
25,0 
21,2 

11,6 .14,6 
2.5,0 .16,5 

28,6 
24,6 
26,6 

23,9 
22,6 

25,0 
27,3 
31,3 

:20,0 

33,3 

29,6 
39,4 

35,3 
41,6 

50,0 

33,3 

33,3 
12,5 
35,3 

27,3 
43,9 

16,7 

33,3 

33,3 

7,4 

5,6 
21,5 
27,1 

25,0 
26,4 
28,4 

21,7 
28,1 
40,8 

22,2 

12,1 

9,1 
~4,3 
~9,8 

42,8 
55,7 
48,4 

60,0 

54,3 
5°,9 

33,4 
47,7 
23,6 

4°,0 
33,3 
37,5 

51,9 
47,5 

11,8 
15,0 

50,0 

66,7 

22,2 
62,5 
35,3 

16,7 
9,1 

22,0 

16,7 

50,0 
48,2 

2,8 
30,7 
24,5 

35,0 
49,8 
36,4 

21,8 
.14,4 
29,6 

11,1 
50,0 
39,4 

7,8 
4°,1 
31,1 I 

19,2 
19,.1 

3~ i 
7,8 

8,3 
2,3 
2,2 

11,1 
8,2 

6,7 

12,5 
5,9 

2,4 

25,0 
33,3 

0,8 
10,4 
4,1 

6,7 
5,4 
6,2 

6,3 
6,1 

25,0 
27,3 

20,0 
1.5,7 
16,5 

24.0 
7,4 

21,8 

3°,0 
4,8 

23. 2 

39.1 
9,1 

16,5 

8,S 

100,0 
13,5 
7,0 

25,0 
.30,8 
10,2 

100,0 

IOO,O 

28,6 

25,0 

13,0 

26,3 
27,3 

4,3 

33,3 
20,0 
15,4 

33,7 
20,2 
17,2 

23,2 
9,8 

17,1 

42,1 
14,4 
8,1 

27,3 
25,0 
8,3 

5,9 
1,8 

16,0 
20,4 
13,9 

I5,O 
23,8 
I3,4 

8,7 
33,3 
34,1 

13,4 
16,4 

25,0 
42,3 
40,8 

100,0 

14,3 
14,3 
11,1 

50,0 
14,3 
34,8 

21,1 
9,1 
4,4 

40,0 
7,7 

37,0 
21,6 
22,7 

18,6 
21,9 
16,0 

21,1 
20,2 
24,3 

18,2 
18,8 
5,6 

~8,1 
~.r,5 

19,9 

l::: I[ 

18,4 

44,0 
31,5 
43,5 

4°,0 
26,2 
4°,2 

39,1 
54,6 
40,0 

5°,0 
5°,0 

40,4 
48,1 

50,0 
28,9 
42,9 

40,0 

66,7 

42,8 
42,9 
44,4 

57,1 
43,5 

26,3 
36,3 
30,4 

66,7 

38,5 

23,4 
31,1 
36,4 

39,6 
42,4 
38,3 

26,3 
38,5 
44,8 

31,8 
25,0 
33,3 

60,0 
48,0 
63,3 

16,0 
40,7 
20,8 

I5,O 

45. 2 
23,2 

13,1 
3,0 
9,4 

I6,7 

32,7 
30,5 

6,1 

60,0 

33,3 

14,3 
42,8 
44,5 

25,0 
28,6 
8,7 

26,3 
27,3 
60,9 

,40,0 
38,4 

5,9 
27,1 
23,7 

18,6 
25,9 
28,6 

10,5 
26,9 
22,8 

22,7 
31,2 
52,8 

I~,O 

~6,8 
~6,3 

NOTA. - c.p. = per conto proprio; c.t. = per conto di terzi; c.p.t. = per conto proprio e di terzi 
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IO. - LE TREBBIATRICI SECONDO LA QUANTITÀ DI PRODOTTO TREBBIATO 49 

DI TREBBIATO E LA FORMA DI UTILIZZA"ZIONE DELLA MACCHINA, NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

percentuali) 
. 

c o N B A T T I T O R E D A C M: lJ 
91 107 122 IN COMPLESSO ~ 

o 
;; 

TREBBIATO QUINTA L I : 
o ... 

I OJ 

sino da SOl da 1.001 oltre 
_II sino 

da SOl da 1.001 oltre sino da SOl da 1.001 oltre sino da 501 da 1.001 oltre El 

" a SOO a 1.000 a 2.000 2.000 a SOO a 1.000 a 2.000 2.000 asoo a 1.000 a 2.000 2.000 a SOO a 1.000 a 2.000 2.000 Z 
----

25 26 27 28 29 30 31 16 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

15,4 - 3,8 80,8 - - 16,7 83,3 - - - 100,0 15,9 - 9,1 75,0 
12,0 2,7 14,0 71,3 6,8 1,7 5,1 86,4 - 20,0 - 80,0 14,7 4,4 18,4 62,5 I 
15,9 3,2 7,0 73,9 10,5 5,3 - 84,2 50~ - 50,0 - 16,0 5,7 12,0 66,3 

10,0 10,0 42,5 37,5 22,2 - 22,2 55,6 - - - 100,0 )6,9 13,2 39,8 30,1 
9,4 7,8 43,7 39,1 - - 28,6 71,4 - - - - 10,8 16,7 43,5 29,0 2 
7,7 4,2 39,2 48,9 - - 22,7 77,3 - - - - 13,6 11,2 41,1 34,1 

9,I I2,I 45,5 33,3 - - 33,3 66,7 - - - IOO,O I7,7 II,] 43,6 27,4 
8,8 8,8 45,6 36 ,8 - - 33,3 66,7 - - - - Io,6 I7,2 42 ,4 29,8 3 
9,I I,7 38,8 5°,4 - - 20,0 80,0 - - - I- - I4,8 9,0 40,r 36 ,I 

I 
I 

17,6 25,3 12,1 7,4 27,2 32,1 33,3 11,6 41,9 37,2 22,0 39,2 23,2 45,0 9,3 15,6 
7,0 19,3 38,6 35,1 - 8,6 54,3 37,1 10,0 10,0 50,0 30,0 10,4 22,0 46,7 20,9 4 

10,6 30,5 27,7 31,2 - 10,7 44,0 45,3 - 55,6 ?2,2 22,2 22,9 28,5 30,3 18,3 

I 

23,3 27,9 37,· II,6 I 7,8 29,4 35,3 27,5 5,7 I4,3 45,7 34,3 I7,o 24,I 36 ,9 22,0 

9,5 I4,3 28,6 47,6 - 4,5 68,2 27,3 - II,I 55,6 33,3 7,7 I3,8 47,7 30 ,8 S 
5,6 22,2 5°,0 22,2 - 5,9 64,7 29,4 - 80,0 20,0 - 8,0 20,3 52 ,2 I9,5 

- - 28,6 71,4 - 40,0 60,0 - 20,0 80,0 26,1 - 21,7 52,2 
8,2 4,9 34,4 52,5 - 8,3 12,5 79,2 10,0 40,0 50,0 8,0 12,6 36,0 43,4 6 
4,4 12,5 39,0 44,1 2,1 6,4 36,2 55,3 - 24,3 37,8 37,9 5,1 18,2 41,7 35,0 

28,6 42,8 28,6 - l, - 33,3 33,3 33,3 30,7 23,1 23,1 23,1 31,0 27,6 27,6 13,8 
14,7 64,7 20,6 - 5,9 45,1 33,3 15,7 22,7 13,6 50,0 13,7 20,5 43,1 29,1 7,3 7 
9,6 34,6 36,6 19,2 16,0 28,8 48,0 7,2 29,4 35,3 17,6 17,7 20,1 34,1 36,4 9,4 

, 
t 16,7 16,7 66,6 - 18,5 37,1 22,2 22,2 8,3 19,8 40,1 31,8 10,5 21,8 38,5 29,2 

I 
- - 33,3 66,7 - 7,7 38,5 53,8 1,8 3,7 33,9 60,6 1,8 4,0 34,5 59,7 8 
- 40,0 30,0 M,O 4,1 10,2 42,9 42,8 3,8' 11,9 33,1 51,2 4,1 13,1 34,8 48,0 

- 33,3 66,7 - 20,0 4°,0 20,0 20,0 IO,O 20,0 40,6 29,4 II,2 22,3 39,I 27,4 
- - - - - - 37,5 62,5 I,8 2,5 39,0 56 ,7 2,2 2,2 39,I 56,5 9 
- 25,0 25,0 5°,0 4,0 ZO,O 4 8 ,0 28,0 5,0 I3,0 36 ,0 46 ,0 5,4 I4,6 37,7 43,3 

- 28,6 14,3 57,1 - 5,2 47,4 47,4 - 9,1 47,7 43,2 8,1 12,6 41,4 37,9 - 20,0 40,0 40,0 - 9,5 47,6 42,9 - 3,7 25,9 70,4 1,1 12,1 39,6 47,2 IO 
14,3 14,3 42,8 28,6 - 9,1 31,8 59,1 - 8,3 29,2 62,5 6,3 15,0 35,0 43,7 

- 50,0 50,0 - 16,1 19,4 41,9 22,6 
I 

- 30,0 30,0 40,0 20,8 22,6 34,0 22,6 - 11,1 66,7 22,2 - - 66,7 33,3 - - 100,0 - 17,5 12,5 50,0 20,0 II 

12,5 25,0 50,0 12,5 4,3 29,8 40,4 25,5 - 14,3. 42,9 42,8 14,0 31,9 38,2 15,9 

18,6 18,6 20,9 41,9 44,5 33,3 11,1 11,1 14,3 57,1 28,6 - 27,1 23,5 21,2 28,2 
4,8 28,6 23,8 42,8 - 37,5 25,0 37,5 - - 100,0 - 9,5 23,8 31,0 35,7 12 
7,9 19,6 19,6 52,9 12,5 25,0 12,5 50,0 100,0 - - - 12,4 16,8 20,2 50,6 

25,0 25,0 31,3 18,7 16,7 33,3 50,0 - 18,8 12,5 25,0 43,7 26,0 20,5 31,8 22,7 - 33,3 33,3 33,3 - 12,5 25,0 62,5 11,1 11,1 33,3 44,5 9,4 18,8 28,1 43,7 13 
- 10,0 36,7 53,3 - 9,5 38,1 52,4 2,0 6,0 34,0 58,0 4,3 7,8 38,3 49,6 

• 

14,0 29,1 38,5 18,4 10,4 28,1 40,3 21,2 13,7 25,2 34,4 26,7 35,4 22,4 27,3 14,9 
7,9 11,7 31,5 48,9 7,9 10,3 31,7 50,1 7,5 12,7 30,9 48,9 10,7 1.1,0 31,4 44,9 14 
7,3 18,8 37,6 36,3 6,0 25,1 34,3 34,6 9,4 22,4 32,0 36,2 13,5 22,3 33,9 30,3 

13,5 15,5 37,1 33,9 8,9 18,3 32,0 40,8 5,8 12,8 43,0 38,4 15,7 17,2 37,0 30,1 
9,9 10,8 32,8 46,5 I 3,4 7,4 29,1 60,1 25,0 8,3 29,2 37,5 . 11,2 16,3 37,9 34,6 IS 

10,8 10,6 28,5 50,1 5,7 7,3 26,1 ·60,9 18,2 31,8 40,9 9,1 16,3 15,8 32,2 35,7 

10,4 24,1 34,5 31,0 11;7 21,2 36,5 30,6 7,6 18,3 39,8 34,3 13,3 19,4 37,0 30,3 
7,7 23,1 33,8 35,4 2,0 20,4 36,1 41,5 3,0 4,5 34,7 57,8 7,5 14,8 35,2 42,5 16 
6,8 20,2 39,7 33,3 8,6 20,7 42,8 27,9 4,4 15,1 32,9 47,6 10,1 23,0 38,1 28,8 

20,3 20,4 23,7 35,6 33,3 33,3 26,7 6,7 17,4 26,1 26,1 30,4 26,4 22,5 24,8 26,3 
3,7 29,6 25,9 40,8 - 25,0 25,0 50,0 9,1 9,1 45,4 36,4 9,5 21,6 29,7 39,2 17 
4,9 16,1 25,9 53,1 I 3,5 13,8 31,0 51,7 3,9 5,9 33,3 56,9 7,4 11,3 31,3 50,0 

14,0 :13,8 37,:1 

I 

25,0 IO,6 :15,5 

I 

37,9 :16,0 II,3 31,9 36,7 30,2 I :18,4 :10,9 30,4 20,3 
8,3 12,3 3I,9 47,6 7,0 10,9 3 I ,8 50,3 6,7 10,4 33,0 50,9 

I 
10,5 I3,9 3:1,9 4:1,7 

8,4 I5,9 34,I 4I,6 6,5 21,S 34,8 37,:1 7,6 I9,:I 3:1,6 40,6 I3.5 30,2 34,I 32,2 



• 

CENSIMENTO DELLE TREBBTATRICI E DELLE SGRANATRICI AL IO AGOSTO 1937-XV 

Nel prospetto n. 22, in conformità a quanto si è 
fatto per il comple'sso delle trebbiatrici, le macchine 
sono classificate per volume di trebbiato in funzione 
anche della forma di utilizzazione. 

(Seguito della nota (I) a pago 45) 

sono qui di molto inferiori, eppure le tariffe di trebbiatura 
sono I?iù basse .che nel primo compar~ime~to: s~ ~eda, a~ 
esempIO, per FIrenze ed Ancona. Nell ItalIa merIdIOnale SI 
riscontrano situazioni contraddittorie per quanto riguarda 
la di'mostrazione della tesi: la Campania fa uno scarso 
sfruttamento delle macchine e pratica tariffe elevate; ma 
tariffe elevate praticano anche le Puglie, dove si raggiungono 
volumi di trebbiato almeno doppi. Le Calabrie,con lavorazioni 
assai minori, hanno tariffe di un terzo, della metà inferiori. 
Molto alte anche le tariffe della Sicilia, nonostante gli ele­
vati volumi unitari di lavorazione. Evidentemente deve 
giocare, sui prezzi, anche il fatto concorrenza. Induce a 
crederlo la constatazione che frequentemente la tariffa 
bassa, nonostante la limitata utilizzazione delle macchine, 
si ha là dove maggiore è la disponibilità di macchinario treb­
biante e dove la campagna di lavorazione potrebbe teorica­
mente essere espletata in pochi giorni. • 

La traduzione in denaro dei compensi in natura è stata 
operata sulla base di un prezzo medio di lire 116 a quintale. 

Talora EOno indicati, per la stessa provincia, due prezzi: 
se essi sono disposti in ordine progressivo crescente, deve 

11. - Le sgranatrìci secondo la quantità di pro­
dotto sgranatò. Anche per le sgranatrici, il 
volume di lavorazione oscilla da macchina a macchina 
tra estremi molto discosti. Sfortunatamente, qui non 

(Seguito della nota (I) a pago 45) 

intendersi che il prezzo varia, entro gli estremi indicati, da 
zona a zona; se sono indicati in ordine progressivo decre­
scente, significa che nell'ambito della classe cui i prezzi stessi 
sono riferiti si fanno ulteriori distinzioni di volumi di partita. 

In alcune province, quando la partita da trebbiare supera 
un determinato volume, è lasciata la fissazione della tariffa 
alla contrattazione privata. Così in provincia di Torino, a 
partire da oltre 300 quintali; in provincia di Milano, al 
diwpra dei 600 quintali; in provincia <ii Varese, al di là dei 
100 quintali; in provincia di Treviso, al disopra dei 300 
quintali. Completamente libera la contrattazione, per qua­
lunque quantitativo, nella montagna goriziana. 

In alcune province la tariffa viene abbassata ancora nel 
caso di partite superiori ai 400 quintali. Così nella provincia 
di Ferrara, al disopra dei 600 quintali il prezzo è portato 
a lire 2,90 (da lire 3,19), nelle province di Perugia e di Terni, 
oltre i 1.000 quintali, a lire 2,76 (da lire 2,91) ; in provincia 
dello Ionio, oltre i 500 quintali, a lire 4, IO (da lire 4,60) ; 
In provincia di Cosenza, oltre 500 quintali, a lire 3 e 3,50 
(da, rispettivamente, lire 3,50 e 4,00), in provincia di Agri­
gento, oltre 1.568 quintali, a lire 7,00 (da lire 7,59). 

TARIFFE PROVINCIALI DI TREBBIATURA CONCORDATE PER LA CAMPAGNA 1936 TRA LE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA 

TITOLO 
PROVINCE DEL 

------- .. _. ---

PREZZO, IN LIRE, PER lA TRERBIATURA DI UN QUINTALE DI FRUMENTO 

IN PARTITE DI Q'l'TINTALI : 

sino a 30 da 31 a 100 da 101 a 300 

l
, EVENTUAr.E SPECIFICAZIONE 

DI TIPO DI MACCHINARIO 
ED! 

REGIONE AGRARIA COMPENSO I l I 
--_._-----~------------~---------~-------~-----

da 301 a 400 I oltre 400 

TORINO. 
VERCELLI. 
LA SPEZIA 
CREMONA. 
MANTOVA. 

MILANO 

VARESE 
BELLUNO. 

ROVIGO 

TREVISO 

GORIZIA 

BOLOGNA. 

FERRARA. 

REGG'IO NELL'EMILIA. 

FIRENZE .• 

PISTOIA 

ANCONA 

PESARO E URBINO. 

PERUGIA 
TERNI 

RIETI. 

PESCARA 
AVELLINO. 

BENEVENTO. 

NAPOLI • 
BRINDISI 

FOGGIA. 

IONIO. 

CATANZARO 

COSENZA 

AGRIGENTO 
PALERMO. 
CAGLIARI. 

\ Macchina mobile 
~ ) fissa 

I 
\ Motore a vapore 
f )) l) scoppio 
\ con spostamento di trebbia 
( senza)) »» l Pianura e bassa collina 

Collina 
Montagna 

\ Motore a vapore I 
~ » l) scoppio 
I _ 
) Pianura e collina ~ motore 
/ Montagna 1 a vapore 
) Pianura e collina l motor: 
l Montagna i a SCOppIO 
\ Motore a vapore 
l " "scoppio 
\ Piannra I motore 
l Collo e montagna, a vapore 
, Pianura ) motore 
/ Coli. e montagna ì a scoppio 
( Pianura e l paglia corta 
, collina » lunga 

ì M ntagna l paglia corta 
o ? l) lunga 

l Pianura e collina 
/ Alta collina e montagna 

I = \ Collina 
l Montagna 

I 
l Paglia corta 
l » lunga. 

I l Aie private 
" pubbliche 

l Aie private 
" pubbliche 

l Pianura e collina 
Alta collina e montagna 

l Motore a vapor.e 
» »SCOpplO 

in denaro 
in natura 
in denaro 

in natura 
in denaro , 

, 

in natura 

in denaro , 
in natura 

" 
" , 
" in denaro 

, 
in natura 

in denaro 

in natura 

5,80 - 4,50 
4·292 
4,80 
3,51 
4,06 

5,05 - 4,95 
4,10 - 4,00 
6,80 - 5,70 
6,00 - 5,50 
6,09 - 5,51 

5,74 
5,43 
3,98 

5,'22 - 4,93 
7,50 

3,68 - 3'58 
4,18 - 4,08 

4,06 
4,06 
3,77 
4,29 
4,06 

4,32 - 3,98 
4,62 - 4,20 

3,88 
4,48 
4.50 
5,10 
3,65 
4,93 
4,23 
5,4 ' 
3,77 
4,35 

4,06 - 3,48 
3. 65 -3,19 
4,64 - 5,10 
5,33 - 5,68 

3,00 
5,75 

6,00- 5,50 
5,00 - 4,50 
6,50 - 6,75 
7,70 - 9,25 

6,80 
9,00 
5,20 
7,00 
4,76 
3,7, 
4,88 
4,80 
7,59 
7,00 

6,38 -8,12 

4,60 - 4,10 
3·712 
4,40 
3,250 
3,48 

4,95 - 4,60 
4,00 - 3,65 
5,70 - 5,5° 
5,50 - 4,60 
5,80-4,93 
5,45 - 5,16 

5,14 
3,98 
4,93 
7,50 

3,68 - 3,58 
4,18 - 4,08 

4,06 
4,06 
3,77 
4,29 
4,06 
3,53 
3,70 
3,53 
4,13 
4,15 
4,80 
3,36 
4,64 
3,94 
5,22 I 
3,48 I 4,06 

3,48 - 3,19 
3,19 - 3,02 
4,06 - 4,52 
4,75 - 5,10 

3,00 
5,75 - 5,25 
5,50 - 5,00 
4,50 - 4,00 
6,25 - 6,50 
7,70 - 9,25 

6,80 
9,00 
5,20 
7,00 
4,76 
3,75 

4,88 4,58 
4,80 - 4,50 

7,59 
7,00 

6,38 - 8,12 

3,90 - 3,40 
3. 016 
4,40 

3,04 - 2,71 
3,48 

4,60 - 4,45 
3,65 - 3,55 

4,60 
5,22 - 4,35 
4,87 - 4,58 
4,85 - 4,56 

3,98 
4,93 
7,50 

3,68 _. 3,58 
4,18 - 4,08 

4,06 
4,06 
3,77 
4,29 
4,06 
3,53 
3,70 
3,53 
4,13 
4,15 
4,80 
3,36 
4,64 
3,94 
5,22 
3,19 
3,77 
2,go 
2,9° 

3,48 - 3,94 
4,18 - 4,5 2 

3,co 
4,75 
5,00 
4,00, 
6,25 

7,70 - 9,25 
6,80 
9,00 

5,20 - 4,60 
7,00 
4,76 
3,75 
4,08 
4,00 
7,59 

7,00 - ~,60 
6,38 - 8,12 

3. 0 16 
4,40 

2,71 - 2,58 
3,98 . 
4,45 
3,55 

4,60 
4,93 - 4,23 
4,58 - 4,46 

3,68 - 3,58 
4,18 - 4,08 

3,60 
3,48 
3,19 
3,7' 
3,48 
3,53 
3,70 
3,53 
4,13 
4,15 
4,80 
3,36 
4,64 
3,94 
5,22 
3,19 
3,77 
2,90 
2,9° 

3,48 - 3,94 
4,18 - 4,52 

3,00 
4,75 
5,00 
4,00 
6,25 

7,70 - 9,25 
6,80 
9,00 
4,60 
7,00 
4,76 
3,75 
4,08 
4,00 
7,59 
5,60 

6,38 -- 8,12 

2,32 
4,40 

2,58 - 2,51 
3,48 
4,45 
3,55 

4,60 
4,91 - 4,06 
4,46 - 4,29 

3,98 
4,93 
7,50 

. 3,68 - 3,58 
4,18 - 4,08 

3,60 
3,48 
3,19 
3,7' 
3,48 
3,53 
3,70 
3,53 
4,13 
4,15 
4,80 
3,36 
4,64 
3,94 
5,2:2 
3,19 
3,77 
2,90 
2,90 

3,48 - 3,94 
4,18 - 4,52 

3,00 
4,75 
5,00 
4,00 
6,25 

7,70 - 9,25 
6,80 
9,00 
4. 60 
7.00 
4,76 
2,63 
4,08 
4,00 
7,59 
5,60 

6,38 - 8,12 



I I. - LE SGRANATRICI SE'CONDO LA QUANTITÀ DI PRODOTTO SGRANATO 

è dato rapportare, come riuscì di fare per le trebbia­
trici, la lavorazione effettiva alla potenzialità di lavoro 
della macchina. L'ampio scostamento di valori di­
pende anzitutto, anche in questo caso, dall'essere in 
esercizio sgranatrici di assai diversa mole e potenza. 
Ma pure in questo caso sul fatto hanno influenza -
e ciò vale come spiegazione delle differenze regionali 
di valori rappresentati vi - le diverse condizioni 
che da luogo a luogo la macchina viene a trovare, 
condizioni più o meno favorevoli all'estensione del­
!'impiego della macchina stessa. C'è la macchina che 
sgrana non più di 100 quintali di mais all'anno e 
c'è la macchina che ne sgrana oltre IO mila. Le mac­
chine con volume medio e grande di lavorazione sono 
rappresentate in proporzione relativamente elevata: 
un buon terzo (34,8 %) delle macchine sgrana oltre 
1.000 quintali di mais, e in volumi al di sopra dei 1.000 

quintali sono sgranati quasi i tre quarti (71,5 %) 

della produzione lavorata meccanicamente. Riflesso. 
indubbio della larga diffusione, e netta prevalenza, 
dell'impresa proprietaria della macchina che si pone 
a disposizione di più aziende agricole, elevando così 
i limiti delle possibilità di lavoro. Notevole ancora 
la frequenza e l'importanza di lavoro della macchina 
con volume di sgranato da oltre 500 a 1.000 quintali ; 
un quarto (26,0 %) delle macchine, un quinto (19,0%), 

all'incirca, del lavoro. Ben rappresentate, per un 
quinto (19,3 %) del totale sono anche le macchine 
della classe immediatamente precedente, con lavoro 
tra gli oltre 250 e i 500 quintali; la loro attività non 
si estende, però! che a circa un quattordicesimo 
(7,1 %) della massa del prodotto lavorato mecca­
nicamente. Per un quinto (19,9 %) del totale figu­
rano le macchine con lavorazione sino a 250 quintali ; 
non lavorano, nel complesso, che il 2,4% della pro­
duzione sgranata meccanicamente. (Prospetto n. 23) 

Prosp. 23 (*) - SGRANATRICI, SECONDO LA QUANTITÀ DI GRANOTURCO SGRANATO NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati percentuali) 

SGRANATRICI su 100 CHE HANNO SGRANATO QUINTALI' , , 

CIRCOSCRIZIONI fino da 101 da 251 da Sal da 1001 da 2001 da 5001 oltre IN 
a 100 a 250 a 500 a 1000 a 2000 a. 5000 a 10.000 10.000 COMPLESSO 

N. I q N. I q N. 
I 

N. I q I q N. q N. I q N. I q N. I q N. I q 

l 2 3 4 5 6 7 8 9 I lO 

I 
1 

:P IEMONTE. 8,0 0,4 8,6 1,6 20,7 8,2 27,2 20,8 24,5 35,6 10,7 30,3 0,1 0,7 0,2 2,4 100,0 100,0 

di cui: Cuneo 2,7 O,I 5,5 0,7 18,1 6,0 22,5 12,6 29,7 32 ,9 20,9 45,0 0,6 2,7 - - 100,0 . IO'o,O 

Torino. 5,9 0,4 10,8 I,5 12,7 4,2 23,5 I5,7 30 ,9 39,0 16,2 39,2 - - - - 100,0 100,0 

LIGURIA . 27,8 1,1 5,6 2,4 11,1 7,0 44,4 64,9 11,1 24,6 - - - - - - 100,0 100,0 

OMBARDIA 2,.1 0,1 4,2 0,4 Il,8 2,9 23,2 11,0 29,3 26,7 27,1 50,2 2,0 7,8 0,1 0,9 100,0 100,0 

di cui: Brescia 2,4 O,I 3,0 0,2 4,3 0,7 13,8 4,4 21,1 I3,4 46 ,2 57,3 9,2 23,9 - - 100,0 100,0 

Cremona. , 0,3 .. 0,6 5,5 0,8 12,0 3,7 26,4 17,2 53,I 7I ,8 I,5 3,0 0,6 3,5 100,0 100,0 

Mantova. I,9 O,I 4,I 0,6 I5,5 4,9 27,0 I6,4 35,4 39,4 I5,2 32 ,2 0,9 6,4 - - IOO,O IOO,O 

Milano. 2,5 O,I 4,2 0,6 II,7 3,8 29,2 I8,4 34,7 4I ,o I7,5 35,3 0,2 0,8 '- - IOO,O IOO,O 

Pavia 3,7 0,2 7,6 I,3 I8,4 7,0 3°,0 ZI,3 28,4 38,9 II,9 3 I ,3 - - - - IOO,O IOO,O 

VENEZIA TRIDENTINA . 25,0 9,2 50,0 /2,7 25,0 48,1 - - - - - - - - -
, 

100,0 100,0 -I 
VENETO. 9,3 0,6 13,6 2,8 22,7 10,4 28,2 26,7 19,8 33,6 5,6 19,0 0,8 6,9 -

=1 
100,0 100,0 

di etti: Verona. 2,3 0,2 7,6 I,4 I9,6 8,0 34,5 Z7,2 z9,0 43,4 7,0 I9,8 - - - :Ioo,o IOO,O 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 25,0 0,4 12,5 1,2 - - - - 37,5 22,6 12,5 22,1 12,5 5.1,7 - -I 100,0 100,0 

EMII,IA 11,7 1,4 20,4 6,1 24,7 15,4 27,1 33,1 12,4 28,3 3,6 14,6 0,1 1,1 -

j 
100,0 100,0 

TOSCANA 12,2 1,1 19,0 4,9 17,8 9,7 27,2 28,9 19,3 37,8 4,2 14,8 0,3 2,8 - 100,0 100,0 

MARCHE. 11,1 1,2 17,4 5,1 27,8 18,2 30,2 37,8 11,8 28,4 1,5 6,4 0,2 2,9 -- 100,0 100,0 

UMBRIA. 16,5 2,3 21,0 9,6 41,4 38,2 16,8 28,1 4,5 16,4 0,8 5,4 - - - - 100,0 100,0 

LAZIO. 13,8 0,9 18,6 5,1 22,7 13,8 26,2 30,5 15,9 26,6 2,1 7,5 0,7 5,6 - .- ZOO,O 100,0 

ABRUZZI E MOlISE . 25,3 2,5 21,8 8,3 12,7 9,0 27,6 43,1 12,6 37,1 - - -, - - - 100,0 100,0 

CAMPANIA 15,4 0,8, 12,3 2,2 13,8 5,3 20,0 14,2 29,2 39,5 6,2 19,8 3,1 18,2 - - 100,0 100,0 

PUGLIE 50,0 29,3 50,0 70,7 - - - - - - - - - - - - 100,0 100,0 
t 

LUCANIA 22,2 4,1 11,1 6,7 22,2 20,7 44,5 68,5 - - - - - - - -I 100,0 100,0 

CALABRIE - - - - 50,0 36,4 50,0 63,6 - - - - - - - - 100,0 100,0 

SICILIA 100,0 100,0 - - - - - - - - - - - - - - 100,0 100,0-

SARDEGNA. 12,5 0,1 - - - - - - 87,5 99,9 - - - - - - 100,0 100,0 

REGNO 8,z 0,4 ZI,7 Z,o I9.3 7,I z6,01 19,0 ZI,5 30,0 z2,3 34,9 0,9 5,8 O,I 0,8 100,0 IOO, ° 
(*) Cfr. Tav. VII 



52 CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL IO AGOSTO I937-XV 

. Per avere in rilievo alcunf caratteristiche locali, 
bisogna scendere almeno alla provincia. Si può scor­
gere allora come non manchino territori con elevata 
utilizzazione delle macchine. Così, nelle province di 
Brescia e di Cremona i quattro quinti (rispettiva­
mente 81,2 % e 78,3 %) della produzione lavo­
rata meccaniçamente sono sgranati· in partite di 
oltre 2.000 quintali da parte di circa i tre quinti 
(rispettivamente 55,4 % e 55,2 %) delle macchine. 
Sempre in Lombardia, nelle province di Milano e di 
Pavia dove, nella parte di bassa pianura almeno, 
si ripetono le caratteristiche dell'appoderamento 
fondiario proprio delle due province sunnominél.te. 
è prevalente invece, per frequenza e per importanza 
di lavoro, il medio, più che il grande e grandissimo 
volume di lavorazione; qui il mais ha un'assai mi-

nore estensione nel quadro delle colture. L'impresa 
che vende il servigio della sgranatura, per raggiungere 
lo stesso volume di lavorazione, deve mettersi a con~ 
tatto con un maggior numero di aziende acquirenti; 
il che spesso trova difficoltà di carattere tecnico: la 
trebbiatura del grano può attendere )ungamente, 
non così la sgramitura del mais. Il medio volume di 
la vorazione da oltre 500 a 2.000 quintali, si trova ad 
essere maggiormente rappresentato anche nel Ve­
neto e nel Piemonte, i compartimenti, dòpo la Lom­
bardia, ove la sgranatura meccanica è più estesa. 
N elI 'Emilia comincia a t~ovarsi assai rafforzata, 
specie numericamente, la posizione della macchina 
con piccolo e minimo volume di lavorazione. In altre 
regioni, le Marche, ad esempio, essa appare addirit­
tura dominan te. 

.. 
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54 CE"'SIMENTO DELLE TRETIBlAl'RICI E DELLE S(~RANATRrCI AL l0 AGOSTO J937-XV 

Esercizi censiti in complesso, secondo il tipo delle macchine possedute al l° Agosto 1937-XV. 

TAV. 

('IHCOSCHIZIO.'\'I 

Zi 

i Alcosandl'ia, 

~ I Aosta 

Asti .. 

4- i (~uneo . 
I Koyura . 

6 Torino . 

i Vercelli . 

g ! (i0110YB • 

I fl; Iluperin 

i I ~~ : ~:\.~~:z:" 
Il e I Bergamo 
'I 18 I Brescia. 

14 : COlno 

15 CJ'emona 

16 ;VJ'antoy" 

17 :\fiInno . 

18 Payla 

1(-) Sondrio. 

20 Yaresc . 

21 Bolzano 

~i 'rl'PUt.o. 

il i! 2:3 1 Bellullo . 
, 24 I Friuli. 

, 

25 PflOonl. 

2G Hoyigo. 

27 Tl'eviRo. 

28 Vcnezlil. 

29 Verona. 

;w Vicenza. 

:31 ' Carnal'o. 

32 Gorizin 

:J~ lRtri" 

:lI Tl.'icHte 

:1,) Zara. 

;)6 Bologm, 

37 Ferrara. 
:-{8 Ii'Ol'lÌ .. 

3~ Modcna. 

40 Pal'Ina . 

41 Piacenza 
42 Havpuna 

43 !leggio nell'Emilia 

H Arezzo 

45 FiI'enzc. 

46 Gro~$('t,() 

·17 1.iYOl'110 

48 .Lueca 

49 Massa e Cnrl'al'n (1) 

50 Pisa . 

51 Pistoia 

52 Siena. 

53 Ancona. 

;')4 Ascoli Piceno 

5!) lVIacerat,n. . 

56 Pesnro c Urbino. 

57 I)cl'ugia,. 

l! 58 rrerni. . 
li 

Trebbiatrici e sgranatrici censite al l° Agosto 1937-XV 

E.SERC'IZI 

('OH Rolp 

CO':\IPJ .... ESSO I I 

i treblJiatriei SA"!a.lwtrici! 

;)Hl 

217 

:!78 ! 

2H7 

IH 

4;lO I 

:-no 
29 I 

]4;~ 

111 

72 

1,')(j 

a.o/H 

.la" 

1147 

tì20 i 
449 , 

:)~5 i 
4!lO 

082 i 

28 

;371 

271 

~b3 

2~4 

78 

77 

lRì 

161 

]:l! 

Il! 

Il" 

4t\ : 

H 

71 

iO 

42& ' 

.\2 

j05 

61il 

:lOI 

260 i 

lOn : 

ti2fi 

78U 

;174 : 

~:2 ì 

l I 

220 

291 

;33-i i , 
207 i 
1;;0 ! 
17;) ! 
207 I 
1 ~~ I 
,~ ! 

2f)H : 

302 I 
:24tl 

87 

HlH 

142 

262 

BO 

1;,) I 
17 I 

78 

102 ' 

.~_ I 

li 

120 : 

f,O i 
,..- I 
U, 

;10 ' 

()2 

17 
IO 

::w i 
5 ! 

12 

Hl 

!8 

;, 

B I 

4 

1 

n 
2 

9 

4 

411 1 
MI 

Hl 
13 i 

'l'ltEBBIATUII!r 

('OIl al ]0 agosto lU:~i-XV 
treùhiai.rieì 

;2:1 l" 

un 
(l 

12,) 

;m 
Il)() 

13 

lHt) 

l~G 

71 

53 

34 

,IO 

1:; 

2 

f,8 

21 

46 

(=;S 

RH 

43 

21] 

~o ' 
102 I 
lln ! 

-IIlO 

1.10n 

Un;) , 

454 

.,)f' 

W2 

.Oili 

(-Ì 10 

467 

452 : 

727 i 
'(AB 

2 

7BS i 

3D7 

2, 

:;33 

419 

467 

fi41 

21XJ 

'101 

40G ' 

l 142 ' 

28 

150 

lOH 

1.0/)0 

90:3 

21 

418 

58 

:lHG 

1.0:;1 

gOO 

4GO 

4·Hl 

714 

771 

~7U 

45:5 

;-HlO 

7H 

:350 

127 

46IJ 

511 

iII\! 

454 

928 

244 

1.111 

654 

2;\ 

IH 

51H 

.037 

!lH 

2J 

4!l 

:3.525 

41Xl 

7;'7 

441 

415 

6$l 

7H 

7i-l 

~!10 

2 

710 

il42 

·j.27 

~74 

61ti 

121 
J8~ li 
50 i 

'.'49 l' 
;2~ III 

4;;9 :1 

mli 
;Idl Il 
,j.~5 i~ 

G09ji 
llO~ li 
""41: _ • .) Il 

Il 

(J) Con R. D . .L. 16 dicembre lI'38-X VII, Il. 18(0, aSsllllta la tlellominllzionc di Apuania. 

S(lnAK.~Tnlcr 

34 

124 

192 : 

:!r; : 

214 ' 

15G i 

.lUi I 
a.")5 I 

25 

;lHI 

344 

374 

:350 

21 

'J 
-I 

:31 l 
:1119 I 
2ii5 

L()H 

154 

27 

174 

157 

Hn I 
72i 

122 

48 i 

4 

90 

29 

35 

101 

144 

HO 
5(1 

:12 

118 

187 

2S 

~05 

13 

]]2 

:J;l,; 

24: 

~i2 

,-,.-)'" 
""' 

20 

:W 

58 

H)7 

]j:! 

t'I 

J iO 

15B 

n:.l 
Hg 

117 

40 

48 

48 

27 

8B 

29 

35 

H7 
14:1 

128 

54 

4 

113 

182 

28 

204 

142 

() 

12 

l Ori 

327 

24 

:J2fi 

;122 

;,;lO 

~23 

145 
116 

2 

154 

127 

1;;5 

149 

8! 

Hl 

:17 

63 

41 

48 

24 

2 

76 

27 

35 I 
03 

141 ,I 
130 Il 

GO li 
129 I, 

4\1 
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Esercizi censiti m complesso, secondo il tipo delle macchine possed,tlte al r agosto 1937-XV. -

Trebbiatrici e sgranatrici censite al r agosto 1937-XV 
86,1116.' TAV. I 

r,,;·:o~ CIRÙOSCRIZIONI 
'O , 

Z 
-1-1 

59 FroRinone. 

60 Littoria. 

61 Rieti •. 

62 Roma . 

(l3 Vitcrbo. 

n4 Aquila degli Abruzzi. 

6" Campobasso. 

66 Chieti . 

(\7 Pescara. 

1\8 Teramo. 

t'9 Avellino 

70 Benevento 

71 Napoli. 

72 Salerno. 

73 Bari .. 

74 Brindisi 

75 Foggia 

76 Ionio 

77 Lecce 

78 Matera. 

79 Potenza 

80 Catanzaro. 

81 Cosenza 

82 Reggio di Calabria 

83 Agrigento. . 

84 Caltanissetta 

85 Catania. 

86 Enna •. 

87 Messina. 

88 Palermo 

89 Ragusa. 

90 Siracusa 

U1 Trapani 

92 Cagliari. 

Nuoro . 

Il ~! Sassari. 

Piemonte. 1 

2 Liguria .. 

3 Lombardia 

4 Venezia Tridentina 

5 Veneto .... , . 

6 Venezia Giulia e Zara 

Emilia. 

8 Toscana 

9 Marche. 

lO Umbria. 

11 Lazio. . 

12 Abruzzi e Molise 

l" ~: 

I
, ~~ 

18 

Campania. 

Puglie . 

Lucania 

Calabrie 

Sicilia . 

Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • . 

I1'ALIA MERIDIONALE •• , 

ITALIA INSULAR~, 

REGNO 

1 

____ --;-__ E_S_E_R_.C_I_Z_I __ -c-_-_·-~~~~~-_II---· ~~ ~~_~ 1~~~~ ___ ~_11 
IN con sole trcbhl~trici 1111--a-l-l-" agOS~~_1_9_3-_I._x_v_l_n_e_I_1_9_3~ I 

COMPLESSO trebbiat:~r:~~.:~:~; sgra;atrici esisten~i I efficienti I attive 

I r, 1 7 I 

450 

96 

188 

530. 

407 

204 

380 

91 

186 

486 

379 

189 

206 202 

249 237 

137 

250 

122 

215 

395 

144 

228 

31 

701 

64 

21 

217 

1M 

243 

125 

25 

56 

37 

76 

12 

14 

85 

4 

18 

ii9 

170 

29 

149 

3,714 

593 

2,819 

4,019 

3.962 

1.194 

2,620 

1.888 

1.335 

862 

1.671 

1.046 

876 

1.045 

378 

393 

371 

348 

18.921 

5,756 

3,738 

719 

~9,IU 

136 

195 

119 
204 

346 

140 

228 
:3] 

697 

64 

20 

217 

151 

241 

123 

25 

56 

37 

74 

12 

12 

85 

4 

18 

69 

169 

29 

148 

2,793 

580 

1.322 

4,012 

2.773 

1.185 

1. 766 

1.542 

928 

721 

1.522 

959 

809 

1.040 

368 

389 

367 

346 

14.431 

4.713 

, 3.565 

713 

41 

ii 

lO 

12 

14 

3 

27 

8 

2 

428 

325 

416 

3 

133 

44 

164 

59 

58 

34 

31 

1 

8 

3 

1.305 

325 

75 

3 

1.'1'08 

2IJ 

5 

38 

18 

4 

5 

41 

2 

8 

22 

4 

2 

2 

1 

493 

13 

1.172 

7 

773 

6 

721 

302 

243 

82 

91 

53 

36 

4 

2 

3 

1 

2 

3,185 

718 

98 

3 

448 

140 

224 

045 

461 

216 

233 

286 

157 

301 

123 

228 I 

416 

174 

247 

35 

810 

68 

25 

258 

170 

267 

132 

30 

68 

38 

88 

12 

14 

94 

20 

75 

207 

30 

167 

4,260 

644 

4,031 

4,053 

4,785 

1.219 

4.229 

2,895 

1.963 

1.213 

1.918 

1.193 

941 

1.185 

428 

429 

414 

404 

23,221 

7,989 

4,176 

818 

36.204 

432 

139 

214 

607 

444 

210 

230 

286 

151 

291 

122 

215 

386 

163 

243 

34 

800 

68 

23 

254 

167 

261 

131 

28 

67 

38 

84 

11 

14 

92 

5 

18 

73 

206 

29 

158 

4,106 

613 

3,928 

3,960 

4.690 

1.169 

4.111 

2,803 

1.906 

1.172 

1.836 

1.168 

886 

1.168 

421 

420 

402 

393 

22.577 

7,717 

4063 

795 

35.15~ 

404 

133 

201 

538 

425 

1\)2 

203 

265 

145 

260 

107 

191 

368 

144 

235 

32 

754 

62 

20 

227 

145 

246 

114 

22 

61 

32 

69 

6 

13 

71 

5 

14 
(J2 

173 

23 

128 

3.949 

585 

3.790 

3.925 

4.466 

1.093 

3,932 

2.695 

1.807 

1.137 

1.701 

1.065 

810 

1.103 

372 

382 

333 

324 

21. 740 

7,340 

3,732 

657 

33.469 

S G R A N ~~{)-I ---I 
alI" /lgosto 1937·XV nel 1V36 I 

esistenti efficienti attive i 

-l~) --~i2-~-li lO 

70 68 H8'1 

11 

2 

45 

29 

15 

4 

12 

61 

12 

51 

4 

4 

lO 

2 

2 

2 

2 

7 

1.014 

20 

2.166 

7 

1.333 

9 

971 

391 

441 

148 

157 

93 

70 

5 

lO 

4 

4 

8 

5.520 

1.137 

182 

12 

6.851 

9 

2 

44 

25 

15 

2 

12 

60 

2 

12 

48 

4 

4 

9 

2 

2 

2 

2 

7 

976 

20 

2.091 

7 

1.271 

8 

948 

383 

422 

139 

148 

90 

66 

5 

9 , 
4 

8 

5.321 

1.092 

174 

12 

6.599 

11i 

~ 
1 

12 

59 

2 

12 

47 

2 

2 

2 

1 

953
1 

18 

::::; I 
8 

868 

353 

414 

133 

145 
87

1 
65 

4 

9 

4 

3 

8 

5.033 

1.045 

169 

11 
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56 CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL lO AGOSTO 1937-XV 
i; 

" 

Esercizi censiti, secondo il numero e Il tipo " 
TAV. II 

I ., 

li CIRCOSCRIZIONI 

I~ ~~ 
CON 

"ATRIe;!, ); 

+I~-I-: ~I+I 5 
1 6 sPiÙ I 1 

J 
2 J3 . più 

I~I 3 I 'II 2 7 I 9 lO ~ I 12 13 15 I 16 

I I 
~ Alessandria. 

l 
220 37 6 2 3 1 269 134 2 - 136 60 28 15 

2 Aosta 178 8 1 - - - 187 18 2 - 20 6 2 2 
3 Asti. 

l 
142 17 2 - - - 161 75 4 - 79 24 7 3 

4 Cuneo. 602 38 7 - 3 1 '651 59 3 - 62 60 22 20 
5 ~ovara 229 28 9 4 1 1 272 2 - - 2 5 5 4 
6 Torino. 899 34 11 1 - 2 947 106 7 - 113 44 21 9 
7 Vercelli 251 38 9 5 1 2 306 16 - - 16 42 19 20 

8 Genova 294 11 2 2 - - 309 - - - - - - -
9 Imperia 28 1 - - ~- - 29 - - - - - - -

lO La Spezia 126 4 1 - - - 131 - - - - lO 1 -
11 Savona 106 5 - - - - 111 - - - - - - -
12 Bergamo 97 lO 4 - - 1 112 28 6 1 35 27 13 4 
13 Brescia 68 3 5 2 - 1 79 30 - - 30 75 37 30 
14 Como 42 6 - - - - 48 15 - - 15 6 2 1 
15 Cremona. 13 - - - 1 14 14 3 - 17 40 20 13 
16 Mantova. 56 12 2 1 - - 71 39 - - 39 104 52 28 
17 Milano. 340 35 14 2 3 3 397 66 12 - 78 234 61 30 I 

18 Pavia 494 42 lO 1 - - 547 96 5 1 102 89 36 30 
19 Sondrio 19 1 - - - - 20 - - - - 1 - -
20 Varese. 30 4 - - - - 34 9 - - 9 6 6 -

21 Bolzano 3.570 13 1 - - - 3.584 - - - - - - -
22 Trento. 417 8 2 - - 1 428 - - - - 7 - -

23 Belluno 50 2 - - - 52 - - - - 1 - -
24 Friuli 239 57 5 4 - - 305 17 - - 17 8 4 1 
25 Padova 551 82 17 4 4 3 661 118 2 - 120 111 32 12 
26 Rovigo 312 46 12 5 3 - 378 55 1 - 56 98 46 22 
27 Treviso 243 42 14 1 1 - 301 77 - - 77 53 16 1 
28 Venezia 212 37 5 5 1 - 260 50 - - 50 38 24 6 
29 Verona 159 25 4 1 - 1 190 61 1 - 62 109 48 32 
30 Vicenza 536 70 15 3 1 1 626 34 - - 34 12 3 il 
31 Carnaro 2 - - - - 2 - - - - - - -
32 Gorizia 785 1 - - - - 786 1 - - 1 1 - -
3~ Istria 354 18 2 - - - 374 - - - - 1 - -
34 Trieste. 21 1 - - - - 22 2 - - 2 2 1 1 
35 Zara. - 1 - - - - 1 - - - - - - -
36 Bologna 146 36 20 lO 5 3 220 12 1 - 13 45 28 22 
37 Ferrara 232 40 11 3 2 3 291 17 - - 17 47 41 11 
38 Forli 222 78 18 6 6 4 334 lO - - lO 4 7 1 
39 Modena 180 19 4 2 - 2 207 39 - -- 39 66 16 18 
40 Parma. 115 19 8 2 1 5 150 5 - - 5 56 38 18 
41 Piacenza. 142 20 8 4 1 - 175 12 - - 12 25 16 17 
42 Ravenna. 142 49 9 2 2 3 207 17 2 - 19 12 14 7 
43 Reggio nell'Emilia 152 20 8 1 - 1 182 18 - - 18 36 22 9 

44 Arezzo. 216 28 9 3 - 2 258 5 - ~,- 5 16 lO 4 
45 Firenze 208 52 22 9 6 5 302 7 1 - 8 18 9 lO 
46 Grosseto. 181 43 14 5 2 1 246 4 - - 4 14 lO 3 
47 Livorno 29 4 3 - 1 - 37 1 - - 1 24 6 5 
48 Lucca. 156 11 2 - - - 169 11 - - 11 8 2 1 
49 Massa e Carrara (1). 68 5 - - - - 73 2 - - 2 2 - -
50 Pisa. 105 23 8 3 2 1 142 9 - - 9 20 25 7 
51 Pistoia. 43 5 4 - 1 - 53 4 - - 4 6 4 4 
52 Siena 184 49 17 7 3 2 262 - - - - lO lO 7 , 
53 Ancona .- . 134 66 22 lO 1 6 239 45 - 1 46 18 13 9 
54 Ascoli Piceno. 161 38 7 2 1 - 209 62 2 - 64 25 22 9 
55 Macerata. 182 49 9 1 - - 241 39 1 1 41 40 26 13 
56 Pesaro e Urbino 121 74 34 8 1 1 239 13 - - 13 7 9 12 

57 Perugia 368 137 34 6 2 1 548 59 - - 59 25 28 17, 
58 Terni 123 34 15 - 1 173 - - - - - 1 - ;. 

(1) Co n R. D. L. 16 di((n:l:;re 1Dr8-X VII, n. 18(0, afol;nta la den<minazione di Apuania. 
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delle macchine possedute al IO agosto 19ar-XV 

E S E R 
" 

C I Z I 

TREBBIATRICI E SGR.c\.N.~TRrCI, con rn3,cchine : fIN COMPLESSO, con macchine: 
5 I 6 I 7 I 8 I 9 110 e più I Totale 

1~1~1~1~)·-+-I+I+I ___ 3~1~I·lO::iùl 17 18 19 20 21 22 23 

l 
6 2 3 - - 114 354 99 34 17 9 2 3 - - 1 

- - - - -- - lO 196 16 3 2 - - - - - -
3 - - 1 - - 38 217 45 9 3 3 - - 1 -- -
8 6 - - - - 116 661 101 29 20 11 7 - - -- --
3 2 2 1 - 1 23 231 , 33 14 8 4 2 2 1 1 1 , 
4 - - 3 l 2 84 1.005 85 32 10 4 - - 4 1 3 
4 10 3 3 4 3 108 267 80 28 25 5 10 4 3 5 3 

- - - - - 1 1 294 11 2 2 - - - - - 1 
- - -. - - - - 28 1 - -I -- - - -. - -

1 - - - - - 12 126 14 2 - 1 - - - - -
- - .- - - - - 106 5 - - - - - - - -

4 1 2 2 - 2 55 125 43 18 4 4 2 2 2 - 2 
12 7 lO 4 1 11 187 98 78 42 32 12 7 11 4 1 11 
- - .-- - - - 9 57 12 2 1 - - - - - -
11 6 lO 4 5 16 125 27 43 20 13 11 6 11 4 5 16 
13 9 6 5 1 4 222 95 116 54 29 13 9 6 5 1 4 
13 12 6 . 7 - 8 371 406 281 75 32 16 13 6 8 - 9 
16 lO 1 4 1 3 190 590 136 47 31 16 lO 1 4 1 3 
- - - - - - 1 19 2 - - - - - - - -
- - - - - - 12 39 lO 6 - - - - - - -

- - - - - - - 3.570 13 1 - - - - - - -- - - - - -- 7 417 15 2 - - - - 1 - -

1 - - - - - 2 50 3 - - 1 - - - - -
- - - - - - 13 256 65 9 5 - - - - - -
5 - 5 - - 1 166 669 195 49 16 9 1 5 1 1 1. 
9 6 2 2 - 1 186 367 145 58 27 12 6 2 2 - 1 
1 - - - - - 71 320 95 30 2 2 - - - - -
2 4 1 - - - 75 262 75 29 11 3 4 1 - - -

23 6 6 9 1 4 238 220 135 52 33 23 6 7 9 1 4 
2 2 - 1 -

=1 
22 570 82 18 5 3 3 - 1 - -

- - - - - - 2 - - - - - - - - -- -- - - - - 1 786 2 - - - - - - - -- - - - - - l 354 19 2 - - - _o. - - -- - - - - - 4 23 3 l 1 _. - - - - -
- - - - - - - - l - - - - - - - -
17 11 3 8 1 3 138 158 82 48 32 22 11 4 lO 1 3 
12 6 4 2 - 2 125 249 87 52 14 14 8 5 2 - 2 

4 - - - - - 16 232 82 25 7 lO 1 1 - 1 1 
7 2 2 1 l 2 115 219 85 20 20 7 4 2 1 1 2 
9 1 2 - 1 3 128 120 75 46 20 lO 4 3 1 1 3 
4 5 1 - 2 1 71 154 45 24 21 5 5 1 - 2 1 
3 4 2 1 l 1 45 159 63 23 9 5 4 3 2 1 2 
7 1 4 2 - 2 83 170 56 30 lO 7 2 4 2 - 2 
1 3 2 - - - 36 221 44 19 7 1 5 2 - - .-
2 5 3 2 - 4 53 215 71 31 19 8 6 5 3 1 4 
2 1 l 2 1 - 34 185 57 24 8 4 2 1 2 1 -
l l - - 2 1 40 30 28 9 5 2 1 - - 2 1 
2 - - - - - 13 167 19 4 l 2 - - - - -- - - - - - 2 70 7 - - - - - - - -
7 2 l 3 - 3 68 114 43 33 10 9 2 2 3 - 3 
4 l - - - 2 21 47 11 8 4 5 1 - - - 2 
3 2 2 l - - 35 184 59 27 14 6 3 2 l 1 -
2 1 1 - - 2 46 179 84 36 19 3 4 3 - - 3 
4 4 2 2 - - 68 223 65 29 11 5 4 2 2 - -
3 2 l 1 - - 86 221 90 36 14 3 2 1 l - -
9 6 - - - - 43 134 81 43 20 lO 6 - - 1 --
4 2 2 - l - 79 427 162 62 23 6 2 2 l l -
l - - - l. - 3 123 34 

16
1 

- l l - - l -
I 

57 
~---

Totale 
34 

519 

217 

278 

829 

297 

1.141 

430 

310 

29 

143 

111 

202 

296 

72 

156 

332 

846 

839 

21 

55 

. 3.584 

435 

54 

335 

947 

620 

449 

385 

490 

682 

2 

788 

375 

28 

1 

371 

433 

360 

361 

283 

258 

271 

283 

299 

363 

284 

78 

193 

77 
219 

78 

297 

331 

341 

368 

295 

686 

176 

I 
I 
! • 

I ~ 
I 
I 3 

1 

1 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

8 

9 

O 

1 2 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40' 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 



" ~ 

CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL IO AGOSTO 1937-XV 

Se l ue : TAV. II 

" ~ ~ ... 
o 

IZ 

l 

9 

O 

5 

6 

6 
(\ 

6 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

7 

8 

9 

O 

6 

7 

7 

7 

l 

2 

3 

7 4 

5 

7 6 

7 

8 

9 

7 

7 

l 

2 

80 

8 

8 

3 

4 

5 

6 

7 

9 

O 

1 

8 

8 

8 

8 

8 

88 
8 

9 

9 

2 li 

9 

9 

3 

4 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

1 

1 

1 

9 

O 

1 

2 

3 

4 

5 

1 

1 

16 

7. 

18 

CIRCOSCRIZIONI 

2 

Frosinone 

Littoria 

Rteti 

Roma 

Viterbo 

Aquila degli Abruzzi 

Campobasso' 

Chieti 

Pescara . 
Teramo 

Avellino 

Benevento 

Napoli • 

Salerno 

Bari. 

Brindisi 

Foggia. 

Ionio 

Lecce .' 
Matera 

Potenza , 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio di Calabria 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

SiracuSlt • 

Trapani 

Cagliari 

Nuoro. 

Sassari. 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia. 

Venezia Tridentina 

Veneto 

Venezia Giulia e Zara. 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio .~ 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie. 

Lucania 

Calabria 

Sicilia. 

Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE • 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

. 
Esercizi censiti, secondo il 

CON SOLE 

TREBBIATRICI, con m~cchine : SGRANATItICl, con macchine: 

__ 1 1~~2_1_3 1_41_5 I~I Totale 1 1_2_13 e più I Totale 

Il 12 [ 345 6 7 , 8 9 lO 13 

I 

350 27 3 - - - 380 41 - - 41 

86 5 - - - - 91 - - - -
159 22 2 2 1 - 186 1 - - l 

420 46 16 2 - 2 486 6 - - 6 

341 28 6 2 2 - 379 9 l - lO 

173 14 - l - l 189 12 - - 12 

184 15 l - 2 - 202 - - - -

206 24 5 1 - l 237 7 - - 7 

118 15 3 -'- - - 136 l - - l 

173 15 7 - - - 195 13 1 - 14 

117 2 - - - - 119 1 - 1 

194 8 2 - - - 204 3 - - 3 

324 22 - - - - 346 16 1 lO 27 

123 13 l 2 1 - 140 - - -

213 13 - 2 - - 228 - - - -

28 2 1 - - - 31 - - - -

620 59 9 7 - 2 697 1 - - 1 

60 4 - - - - 64 - - - -

18 l 1 - - - 20 - - - -

184 26 6 l - - 217 - - - -

136 13 2 - - - 151 8 - - 8 

220 20 ~- 1 - - 241 - - - -

117 5 1 123 l - 1 - - -
21 3 l - - - 25 - - - -

47 7 1 1 - - 56 - - - -
36 l - - - - 37 - - - -

63 9 1 1 - - 74 2 - - 2 

12 - - - - - 12 - - - -

11 1 - - - - 12 1 - - 1 

77 7 l - - - 85 -- - - -
3 l - - - - 4 - - - -

16 2 - - - - 18 - - - -

65 2 2 - - - 69 - - '- -

143 24 2 - - - 169 - - -

28 1 - - - - 29 - - - -

132 15 - 1 - - 148 - - - -

2.521 200 45 12 8 7 2.793 410 18 - 428 

554 21 3 2 - - 580 - - - -
1.159 113 35 6 3 6 1.322 297 26 2 325 

3.987 21 3 - - l 4.012 - - - -

2.302 361 72 23 lO 5 2.773 412 4 - 416 

1.162 21 2 - - - 1.185 3 - - 3 

1.331 281 86 30 17 21 1.766 130 3 - 133 

1.190 220 79 27 15 11 1.542 43 l - 44 

598 227 72 21 3 7 928 159 3 2 164 

491 171 49 6 2 2 721 59 - - 59 

1.356 128 27 6 3 2 1.522 57 l - 58 

854 83 16 2 2 2 959 33 l - 34 

758 45 3 2 l - 809 20 l lO 31 

939 79 11 . 9 - 2 1.040 l - - l 

320 39 8 1 - - 368 8 - 8 

358 28 1 2 - 389 1 - 1 

330 30 5 2 - - 367 3 - - 3 

303 40 2 1 - - 346 - - - -

13.016 1.018 246 73 38 40 14.431 1.252 51 2 1.305 

3.635 746 227 60 23 22 4.713 318 5 2 325 

3.229 274 39 16 3 4 3.565 63 2 lO 75 

633 70 7 3 - - 713 3 - - 3 

20.513 2.108 519 152 64 66 23.422 1.636 58 14 1.1OS 

, ,V~':, c' ~%\' """ • 

, 
:~ 

. ,', 
. t' 

numero e ,il hpo{ 

CON 

2 1 31 4 ---------
14 15 16 

I l 
24 41 l 

2 l , 1 

- 1 -
24 8 3 

13 2 2 

3 - -
3 ~- l 

4 1 -
- - -
19 9 8 

2 - -
5 2 -

22 - -
2 - 1 

- - -
- - -, 

1 2 - i 

- - -
- 1 -

- - _. 
2 - -

1 1 -
~ 

1 - -
- - -

- -, -, 
- - -

- - -
- - -

l - -
- - -
- - -
- - -
- - -

- - -
- - -

l - -
241 104 73 

lO l -
582 227 136 

7 -, -
430 173 76 

4 l l " 

291 182 103 

118 76 41 ',' 
90 70 43 

25 29 17 

63 Hl 7 

29 lO 9 

31 2 1 

l 3 -
2 - -
2 1 -
1 - -
1 - -

1.565 688 389 

296 191 108 

65 16 lO 

2 - -
1.9~ 895 501 



~l);Wc • -

l" TAVOLE 

delle macchine possedute al ]O Agosto 1937-XV 

E S E R C I Z I 

TREBBIATRIOI E SGRANATRIOI, con macchine: IN OOMPLESSO, con macchine: 

5 ) 6 l' 7 I 8 1 9 110 e più 1 Totale --1.----) 2-~1 3 -1-4-1 5-1-6--1 7 --1-8 1 9 110 e piÙ I 
17 18 19 20 21 22 23 -2-4- -2-5- ~- --2-7 -1--2-S - --2-9- ---30-- --3-1- --32-1'-3-3-

-I I -I 391 1 
1 

- - - - 29 51 7 1 - =1 - - - -
- - - - - 1 5 86 7 1 1 - - - - 1 
~ - - - - - 1 160 22 3 2 1 - - - - -

1 1 - 1 - - 38 426 70 24 5 1 2 1 1 - -
- 1 -- - - -- 18 350 42 8 4 2 1 - - - -
- - - - - 3 185 17 - 1 -- - - 1 - -
- - - - - - 4 184 18 1 1 2 - - - I -
- -- - - - - 5 213 28 6 1 - - 1 - - -
- - - - - - - 119 15 3 - - - - - - -

4 1 - - - - 41 186 35 16 8 4 1 - - - -

- - - - - - 2 118 4 - - - - - - -- -
1 - - - - - 8 .197 13 4 - l - - - - -

- - ._. - - - 22 340 45 7 1 1 - 1 - '- --
1 - -- - -- - 4 123 15 1 3 2 - - .- - --

I 
I -- ---- __ o - -- -- - 213 13 - 2 - - - - - -I 

- - .-- -- - - - 28 2 1 - - - - - - --
- - - __ o - - 3 621 60 11 7 - 2 - - - --
_. - -- - - - 60 4 - - - - - - - --
_. - _.- - - - 1 18 1 2 - .- - -- -

, - -
- - - - - - - 184 26 6 1 - - .- - - -
- - - - - - 2 144 15 2 - - - - - - -

- - - - - - 2 220 21 1 1 - - - - - -
- - - - - - 1 118 6 - 1 - - - - - -
- - - - - - - 21 3 1 - - - - - - -
- .- - - - - - 47 7 1 1 - - - - - -
- - - - - - - 36 1 - - - - - - - -
- - - -- - - - 65 9 l 1 - - - - - -
- - - - - - - 12 - - - - - - - - -
- - - - - 1 12 2 - - - - - - - -
- -- - - - - - 77 7 1 - - - - - - -
- - - - - - - 3 1 - - - - - - - -
- - - - - - - 16 2 - - - - - - - -
-- - - - - - - 65 2 2 - - - - - - -

- - - - - 1 l 143 24 2 - - - - - -- l 
- - - - .- - - 28 1 - - - - - - - -
- - - - - - 1 132 16 - 1 - - - - - -
28 20 8 8 5 6 493 2.931 459 149 85 36 21 9 9 7 8 

l - - - - 1 13 554 31 4 2 1 - - - - 1 
69 45 35 26 8 44 1.172 1.456 721 264 142 72 47 37 27 8 45 
- - - - - - 7 3.987 28 3 - - - - 1 - -
43 18 14 12 1 6 773 2.714 795 245 99 53 20 15 13 2 6 
- - - - - - 6 1.165 25 3 1 - - - - - -
63 30 18 14 6 14 721 1.461 575 268 133 80 39 23 18 7 16 
22 15 9 8 3 lO 302 1.233 339 155 68 37 20 12 9 5 lO 
18 13 4 3 - 2 243 757 320 144 64 21 16 6 3 1 3 

5 2 2 - 2 - 82 550 196 78 23 7 3 2 l 2 -
1 2 - l - 1 91 1.413 192 43 13 4 3 1 1 - 1 
4 1 - - - - 53 887 113 26 11 6 1. 1. 1 - -
2 - - - - - 36 778 77 12 4 4 - l - '- -

- - - - - - 4 940 80 14 9 - 2 - - - -
- - - - - - 2 328 41 8 1 - - - - - -
- - - - - - 3 359 30 2 2 - - - - - -
- - - - - - 1 333 31 5 2 - - -- - - -
- - - - - 1 2 303 41 2 1 -- - - - - 1 

204 113 75 60 20 71 3.185 14.268 2.634 936 462 242 127 84 68 24 76 
46 32 15 12 5 13 718 3.953 1.047 420 168 69 42 21 14 8 14 

6 1 - - - - 98 3.292 341 62 27 lO 3 2 1 - -
- - - - - l 3 636 72 7 3 -

I~ I 
- - - l 

~6 146 90 1:J 25 85 4.004 ~.I". 4.094 1.425 660 3:JI un 83 3~ 91 

Totale 

34 

450 

96 

188 

530 

407 

204 

206 

249 

137 

250 

122 

215 

395 

144 

228 

31 

701 

64 

21 

217 

161 

243 

125 

25 

56 

37 

76 

12 

14 

85 

4 

18 

69 

170 

29 

149 

3.714 

593 

2.819 

4.019 

3.962 

1.194 

2.620 

1.888 

1.335 

862 

1.671 

1.046 

876 

1.045 

378 

393 

371 

348 

18.921 

5.756 

3.738 

719 

~9.134 

I 
I 
I 

59 

35 

59 

60 

61 

62 

63 

61 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 
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CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL IO AGOSTO 1937-XV 
--------------------~--

Trebbiatrici in efficienza al l° agosto 1937-XV, secondo la lunghezza del battitore 

TAV. III 

2 

3 

4 

5 

6 

8 

9 

lO 

Il 

12 

13 

14 

]5 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

/27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

1
35 

36 

37 

38 

39 

44 

45 

I :~ 
48 

49 

50 
51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

CIRCOSCRI­

ZIONI 

Alessandria 

Aosta. 

Asti. 

Cuneo. 
Novara, 

Torino 

Vercelli 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona . 

Bergl1mo 

Brescia . 
Como. _ 

Cremonl1 

Mantovl1 

Mill1no 

Pavil1 . 

Sondrio 

Vl1rese 

Bolzano. 

Trento 

Belluno 

Friuli . 

Pl1dova 

Rovigo 

Treviso 

Venezil1 

Veronl1 

Vicenza. . 

Carnaro. 

Gorizil1 . 

Istril1 . 

Trieste 

Zl1rl1 .. 

Bologna 

Ferrarl1 

Forli . 

Modena 

Pl1rml1 

Piacenzl1 

Ravenna 

'I , 
.' 

, 

·1 

Reggio noll'Emilia 

Arezzo 

Firenze 
Grosseto. 

Livorno. 

Lucca .. 

Massa e Carrl1ra 

Pisl1 
Pistoia 

Sienl1 . 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Maeerl1tl1 _ . 

Pesl1ro e Urbino 

Perugia 

Terni. 

TREBBIATRICI CO" BATl'ITORE DI CM : 

18 

121 

25~ I 
:,82 1 

:; , 

216 

14 

114 

89 

58 

17 

9 

5 

3 

2.742 

288 

3:1 

2 

2 

3\J 

670 

197 

2 

3 

34 

24 

In 
8 

2 

13 

19 

98 

51 

16 

18 

2 

6 

16 

1 

a 50 
da 51 

di cui 
sino a a 70 
cm. 47 

77 I 
4 

17:1 

4 

.510 

2 

137 

18 

48 

il 

55 

lO 

3 

4 

2 

1.840 

173 

29 

33 

440 

136 

Hl 

21 

14 

n 
2 

14 

74 

38 

lO 

1 

15 

5 

6 

27 

4l 

11 

8" 
lO 

77 

32 

19 

25 

13 

11 

64 

3'3 

12 

642 
106 

8 

8 

60 

:)4 

22 

12 

39 

99 

72 

114 

97 

4 

Hl 

56 

79 

(li 

4:3 

59 

115 

187 

116 

14 

25 

22 

54 

2(\ 

64 

59 

76 

65 

157 

243 

67 

(J2 

2G 

4 

7 

39 

114 

27 

37 

22 

252 

151 

4 

71 

12 

8 

53 

100 

53 

76 

23 

170 

166 

5 

27 

02 

8 

lOa 
55 

77 

75 

16 

62 

07 

233 

103 

24 

42 

6 

137 

43 

169 

159 

118 

154 

172 

865 

121 

216 

42 

13:1 

208 

238 

Hl 

40(; 

107 

2:11 

17 

160 

160 

388 

411 

35 

14 

6 

226 

350 

149 

208 

162 

253 

274 

2 

15 

23 

13 

97 

29 
99 

113 

150 

103 

39 

116 

123 

170 

104 

53 

32 

142 

40 

193 

286 

174 

202 

160 

269 

46 

182 

3 

35 

260 

76 

2titi 

174 

24 

37 

122 

11 

245 

340 

356 

365 

8 

78 

4 

3 

108 1 

540 

561 

154 

241 

250 

193 

o 
8 

7 

456 

632 

167 

201 

149 

132 

3531 

153 I 

33 

35 

89 

42 

2 

26 

2 

42 

56 

2:1 

31 

37 

35 

9 

IN 

COM~ 

PLESSO 

5:15 

200 

23:1 

001 

406 

1.142 

6S9 

59 

no 
61 

62 

(13 

64 

6') 

329 I 66 

28 l: 67 

~~~ Il :: 
'1 70 

260 l' '71 

509 ',l' 72 

::~ l' il ~! 
1.069 i 75 

963
1 ' 76 

21 'l' 77 
53, 78 

3.547[1 79 

413 i 80 

il 81 

581i 82 
396 I 

, 83 
1.051 I 84 

8001185 

::~ 11
86 

714 87 

771 I. 88 
, 89 

21 90 
768 91 

369 92 

28 93 

2 94 

749 1 

676 2 

544 

449 

471 

379 6 

45;3 

890 8 

:181 

644 lO 

412 11 

13:3 12 

Hl9 13 

79 14 

359 15 

127 

469 

511 I 409 

454 

532 

928 

244 

16 

17 

13 

CIRCOSCRI­

ZIONI 

Frosinone 

Littoria 

Rieti. 

Roma. 
Viterbo _ . . . _I 

Aquila degli Abr. 

Canl{)obasso 

Chieti. 

Pescara 

Teramo 

Avellino. 

Beneyento . 

Napoli 

Sl1lerno 

Bl1ri 

Brindisi 

Foggil1 

Ionio. 

Lecce. 

Materl1 

Potenzl1 

I 

Catanzaro 

Cosenza. , 

Reggio di Calabria l 
Agrigento . _ . . 

Caltanissetta 

Catanil1 

Enna. 
Messina 

Pl1lermo. 

Ragusl1 . 

Sirl1cusl1 . 
Trapani. 

Caglia.ri 

Nuoro. 

SassHl'i 

Piemonte 

·1 , 

IJÌgurja. . 

Lomba.rdia. 

Venezia Trirlentina' 

Veneto 

Venezia G. c Zara 

Emilil1 
rroscana . 
Marche 

Umbrh, 

I.Jllzio . 
Abrllzz i e ~IoliHc 

Campania 

Puglie. 

Lucania. 

Cl1labrie . 

Sicilia. 

Sl1rdegna 

ITAI,IA SETTENTR. 

ITALIA CENTRA LE. 

ITALIA MERID. . . 

ITALIA I,,"SULARE. 

REGNO .. 

(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta 111 denominazione di Apuania. 

TREBBIATRICI CON BATTITORE Dl CM: 

sino a 50 
----I da 51 da 71 da 81 oltre 

in di cui 
Com- sino a a 70 
plesso cm. -17 

108 

25 

2 

"Il 
29 

Hl 

8 

:3 

20 

40 

33 

30 

H 

1 

43:3 

98 

30:10 

81 

8nO 

\l-! 

!\JB 

27 

17
1 

22:3 ! 

-ll 

12:3 

4 

16 

lO 

2 

5.591 

465 

189 

12 

6.251 

86
1 1:'\ 

49 

2:~ 

13 

:3 

2 

18 

;{;) 

28 

28 

2 

11 

785 

26D 

80 . 

2.013 ! 
(\4 • 

57G 

69 

1-14 

20 

6 

177 

21 

lOil 

:1 

1 

12 

:3.856 

347 

146 

8 

4.351 

220 li 

45 

101 I !)O 

S6 

G2 

50 

):)2 

44 

98 

47 

:38 

4 

13 

48 

55 

87 
3\l 

11 

191 

127 

184 

7-!8 I 

282 i 
191 

540 

62;3 

357 

310 

542 

:W:3 

227 

17 

10:3 

1:17 

4\ 

7" 

2.263 

1.832 

777 

116 

4.988 

a 80 a 100 

12 

08 

52 

SO 

5~ 

3\) 

1;30 

(\2 

99 

20 

35 

60 

20 

2 

l 

l:l 

H 

12 

:33 

25 

8 

22 

18 

lO 

2 

30 

:l 

20 

15 

83 

649 

:35 

48R 

854 

HO:3 

486 

2EW 

:1HZ 

l'l" 

17 

50 

66 

111 

2.479 

2.22\) 

666 

146 

~,520 

28 

18 

:]:l 

181 

174 

60 

GI) 

72 

33 

45 

15 

25 

78 

16 

15 

17 

40 

16 

43 

Hl 

43 

17 

48 

45 

l 

8 

28 

6;) 

15 

48 

l. :184 

1.f>OD 

17 

1)28 

5;) 

i-Hi 

857 

772 

:H5 

4:34 

278 

1:14 

44 

513 

67 

194 

128 

5.344 

2.378 

579 

322 

8.623 

100 

2 

39 

lO 

225 

75 

75 

8 

23 

17 , 

1G8 

59 

222 

32 

758 

61 

17 

119 

8:3 

84 

47 

16 

18 

1:20 

6 

21 

m)(j 

24 

1. 484 

82 

2.050 

2\ 

2.243 

271 

h7 
44 

:351 

164 

267 

1.085 

202 

134 

40 

15:3 

6.UOO 

813 

1.852 

199 

9.164 

IN 

COM­

PLERSO 

151 

291 

122 

215 

:386 

16:3 

2J8 

:34 

800 

68 

23 

254 

107 

2(j1 

1:31 

28 

67 

:lR 

M 

11 

14 

92 

18 

7:i i 

20G 

29 

].,8 

~.1O(i 

61:3 

:1. 92il 

:3.\)00 

4.(hJO 

1.16!l 

4.111 

2.803 

1.906 

1.172 

1.836 i 

1.1681 

886 ; 

1.168 

421 

420 

402 

393 

22.577 

7 _717 , 

4.063 

L795 

35.152 



TAVOLE 61 

Numero, potenza e natura dei motori impiegati per l'azionamento delle trebbiatrici e sgranatrici 
censite n l° agosto 1937 - XV 

TAV. IV 

CIRCOSCRIZIONI" 

RUOTE 
AD 

ACQUA 
fissi 

MOTORI A VAl'ORE MOTORl A SCOPPIO ÀLTRl MOTORI 

loco- motori a I a olio 
locomobili motori a vapore benzina a petrolio pesante idraulici elettrici altri 

IN 
COMPLESSO 

N·IC. v. N. I C.v. 
---------

23 24 25 26 
~_ ~I~' ~I~ ~I:.::. ~I-'-:: ~I~ 1-:-1-'-:: ~I~~I c. v. ~I=-::· ~I-=-::. _1--,~ ___ ..:2,--___ +-=-3-+--=4--*.--:5::.. 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 15 16 1171--rs- 19 20 21 22 

1 Alessandria • 

2 Aosta 

3 Asti 

4. Cuneo 

5 Novara. 

6 Torino 

7 Vercelli. 

8 Genova. 

9 Imperia 

lO La Spezia 

11 Savona. 

12 Bergamo 

13 Brescia. 

14 Como 

15 Cremona 

16 Mantova 

17 Milano 

18 Pavia 

19 Sondrio. 

20 Varese 

21 Bolzano 

22 Trento 

23 BellWlo. 

24 Friuli 

25 Padova. 

26 Rovigo. 

27 Treviso. 

28 Venezia. 

29 Verona. 

30 Vicenza. 

31 Carnaro 

32 Gorizia. 

33 Istria 

34 Trieste 

35 Zara • 

36 Bologna 

37 Ferrara. 

38 Forlì. 

39 Modena. 

40 Parma 

41 Piacenza 

42 Ravenna 

43 Reggio nell'Emilia. 

44 Arezzo. 

45 Firenze. 

46 Grosseto 

47 Livorno 

48 Lucca 

49 Massa e Carrara (4). 

50 Pisa 

51 Pistoia. 

52 Siena. 

53 Ancona.,. 

54 Ascoli Piceno 

55 Macerata • 

56 Pesaro e Urbino 

57 Perugia. 

58 Terni. 

8 100 

4 21 

23 170 

88 938 

58 673 

991.181 

7 

1 

112 

8 

-

3 23 

11 75 

1 4 
1 5 
4 34 

· (1)1421.099 

· (2)1371.301 

1 1 

1 3 

· (3)7171.075 

3 4 

60 

20 

-
88 

2 

5 

35 

15 

2 

5 

1 

4 

-

934 

106 

655 

11 

33 

163 

40 

12 

8 

59 

1 

16 

-
25 

-I 

-

1 

2 

-

3 

1 

3 

-

2 

1 

3 

3 

6 

3 

1 

3 

-

1 

1 

- 128 

8 

813 

32 

22 56 279 

23 337 1. 772 

- 91 465 

15 

174 

83 

5 

2 

2 

980 

394 

55 

12 

8 

46 2!n 

213 1.395 

- 9 55 

2fr 247 1.508 

- 184 1.414 

4 240 1.344 

22 . 241 1.446 

- 3 22 

12 

5 

12 

17 

2 22 

lO 169 

151 1.028 

155 1.192 

90 648 

41 298 

228 1.373 

147 754 

-

12 319 2.862 

- 270 2.423 

57 

7 

4 

61 

94 

91 

20 

445 

624 

434 

656 

140 1.193 

17 30 183 

8 

129 571 

167 1.137 

96 522 

13 131 

25 131 

l 4 

78 

34 

145 

545 

197 

771 

318 

30 

17 

lO 

2 

8 

2 

lO 

1 

lO 

8 

3 

2 

2 

2 

5 

2 

181 

4 

82 

9 

63 

12 

99 

4 

97 

128 

106 

lO 

11 

14 

33 

9 

5 132 

2 42 

1 7 

4 280 

1 lO 

6 44 

2 

6 

2 

4 

11 

39 

12 

30 

-

55 

6 

33 

11 

153 -

6 131 

12 29 

69 

748 

146 

5 31 

14 
Il 

78 86 476 361 5.613 109 2.571·i 

9 

25 

lO 

27 

8 

3 

2 

8 

7 

3 

8 

9 

4 

1 

5 

3 

3 

2 

lO 

4 

4 

1 

2 

1 

8 

2 

4 

5 

52 

34 

65 

38 

116 

41 

137 

35 

13 

11 

48 

32 

43 

51 

52 

6 

25 

29 

22 

19 

13 

63 

16 

80 

20 

lO 

9 

6 

48 

170 

39 

23 

221 

204 

382 

5 

lO 59 

3 • 13 

52 297 

lO 

8 

1 

63 

17 

55 

39 

3 

272 

79 

5 30 

53 220 

33 251 

11 67 

55 

28 

37 

2 

41 

19 

5 

28 

3 

22 

32 

40 

45 

253 

319 

140 

7 

115 

83 

27 

341 

45 

184 

349 

374 

350 

13 

47 135 

2 6 

1 

20 

31 

3 

5 

9 

lO 

24 

169 

275 

28 

52 

100 

69 

17 105 

12 76 

12 

11 

8 

21 

13 

12 

5 

16 

8 

4 

5 

9 

9 

1 

1 

5 

12 

11 

11 

5 

6 

6 

122 

103 

37 

106 

83 

41 

51 

198 

46 

64 

83 

-
48 

27 

15 

4 

105 

128 

59 

155 

106 

34 

79 

64 

174 

318 

76 

214 

249 

70 

6 

39 

27 

173 

412 

37 

312 

395 

653 

545 

1 

8 

lO 

15 

19 

139 

936 

733 

220 

408 

641 

462 

l 

18 

192 

15 

370 

342 

275 

264 

243 

230 

;[83 

272 

143 

319 

220 

101 

139 

36 

228 

101 

205 

334 

210 

236 

344 

471 

111 

1.058 

3.311 

4.313 

1.476 

2.302 

5.082 

524 

38 

381 

224 

2.710 

4.998 

821 

3.658 

6.199 

11.713 

8.971 

27 

144 

48 

266 

415 

2.829 

14.377 

9.405 

4.595 

·6.313 

9.722 

7.333 

18 

394 

2.437 

235 

6.186 

6.371 

4.722 

4.198 

4.628 

4.175 

3.610 

4.888 

2.139 

5.869 

3.709 

2.083 

1.257 

296 

4.805 

1.518 

4.056 

6 162 

43 1.012 

38 783 

8 186 

106 2.112 

29 665 

-

1 

1 

25 

4 

15 276 

27 447 

3 69 

15 434 

87 2.705 

37 891 

35 779 

- -

2 6 

14 335 

46 1.005 

52 1.202 

8 143 

17 503 

34 917 

5 90 

5 

13 

3 

111. 

175 

86 

61 1.580 

63 2.058 

86 1.062 

102 3.317 

76 2.403 

76 2.095 

47 766 

78 2.077 

44 

68 

18 

20 

2 

3 

26 

2 

23 

696 

776 

250
1 

522 

17 

61 

422 

50 

434 

5.190 78 1.544 

2.328 234 4.348 

3.716 183 3.287 

4.839 71 1.160 

7.480 191 3.151 

2.268 64. 883 

2 

2 

7 

9 

5 

31 

26 

12 

64 

89 

80 

649 

2 35 

2 28 

9 113 

15 216 

50 721 

64 434 

8 73 

40 1>21 

152 2.033 

203 1.765 

343 4.885 

47 

5 

11 

603 

22 

25 

69 814 

62 532 

38 516 

122 1.567 

15 226 

378 5.091 

342 5.001 

20 141 

61 918 

55 1021.089 2.802 

1 2 345 721 

46 

7 

31 

5 

1 

9 

3 

1 

2 

2 

1 

2 

968 

80 

399 

68 

6 

94 

-

84 

30 

27 

17 

15 

15 

7 58 

171 2.391 

39 543 

lO 212 

97 943 

50 668 

25 413 

48 367 

1 

ì!5 
12 

19 

17 

277 

123 

283 

39 1.007 

31 665 

7 134 

4 75 

2 6 

7 169 

6 85 

3 7 

11 

14 

4 

3 

7 

5 

2 

8 

18 

4 

11 

13 

156 

116 

112 

51 

55 

28 

5 

70 

336 

40 

163 

223 

3 

1 

1 

-

8 

-

20 

18 

3 

776 

154 

344 

833 

447 

853 

873 

167 

14 

94 

52 

315 

776 

91 

10.587 

1.753 

4.955 

8.095 

5.304 

8.385 

13.240 

1.437 

75 

558 

332 

4.187 

7.978 

1.510 

- - 728 7.412 

730 11:067 

- 1.516 20.808 

6 1.376 18.250 

.22 169 

76 1.100 

- 1.924 4.174 

999 

2( 

366 

28 

443 

8 1.229 

2 29 989 

540 

.495 

7.695 

17.367 

12.353 

7.430 

7.940 

12.672 

- - 532 

1 20 

2 

1 

6 

2 

7 

1 

-

80 

34 

220 

86 

---; 

-

115 

20 

-
-

961 

726 

2 

80 

229 

40 

817 

721 

452 

499 

435 

351 

386 

413 

396 

614 

410 

134 

180 

- ' 56 

-

348 
143 

445 

(i08 

469 

484 

445 

8.932 

35 

927 

2.811 

696 

12.093 

11.706 

6.716 

8.512 

7.607 

7.586 

'5.754 

7.437 

3.955 

8.241 

5.070 

2.736 

1'.513 

443 

5.874 

1.787 

5.788 

1.586 

6.830 

7.528 

6.400 

=1 
8 

1 

68 .- .- 876 11.790 

231 3.493 1 2 25 

(1) Compresa una ruota ad acqua della quale non si conosce la potenza sviluppata. - (2) Id. per n. 18 ruote ad acqua. - (3) Id. per n. 137 ruote ad acqua.­
(4) Con R.D.L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 



62 CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL IO AGOSTO I937-XV 

N'umero, potenza, e natu.ra de?: motor1: impùgati per l'azionammtto delle trebbiatrùJi e sgmnatrici 
censite il JO agosto 1.937 -X V 

8eJue: 'l'AV. IV 

Ilrrm:08~H1?I'>NI---II~E:~~-O~ 1 ~:~::1:':1~:~~~~ I m~,;J"~:",H:C:-;;:~;o " OHoill-:-::'"::;C:~~' .. c il,!C~()~~;~,~:CIII 
Il : c ~ -~I-~ "~ l'OOO'~Ob' • 1_ m"~"_+_~_'i,,~re I "'H~"", "Mi"""" +"~i~"'-F"";"': "';'ri"'+,,'" 11 1- I, 
II~':::I:::-~=' -c:::: .-I.;:"IH:.'jli;j""~I~I"::_[:::NJ~." i;;: c,;Ji:;r~~: ~,i"ii' i~iHi:l; jH,;L~t;~:~IH";11 ; •. [";; li 

III ~~ ~;:.:;~~e ':'1"11 :1 ;! :1 '::1 '! "I ",I ':1,:1 ::;'1 :~:[ :: :::il j "I :1 ':1:1 ~:! ::::11 
62 :~:a' .' "i [.1 ;~I :i 3:1 ~~I 4::1 ~~l ~~! 3~~11 j 2~~1 ~~:I ~:~~~i ~~! ~~:II ] 3;1 8~~111 :~~I !:~~~[I 

I 63 Viterbo. .! ·--1 '-1 -i'. ·.-.Ii 461 !l14I~: 44! 22'111 si 47! :3:l0! 5.110: :13 1 5Bol: 5 84 1 21 Mi"! H A04i I 
64 'I Aquila degli Abruzzi. i --··1 -, 55 i 4591 'j ~i 57.

1
1
1

1 7: 411 681 1.35(1, H! 27211 73ll 488'~-; 227] :l.75dl li 65 Campobasso. .: I [, 12j 151 119) ,li 4 51 ~ll 161: 3,47:\1 30: 09311 18 2'iOI 2271 4.58:11

1

1 
1166 Chieti . . ..1 2 i si 391 81 4: 2111 21 :nl 1:35! 2.4(;;.: lOBi 2.04811 27i 4091 ~-I 28r11 .".o3:li 
III 67 Il'cscara . . i ··_·1 lil! 831 7' 171 51[ , -! "il! 1.2481 55i 919'1 r.j "6:! 1581 2.378! 
'16~ ITeramo . .[ -I [91 ILOI 1 71 47J' 4; 361 791 1.055! 22::1) 3.502/1 . -I i ' -i 3:l2, 4,75011 

69 Avellino . li Hl 4,., 41 (;01 -i . .11 l! 41 fl6; '1.3121 6' l:l1il 4' 6'" 1201 1.622'1 
1

70 Benevento ·1 II 201 1171 11 si Oli 23111 5i 351 1:l41 1.442; 451 wli.! l: :3Zi 211! 2.42011 

1

71 Napoli. , 1 1521 1. 1(19 i li U: 5' ·,81 31 241 2(1), :l.24"i 2li :ml! 11 131 245' 3!1O! 5.060111 
)72 ISalerno . : I 6 --I 261 3\12i~1 ~I 22~ 4i 74~ 105' 1.03l' 101 16211-: si 109, 15'71 2.4111, 

II~: ~:~~Si' .'Ii 11 17~11.:~~1 101 ;~i ~: 11~;_)111 l! ::1 ~~I 1::~1 :1 ~~~ill! :.1 1~~i 2:~1 :)':~:II 
Il 75 Foggia I ~~I 40J: ,1,4751 ;,1 401 H\ill ~ lal :144 i 2:i81 5.1881 20: 7:d 321 7231 84s1 11.76811 

76 Ionio. . ' 31 201 478 1 2' 701 ~-I-.1 30' 8021 Hl 50311 li 12! 701 1.931 1 

77 ILecce . . : I -I :l! 130id 281 ~~i ~-Ji --I 15; 298! li 3UI! --I 51 96i 25i 588!1 
I 78 I Matera . ·1 51 !l31 imi 11 71 ~.~, '-ill 401 H3) 2.H241 ]:lI ;Will j 3i 1101 250' 4::l49!i 

Il,79 1,potenza . 'I~li 451 494: -J - ~~III 251 103 i 1.750! 91 27011-1 12: 2621 mi 2.8lG111 

! 80 Catanzaro . ..... 1 --1 56: 4851 i di 52!! 20! 187: 2.7871 lO! l{W,li 2: 25) 26:)) a.535:! 
Il 81 Icosenza ..... ·I~I 431 40\11 oli ;33!1 701 79' UHO i "i 100111 ~~-! 1301 J .95211 

1::I::~:n~:.cal~br.ia: :11 ~.JI' ~~i:! ~~;I -~~I 6:,11 5i ::! .:::: :1 ~:;II '! ~8i ::1 1.:::11 
84 ICalt.anissetta. 'I--!i~-i-i' i 42! 1.041i 21 (n l! ' 41! 1.10211 
85 Oatania. .1 --\-1 4! 114 i .. ! ; 11 81 al bi! 1. 408 1 7j 20:;11 1 --I u41 1.730:1 

: .=::: t 1 ·····1 ~~il =1 -:~il ~~-.·,i,.! "1 J ::1 ,:1 ,i di'! ,;,: ,::1 ,~l ';111 
IS9IRagUsa. .1,' ._.- ._~~ ~-I -- : I 5, (Hl '--1 ~-~ -~-I ! .. _--, 5i "'I 
1 90 Siracusa ,-I 521~1 l! 16 -~I 151 3~81 I-~!i i 2i 2~i 20, 440 ! 

91 l'rrapani '·1 i, 6511 --i ~-i ~-! I --, ~I 70: 16481 2! 551i --I Il ~I 791 1.798
1
1 

92 Cagliari. ·1 '-1 :l3 1' 881 21 311' 31 7._2. 211 601 881 2.0;JUI 40] 1.4171
11' -.-1' 8911.0821 21~11 5.53211 

93 Nuoro . . i ':1 45! ---i~., ~~I .. __ . -~-! 20! 422) 71 HI7 -- 31 821 :331 74611 
94 Sassari. ., ~:Ii 711 144 li III' 221 21 31 ·--1 -I 1201 2.2(\0! 33 il' 7(\SIII tl!1 89: !t,Il Il 3':,l14l! 

I, 'I l ' I .3"'1',1 I Il i : [' 1 i I i 1 Piemonto. " 2803.083 3 877 4.7351 40 v \l3) 445 27111.01. (il 1. 456[ 28.155! 839 7.4n "(lI 860!10.4321 4.2801 52.319!1 
2 Liguria. . .1 8 120 ~I ,,1 75 i -!-I 3\ 13 99 345 11 1421 1.1(\71 2' 291 J li31 li50! 3271 2.402

1

1 

3 Lombardia .) 301 2.545 81 ~~ 1.1.~317.4~1 32i 4341 371 2:17 17811.(.'8.8, 2.5:)(;! 89.2411' 21915.(jOl 281 3\12il.107114.~Olll ;;.6:]01 72..1811 

4 Venezia. Tridentina 1 720 1.079 ~~I ' ~--I:,~,.I 4! 61 4~ 141 1 ~5! 314 2: 61 56110411.4MI a.52:11 2.2901 .'i.l.sl 

5 Veneto ...... : 210 1.902 !lI 46 82415.484i 131 ,281 187 791 7171 :l.55bl 5~.!J8!J1 176 1 4.1%11 99,uil51 447! 5.ti951 5.448! 74.88411 
6 ~e~e~ia Giulia. e Zar .. Il 17 52 ~-'I 'I '1~;11 --I li 801 2\1 1811 2261 3.0841 :1I 1 :172 ~ I I ,.71 7001 %11 4.4691 

j [;: " 'l'~: ';1 ~I'§I : Eli ~I '~:I 'l:!~.11 ~II· ~rmi :lisl ~Jli~I:I'~1 ~!I: ':;1 ~fjl f:i~111 
11 ILaZiO •... " '1 6 25 8 52

1

155: 1.073, :.·l'l 401 1231 723 37 4111 J .3441 17.8051 lRSI 2.49111 li J5: 49, \1851 1,921i 23.7321 

12 AbrUZZi e Moli"" . i 641:l 20 W; 8101 151 :171 180 181 19!11 5021 9.GOl! 43. li 7 . .4291 4! 1091 118! 2.2zn: 20.59611 

~~ I~::~ca~,,:. . : I 2 l~i 1~:1· :,::: ,:1 ,::1 ;1 ,: ::1 :~i :::i :~:I ::1 ::'[ " ~I ~::i :::::11 
~: ~:::i: :II~I, ~~ 1::11.:~~ j ~71 -~I ~I, 1~1 ::~I ~::: ~':~~i ~~I :~~I ~I =:1 zii 3~~1 u(: .. ·98~~40:111 
17 Sicilia . '.1 -I 12 1 251 ~--i ~~I 41 84 li 31 371' 8.281 1 271 817 , 27, :37(;1 v 

18 Sardegna =1 ~II 43 1.0701 31 53! 5! 103 21 li011 228! 4721 1 81lIz.:J8211-1 41'\[1.20'11 9.59211 
ITALIA SET1'ENTI{. . i 1.543 8.849 341 2493.91826.5891 10411.3771 Hl31 1.29:; H0315.J2410.122: 160.7281.:l48[:\3.0521 2451'8.172i,4.0671:37.8;;4:. 279.139' 

ITALIA CENTRALE. "1 11
1 

66 111 781
1

1.108 Il.54t) 251
1 

167 1 4:11112.352 1:10I1.:lM\4.542: 69.8581.21;;:20.1001 tl 92; 15812.4091 102.7llll! 

ITALIA MERIDIONALE. 3 lO 27 1 2911.25312.070 28, 320[ 781 622 60, 875, 1.9521 34.488, 604111.52°1 51 1141 20814.o30! 64.:J741 

ITALIA ~:~;::E. • I •.. ~118 9: 72 6:'16.a: 4::::: .6:11.9:~11 n: i[; 4.:::11199:17.7::I,.1.:::12~:::~:'ll.~:116::::~11 ~613.3~~llu:14::::1 4:::::~ i 
• .;,;) • 1 . I "I ,I i I I 



L\VOLE 

Trebbiatrici e s~ranatrici usate n.~na caml)a~na • 936, secondo la forma tU utilizzazione (1) 

'1.5 ! 
,~ 

'" ,c cnt<XlSCRIZIOXI 

'" 

I ' 

Alt'~;;;allll1'lH 

2 ~\n::::ta 

Asti . 

C'UUPO 

Novara. , 

!) i 'fOl'LJJO 

\' Cl"··clli . 

l) GeUfJVit. 

H [}uperla 

10 L,I ~rwhia 

Il Saynna. 

l:? Bm'g-al1tu 

la Hl'e,~ci ti • 

14 Como 

15 Cr'8rnonn, 

hl J\laut,onl, 

17 Milano, 

18 l'avi", 

In ~olldl'10. 

20 YareSt~ 

21 Btl)/,1:lllo 

::=2 Trent·,n. 

2:) lk l1nllo . 

i..i l!~riuJj, 

:::5 Pa,d(H~a 

2tj Ht..t\-ig'(). 

rrn'viso. 

Vcnt~?;ja. 

20 Vef")!w,. 

:30 Vì{~ClL7,H. 

::U (\ll'WU'O. 

;~;2 Gorizia 

:i:3 lsteii,1,. 

:H rrdestc 

3;) Zara. 

86 Bo!ogna 

Iì'erl'ar<-t . 

l'or'lì. , 

i! 39 1\IodcnH .. 

40 

H 

-13 

PhWeny,;:1 

It,n·-enllH 

H,eggio l1eJl'~Jrni1in. 

-l-l .. :\,'ezl;o 

,~::t I Ji'r l'enZe 

4n Orosseto 

-l7 Jjyorno 

\~ Lu(;('a. 

,1-0 :Jra,~sa e Cal'ì',u'a (:!) 

50 Pi~a . 

Pistoia. 

52 Siella. 

:).) ,\n{-.oun,. 

J·t At'coH Piceno 

:h) ~ra,('.el'atn,. 

;)1) Pe,";[\.l:o (> l ;tbillO 

i) 7' Per Ugl:l . 

;),'i fl't'!'ui. 

TRERRTA'rJtJCI 

llBi.tte pet' eonto 

111'0· di 
prìo ter~i 

_ i 

27~ 
7ti 

2' 

Hil 

21[: 

Jlro~ 

IH-io 
e d.i ! 
tel'Z'L t 

:--:n-RA.'\' ,\'fRll'l 

conto 

CIHCOSCHlZIOXI 

CO Li1 Loria. 

(il IVct.). 

n~ HoulLI 

():l i nt"l'bo, 

0-1 AquH::i deg'li Abl'l1zzi. 

Wl Canrplllln8do . 

fiii l:h\('ti 

(ì7 Pe . ...;e;u'ò_. 

66 Tpl';'l.nhì. 

GO AvelJino 

';0 Bt':nc-n:\uLo 

71 Na.l'uH 

72 S~! lerno 

71 Brindisi 

j;) Fou:gin 

';"tI ronio. 

78 .:\larera 

7U J)otenza 

i-'i) Catnnzt1}·o. 

81 Ct)seny.il, 

:::~ Hegg-io di Calnhr-ia. 

~;j _\g'l'lg"i·mto., 

.S1 na1t.nn1~st:tta, 

~;j C'atu.Ilia. 

SI) J~nna. 

37 )[ei-<Sillil,. 

S>i, PaJm'nlo 
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'l'AV. VI 

CIHCOf:\ORIZIONI 

1 Alessandria 

2 Aosta. 

a Asti . 

·1 Ouneo 
Novura. 

6 Torino . 

Vercelli . 

8 Genova.. 
9 Imperia 

10 l,a Spezia 

11 Savona. 

12 Bergamo 
1:; Brescia.. 

14 Como 

15 Cr('nlonù, 

I Q lllantova 

J7 J\Iihmo. 
18 I-Ja,via 

19 Sondrio. 

20 VaJ'BSe . 

2J Bolzano 
22 'l'rcnto. 

23 Belluno. 
24 FriuH 

25 Padova. 
26 Rovigo. 
27 TrcvlHo. 

28 Venezia. 

:W Verona. 

30 Vieenza. 

:.n CHl'narO 

:\2 Gorizia. 

~13 1stri[\, 

34 rrriestc 

~)5 Znra. 

36 Bologna, 

37 Ferrara. 
38 I,'orlì. 

3H l\Iod(ma. 

40 Parma, . 

-Il Piacenza 

42 Raveuna 
43 H,oggi o no11 'Enlilia . 

44 Arezzo 
45 Firenze. 

4G G"rosKeto 

47 J ... ivorno 

48 Lucca 

4·9 Massa e Carrara (1) 

50 ; Pisa . 

51 Pistoi[\, 

52 Siena.. 

53 Ancona. 

54 Ascoli Piceno 

05 Macerata. . 
56 Pesa,l'o e Urbino. 

57 Per'ugia. 

58 Terni •. 

èENSIMENTÒ DELLE TREBBIATIUCr E DELLE SGRANATRICI AL TI'! AGOSTO 1937-XV 

Quantità di prodotti trebbiati o sgranati nell'anno di censimento 
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TAVOLE 

Quantità di prodotti trebbiati o sgranati nell'anno di censimento 

SeJue: TAV. VI (quintali) 

I~ CoLZA LEGUMI· 
~ CIRCOSCRIZIONI FRUMENTO ORZO SEGALE AVENA r=~r~o E SEMI 
;" 

RISONE NOSE ALTRI SEMI 
TURCO DA PRATO 

Z 
RAVIZZONE DA SEME 

l 2 3 4 5 6 I 7 I 8 I 9 lO 11 12 

I 
59 Frosinone. 526.462 1.890 160 30.301 - 37.591 - 219 66 830 

60 Littoria. 192.514 2.410 3 13.654 - 13.555 - 52 906 2 

61 Rieti. 240.299 648 31 2.836 - 280 - 118 1.561 153 

62 Roma 834.251 14.076 3.829 75.325 13.036 28.239 - 2.322 1.393 549 

63 Viterbo. 611.637 5.209 1.088 31.438 - 15.653 - 229 1.596 250 

64 Aquila degli Abruzzi. 272.706 2.268 847 750 - 1.964 - - 23 -
65 Campobasso. 349.218 5.860 14 37.909 - 300 - 900 - -
66 Chieti 480.864 3.430 60 9.857 - 6.240 - - 336 6 

67 Pescara. 273.508 719 - - 200 - - 12 55 

68 Teramo. 495.034 1.978 - 675 - 37.276 - 800 471 -
69 Avellino 115.928 3.326 236 8.090 - 500. - - - 30 

70 Benevento .. 162.504 4.325 13 8.595 - 10.690 - - - 1.501 

71 Napoli '. 310.182 4.367 460 14.175 - 59.853 - - 12 3.710 

72 Salerno. 113.670 801 103 4.607 - 3.075 - - 5 -
73 Bari 352.013 15.568 - 147.141 - - - 360 /) 1.839 

74 Brindisi 69.652 4.980 4 25.480 - - - - - -
75 Foggia. 1.243.003 31.549 - 279.657 - 434. - 1.574 32 -
76 Ionio. 136.932 3.455 - 60.316 - - - - 155 -
77 Lecce 24.276 1.373 - 2.980 - 67 - 29 - -

78 Matera. 327.144 14.289 - 68.961 - - - 788 27 46 

79 Potenza 242.023 7.251 - 22.620 - 3.741 - - - -
80 Catanzaro. 257.825 5.704 732 25.590 1.450 1.109 - 3.669 - -
81 Cosenza 136.827 5.909 9.359 15.295 - 636 - - 30 -, 

82 Reggio di Calabria 18.726 1.060 2.115 1.447 - - - 1 -

83 Agrigento .. 190.873 1.754 - 969 - - - - - 1.750 

84 Caltanissetta 99.277 - - - - - - - - -
85 Catania. 54.427 1.529 - 325 - 15 - - - 200 

86 Enna. 6.608 .- - - - - - - - -
87 Messina. 7.444 1 - - - 92 - - - -
88 Palermo 125.842 630 - 1.686 - - - 30 - -
89 Ragusa. 3.644 311 - - - - - _. - -
90 Siracusa 11.653 304 - 107 - - - - - 45 

91 Trapani 119.125 117 - 2.647 - - - - - 36 

92 Cagliari. 334.149 8.511 - 22.662 -- 9.640 - 17 84 120 

93 Nuoro 43.603 2.450 - 510 - - - - - -
94 Sassari. 218.825 23.086 12 50.821 - lO - 1.454 2 1 

1 Piemonte. 4.104.409 10.455 190.692 67.019 2.655.924 996.046 660 6.236 10.226 10.628 

2 Liguria. 128.397 306 2.736 2.457 55.600 10.467 - 125 809 1.039 

3 Lombardia .' 5.946.473 4.786 80.289 98.997 2.449.336 3.428.926 4.217 5.870 13.411 18.609 

<I Venezia Tridentina 57.362 10.570 28.040 8.841 115 832 .. 94 35 2.587 

5 Veneto. 4.797.694 3.846 13.987 16.619 204.178 1.052.101 885 1.313 10.816 6.048 

6 Venezia Giulia e Zara 224.611 14.012 5.246 7.173 2.300 16.762 - 59 276 499 

7 Emilia 7.425.627 106.266 2.507 66.242 328.867 535.072 4.265 16.734 35.715 19.780 

8 Toscana 9.266.886 69.611 6.131 257.149 10.925 252.444 143 30.167 28.117 8.091 

9, Marche. 3.928.151 32.575 113 11.507 - 254.790 - 5.612 32.367 160 

10 Umbria. 1.640.205 9.750 571 19.554 - 55.565 - 5.438 16.579 625 

11 Lazio. 2.405.163 24.233 5.111 153.554 13.036 95.318 - 2.940 5.522 1.784 

12 Ahruzzi e Molise. 1.871.330 14.255 921 55.371 45.980 - 1.700 842 61 

13 Campania. 702.284 12.819 812 35.467 - 74.118 - - 17 5.241 

H Puglie 1.825.876 56.925 4 515.574 - 501 - 1.963 192 1.839 

15 Lucania 569.167 21.540 - 91.581 - 3.741 - 788 27 46 

16 Calabrie 413.378 12.673 12.206 42.332 1.451 1 745 - 3.669 ~1 _. 

17 Sicilia 618.893 4.646 - 5.734 - 107 - 30 - 2.031 

18 Sardegna. 596.577 34.047 12 73.993 - 9.650 - 1.471 86 121 

ITALIA SETTENTRIONALE 22.684.573 150.241 333.497 267.348 5.696.320 6.040.206 10.027 30.431 71.288 59.190 

ITALIA CÉNTRALE 11.240.405 136.169 11.926 441.764 23.961 658.117 143 44.157 82.585 10.660 

ITALIA MERIDIONALE. 5.382.035 118.212 13.943 735.325 1.450 126.085 - 8.120 1.109 7.187 

ITALIA INSULARE 1.215.470 38.693 12 79.727 - 9.757 - 1.501 86 2.152 

REGNO ..• 40.522.483 443.3'ii 359.318 '.524.'64 5."~'.r3' 6.834.'65 '0.11'0 84.209 155.008 '-•. 1811 I I I 



65 CE!'iSIMENTO DELLE TREBBI'\TI<IC[ E DELLE SGHANATRICJ .\1. lO ".GOS1'O I<).37- XV 

Sgranatrici, secondo la quantità di granoturco sgranato neH'anno di censimento 

TAV. YII 

C'rRCOBCHI:610~1 

... '\lessHndria 

Z A.ost.ll 

3 Asti 

4 Cll1180 

Ntrral'a 

Torino 

ì Yel'cdIi 

H La. Svezia. 

In Bel'g"anlo 

11 }l,'C'scia 

17 

18 

19 

20 

21 

Conto 

Cl'C'ITlOna, 

~ranto-V[l 

Milano 

Pa:vin, 

Sondrio 

Trento 

Belluno 

~'rinli 

22 Padova 

21 Royigo 

2J ~rl'eYi80 

:2:) Venezia 

2G Verona 

27 Vie-onza 

28 Gorizia 

29 lstria 

30 rrl'ieste 

:n Bologna 

3" }i'orlì 

:H :\fodena 

35 ParnJ,H. 

3G Piacenza.. 

'J I Itaycnnn. 

:38 11oggo noll'EuliHa 

31} Arezzo 

40 I,'jrenze 

41 ()rosseto 

42 Liv'orno 

43 Lucca 

H i\IassfL e Cm'rara (l) 

45 Pisa. 

46 Pistoia 

47 Siena 

4.8 AneOIH)., 

49 .Aseoli Pleeno 

50 i\:ffteerata 

51 PCBaI'o e Urhino 

CI errE HANNO BUnA~_\TO 

(l) Con IL D. L . .lG dleenlbl'e 19a5~XYl1, u. l~(jO, ;),SsnnteL la. tleuolniua.zlune (li Apuania, 



TAVOLE 67 

Sgranatrici, secondo la quantità di granoturco sgranato nell'anno di censimento 

Segue: TAV. VII 
Ir=~~====================~=======~==================================================================================================01 

CIRCOSCRIZIONI fino 
a 100 

SGRANATRICI CHE 

da 101 
a 250 

da 251 
a 500 

da 501 
a 1000 

HANNO 

da 1001 
a 2000 

SGRANATO quintali: 

da 2001 
a 5000 

da 5001 
a 10.000 

oltre 
10.000 

IN 
COMPLESSO 

q 

11 

N. I q N. I q N. I q N. I q N. I q N. I q N. I q N·I q 
1--------,2=------- ----.:.3---1--~4--- 1-----'--5---1---'---c6--- ----.:.-::-7---1--~8:----1-----'-::-9-- lO 

N. I 

52 Perugia 

53 Terni 

54 Frosinone 

55 Littoria 

56 Rieti 

57 Roma. 

58 Viterbo 

59 Aquila de gli Abruzzi. 

60 Campobasso 

61 Chieti. 

1)2 Pescara 

63 Teramo 

64 Avellino. 

65 Benevento. 

66 Napoli. 

67 Salerno 

68 Foggia 

69 Lecce 

70 I Potenza 

71 Catanzaro 

72 Cosenza 

73 Catania 

74 Messina 

75 Cagliari 

76 Sassari. 

1 Piemonte 

2 Liguria 

3 Lombardia. 

4 Venezia Tridentina 

5 Veneto 

6 Venezia Giulia e Zara. 

7 Emilia. 

8 Toscana. 

9 Marche 

10 Umbria 

11 Lazio 

12 Abruzzi e Molise. 

13 Campania 

14 Puglie 

15 Lucania. 

16 Calabrie. 

17 Sicilia. 

18 Sardegna 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDION~LE 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

.[ 
'1 

, 

·1 

21 

1 

12 

l 

4 

3 

11 

3 

8 

1 

1 

7 

1 

2 

1 

2 

76 
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46 
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112 
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102 

43 

46 

22 

20 

22 

lJ 
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344 

1.177 

100 

408 
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280 

115 

514 

240 

394 

100 

100 

339 

75 

80 

67 

155 

92 

lO 

4262 

118 

3033 

77 

6240 

70 

7 563 

2.653 

3.059 

1.277 

828 

1.148 

614 

147 

155 

107 

lO 

21.363 

26 

2 

14 

1 

5 

3 

1 

5.006 

345 

2.640 

200 

991 

1 025 

150 

600 

200 

14 2 850 

1 200 

7 1.419 

2 354 

1 250 

82 

1 

83 

2 

163 

1 

177 

67 

72 

28 

27 

19 

8 

2 

509 

15 409 

250 

15 491 

355 

29862 

200 

32560 

12 2821 
13.015 

5.351 

4 856 

3.800 

1.619 

354 

250 

94.127 

54 

1 

16 

1 

lO 

6 

20.861 

374 

6.025 

280 

4.366 

2 513 

300 

lO 3.860 

1 400 

1 500 

7 3025 

2 775 

197 

21 
233 

1 

636 

81. 747 

728 

98.240 

400 

21 

16 

2 

11 
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17 
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259 
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15.628 

12 532 
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1300 

4200 

14 307 
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3.000 
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68 CENSIMENTO ~DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL l° AGOSTO 1937-XV 

Allegato 1 - Questionario per il Censimento delle trebbiatrici e sgranatrici 
per cereali, leguminose da seme, semi minuti 

Trebbiatrici e sgranatrici (53) MOd.15 

o Questionario N. ~ ___________ ~ __ ~ _____ ~_ 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 
(R. DECRETO 23 MARZO 1937-XV, N. 387) 

CENSIMENTO DELLE TRE881ATRICI E SGRANATRICI 
per cereali, leguminose da seme, semi minuti 

10 AGOSTO 1937 .. XV 
Provincia di ._. ________________________________________________ . ___ ~ Frazione ______ ~ _____ ~ __________________________________________________ _ 

Comune di ___________________________________ . ______________________ _ S . eZlone ________ .-.---------.--___________________________________________ . 

AVVERTENZA 
La le~ge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati 

nel presente questionario che servono solo per conoscere, senza alcun riferimento 
individuale, la struttura e la potenza economica dello Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione, ed è 
so~~etto alle ~ravi penalità stabilite dalla le~~e. 

Qualora non si debba rispondere a qualche quesito mettere due trattini (=). A tutti ~li 
altri quesiti deve essere risposto in modo completo ed esatto. ..... 

a) Sono tenuti a compilare il presente questionario tutti i proprietari di macchine treb­
biatrici o sgranatrici, sia che le macchine siano utilizzate per uso esclusivo delle aziende 
agrarie dei proprietari, sia che vengano impiegate, in tutto o in parte, per l'esercizio deJla treb­
biatura per conto terzi, sia, infine, che esse siano noleggiate o cedute tempòraneamente a terzi a 
qualsiasi altro titolo. 

b) Sono soggette al censimento anche le trebbiatrici o sgranatrici meccaniche aziònate a mano. 

I. - NOTIZm GENERALI 

1. Ditta_ ........... __ .. . 

Indicare il nome e cognome del proprietario, in caso di ditta individuale, oppure la ragione sociale o la deno­
minazione della società. 

Indirizzo: Comune ___ ._ ..... _ ... _ ........ _... .. _________________ _ Via __ . _______________________________________________________ n. _______ . _____________ _ 

2. La ditta è costituita in :_. __ ._._________________________________________________________ ___________ ____ _ 

Indicare se trattasi di: ditta individuale; società di fatto; società in nome collettivo; società in accomandita 
per azioni; società in accomandita semplice; società anonima; società cooperativa; ente di diritto pubblico o ente 
parastatale, ecc. 

3. Qualora la ditta sia costituita in una qualsiasi forma di società, indicare l'ammontare, al 31 di· 

cembre 1936-XV, del: capitale sociale L. __ . ____ . _________________ . ______ ..... __ ;. capitale versato L. ________ ; _____________________________ . 

1 



ALLEGATO J gUESTI.ONARlO :\[OD. l'i R 69 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 8 I!}ue .Allpga.to l 

II. - 'fUlmBL\TRJeI :E SORAXA'J'IUCI 

4. Cornpilare aeeuI'atamente il fit'gllente pro:'lpetto 1)('1' ciailerma, dell(\ trebbiatl'iei o sgranatriei di pro­

prietà, oV1Inque :'li trovino al momellt,o del eewdmcllto, anehe se :'lhmo in riparazione, 0, eomUTl­

que, non in (~mejellza, a.Il.che :'le non a,bbiano hwomto nel lH~H.ì. 

<!t1alorl~ lllllla decorsa campaglla agraria il ()l'ojlrietal'iu abbia ('efluto h~ muel'hÌll(' li terzi, dovrà rat(~o~liere 

presso questi ultimi i dati relativi ali Il qu:m1itìl trcllbiate. 

i--' \~j(_~-rle --': ---- ---­
ViellO i('s(~reitata: Yit:"llP 
llsata j (no]) no~! t:icna.mente 

i legg'i ata) , usata pel' . -
.-- "-'_.'" ------., ----- ---- 'C'ont.o propT'w 

f'8('.hL~lY;ìj1Jent,p. ied e:-ìer'ejt:ata: 

eont.o, pe.t' eonto! _ _ peI' . 
proprio?' terzi 't L cont.o tel'Zl 't 

: (8': o hO) 

Orv.;o 

(1) Faye, fa,gioii, eeni, piselli. cc(~. -'(2) _J.:IediC'H'l trifoglio, eò(', 

Qe..\~""rrTl Tr-t,EBalATE ?\EL lH:1H (hl qniuta-li) 

CoJZil, Lngtllni-
lIo: .. m 8eulÌ dn,! Altri 

da, serno prato senti 
(1) 

No'rA _. Qmtlora il prospetto llOIl fosse ~uffid(111te per illdiearfl tut.te le tr •. lbbiatri~,i e sgrallatrici, Nllilpilal'c e 
ali cgm e UIl eleJl(~o separa.lo. 

Per ognnna delle trehhia.tril'i indìeate nel pro~pot.t() 8i dovranno dare le indieazioni riehioste al Cap. IV. 

IU. --- }lACCHIXE j,j JnO'rORI AZIOXAN'l'I LE TREBBIA'fRICl O SGJtANATRICI 

~ Indieare nel Regupnte prospetto il numero e la pOtOllz;1 eomple:'l~iva in eavaW-vapoI'P delle nmc­

chino e (o) c!t"i motori di pruprietà usati per az iona,re le trebbiatriei o sgranatl'ici indinate· al prwt!o 4. 

[PRACLICI 

a) FISSB 

" . \b) VlCO-
.iVIACCBI"E . 

;\lOBJU. 

A VAPORE/e) 1,0('0-

\ MOTORI 

411oTORI A VAPORE 

5 MOTORr A BENZINA 

x. !')()TEXZA 

IX 

2 

_ .. _ .... _ .. _ .. _,_ .. __ ._-,,~ .. 
I 

SPECIE })ELLE l'tL\CCHr:-.rE 

g J"':l :.\10'l'OIU 

6 NioTORl A l'E'l'lWLTO 

7 

8 

lO 

:vrOTORl AD AL('OOL 

1\lO'l'ORl \ A 
(specifica,re ,~ L\ 

U tipo (U I -
mrbnranfe) \ A. 

110'l'ORl .A O),W 

SANTE .. 

l\lO'l'OlU ELETTRICI 

N. 
PO'rE NZA C(n-U~I .. l'j8S-' \' A 

lY (,'A .. \'.--\J.LI-'VAP()[GE 



70 CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E DELLE SGRANATRICI AL l° AGOSTO 1937-XV 

·LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE Segue Allegato l 

IV. - NOTIZIE PER SINGOLA TREBBIA" RICE O SGRANATRICE 

6. Il numero indicato a stampa per ciascuna trebbiatrice corrisponde al numero d'ordine dell'apposito 
prospetto del quesito 4. 

Qualora lo stesso proprietario possegga più di 8 trebbiatrici e (o) sgranatrici, compilare le pagine 3 e 4 di uno .o 

più questionari modo 15 che dovranno essere allegati al presente dopo avere annullato le pagine 1 e 2. 

==============================-"======~==================================== 

·N. 1 

Numero _____ . _________ . _____ .-

Fabbrica ______________ . _______ " 

" Anno di fabbricazione. ______ . ___ . __ .. ______ _ 

Larghezza battitore in cm. ____________ . _________ _ 

Il;> ... 
!SI 

:,:::! 

È munita di grancriyello' (Si o no) __________ _ 

È munita di elevatore della paglia' (Si o no ) _____ _ 

È munita di pressapaglia' (Si o no). _________ _ 

Luogo di deposito della trebbiatrice al l° 

agostO' 1937 -XV __ ... ________________________ . ___ . ______ . ___________ _ 

~ \ È azionata a mano' (Si o no) __________ . 

N. 3 

Numero ___ . ___ . ___ . ___ ._. ____ _ 

Fab brica ______________ . _______ _ 

Anno di fabbricazione. _____ .,, _______________ . 

Larghezza bat'tftore in cm. _____________________ _ 

È munita di grancrivello' (Si o no) ___ . _____ ._ 

È munita di elevatore della paglia~ (Si o no ) ____ _ 

È munita di pressapaglia' (Si o no) __________ _ 

;Luogo di deposito della trebbiatrice al l° 

agosto 1937 -Xy _______________ .. ________ . ________________________ . _______ _ 

È azionata a mano' (Si o no) .. ________ , • 

3 

N. 2 

Fab brica _____________________ _ 

Anno di fabbricazione __ . _________________ _ 

Larghezza battitore in cm .. _________ . ____ . ______ _ 

Il;> . .. 
!SI 

:,:::! 

È munita di grancrivello' (Si o no) __________ _ 

È munita di elevatore della paglia' (Si o no). __ .. _ 

È munita di pressapaglia' (Si o no). ________ .. 

Luogo di deposito della trebbiatrice al lO ago-

sto 1937 -XV _. ___ . _______________________________________ . ___________________ _ 

~ \ È azionata a mano' {Si o no). _________ _ 

N. 4 

N umero. __ .. _ .. ____ . ___ . __ _ 

Fa b brica. __________________ _ 

Anno di fabbricazione ______________________ _ 

Larghezza battitore in cm. ___________________ _ 

È munita di grancrivello' (Si o no ) _________ : 

È munita di elevatore della paglia' (Si o no) ____ _ 

È munita di pressapaglia' (Si o no) ______ . ___ _ 

Lliogo di deposito della trebbiatrice al l0 

agosto 1937-XV _______________________________________________________ _ 

È azionata·a mano' (Si o no) __________ _ 

,I 



ALLEGATO I - QUESTIONARIO MOD. 15 R 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE Segue AUEGATO l 

N. 5 
Numero ... 

Fabhrira .. 

Anno di fahbrieazione_ 

Ijarghezza ha,ttitoJ'e in em .. 

È munita di grancrivello '1 (Si o no). 

È munita di elevatore della paglia'? (Si o no ) __ 

È munita di pressapaglia? (Si ono)_ .. 

~.I IJllOgO di deposito della trebbiatrice al 1.0 

~ <- 1(j'3- X" F Q.) agofl~o, ,{- ·.l __ .________ _. __ _ 

'N 
:;:31 

~ È azionatt1 a mano? (Si o no) 

N. 7 
Numero __ 

Anno di fabbricazione __ 

IJarghezza battitore in 0111._ 

:§ È nlu11Ìta (li grallùrivello (~ (~'ri o '110) __ ... ..... , 

~ \ j ~ munita di elevatore della paglia'? (Si 01'10)_ 

Q.) E munita di pl'Cl'ìSapaglitt"? (Si o no)_ 
'O 
00 

~ I.J1IOgO di deposito (Iella trebbiatrice allo ago-... :;, 
~ 

:5 ..... 
; \ È aziOIUtta a, mano '! (8i o no) .. 
f"-' \ 

N. 6 
Numero 

]'abbrica_ ... 

Anno di fabbricazione._ ._._ -. __ . 

Larghezza, battitore in em. __ _ 

·z 
B 

~J munita di grancrivello? (Si o no )__ __ 

:8 È munita di elevatore della paglia'? (Si o no)-. ~ l' ! È munita di preflsapaglia? (Si o no) ___ _ 
'O 
00 / i 1\ Luogo di d(>posito della trebhiatrice allo ago-

Q.) sto I!337-XV -- -- --.... . ~ ..... 
~ È azionattt a mano"? (Si o no) __ ._. ___ .. 

N. 8 
Numero ... _ 

Fabbriea, 

Anno di fabbriea,zione 

Ijarghezza hattitore in em. 

:§ È munita di gralleriveUo? (Bi o no)__ ... ' ..... 

.~ I 1 È Inllni:U, di ,eleY~~Ore d(~~l~ pag~~a? (Si o no) ----

..:; È mumt::1 dI pressapaglm ~ (B'I; o no) .. _ 
Q 
'IO 

~ I 1,:::0 ::~:P::'to della t,ehhiat"ce al l" ago-

:~ ..... 
i. È azionata a, mano '? (Si o no ).------

Dichiaro, sotto la mia personale responsabilità, a tutti gli effetti di legge, che le risposte da me 
date ai quesiti contenuti nel presente questionario sono conformi a verità • 

... --.. --.-.--.. ---------.-.---------_ .. _____ . li ____ o _____ • _______________ • __ ._. ____ ..... _._ 1937-XV. 

FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO 

Oognome e nome_ 

Indirizzo 

FIRMA DEL DICHIARANTE 

Oognome e nome ... ___ ._. __ ---.--.-.--.--.. -----.. --... -... ---.. -.-.-.. 

Qualifica (l) _______________ . -.---.... --.------.. -.---.-.------.. -.--- -.---. 

Inclirizzo (lel domicilio per8mu~le-. --.--------.---

(1) Indicare, a Boocndo ùei casi: proprietario, ammiq,istratore 
deleuato, direttore, ecc. 

Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemenfe errate o incomplete, 
saranno passibili di una AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aumentata in caso di recidiva 
FINO A LIRE VENTIMILA senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice penale. 

(~,.t. 18 del Reuio decreto-le(Jue 27 mauuio 1929-Vl1, n. 1285, convertito nella legue 21 dicembre 1929-VllI. IL. 2238). 

7I 




